
Giornata drammatica, forse cambia il nome. Applausi al leader Pds 

Maronì lasda Bosà 
tra fischi e lacrime 

D’Alema alla Lega: c’è bisogno di voi 


Due uomini 
un ciclo finito 


•WIMPPB 

P ROBAfilLMEtfie 
l'hanno decito 
aseieme, Botti e 
Manni,diconsu¬ 
mare Il dramma 
della separazio¬ 
ne in modo digniloso. MaranI 
per ore e ore ieri mattina i ri¬ 
masto dietro il pidco irvapa- 
ce di prendere posto accanto 
al suoi vecchi compagni di 
lotta, finché accompagnato 
da Bossi è salilo sul podio per 
parlara per l'uUlma volta al 
popolo laghista. Il capo del 
Caraccio, prendendo la paro¬ 
la subito dopo, ha itapaimlaio 
a lui l'anatema del «ditole. 
Bossi a Maronl he dato pid 
deU’onore delle arnii. in un 
movimenie In cui fotte era ed 
è la componente lldelstica di¬ 
te, coma tw detto Bossi, che 
chi lascia non è tradUote deve 
essere costato uno sforzo ne- 
menda AnctM Maronl nel 
suo eddio, pur criticando du- 
rartwnie la scena di separate 
Il dastlno della Lm da quello 
di Berlusconi e Rnl, non ha 
mal pronunciato una sola pa¬ 
rola contro II protagonista di 


SEQUEAPAQINAd 


m ROMA. Gli applausi al segretario del 
ras, lo straziante addio di Cobo Maioni, 
la promessa di Bossi sul riscatto dei ceti 
medi davanti a cinquemila leghisti: è il 
giorno più drammatico della Lega. Il Se- 
nalur ribadisce: 4lama il centro*. Ma nes¬ 
suno sa se ci sam il tempo per cotouirlo. 
Perora atrtvasolo la conferma: .Non an¬ 
diamo aslnistra ma il polo di destra è una 
minaccia per la democrazia.. Su Berlu¬ 
sconi: -Un Prantenstein..... Maronl, tra li¬ 
scili ed emoiione, spiega il suo addio, 
-ék) dello che son nato e sarai nwtocon 
la Lega. Ma la Lega di governo ha scelto 
un'altra strada. Ec'é la criminalizzazione 


sistematica deldissenso Hopersolamia 
battaglia, presenStO ledmìóion da par- 
tamentate-. Sari vero divoRio? La piatea 
lancia bordate e insuM a Bobe, ma Bossi 
giura- .Maronl non va con gN scalzacani 
di Berlusconi., ha bisogno di riposo.. 
Ovazione, lowece. per O'Àkma che neeoe 
a conquistare la parca da detnociazia 
Italiana ha bisogno della legm: termina 
cosi tra gli applausi rmetvemodel seffe- 
tano del ras .Alle pRSstme elezioni vi 
sarà la necessiU di un'ampia aleanza 
democratica che sreontrappon^ al vec¬ 
chio blocco di potere - dicle - m questa 
alleanza c'è btsogno del iederatisinodel¬ 
la Legai. 
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Andreatta 
«Cod il Ppi 
non ha futuro» 


Rifondazione 
sospende 
il «ribeUe» Carpi 


■ BOLOGNA rUsconffnaèdelPpl. non 
capisco proprio quale ila la proepeidva 
polHca.. Beniamino Andreatta, capo- 
9uppo dei popoUn alla Camera, crtrica 
dMinenie là conclusone del Cn e rilan¬ 
da lapida a Buidgllone Ora deve tlspei- 
laie l'Impero sulla chiusura verso An.. 
La scissione'’ .Non me ne vado. Perù un 
paiUto attorno a Prodi...». 
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■ ROMA. RKondazIone comunista n- 
spende per sei mesi il senauie Umbeito 
Carpi per aver volalo la Muda a OW. U 
parlamentare repKa: deckteto tolde- 
«aie 0 no. 01 Matteo, della presidenza 
dei garanti, ai dimette dall'incaitco. Caia- 
Mnl si autosospende. CrulienL torSpen- 
denie nel gruppodi Re. protesta: <ira de¬ 
vo valutate se lasciate Rilondazfonec 


mtawanveNkL 

AaaipMas 



Rientrata a Roma la salma di Palmjsano, domani i funerali 


• tIOMA la salma ded’operaiore del Tg2 Uaicello Palmaaro. 
(Kdso in Somalia, è da questa maiUna nella camera aidenle af- 
MHa a Saxa'RubrA Un Heicule» dell'Aeronautica, mi quale è 
saMa anche la gtomMisia Caimen Lascnila. ha baspcmaio il le- 


ICOpi: ' 

. . come Korta quegl della Somalhuth. Intanto II capo 
delia Somalfnifi sosttone, ivolevano uccidera me- mentre a Mo- 
gadlRlo la tenilone oexe di ora in ora. La Ramesina ha moKI- 


sera poco prima deòe 22. Domani a Saxa Rubra le esequietdei 
tiomaBria assaastnato. Durante il voto Elio Palrmsano. haiello di 
MaeceB». ha partalo a lungo con Carmen LasoteUa della missio- 


towpwmuut 
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. „ . . - . . .. -....Opar. 

cuieoti italiarii cui saiS affidala la -econa» dei caachì blu che la- 
alano MogadiKlo. Pallilo anche ogni tentativo di creare un co¬ 
mitato per la gestione del poftoe deD’aeroporto. 


115% guadagna meno di un milione al mese, il 12% oltre 5 mOi<^. Il 70% sta attorno ai 3 milioni 


È il Chiapas 
il volto segreto 
diMarcos 


Istat: in afi^o il 18 % delle knìglie 
Ma domina l’Italia del «reddito medio» 


Con Internet cercava i segreti di Clinton 

Scacco al Pentagono 
da «talpa» abruzzese 


iWNMUiiiS 

■ È divenlato un mito. Prima 
per gli Inielleituall del grande 
continente sudamericano, poi 
per un aprie della sua immensa 
popolazione, InAne per mezzo 
imndo. Ma sarebbe sbagliato 
ktenllflcaie la lotta in atto In Mes¬ 
sico con il viso nascosto del -sub 
comandante» Marcos; nascosto, 
appunto,come Usuopopoto... 
a8 amignviu ( T i imiTi i t,n > i 
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Ecco il grande centro 


■AMHWPMI 

D unque, secondo l dati forniti Ieri dall'l- 
slaL la famiglia italiana media ha un 
reddito di 3 milioni e ISOmlla lire al me¬ 
se. Ma la media, si h. può essere Ingannevo¬ 
le; in eftetU. da qiaesU stessi dati appare che 
una metà delle famiglie detiene II 72 per cen- 
SEQUEAPAGINAI 


■ ROMA. In una langUa rialiana entrano, in 
media, ogni mese Satitoni e Mfhnga Kro. kb 
con la cnsi moHe bmiglie ffaianesi sono impo- 
verhe.Stsntoallecihedel'blaLnel'SSilroildi- 
10 medio è craschrio di pochissnio « in orto re¬ 
gioni è addliinuradlmltiuito. Orca DSKdele la- 
mlglle vìve con tmraddilD inieiiorea un mUtone 
al mese. Ma. dalia ftoe decenni'bO. sono an¬ 
che cresciute molto le famigie che flsM cobo- 
ca sopra b vsogfia di rkxhezz» e si è toitnalo 
anche un . 9 andeceirbo>dele iamlgUe in base 
al reddito. Nelta ctossiTca b re^oiu mendranati 
sempre in coda. 
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SABATO tS FEBBRAIO CON 
njbhà UN GRANDE Fluì 


'I Ila !'iiirii:ila |iai'tit<>hii'r' 


Otoflwto * VUtMMSMtt IMO Lira 


m L'AQIJILA Un tecnico univer¬ 
sitario di 27 anni, abilissimo con i 
computer, ha violato - per setti¬ 
mane - Il sistema informatico del 
Dipariitnento per la difesa degli 
Stati Uniti, il rantagono. Utilizza¬ 
va il sistema telematico tnlemel. 
E lawrava seduto a una scrivania 
della facoltà di Scienze informati¬ 
che di Coppilo, frazione dell'A¬ 
quila, dove studia. Il giovane è 
stalo fermato la mattina che, en¬ 
trato nella tele dell'aviazione mi- 


litaie, ha chiesto di «leggere» la 
cartella clinica di BUI Clinton. La 
vicenda si è conclusa con un ri¬ 
chiamo ufficiale da pane dei su¬ 
periori delfUnlversilà - «Il nostro 
tecnico scheizava - ha commen¬ 
tato il rettore dell'ateneo aquila¬ 
no Schippa - ma ha rischialo 
grosso...» - mentre non si hanno 
ancora notizie di reazioni da par¬ 
te del Dipaibmenio per la dilesa 
Usa che si è vista forzare i codici 
segreti. 


APAGINAt« 


Operai e Agnelli jr. 
alia grande prova 
dd nuovi orari nag^ 


■ PONTEDGRA. Comincb con un veggio a Ponledera. alla 
Piaggio, l'Inchieata dell'l/niMsul «tavoroche cambia». Un la¬ 
voro in cui la parola-chiave i sempre più «flessibilità». La 
grande fabbrica d^ll scooter capitanala da Giovanni Agnelli 
Ir. 6 oggi alla vigilia di una svolta: lumi, orari, organizzazione 
del bvuro, cambia tutto. Si lavorerà anche durante I uieeà 
md, di notte, per dedicare alb «festa» altri giomi della setti- 
inunu. È un bene? È un male? È sicuramente una slida: «An¬ 
diamo Incontro a cambiamenti profonr» delle irostre abitu¬ 
dini, dtì ncaW metodi di vte», dicono t lavotatort, che co¬ 
munque cl stanno a discutere e, anzi, non rinunciano a dire 
la laro. Da domani la traitallva entra nel vivo. 
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Alla memoria 


S UQJ STESSI gncnali che s^uuwono con indulgente 
ammiraEnne b. fenomenale ascesa dei Uitn^rd. 
oggi compaiono sghignazzanti epitaffi sul congres- 
so-l^ridedel raialiussardL Si ride all 'idea che il mediocre 
f^urànle Marrmi abbia potuto diventare ministro, che la 
tbaRUna deOa Costituzione sta stata affidata a Joe Mi- 
cheMa. che da im pasticcione ìmprowisalote come Bossi 
àail[tesa.perluiìghiannLlapoÙlca italiana. E una brol- 
laabitodiiie. tenffafimenle gktniaUsl'ica, quella di calibra¬ 
re i propri gfurfizi a secon^ delle contingenze del mo¬ 
mento, esaiantio i vincenli e chiudendo gli occiri. non 
semptepietosainente, agli agonizzanti. Stai a vedete che 
tocca a quell come me. anlilcgNsIi fin dal (TOmo momen¬ 
to. randera omaggio. neU'ora del declino, a questi rlvolu- 
ztoruni da bmrlii^ Pur non zNendo i mezzi cuKutaii. nè 
l'attitudine al potere, nè b toiza finanziaria, ci hanno pro¬ 
vato lo stesso, Nel caso della Leg». misurare U demeriio la 
rendere tmore al merito: hannoawto una bella faccia 1 o- 
sia.maancheunbelcoiaggto._jW Wn is sami 
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Interviste&Commenti 


Domenica 12 febbraio 



Beniamino Andreatta 

capogrvppo dei deputati popohri 

«Co9 il Ppi non ha futuro» 


• BOLOGNA. OMm* 

«Mtto, è M, iMtei drito «hMn Mmm 
M Bpi, 19 Ìnd* toMfltto M ComÌHì 
inalili dtlpMlUiT 

Cou vuole, la conclusione eia solita nei m- 
meii gUda prima. Comunque, sul plano del¬ 
la dlgnU umwa e molale la posto conside- 
rate una iconfitia. Ma non sul plano politico. 
Peicbè non si rlesceacaplrequale sia il signi- 
ficmo ponto della conclusiane del Consi¬ 
glio nazionale. la nuovapoltoadel 1 ^. 

Vf vpivsnv nwSBVtoe 

È diffìcile capite come mai sia nato questo 
disegno di acqukire pei eredita la destra. 
Cesiamente le dlfflcolia di Beitusconihanno 
fatto Immaginare a Buttlglione che una poli¬ 
tica di seduzione potesse pemielleie qual- 
ctw beneAcio testamentario. Non ho diffi¬ 
colta a immaginare questo pereono del se¬ 
gretario. Ma... 

Hb..? 

Poteva forre essere Mrapieto dopo la scoit- 
fitta della destra. Oggi Invece, se nonclsono 
riseive mentali-maBuRiglionequalcuna si¬ 
curamente ce l'ha - e dMielle che quel per- 
cQiso polli a qualcosa di buono. Ani, dico 
di pia. La sedia dd segretario non mi sem¬ 
bra coRisponda a un comportamento nor 
male. 

«rtMaeeallWaiHliM 
ria pMb ddb maoiMaHM Mmh, 

-«~t— 

mHP inHIS M OTRI* 

DI Ironiea quella mozione die si conslder»- 
va Implicita, BuHglloite non ha dello: Tee- 
ceno. E io. ripeto, l'impressione di una sua 
riieiva mentale l'ho avuta. Tamoctie e stato 
l'aitegglameMo di Marini a eriiare la «Pia¬ 
llone suQamotione. 
iMgMdbitiiwisiminoiieUa» 
mP 

Allora mi chiedo: « pensabile che la destra 
senza An posw vfncère? Sse non e pensabi¬ 
le, che politica i quella diautUgHone? MI pe¬ 
re Che damo di fattoAiinoripettecolaara 
novale^ come al tempi dele ^losa 
macchina da guena» di Occheno e dd Ber- 
MKoni glande Mdleun. Il lascho del 
Nere è un poto di deiM che non puoeBtn 
visto In una logica di movimento vena il 
centra Quindi, non b assoluiamenwchiaia. 
anzi, b (M tutto ambigua la politica nota al 
Consiglio mzlanale. 

U «w eMMia Mi nvebrte * tM» 

Mi. 

lo petto che Butt^Uone sia un uomod'ono- 
re. E che, nonostante la formula e II punti- 
SNo principesco con cui ha accettalo A sen¬ 
so della nostra mozione, la chiusura nd 
confronti di An sia un'acceitadone vera. Se 
non lo fosse, Butt^Uone sarebbe un uomo 
che In modo premédAato viola un Impegno 
congressuale. In altre parete, se II segìeiario 
non e in malafede, debbo consideiaie che 
rispetterà l'Impegno presa Dtvenamente, 
saremmo di fronte a un episodio di taituA- 
smoclertcale. 

Oifblasibbi II tw gMUe m llmpe- 
|M tN ■uMÌMaw a sten aiMnl «w 
Walviwliii itagawabt 

Na perche re c'è questo vincolo non riesco 
a capile quale sia la prespeniva. Bisogne¬ 
rebbe pensare a una destra che si presenta 
dfsunlù. Se fosse cosi, sarebbe u» grande 
successo per Buttlglione. Ma è pensabile 
che ciò accada? Se d riuscisre a spaccare 
Poiaa Italia, ad assorbime l'ala >dDlce» la¬ 
sciando Proviti a Pini, allena si che la sedia 
del segretario sarebbe positiva. Ma mi sem¬ 
bra uno scenarlodcl tutto Irragionevole. 
BuMjfhM ha «whu tMlar rifai*» ri- 
tara la Do*. Cm rtapMiria? 

Che si è votola abbandonare la novità nm* 
piesentata dal PpL La novità di un partito 


«Lo sconfitto non sono io, è il Ppi. Non capisco proprio quale sia 
la prospettiva politica». Beniamino Andreatta, capo^^ppo dei 
popolari alla Camera e leader della sinistra interna, critica dura¬ 
mente la conclusione del Consiglio na2lonale e rilancia la sfida a 
Buttlglione. «Ora deve rispettate l'impegno sulla chiusura verso 
An». «Forse Rocco sp«a nei giudici». La scissione? «Non me ne 
vado. Però un partito attorno a Prodi...». Proprio con l'ex pren¬ 
dente dell'lri ieri Andreatta ha avuto un lungo incontro. 


ChAUMOVlMM 



mediopiccolo. coeso, d'CfHnlone. di mili¬ 
tanti aitivi, che avrebbe dovuto assumere m 
Itaba il slgidTicalo del partito liberale tede- 
reo. Und kma più viciiu tlpatOo di Suino 
che alla Oc. lo ho condotto la battaglia par¬ 
lamentare con questa convinzione, che t la 
stessa del fondatori del Ppi. Buttglione Inw- 
ce ha scelto di evocare la De per erotizzare 
la platea. La quale, del resto, ha riservalo ap¬ 
plausi molto meno forti al passaggio del se¬ 
gretario sui vizi del passalo da abbandona¬ 
re, rispetto al «sogno- di una nuova grande 
De. 

UntocwrataimMta? 


Vede, lafanzkmedell^aachlafa. quela 
della nuova De evocata da BuOigione no. A 
menochenansiiiiiiiH^iiriunacéoidoBuii- 
gftorrePbtf pw igiaitasi i; spogia del Cava¬ 
liere. Oppurd un ‘•Jeus-ea-niKhna» come 
Romano haB sutti destra, che permetta a 
Fini di «ovare una sua lencamaziDne piit 
moderala. 

l»H fta*i «eaera di taetau H devia m- 

■wcMn»? 

Puodarsi Olai.oqualcunpconKtoiUan 
questo caso d ibnèdibe essere la soppies^ 
sione politica del Cav a Beie, gnxhè non si 
pud propiio immaginare ni Di FfetoaleaKi 


con Bahisccm. Se é pensa questo, che il 
Caokere possa tornare ai ani coinmeici e 
ai suol negoà. altoia vuol due che starno di 
boorea un beh'esempio di politica nuchla- 
velka. da cane itoaKlmeniale, moMo ddfi- 
cledacapée. 

Mtran», M mh erari» psagito di» M 
peMitlintoDc. 

Che la De sia servua a chnllzeare la rlesDa 
haban», è un mesilo torto. Che si possa rf- 
cosmnie oggi mi sembra una difficile tm- 

psesa. 

tutiMUIta p«kM Bra tam al n» 
»»—rapar ululi» ltairrti»ili»M»c- 

cànldaftaLen«s»«»à»Mdnattt,ri- 
Orai» p»»dHI» «h» BuHWm ita e«d 
iefiaw II» «ledH» I eeiiMito? 
Beh,sò.cisoBoigwdici. 

WmI In»» d» eh» Il iigietari» h» 
eseeeMM» «itaa»»» «tri d»»tM 
rivi del CmMerat 

BuRIgMiie ha sIciHarnenie grandi orecchie 
pampàù., Il che si arrotolano, come le fo- 
gte di vita, mdbe so un piv barcuhe. E ha 
pure unagBadeMrihUldiinDvimenio, basta 
chetMndsiauaaielecameia di Sueao/a 
AMizÉidi mezzo 

Nari tram pratriraeta» aliri, rid 
meta» Ni Cd «mMi» im tatrid aoM 
>»ra»ii Brad I» pto» di idriunirii 
ra rieghanunta l'ira» p»**»» » cdhi- 
ntaridfpldOMtoailtamaraglean- 
Mrid Mi ««mradnMn. I Pd tedi» 
Beihracenft 

BhDgnachiedeni se c'è Butaghone m gueP 
l'àie». A me para di no. cne iìa lui l'esianw. 
OelresiaAse^eimiononhamanilettaioal- 
«iB etamemo di aobrtarieià umana à Prodi. 
Equaadononsstaiolenigbeisailibrioln- 
conraie le stesse pendile, si à vaiK». 

iitafH«lM»elg»iPpii»i»i«NMM»? 
lo so ^ una Adagine conunissioneia da 
Amgtb Crtotoo dice che tra l'BS e U 90% 
dei popolart haieagllo moke bene alla can- 
didaMn ftoA. £ aiKhe gurdando alle rea- 
rioni concraie dell» gentoale migllria di 
fax e teldenaie gunte a mi. mi pare di 
poies dae «he questa candidatola coni- 
apóndedVammadtaoosn eletto. I quah . 
non mi sembrano panicdarmenie ecciiòb 
«UTevocata ttosbuiione delta De. Non vor¬ 
rai che, ala fine, si vedetieto nel panilo Im¬ 
maginalo ila Btrit^lcme cene tacce patto- 
tari e halotcszule. ponabici delle tendenze 
pah abenwfi che abbiamo conosciuto m 
quesrdmms periodo, 
tatgrarali l>ii»»» Uta M Uim tara» 
draH «»>ii di»«rimieu»Do»diW- 
bdicri ■ tal tatarato» ta giirarii» ki dh 
teMri»ll»ri»m»eraiii? 

La De, con tuli i suoi diMD. aveva il ncono- 
scìmeilo <* tuta di essere il partito delle Ih 
berta. Ora, <* Ireole alla minaccia di una 
nuova dMetara, al vento Ione di desila che 
mette a repentaglio quelle libriU, non vedo 
In moki es democrlslMnl alcuna ripugnan¬ 
za. Equesto è anche uno del motivi per cui 
no» si pokà rilare b De. 

UritaMm» iteriiiiigta pra t ira»ti. Ui 
«soriecri» d «Mi li •dédtno nd *»! » 

«h» ìMbsis» ■ *s»d p*M Idmmd m 
»»»»»luurip>illlti»T 

Non lo so. Su peto che se c'erano rischi di 
sòsstone.Bdfigiiane K ha aggravali. Ha det¬ 
to chiaro e tonto che non vuole opposilorl 
mternLOhasostanzialmemeinviiatoadan- 
dasceiK Ma io non aocdgo questo invito, 
peschè penso che l'esbaneilà al Ppl del se- 
petario emeqerà presto. C so anche che II 
pericola inoi^ per Romano Prodi è essere 
pafgioneio delta sinisUa. Se cosi fosse, non 
SI vtaceiebbeto le desioni e non si goveme- 
rebbe I Paese. Rnse un nuovo partito non 
sene, ma un movimento, una forza che bi- 
tanciilPibriKngochesta necessaria. 


Sinistra dem^ratica 
tre sfide da vincere 


L a proposta di governo 
di Romano Prodi porla in 
Sé connotati forti. Intera 
gli elementi propri della si¬ 
nistra e della sua attuale 
caratterizzazione. E un bel 
passo avanti. Ma sarebbe cerio un er¬ 
rore credere che. tesori disponibile 
Fbodl. Il pia sia fatto limitandoci a 
consenlligli di lavorare al meglio. L'i- 
denlita e la configurazione delle forze 
politiche che lo sostenanno resta un 
problema che ha una sua grande rile- 
vanza. La contingenza immediata 
non può che ponaie ad aReanze di 
igeiti e sigle politiche. Ma cto che 
inéritabilnienie diverrà risolutivo sa¬ 
ranno gli elementi di tondo che acco¬ 
muneranno i diversi si^eui alleali. 
Sotto questo profilo, c'èTnnanzliuuo 
un primo batzo che la sinistra deve 
compiere: l'acquisizione una volta 
per lune dei principi elle hanno muta- 
io l'oirzzonta entro II quale tutti ci 
muoriamo Viviamo In un'era con¬ 
trassegnata da un inairestabile globa¬ 
lizzazione dei mercati. Le tecnolo^ 
e I loro svilu|mi non sono da consid»- 
raie meri aspelii caraiterlzzantl di 
processi produllivi. bensì l'oima che 
SI imprime in ogni aspetto dellp svi¬ 
luppo, che ha cessalodi essere linea¬ 
re per espandersi -a bolla». Ut com¬ 
petizione - in tulli I suoi sensi - non è 
più concepibile come ostacolo all'e¬ 
quità. ma come unica forma entro la 
quale risolvere e letolaie le diverse 
capacita. 

Wigna dunque abbracciare la 
competizione tra sistemi nazionali 
come un valore necessario, poiché 
solo Stare con successo nella compe¬ 
tizione puO contribuire a rendere me¬ 
no Hrarnoso il gap esirienie tra mer- 
cail sovranaztohaii e società orgenlz- 
zate invece ancora secondo iradlzio- 
nali cnton di separazione nazionale, 
che mostrano una vischlosita al loro 
superamento più marcata degli urr/- 
mof spini! deileconomia. xssere 
conwetnlvisignillca potersi procurare 
quei sovTpppiù di risorse parrtcolar- 
meme necessarie ad avviare a solu¬ 
zione almeno i pio gravi squilibri ita- 
-Baoi .. .. .. . 

In questo quadro deve avvenire la 
ridisicicazione delle dislinie lorze del¬ 
la sinistra democraiica. La strada mi- 
gilpie è quella pragmatica,'cte-Trova» 
soluzione nelle rèposie da otTnre alla 
sccleta Italiana di oggi. La strada 

K iatlca è inoltre obbligata se sì 
che I oflerta di governo delta si¬ 
nistra democratlcB vada lanciata as¬ 
secondando una compiuta bipoianz- 
zazlone Delimrzl assumendo le 
straordinarie trasformazioni in atto 
consente di raggiungere Ire ordini di 
itaullail. 

Primo: battere meglio la destra, 
contrastandone in modo più imme- 
dialo la presa esercitata un anno fa in 
vtasii seriori mediani delta società ita¬ 
liana. che si ha londata ragione di ri¬ 
tenere BB»i poco inieressaìi a dispute 
su se sta meglio Schaiping della Spd 
tedesca o Paddv Ashodown del libe- 
raldemocralicl onlannici, e assai più 
protesi a votare secondo la tutela di 
concreti interessi, come avviene in 
tutte le democrazie occidentali matu¬ 
re. Bisogna riconoscere che la destra 
- anche quella italiana che ha sinora 
duramente fallilo la prova di una gui¬ 
da adeguata alla complessità delta si¬ 
tuazione - è apparsa a una pane 
valente di ceti neoborghesi, professio¬ 
nali. dì media, piccola e anche picco¬ 
lissima Impresa, come ras,slcurame 
Interprete delle logiche di profitto. Sa¬ 
rebbe un grave errore provare una 
sorta di ripulsa morale verso questo 
blocco di interessi sociali, Uquldando- 
lo come pericolosa espnrssione di 
tendenze neoIndMdualìste Identifica¬ 
le come l'aspetto più disgregante del 
liberismo, lina sinistra moderna deve 
saper corrispondere a questo ceto 
senza ricorrere alla vecchia logica di 
scambio, ma associandone la forza 
dinamica alla definizione e alla rea¬ 


lizzazione delle grandi politiche di in¬ 
teresse pubblico. Nel '97. quando 
pàiiiranno le liberalizzazioni dei ser¬ 
vizi e noi saremo indietro, quando 
scatterà la terza tese dell'unione mo¬ 
netaria e noi - se ha ragione Martino 
- non ci saremo, allora il rischio èche 
la destra pwa contare su vasto con¬ 
senso, fli fronte a un appello a portare 
comunque In Europa chi allora potrà 
peimetlaselo vantaggiosamente, 
cioè II Nord. E se tutto questo è vero, 
allora sin da subito occorre che la si- 
nèlis compia uno slono straordina¬ 
rio perche privatizzazioni, politica 
monetaria rigorosa, flessibilità nel la¬ 
voro e favore della lecnoicma diven¬ 
gano connotati naturali delle sue pro¬ 
poste. 

Secondo: superare la concezione 
che vede ogni fbmiazione politica re- 
terente ereditario di celi prcdefinili. 

Èimmediata la constatazione che 
daralprqgrammalicamente un appro¬ 
do labuTBta tradizionale pud implica¬ 
re la rìproporizione di un modclb 
che consegna a una distinta forza di 
cenUD- ria pure di centro sinistra - la 
rappresentanza di ceti e intendi di¬ 
versi dal reddito dipendente. E uno 
schema che espone al rischio di la¬ 
sciare nel recinto del centro politico 
solidi interessi sociali che inevliabll- 
niente daranno forza al progetto di 
chi vuote perseguire la sua naturale ri¬ 
cerca di ma^iorvisibiliià nella fornia 
di un centro-mobile, come onesia- 


’pre.La .. -... . __ . ... 

iannicq. mi sembra tenga appunto 


comodi questi assunti. 



t CHE COSA si basa la 
convinzione che la sini¬ 
stra democraiica nel no- 
suo paese non sia final- 
.inenfe in grado di uscire 
rappresentanza di 
r definizione 


istanze sociali per definizione minori¬ 
tarie? A meno che poi non si voglia 
lomare al propcnlonale. Se si guarda 
afte dinamiche in atto nel comporta- 
mento concreto dei tradizionali rete- 
■end del mondo del lavoro, si vede- 
ebe ConAnduBrialn questidueiaruii 
ha atienuaio lortement» il suo soste- 

ino a uno schieramento pradeierml- 

-iiprzàfjima-al centrq «gHJdtea 

lite MMriieuttpoe» deixefeM/q 
lo stesso potrà a^nire perii sindacai 
to, a cui non al puàpiù chiedere di es» 
sere legato'prefiiuduiaimenie alia si- 
nisiia, ma Che si mette a sua volte al 
centro e giudica a seconda delie if- 
spone che i gcrvemi danno a questio¬ 
ni come te rìfonna delle pensioni. 
Giocofoiza, la sinistra deve puntare a 
dare risposte anche socialmente 
m^loiiUrie. 

'Terzo: è condizione obbligata se si 
Intenrie non solo assecondare e rat- 
iorzare la società italiana nelle sue li¬ 
nee di sviluppo, ma svolgere una 
•missione» di equità. Solo dando n- 
sposie concrete alle domande di chi 
oggi chiede anche beni immateriali e 
standard qualitativi di vita oltre che 
certezze di reddito, si potrà esercitarli 
una contestuale azione redistribuiiivn 
a favore di settori e ceti esclusi dall'in- 
tesrazione sociale ed economica. 
L'Impostazione pragmatica, per cosi 
dire, interiorizza la lezione di Bobbio 
sulla persistente validità di un'azione 
di equità sociale per la sinistra, ma 
consente di affrontarla secondo il cri¬ 
terio della domanda di Inclusione più 
che pura tutela dei redditi, richiamala 
mi pare giustamente da Alessandra 
Pizzomo. 

Nessuno pub pensare che la solu¬ 
zione o^i D domani slesso sia annul¬ 
lare in un unicum indistinto te inoUe- 
plici anime e radici della sinistra de¬ 
mocratica. Ma ora che dobbiamo e 
paiamo puntare a vincere col mag- 
glorìlar'io. dobbiamo stare attenti a 
non separare eccessivamente ciò che 
nalurafmenle - sia pur disordinata¬ 
mente - in questi mesi ha preso ad 
unirsi. 
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DALLA nilMA MOINA 


Ecco il grande centro 


lo del reddito nazionale, mentre 
l'alt» metà si deve coniemare del 
restante 26 per cento. Appare an¬ 
che (e sopratiuiio) che i nuclei 
familiari più ricchi, quelli con un 
reddito siqieriote al S milioni 
mensili, sono spettacolarmente 
aumentali negli ultimi anni: tra II 
1968 e II 1993. inialtl, essi sono 
passati dal 4,7 al 12.3 per cento 
delle famiglie italiane. C'è dunque 
un celo di ricchi che si Ingrossa al 
vertice della dirirìbuzkmc del red¬ 
dito, sulla spinta di procesri inizia¬ 
ti negli anni 60 e acceleratisi, pro¬ 
babilmente, a chiusura del decen¬ 
nio, tra i quali va posto ricuramen- 
te l'abnorme espansione della ric¬ 
chezza finanziaria. 

Al polo opposto, le famiglie che 
si trovano in diillcollà economica 
sono tante, troppe per un paese 
civile: Il 16 percento delle famiglie 


italiane vive con un reddito mensi- 
te interiore a un milionee fiooinla 
lire ed il 5 per cento addirittura 
con un reddito Inferiore ad un mi¬ 
lione. Nè ri puù dite che la mano¬ 
vra finanziarla del governo Berlu¬ 
sconi ha cercato di riparare a <|ue- 
sta situazione: ben ai conkarlo. 
come si l^ge in un lecznile rap¬ 
porto del Cnel, essa sembra 
aver consideralo tneluRabifi i con- 
llilli redlstribulivl esistenti, che ne 
risultano in qualche moto accen¬ 
tuali, invece che per quanto possi¬ 
bile ricomposcl». 

Tra I due estremi della scab dei 
redditi tuitavia, e cioè grosso mo¬ 
do tra I due e I quaUro nùkid ifi 
leddito mensile, ri ritua b m» 
gloranza delle lamiglie Italiane. E 
questo che costituisce il parate 
•centro» della soclelà Maliaiia al¬ 
meno In leimlnl economici Quiri 


sono colo delle dHtereaze. legate 
alb legkine di lesiileina o al ifeoto 
di studio dd capoiamigl»: ma 
non si traila di differenze (barn- 
maliche. TVa le famiglie dei lavo- 
raloridipendeiitiequelledetfiau- 
tononU. ad esempto. ci som sol- 
tratto SOOmib lire di rSfferenza. 
Una tendenziab omoiDgazione è 
in alto, ibi resto, n questa -«nassa 
media» sul friario dei coosurai e 
degli sUi di vita. Odiavasoltoli- 
nealD semmai qui è b sostanziale 
stagnazione dd leddim familiare, 
ihnasto alto stesso IheOo ddFan- 
m precedente, con ta pentRa dd 
po t e re d'acquisto delle reiribuBO- 
ni ed una inbUe. ma netta, «to¬ 
riime dd Hvdli di rispaimto ddte 
lamigite. A dò ri aggiui^ b per- 
sIsieittB d riCcu f ià di Novare un ta¬ 
volo per I fi^ che non selve certo 
ad aumentare rotUndsmo di que¬ 


ste tamiglie verso 11 futuro. 

L'esistenza di questo am¬ 
pio <cenno>, dal punto di vista del¬ 
ta distribuzione dei redditi, pone 
tettavia un problema a chi vuole 
spiegare te torti dhristoni che ca¬ 
ratterizzano te scena politica ita¬ 
liana. Perche alta tendenziale 
omologazione economica di vasti 
ceri sociali corrisponde un accen¬ 
tuarsi detto scontro politico? Il fat¬ 
to èlitre <^ì Torienlacnento politi¬ 
co è sempre più espressione di 
fattoli sociali e culturali, oliic che 
econixnici. Il voto a sinistra, ad 
esempio, dipende sempre più da 
una raggiunta maturità errile e 
culturale, per la quale diventano 
cvucioii tettori come ri iheflo di 
scolaiizZBZione, la capacità critica 
di selezionare i messaggi dei me- 
iSa.ta qualità del tessuto associa- 
lìvDe sociale Incuisièinserill. Da 
questo punto di vista, se vogliamo 
■niu.'ere te battaglia per la conqui¬ 
sta del centro, dobbiamo trovare 
nuoveragìoni e nuove strategie 

(Maarinva »»eq 
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Bobo e Umberto, addìo 

Maroiiì 


RTTiWr 


«Ho perso la battaglia 
avete cambiato rotta 
Lascio il Parlamento» 


Maioni getta la spugna. «Ho detto che son nato e sarei 
morto con la Lega, la di governo ha scelto un'al¬ 
tra strada. E c'è la criminalizzazione sistematica del dis¬ 
senso. Ho perso la mia batt^ia, presenterò le mie dimts- 
aonl da parlamentare». Bobo ribadisce la sua preferenza 
per la destra e lascia Bossi tra gli insulti del popolo leghi¬ 
sta. Sarà vero divorzio? «MaronI non va con gli scalz2icani 
di Berlusconi» giura il senatur. «Ma ha bisc^no di riposo». 









«Forse d ritroveremo 
E (M riposati 
non sei un traditore» 


Gli applausi a scena aperta al segretario del Pds, lo stra¬ 
ziante addio di Bobo Maroni, la promessa dì Bossi sul ri* 
scatto dei ceti medi: gremiti gli spalti da cinquemila le¬ 
ghisti, il congresso della Lega decolla. Il Senatur ribadi¬ 
sce: «Siamo il centro». Ma nessuno sa se ci sarà il tempo 
per costruirlo. Per ora arriva solo la conferma: «Non an¬ 
diamo a sinistra ma il polo di destra è una minaccia per 
la democrazia». Su Berlusconi; «Un Frankenstein...». 


MRMMUUiBlUA 


■ MILANO. Il dramma va In scena alle 
cinque della aera. Quando Maroni consu¬ 
ma il suo divorzio da Bossi, il calino del 
^lairussaidi è un'arena Impietosa. PI- 
schi, Inaulli, risate di scherno per II brac¬ 
cio destro dei bei temi:» andati. Il cuore 
leghista batte torte ma non per l’ex mini- 
SUD dell’Interno. Eppure al torello ferito 
viene risparmiato lo scempio dedicato il 
giorno prima al malcapllato Caselli. Bossi 
stesso, dimissfonafto per tre quart) dora. 
ammonisce a usate la mano leggera. 
•Niente comizi, amici, dobbianto 
piangere». Ma saranno lacrime e sangue. 
Il sowllzlo fra l’Umberto e Bobo non è di 
quelli che si mettono In solfina In quattro 
e quallr'ollo. I due non si filano pia, ma 
tutte quelle notti passale Insieme a strok). 
gare sull'alba radiosa del federalismo 
hanno lascialo il segno. Cosi, dopo un'al- 
Ua malllnala dietro le quinte alla ricema 
deirimpossIUle mediazione in zona Ce- 
sarinL Maroni la captrilno nell’arena sotto 
braccio al senatur. U regia 0 studiata. U 
populo osanna il capo, e pochi si accor¬ 
gono *1 •tradllore». Lo faranno parlare a 
meta pomeriggio, dopo i saluti di D’Ale- 
ma, Blaixdii, La Malfa, del paHista Masi. 

Bobo sale alla tribuna, ha la saliva in 
fondo alla gola, chiede un bicchiere d’ac¬ 
qua. La curva Sud mmor^la. Bossi ap¬ 
plaude Maroni. -Da domani i traditori, i 
pavidi, I venduti U chiameremo col foro 
nome. piangiamo e ascoltiamo. E 
se proprio qualcuno non ce la fa a pian¬ 
gere stia zitto. Alla fine potrà sempre farsi 
due risale. Però, <hi se ne deve andare, 
se ne vada oggi», che da domani la lega 
dovrà tornare a lottare senza troppi mal 
di pancia. 

l<Mort«Bolw 

A Maroni duole tutto: pancia, testa, 
cuore. Ma orniai si è dato la parte del dot¬ 
tor sottile, non può fermaret. SI beve dun¬ 
que il SI» bicchiere d’acqua, amaro cali- 
ce, poi entra nei cuore dei problema. «Oli 
psicodrammi non servono, i processi 
sommari credevo appartenessero ad al¬ 
tri, discutiamo ciò che è utile, non di puri 


e traditori. Pensare con le viscere la mate 
al movimenK^. Si ferma, soleggia un al¬ 
tro goccio, guarda davanti a sè. abbaci- 
naO) dalle tandiere dell'Alberto di Gius- 
sano. quelle del giuramenti di Ftenikla. 
Non e lacite lo stranio, neanche p« U 
più tattico e spregiudicato del Icghlsli, al¬ 
lenato ai salotti con Mastella e aliacene a 
Villa Berlusconi. •Eravamo un piccolo 

S ruppo di sciatoti convinti di cambiare 
mondo. Da lonx e dai lami mililanli del¬ 
la prima ora accetto critiche e lirate d'o¬ 
recchi. Ma non prendo lezkmi da gente 
che è salila sul canuccio all'ultimo mo¬ 
mento, che quando infuriava la ballarla, 
slava accovacciala nelle poltrone sociali¬ 
ste e democristiane». Pane qualche ri¬ 
schio. D ora in poi saranno solo boati di 
rìpmvazione. «Solo I ciechi e gli otturi 
possono negare che c’e distalo e abban¬ 
dono». Quella del Polo, azzarda, fu una 
scelta coti^giosn. Altri fischi. <1 voleva 
|HÙ coraggio a fate il ministro con Berlu¬ 
sconi e Dni che ad agitare qualche cap¬ 
pio in Pariamento». La platea mmoreg- 
già. -SI, cl vuole un bel coraggio, lamale¬ 
ne al tuo cadreghino, venduto*. Bobo 
continua. Cerea di spiare: *5), licorag- 
gk) di sfidare la burocrazia centralista sul 
suo terreno, di rischiare la taccia fra ira- 
bcicchcitt e insidie. Quella hi la scella e la 
difendo*. La contestazione aumenta e 
Maioni alza II tiro «L esperienza nel go¬ 
verno non è stala luna negativa. Perche 
non ricordare che te proposte federaliste 
di Speroni furono approvale in Consiglio 
del ministri da Forza Italia, ma bocciale 
dalla Lega In Parlamento? E che DInl sta 
smanteiiando quel poco di buono che 
abbiamo latlo^. Lo gradinale sono una 
bolgia. «Vattene, buffone». E Bobo. Il mi¬ 
nisteriale, se la prende anche con la Lega 
lombarda di governo: -Qualcuno mi sj^ 
ghi perché è stalo giusto uscire da Palaz- 
zo Chigi mentre in Lombardia sliàmo con 
socialisti e democristlaiii. I lollizzali vere 
non quelli ripuliti, come dimoslra la vi¬ 
cenda delle Usi» Su Bowl lacc. il ribelle 
soliiatio, ma rovescia pietre sul fido t-lte- 
mcntlnl. .Cos’aliru, se non salvare una 
poltrona, lo spinge a cercare alleanze 


con chiunque? I o san> la Lega del passa- 
(ocome (Sci U. Caio RunoenUm, ma se il 
futuro è quel che si vede bi Lombatdia. la 
Le^ non andrà tornano». 4asla. vaUene 
a lavorare, iascisla-è la replkadel coro 

(tei Bobo spiega che rMst 9 é slasciriiz- 
zaio (ahi RscM) eche rallemaiivaé ba 1 
Ftelo e II FVIs. «Al centro non c’è hrUno. I 
Ppl sta sc^iertdo. Segni e Forza kaka 
hanno già scebo. Sarebbe la soMitdine e 
la fine d^tederaKsvnp. A nrenocfie qual¬ 
cuno non tomaie al secsssionr- 
smo*.-61 - urlano I duri e piirU. È la pane 
più IragHe del teorema Maroni: di ledera- 
Hsmo si la nd Pota si può rinegoziaie te 
rtlomw, l'anlMiusl. la lolla ai monopok. 
Nonoslanie Berlusconi a nostro sp^ è 
h>. Esormneisodaunboalo. *Vaivia,vai 
a suonare il patero- urlano i peones del 
consenso: «Ctenoched vadoc La hneè 
ormai prossima. -Sono isolalo, so com'è 
latta la L^. Mirifiutodlconlinuaieasu- 
bire aggresslon verbal e tisiche da chi di 
duro.-* 

dUorlièoonla Ugs..* 

Ncm riesce a lenniDaie la base. L'arena 
fa poliee verso, nemmeno Bossi k calma 
;rii>. A questo punto Marcmi getta la spu¬ 
gna' -Maroni è nato con la L^ e morirà 
con la Lega Cori desi. Ma oggi la Le^ di 
governo ha sceko im'rilia strada. Dber- 
samcnle da albi Enti k^Msli b non inse- 
guo pofiione. Ho persola mia battaglia. I 
mio impegno pobiico, pre ora. è esaurito. 
Piesenleiò nei piossimi 9omi al presi- 
dente leghista délb Camera le mie duné- 
sioiti da parlamentare. Buona lortuna a 
tutti». Scenile e rkoma mestamente dtelio 
tequinte. tra vukH^he di insulti. 

Bossi incassa, sale alte tribuna e lioir- 
daCastelbzziaAncheluisba^lava.vole- 
vd portare In Lega nel tenemotalo da 
Tangenlc^ioli« allude d seialur. Ma Bobo 
e un bravo ragazzo, è hi buona fede, sok) 
un po’ corIuso. ridaiDrti non liadéce. 
non va con gl scafeacani di Beriusconi». 
Klpusoli Roberio, e il messaggio di Bossi 
Riposa e aspetta: b L^ Mmera a ruggì- 
te.EBllora...chlssi. 


■ MLANO. «Se sterno riusdii a uscire 
dalla gave skuaiione in cui erav«no lo 
dobbiamo anche al latro che in itoi han¬ 
no credulo due uomlnL D’Mema e Butli- 
gkone. rischiando anche il huo pesto, 
checché se ne p«t9^ oori tknbeito Bossi 
cede la parola al segretario della Querc ia, 
già al suo Cam», in piedi sul palco. E di 
getto D’Afema, prendendo il miciolMKi. 
cwderttu: -C io conliftuo a crederci..». 
Quante cote succedono in cinque ore 
rwl corso deka secortda $(BTraia ori con¬ 
gresso teghisla. dopo la puntata del gior¬ 
no prime, quella deliasseoza del setta¬ 
rio, quella dei nervosisnu. dei vei^i. de- 
^ umori esasperali sfociab n^'a^res- 
sène al drssidenie Caselk. 1\ato un altro 
cCma ieri Alta trèereadi forza, coraggio e 
speranze i cinquemila convenuti ri Pala- 
Itussaidl sono cosbeoi pobno a cotvsu- 
maie I sacriicio più grande, k) s^po 
^ dolotoso; l'addio di Roberto Maioni. 
Certo, vola qualche Gschioe anche qual¬ 
che nsuko ma non più (b tanto. Forse an¬ 
che per non otte ode te la decisione del 
grancfecapo che ha deciso di concedere 
ronoie dw armi ri bgliqccio pied Hello. 
aTamico di tante batWjke, al più fidato 
dei coimneli. «Sei uscko con grande 
cu eren za ... non sei un uatktore, va' e ri¬ 
posali». Lo dice ifuendendo H miciokno 
dopo dte Maroni e usciio daBa comune 
svéndo annuncteiD le tUmisrimà da par- 
lamemaie. 

Tsnt» volte al mlcroftiM 

Quante «olle riprenderà quel mteiofo- 
no: cinque, sei tante che non si contano 
pHL Brm interventi dopo quello duralo 
un’ora e mezza e cominciato afc I^IS. 
Iteileià tante volle Lo fa per scaricarsi, 
forse addmNwa per non pensare boppo 
a qwb ferita che brucia, a quel divoizio 
dve ino aTiMmu, ancora nella none 
precedteile. ha tentalo ih etetaie, e che 
ha cescabxli intpedbe in quella ipecie di 
appetto finale di chterUnenlo «coiampo- 
pukn crmtenuto nel dbcoiso princìp«fé. 
di applausi, lantislmi. ripetuti, ossessivi, 
i cori da sladto. gli ncilamenli evidente- 
mente non sono baslafi a stemperare la 
tristezza che c’è. Uno stato d'animo che 


gli fa dire: -(^gi siamo qui per piangere 
sui nostri dolori e non per condaonaie... 
Domani, domani faremo festa. Oggi no». 

Destinata comunque a consumar^, te 
incenda Maroni non è tuttavia riuscita a 
oscurare la questione centrale del con- 
gr^: quale futuro per la Uga. Con rete- 
livi cotoìlari: quali scette, quali alleanze, 
quale nuovo movimenio. Bossi, per la ve¬ 
rità. non ha aggiunto mollò di più a quan¬ 
to fallo fdlrare in questi ultimi giorni: ■Bor¬ 
ra al centro, fonissimamente al centro... 
perchè se i ceti medi, l'etenoralo della Le- 

£ si salda alla destra morrt^lista di 
lusconi e del hasionnisia Rni. il peri¬ 
colo si chiama lascismo». È l'Inizio di 
un'analisi serrata, a nino campo, una le¬ 
zione di politica trasmessa a una platea 
che solo lino a pochi mesi fa forse non 
avrebbe accettalo una sola parola di 
quelle delle ieri dal segretario. Ripeicor- 
rendo la dura balh^lia contro Beriusconi, 
parlando dei moni lasciali sul campo di¬ 
ce: «E nel momenti difliclll che si valuta la 
forza degli animi e degii uomini e dico 
subito che non siamo qui per arrender¬ 
ci... Bandiera bianca per la Lega mai. Sla¬ 
mo qui per ricominciare la lunga mareia 
verso il lederalisino». Chi aveva ostruito il 
percorso? -Berlusconi e Rni, Il Caf di ritor¬ 
no... Abbiamo dovuto gocare una immo¬ 
rale panila a scacchi, peiché quelli ave¬ 
vano p«zi Infiniti, ne mangiavi uno e su¬ 
bito veniva riciclalo... Una panila ardita e 
coraggiosa per mettere sono pressione il 
re nero, l’uomo dal passalo impresenta- 
bilc... P2... Cosa Nostra... appi^i dal vec¬ 
chio regime.. Il peggio sulla laccia della 
terra sembra aver aliravetsalo la storia 
personale di Berlusconi... Ecco perchè di¬ 
co che ia democrazia è in pericolo e lo 
hanno dimostrato con quella guenùlia 
cuiilinua contro tulle le istituzioni: Il Par¬ 
lamento. il Capo dello Stato (a Scalfaro 
ieri il congresso ha invialo un telegram¬ 
ma. ricambialo, rteonoscenduuli II ruoto 
londameniale di difensore della demo¬ 
crazia) , la Banca d'Italia e «anche contro 
questo governo». Bossi non rinuncia alla 
metafora ad effetto: -Fter disuu^ere la 
Lega il sistema ha o^nlzzato un sofisti¬ 
calo meccanismo che doveva cammina¬ 


te su due gambe, una te desaa di Rni e 
una artificiale, cosi è nato BerlusconL il 
Rankenstein della politica... è stato par¬ 
torito un mostro anlklemocrailco». 

in ^000 c’è dunque la posta della de¬ 
mocrazia e II Senatur. dopo aver rivendi¬ 
calo il -coraggio civite delta Lega per 
averla salvata» passa in rassegna gli «alibi- 
di chi se n’è andato e premette: «Quando 
e in gioco la democrazia te convenienze 
personali devono contare a^i di meno 
perchè il popolo alia line premierà il co¬ 
rallo, l’onore. ildlrino-. Respinge cosi la 
tesi awilente della sua inaffidabilità «Noi 
abbiamo sempre credulo nel nosin prò- 
gelU e ci chiama inanidabili chi quesb 
presti non vuote realizzare». Altro alibi: 
•Dicono che andiamo a sinistra... Non è 
vero, noi siamo Inseriti nella strettura bor¬ 
ghese... La Lega non va a sinistra, la Lega 
è il centro e anche sopra per l’esattezza... 
Viriamo un centro moderno, quello dei 
ceti medi chiamati a battersi in prima 
persona. Quindi non possiamo non sa¬ 
pere che un'alleanza con questa destra 
porterebbe al rischio di fascismo». Poi: 
■Non 9 può tornare al Bolo perehè a Ber¬ 
lusconi è stata sbappata la masclvera e 
ora suiranllnuslcl sarà battaglia in Parla¬ 
mento e scoccheià l'ora della verità» 

Niente sinistra, dunque, ma men che 
meno destra, niente allenaze con questa 
destra. Ma se la situazione precipitasse, 
se II volo -fosse più vicino di quanto im¬ 
maginiamo», come ha awerlHo D'Atema, 
che succede? Bossi non sviluppa il tema, 
per ora si limita a tenere ia barra al cen¬ 
tro. Per lui ba parlato Fonnenlini. *Se lo 
scontro sarà ravvKinalo ba democrazia e 
fascismo difenderemo la causa dcmocru- 

tiCB». 

Lùdkwhàlonl wiplntù 

Il resto della giornata congressuale si 
consuma con te dimissioni di Bossi re¬ 
spinte dai delegali Ire ore dopo, con la 
proposta di affiancare II leader da una se¬ 
greteria polllicd, con l'esame del caivdi- 
dall alla presidenza del Carroccio. In cor¬ 
sa Ci sono Domenico Cornino. Francesco 
Speroni e Stefano Stefani. 
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n segretario della Quercia; «Il voto? Forse non è lontano» 
E il SaìatCìr ringrazia pubblicamente lui e Buttiglione 




(3*f>o ec 

9\€»OA)rALe 


Boss/ 






/HARO^f 
i STACCA ÌL , 
ICUtO fit4U4 
• POtTROiUA [ 


!Ì0o»fj 


fiossi 






PAURA Bt PQUktU 

(t)(t CAVAUeRE e bl ALTRI DdHONI^ 




E 

/lUA rACCIA CCCOSA (A 
vouAe<TA')b> Vinetto 
raife». CMCi coM« w. 
QtMAiLO bice oir 
QMlOAlO SftASlU W 

60 fi«crro J 



[ha fMfilAtO bl HAriA, fS, 
CM, «fCCTAc. tUMWtmvi, 
Micisrt, UAtttn.HOMM* 
(,1^ .biYu-roAi, roAùtiow 


<£ fti«v4 {»%in 
«flMl « «€«UKC04»» 
oifAW«»AW» tw'eM 


cefiAMfl y*j^siuo fei OSPITI 
|*<fO«TA*JTi lu «OSTRO 

$«A/i>w Se6it«TAftiq (fcisu 
V MI I/J«ID0«HI0 J, Biacchi 
fiMfA^iAll, M HAlFA , 
CqPFCAA'ri. NOW C€9A Ik 
‘rvHfi£«nv& Burri^iiOAir 


«Idfiifiti 


[/ha «OftATtu^e f CTAVO urg,9ttÒÒ 
lA) CW HA fAACATO tOMl.AttC 19 ^ 1 $ 

C Cmtbato f m Pauo fAee«tio uva 

COSA UrtuSSIHA : HA lAl'nffteOTTtl 
L'iMTCAMiUTObt TOOhCdTlNl ^ 


RiASSOaTTo: 


'At^M «ifAnA \ 
VA bc f'WJtATOi 
rH<Cl.< «TATI «WlTl ‘ 

La ^Affs< ruMutiAn 
Vaua C(A ^ 


LA IteA 
! tAl CeHTJlOi 
' e softfA 


69^ tolt< €' urrcavcuvfob'AUHA, 
MUO Wt (k SOkC.AfRlAubiro 
CoNtf tiotta.0- tnre<4u€ R<Af(u- 
t(«u Ib UMO fari COHA4SMIMVIC» 
fiiVOiTO A tomi. Ci 9 A«vo eoo i 
V<«S( 0' VUAiAOZOM hf fMUÌ 

cooTe «1 f- 


^•0M<eM>RowUHMbA*i«^ 

m mut jfw fa»^»Agync<-. 

C «tato aha«o 

Boao HA0OW» Al CAMOCCtO t 
Al PABiAHCOTO 



SOM S4 ) IMMiwW <taUa k« 8 * Noni, PW) .1 
30% del pailamenlwi In quoti primi due 
glonil di congieMo hanno laKiato la Lega 
nord tre deputati Flavio CaMlL Stefano Al¬ 
inone nma e nccaido FV^aid, unico de¬ 
putalo eletto In Toacana. In totale, I deputa¬ 
ti ukIII »iw 37, quelli ninaiii 30 (origina- 
riMmnie il grappo deNa Casiera contava 
MTdepulall) Mentrelaenalodda60sono 
scesi a 44 (16 gli abbandoni) Elnseiau 
ha deciso di andanene e di dimetterli da 
parlamentare anche Valerio MaKeui, vkv 
noaCasellleadAunonemna Ecircolano 
anche altri nomi di incerti sul da larsH La 
pievtf lonedi Ui^ Negn, che awra premio 
per la line del coiMresso l'utcìla di un’alua 
decina di paitameniari, sembra avwita so¬ 
lo in patte 

Ossi • 0«mm I Aaa H in S 1 1 parlamentari 
espulsi, crenati da Luigi Negn, si vedran¬ 
no oggi a Genova in coincidenza con l’ulti¬ 
ma gtomaia di congresso del Camxxio 
Nego annuncia che Maioni non cl sari, ma 
che invierà un messaggio •Auspico e sono 
convinto che Bobo ormai é con noi Coati- 
do che lui costruirà con neri una grande ter¬ 
za federalista nel polo delle libetii* afterma 
N^it 

SI rIveU m) eollu0o A Bobo, che ha annun¬ 
ciato la rinuncia al seggio parlamentare 


8 uesla svolta Quello fra Bossi e 
laroni non 6 stato ceno un duello 
a colpi di horetlo, ma l'ascia che 
hanno brandito I uno contro I al¬ 
tro non prevedeva l’aimlentamen- 
lo deiramlco diventato avversano 

Sara siatoper calcolo politico (nè 

Bossi nO Maroni possono permet¬ 
terà ora II lusso di una reciproca 
deleglulmazlcHie). sarà stato per 
ragt^l senrimenlali, resta il latto 
clìé la rottura " ' ' ' ' 

ga ha vissuto! 

schielcori,al. 

di un movimento che ha raccolto, 
guidalo deluso le aspettative e gli 
umori del profondo Nord 
Anche i volti In poUliia conia¬ 
no QueUo di Maroni da mesi 

S me la sorpresa per un viaggio 
stanze che contano Improv- 
visamenie Interrotto Quello di 
Bossi trasmette ancora l’ansia feb¬ 
brile di un uomo non appagato 
Per alcuni e II volto di un uomo 
che ha lallho, per altri « I espres¬ 
sione di un uomo tormeniaiocne 
ha guidalo, aileandosi con Berlu¬ 
sconi, In un vicolo cieco una rivo¬ 
luzione che cerca ora di salvare 
coriduceiido quello che resta del 
suo eseiclio su per montagne che 


Transfughi al 30% 
e transenne 
«proteggi-Maroni» 


Con la nuova legge elettorale se le dlmis- 
siofil verranno accolte rimarrà scoperto il 
seggio alfa Camera e sr dovranno npeme le 
elezioni nel collegio dell’ex ministro del'ln- 
temo Rimane il fatto che, nel IraUempo. il 
gruppo della U^a a Montecitorio avrà un 
deputaioinmeno 

Sbwiu gnutassi-Marenb sotto il palco del 
congresso Una lunga transenna coperta di 
bandiere leghete delle diverse regioni «sta¬ 
la realizzala netta notte per separare il pal¬ 
co dalla platea dei delegati un’mizialivs 
de) servizio d’ordine per evitare evenlusk 
incidenti aU’ex ministro durante il suo Inter¬ 
vento 

U prolula di MlfUo L'ex ideologo del Car¬ 
roccio lancia la sua previsione 0 »s) tor 
nerà a Cassano Magnago a parlare nei bar 


DALLA MltMA AAQINA 

Due uomini, un ciclo finito 


stessa pagina deU’lfniià fa un 
brutto eHetto vedere tanti sosieni- 
ton dei gionil in cui ì -nuovi barba¬ 
ri» sembravano vincenti deridere 
questo momento di aulenilco 
mamma colleitlvo Non lo faremo 
noi che abbiamo visio in questi 
armi, sorpresi e lahoJia sgomenti, 
la Lega crescere Ano al punto da 
iarei temere per I unità del paese 
Ora Inizia un altra stona Un Bi¬ 
tta sKwfa per Maroni che plVJbabt^ 
mente aràroderà nel grande con- 
lenitole b^sconiano in cui dtlii- 
(rilmente riuscirà a portare alcuno 
degli elementi dirompenti den’e- 
sperienza leghisia Un altra stona 
per Bossi che dovrà guidare un 
movimento più piccolo all'incon¬ 
tro con lofze dalie quali si sentiva 
^sceralmenie tornano C« una 
dmanda che resta sullo slcmdo c 
die le vicende della Lua ripro¬ 
pongono In modo cruclw Che li¬ 
ne ha fatto la nvoluzione nordlslar 
Finisce, con la crisi della Lega 
qu^ pfopPTSi disordinalo e tal¬ 


volta funbundo delta quesbone 
aettenirionale^ A Bossi è capriolo, 
forse con meno attrezzatmerriru- 
rate, quello che i già successo nei 
decenni passati ad alcum cantori 
della rivoluzione mendunale Le 
ragioni della rlvotla non sono mai 
entrale dentro un cnmrio na^o- 
nale, non si sono mai iradotle m 
una Idea di Stato più aperto e de 
mocratico La Lega pfqflonleia 

a l schemi stutbab a iavofmo 
iiof Miglio e nutrita da un gu¬ 
sto qua4 Inlantlle per In manovra 
a corto respiro (con quel sallare 
da Segni aSeritrèwii) «è man- 


Lega 

ricco contro (I Sud povera e asst- 
sUlo hi Lega iconoclasla U Lesa 
razzista e vandeana la Lega cnc 
aveva anticipato l'rarmgere di 
langenlopoll Marocri imi si ri ac¬ 
corto che n questa Lega sono ef> 
tratl molti che non sono iHMm 
della prima ora Strano rnooo di 


dipenfen» IproiessuihapoiconsrgAaio 
aUUmberio di mtaani. scompaire. dato 
che ale psoesmie elezioni avrà una stMac- 
creta memorabile» EsulomgiessodeiFa- 
(nussanà ^ un Auieiafe, «S queC che a 
tanno al Sud da<« a cadavere non ancora 
sepollo gli I ptieiib fugano per l'raedllàv 
StrigSriMrwMilSÀ, dloaslaieàdrihcol- 
tà col srslema maguamarlo a tarsi nelegge- 
le nella sua Varese Credo die la Lega cosi 
conriè oggi non re ih n i à al 4K> Chnl dal 
congresso dell lAnone tederalnia di M^io. 
ri transfuga Marcello Sla^ieno ha lancialo 3 
suo anatema al Senalur ‘Tra urla ibsa e 
aniidemociazu httlsce quedo ebe « sMo 
un grande nroMmento» « il toramemo sul 
congresso della Lega. 

SrirtorI: Ca i hHit l* fùto. Aa Lega è «mo di 
queilgNCi monmenadlpafrohnoepopuh- 
aici di pn j s m aimm t diala. che hanno suc- 
cesso per qualche anno, ma por non sanno 
consohdailo come paiiho di goxemo> 
QuesloilcoinmenlodelpalriologoQlovan- 
iD Saitoa peo4essoie alla Cohimbia wivet- 
sib’drNeii'yodi. •aquesSo punto la Lega» 
a;Ma di dishuggers» e 4 suo hiluio e racAo 
oecmo Bossi ha latto noppe geavche e ha 
Koncenalo > sikm eletton ha un isllnlo si¬ 
cura aB’opposrzKine «a nella stanza dei 
bottoni rivela IswN Umili» 


due addio da parte di questo -ex 
rivoluzioiiasKn che spièga le la¬ 
goni che lo spingono a cercare 
una convivenza con ri nurmo pote¬ 
re accusando di »comizioiie pob- 
lica» il movriiRino dw al numi 
potenti ha safMito dbe a caso 
prezzo, di no 

Nessuno sa. neppure Giann Pi¬ 
lo, se la Lega e ennaia m quel cor¬ 
ra cuculio che Rriuge movnienii 
pohttcìthe hanno segnalo per att¬ 
iri la storia del paere a spegnasi 
lenlamenle Quello che drìbbia- 

mo sapere è che le ra^oni detta 

Lega, ««ile nelle cantterisUche 
stesse della moderna questione 
sellenUonale non sono nnrie con 
ta condusioae <tt questa pnma 
pane dela vtta del movimento 
landarada Umberto Dosa Atiueì 
Nord m irrotta nessuno ha aara 
aimta una RSposIa Rxseèbif- 
votta che è finita a» restano m 
piedi tutte le sue rapont. quette 
posMve e quelle che a iHamo an¬ 
che atienira Anche se la Lega 
non sasi d ora n pw più di moda 
non è tardi per tomaie a piender 
la sul seno con le sue luci e le sue 
ambre, con quela paste di popola 
che le resta aUBccab e quell alliu 
che non sa dow andare 

|tt lv iipnrCslri.ioHl 


E Bos^ dice ai sud: 
«D’Anna è cotag 0 oso» 

D leader del Pds tra gli applausi 
«Anche voi nell’alleanza (teocratica» 


La democrazia italiana ha bisogno della Lega, lennina co¬ 
si tra gli applausi l inteivento di D’Alana al congresso le¬ 
ghista di Milano. Il segretano del Pds. accollo con misurati 
consensi e qualche fischio, «conquistav la platea. «Alle 
piDssime elezioni vi sarà la necessità di un'ampia allean¬ 
za democrallca che si contrapponga al vecchio blocco di 
potere, in questa alleanza c'è bisogno del federalismo 
della Lega» Cofferaaatcongresso vDoieiosoesseiequt». 


•ttVfOmVMtUH 

I MUjOtO U repfxmo tia Massi- leader della sinirtra 


ora O'Aiema e la piaiea del Pala- 
OtussRf) vvzra m sorduM attorno 
aBe 12 30 dal mlcrofcino viene an 
nunosto l'Ingresso del segretario 
dM Pds accompagnalo da Franco 
Bassanmi e si nccMa che m sala 
siede anche il presidenie del gnip- 
M pTogresaista alla Camera ungi 
Berhi^uer I leghish appiaudorio 
ma si sente anche qualche lixhio 
I ploralo corteo prertoe pceio da- 
vuNl al palco e dieci minuii dopo 
aitrrè l'oncrevcrie Luigt Boss; che 
chiede a bAlema te puO recarsi 
dieno la presidenza dove è appe¬ 
na gwmo Umbeno Bcsc. vanno 
cortui Betffnguer e anche il presi¬ 
dente del ^ Giovanni Bianchi 
a>eeseduioaccanto LonBeilm- 
guetchiarixe poiché nei prommi 
glomicisarà una nuncnea livello 
pariameniare n Lega Fpl Pds a 
gH alni per dixutsre il calendario 
dei lavori e gli impegni dei picesi 
nii mesi, e si viene anche a sapere 
elle non Cl tara nessun Incontro 
Beriusconi-CAIemà. i quali nei 
gfomi ircn) n sarebbero comun¬ 
que semiu leleSonicaRieme 

ItSttMtMaettMtt 

LCmbeMcomoKia a parlare e 
O'Alema prende qualche appunto 
I duna al Patatmasardi a scalda 
con gli ai^laun de, delegab a Bos- 
ai Alfe)4e46ilSenaUircedeilmi- 
ctofono e la voile del segretario 
del Pds- Sia pur prorali i leghsil 
non SI muovono rron ce n’e uno 
ba il pubblico che si alzi Timidi 
applaud e qualche fischio non 
pròpnotonoro MaprunacheDA 
ierrré opra bocce Boss; » rialza e SI 
itawKina al nucrolono •Amici - 
dice -, se siamo urani dalla diifcile 
Htuazione m cui eravamo lo dc4>- 
Uamo a due uvninl D Alema e 
ButugHone Questo doUmmo ri¬ 
conoscerglielo, perchà anche loto 
hanno rischiato le poluone» La 
platea applaude più svipna che 
convmia 

Ma è solo Tinzio di un tepporio 
che lemamenie si scK^iierà m hin- 
^1 baiwnani di apprtrazione no- 
nosianle qualche residuo lischio e 
commenti ad alta voce di diftererv 
zsazfone •Voga dim subito - 
esordisce OAiema - che io sono 
ua quelticbe continuano acredere 
odiavrialitàdellaLega Nonestsra 
no, trite IO sappia, paniti usa-e-gel- 
la. siete stati protesisti della tra 
skemazione del paese e stale vi- 
veodo un trareglio checi cosbir^ 
ad un confranlo responsabile che 
a obbliga a conoscerci meglio E 
qudlo che la sinistra pensava un 
armo fa della Legaogg; èiìuerso 
U>e pernoi ma lo e anche per voi 
la sinistra democratica i in trasfor¬ 
mazione, non più prigioniera demi 
atibchi milidel Riulitànsmoe delio 
stalinbmo» Qui avviene la poma 
icwira li PaletTussaidi, gremito di 
oltre SOOO persone, apprezza la 
chiarezza e applaude convinto 
(Mia fine si conteranno ben 30 ap- 
irimrti a scena aperta) 

Dopo aver ncordalo ebe i) dialo¬ 
go Lz^-Pds mcomincib nel luglio 
scorso al tempi del decreto Biondi 
n Alema prràegue «Noi oni ab- 
bramo una comune lesponsabriMà 
quella di assicurare II sostegno al 
giwemo Dini peiche possa opera¬ 
re pei un risanamento nnanziario 
secondo cnten di equità sociale e 
per recuperare credibiliià interna 
zionale Ci occorre tempo per una 
tregua operosa Per prépaiare un 
conhonlo elettorale corretto con 
pan condizioni Ci vuole una le^ 
mll’inloimaziorie televisiva per 
e l e gg e re un nuovo cons^ho di ani 
ministiazione della Rai e anche va¬ 
rare le pome norme antitiusl’, 
Mentre il sgelano del Pds parla 
sul volto di Bossi si leggono appio 
vazione e serenità sino alla vigilia 
era un uomo solo e abbandonato 
oggi I suol leghisti lo osannano e il 


rii niranosce 
un molo strategico 'D Alena ai- 
fronca quindi il prablema dette sca¬ 
denze e dei tempi unposti alla bai- 
laglia politica Occorrerebbe una 
legge elellorale a doppio turno - 
dice - pOKhe quella attuale « Ina- 
deguaia doppra turno per sahrare 
l'opzione maggientana e i identità 
pdlttca delle singole km poUh- 
Che. ma I tempi si stanno facendo 
tumuliucrii e rapidi e le elezioni po¬ 
trebbero non essere poi cosi lonta¬ 
ne, ancrie mi llmprawfda accete 
razione voluta da Buiutfioiie ceai 
I apertura a Forza Italia Quindi ser 
ve preparare le condizioni perchè 
di ironie a Fini e Berlusconi si termi 
una coalizione democratica m gra¬ 
do di lanciare una sfida per il go- 
temo del passo» hlonsarebbesag- 
gio - awene-iarci trerrare dmzi 

AllMMttgpweamittl 

Questo pero non dipende solo 
dalia sinisua piosegue D Alema. 
che rspondendo alla propoeia di 
fiossi per alleanze non organiche 
anerma ilo sono per alleanze non 
basale su concetti asuaiii di cenno 
sinisu», ma secondo scelte prò- 
grammatche die panano dalla 


realtà italia Da questa Italia in mo- 
vimenlo per CMiniire an^ uno 
stato più efficiente in grado di gui¬ 
dare veramente lo svOuppo» i>p- 
plausi e qualche fischio) Anomo 
a queste scelle, insiste, pud orga¬ 
nizzarsi una coalizione (-bravo ti 
aspettiamcK.gndanodalrando) A 
questo punto DMema le^ una 
•mezza pagmetla» approvala a no¬ 
vembre in (empi non sospetti. daP 
la direzione dei Pds. un documen¬ 
to In cui si riconosce la •legittimità 
non prorogabile del federalismo, 
sBumento per stabilire un nuovo 
patto tra lo stato e gli Ualiam- un 
approdo. Inttsle D’Alema, che è 
una icella sena ed inveisibile> (ec¬ 
co all applausi più caldi e convinti 
arene se qualcuno uria >Era ora, 
vogliamo precise garanzie» Fede- 
raSano del nord prù meridranatt- 
smo democraoco, solo cosi sarà 
possibile alloniare dalla Lega qual 
srmi sospHlo di essere una urea 
aMfmenaionafiita (alin inaspettati 
applausi) Quindi D’Alema con¬ 
clude affrontando il problema irifi 
ostico alla platea milanese, quello 
della candidatura nodi il cui no- 
mevlene sonoramentelechiato 11 
segretario del Pds replica ‘Ragio 
naie perébè le cenoidaiu» mdi 

r o essere un punto di nierimento 
vKino li momento delle scelte 
che devono essere coraggiose 
Non è m guaco la propria idèirMà 
ma la capacità di rappreeeniam 
una piopna identHà all interno di 
un nueno schieramento, nel quale 
lo voglia 0 meno it ptoiéisor Butll- 
giione Cl saranno anche i cattolici 
democialici I laici, i lavoratori E in 

J sesia nuova SiUeanza c’è bivwo 
vj fedarelemo democratico della 
Lega» Cosi chiude Masiiho D'Ala- 
ma e il commento della platea è 
un hifMo, caldoapplauso 
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NOZZE D’ORO 

Il compagno MANLIO CALLANI. partigiano, combatlenie nella 
Resisienza miliiame tenace del Pci ed oggi del Pds e la compa¬ 
gna ONELIA nel ncoideie i jfìanni di mainmonio. softoscnviino 
al loro giornale L 500 OOO 
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Il leader del Ppi incontra il Cavaliere, ma poi smentisce 
Resa pubblica la lettera di Berlusconi, che telefona a D'Alema 

Buttìgiione vola in Usa 
a spiegare la nuova De 
Bindi: «Apporrò Prodi» 

Il giorno dopo dei Popolari registra ancora differenze, di* 
visioni e polemiche Formigoni esulta perché - dice - la 
simstraerainassolutamincHanzaedèstalasconfìtta Rosi 
Bindi conferma nessuna alleanza con An. appoderò 
Prodi. Buttigliene incontra Berlusconi, poi smentisce, infi¬ 
ne palle per gii Usa Ed è polemica sull'idea di ricostruire 
la «grande Dc«. Lx> storco Scoppola «Sarebbe meglio non 
utilizzare i grandi del passato per i disegni di o^«. 




Cnott FBtrirL'Anet 


Mem da noi, non siamo blindati» 

Silvio chiama Rocco. Il Polo vuol trattare sul voto 


■ ROMA. Sembra che la tdefona- 
ta tra Silvio Berluacom e Maasimo 
D'Alema cista alala davvero laHio 

I liomo A chiamare i slan II Cava 
lere dopo hnvltonvollo pubblica¬ 
mente dal leader del Pds al ipnlo 
dalle libenA* per dwam un nei)»- 
siato sut futuro del governo c delld 
ImWatun L’incontrp, Invece, é 
aiMwa unto da deflnire E neo « 
detto che avvenga realmeiue Allo 
aia», infatti, non fé accordo nep- 
pun sull (Mdu cM sugli argo¬ 
menti da afliontaKe poeslbitmen- 
le riulveie Casiru, chea etano la¬ 
tore ad Amore della preposta di 
D’Alema, Indica un corposo ordi¬ 
no del girano «Accorpamento del¬ 
le elezioni ammlnliiréil« e polW- 
che, referendum, paramditìo, » 
semblra costituente* DUflcilc che 
tali e tanti aigocnenil possano esse¬ 
re diKussI (e risolti) in un sempii- 

cevenice seppuraimassimillveUl 
Tuttavia, la preposta di Casini U 
presta ad una lettura comptesa. 
peiche segnala II tipo di discussio¬ 
ne che s'e aperta nel ^k) 

Orsino neviti «supertalco* di 
Fona Italia, s'è ormai convinto che 
pe sciogliere te Camere - il che Ira 
I altre «gniflca guadagnare il con- 
sen» di Scalfaro, che é il solo a 
poter firmare II decreto di sck^i- 
menlo - sia necessario raggiunge¬ 
te un qualche accordo fra le diver¬ 
se forze in campo Questo accor¬ 
da però, non può ribaldate sol- 
tanto la fatìdica data del voto, co¬ 
me vonebbero k) stesso Pioviti e 
Berlusconi (I quali peraltre non 
sembrano accettare alternative a 
giugno) L accordo, se ci sari, do- 


Berf udconi telefona a D'Alema per avviare un negozialo 
sulla data delle elezioni. Casini propone di accorpare 
regionali e politiche, Prevrti vuol far saltare i referen¬ 
dum il «Polo» è in fibrillazione Ma non è monofttico a 

Fini chesperadi hm ilpii'ivocl. > i ii, . , > • 
ve bdSUl votali. llltl<l»llii I Ili» II. I al- 

blica la lettera di Berlusconi a Buttiglione' «Nop siamo 
blindati, l’accordo é possibile, è al centro che si vince». 


Mtwm MMMUise 


vts ngusidsre anche i passaci po- 
Mi» « psrlSRtemsrf che a sopara- 
no dal voto, la realuazlons del 
programma di governo, le regole 
D'Atema, tu questo punto è stalo 
espUdto ECastnl, parlando di por 
condiOQ e di coailtuenie sembra 
offrire una sponda a Botteghe 
OKure 

NnbwMveto 

La matassa, pere, è ancora in¬ 
garbugliata e sbrogllaila non sarà 
tacite Priche anche nel .poloi le 
pcsaioiii non sono piO monoliti¬ 
che Fini - che linora ha assistilo in 
sitenzk) ai minuetti fra Berlusconi e 
Butilene - non sembra disposto 
ad alzaie le bamcaie per strappare 
Il volo a giugno «Le elezioni si de¬ 
vono tenere a giugno - va spiegan¬ 
do ai SUOI collaboialon -e comun 
que enire I anno» In quel comun- 
Ouec’è molto di pio di una dispo- 
niùliia alla tranaliva C è infatti e 
sopralluclo un dis^o politico 
co^to con cura in questi mesi e 
che punta, neppur troppo nasco¬ 
stamente ad un sostanziale nequl 


librioeteiioratefraneAn 
Se «f andasse alle eteMoi subt 
to magar-come propooeCasuii 
-accorpando amaunutreoveepo- 
liDche, la dbnfbuzKme dn coltegi 
fra te forze del «polo> avwi iie ti be 
•al buKB, esattamenie come ac¬ 
cadde un anno fa Se invece linv 
novD del Paitamenio sliBasse al- 
l'aucunna, te regionali di ««inte 
consenurebbere ai pamb di ^rèsa- 
re> I nspellivi consensi e su quela 
base, apnre la iratialiva per la dl- 
slnbuzione dei collegi «Ale regio¬ 
nali - spiegava Fin a - rac- 
coglieremociOche abbiamo semi¬ 
nalo ■ L'otHemre è sempbce 
sfiorare I cmsens dt Fotn Italia. 
Cile parte svaniaffliaia. peichèale 
elezioni ammimstraifre manche¬ 
rebbe I -leffelto^eduscon)' 

Ce poi un altra mma vogante, 
non a caso indicala neB'-onhne 
del giorno» <b Cast» I teferendimt 
Previii piopoiK una sosta di scam¬ 
bio alla pan alla FIminesI non pm 
ceilquevilosuUelelevBioni al pro¬ 
gressisti non dovrebbe piacere 


quelo sul smdacaio Ctenque 
mente reterendura epes Mi salta 
re ce un solo modo, scroghese d 
Partamemo PanneUahagùire^ 
IO labbioeaniente ala sosma di 


hteza Uaha che divarsamerite da 
An.jioivpud pennètters) w le^ 
reiMMn che meua in dIscuSBione 
tetvdtfiesluscoiu 

•le etezioru fosse iwiv sono cosi 
tentane», «hceva Hn D'Alema al 
congresso del Cartoccio C prese 
grava umtando anche la Lega a 
«non laisi coghere napsepaiaia» 
Ttfiawa. amezzasa al voto non si- 
mfica volalo La camMatura di 
nodiedmnvoreenurtecheloto- 
sSesiA hanno bisogno di lenm per 
otganizzaisieoomolldaisi D'ateo 
caMo. esasScmo condutesu per d* 

cosi oggelirre che sembrano Mon¬ 
tanare te eteznro. almeno Ano al- 
raulunno a cominciare dato «- 
iuazioneeconomica.draninaalica- 
menlesoStelineaudabContevdu- 
sUia. e prd In generale «tal bisogno 
di otabìuì» cui Scalfaro. daH India, 
ha lato più volle e InsBlenleinente 
rdeikn o Mo 

La Ittttn ADaifiitoosd 

Anche la nstuturazione del 
qvokK aperto a Butttgbone non si 
compire n una seiumana B nodo 
del lapparti con An e usi ateo che 
nsoBo Nela tenera a) segrelano 
popolare, spedda lunedi e resa no¬ 
ta soltanio ten, Beitusconi non w la 
cenno dSon creilo - spi^ Il se- 
nsteMemissmo Beselk-cheBerlu- 


scom « stacchi da Fini non lanio 
perlalealis quanto peri sondaggi 
che danno An al31k^ se toituKoni 
facesse un accendo sfratato con 
Butì^ne. Daltronde il Cavalte- 


ta sera ha vmo bvnuicoiii. appe¬ 
na ccnciusotlCn per proseguire 
In uil «dlalogcn che ben presto do- 
vM ime icona anche con Fini 
NMa lettera a Buuiglione Berlu 
sooiu spiega che non c fi «un al 
teanza gifi falla e blindata, ma una 
sene di forze dtvene. indipendenti 
e libere di cut Forza Italia e una 
patite Tutta la musiva mola sulla 
convmzjone che tra popolali e Ira 
zHaffoti <1 sono moke più cose 
sponianeamente in comune di 
quanto si peasa imma^nare». e 
«Àe un tutu I sisienii maggnuan fi 
al centro che si vince fi II che si 
craiquuiano i consensi decisivh 
Gronde cDilro dunque mescolan- 
<lo vulture liberale» e «ispnzlone 
cristiana-, «Uberisino economie» e 
rena cena reditenbuzione del red- 
dfi» le parole - come i program¬ 
mi -tosoano il tempo che trovano 
e Bedusconi fi un maestro di paro¬ 
le D'ahrocanto la scella A Bulli- 
glione pare ramai compiuta In set- 
umana partire un «tavolo program¬ 
mane» Ila I due paitiu E potrebbe 
anche apilisl I altro davo!» quello 
che dovrebbe decidere consen¬ 
sualmente, come « quando volare 
Ma te soluzioni ai tanU nodi irnsotu 
nwt sembrano tulle a portata di 
mano E, di conseguenza non lo 
sono neanche te eleiom 


■ ROMA Formigoni esulta. BulH- 
glione va a trovare Beriuscom, Rosi 
Bmdi conferma che a impegnerà a 
fondo nei comitati di sostegno a 
RomanoProdi II «giorno dop» dei 
Popolan conferma che la lunga di¬ 
scussione a) consiglio nazionale 
ha lasciato Intatte differenze, divi- 
Moni e polemiche £ che tali te n- 
Iroverfi II segretano del ^ Buttl- 
gbone al ntomo del suo viaggio ne¬ 
gli Slan Uniti ( un tentativo anche 
questo di emulare De Gas^n e la 
l'irraggluigibile Oc del dopo guer¬ 
ra, presentando negli Usa la «nuo¬ 
va Dc« che sostiene di vuol cosmn- 
le’) 

Rosi Bmdi ha confermalo len 
che l'unU del Ppi fi a ifschro Ha 
detto di non temere le eventuali 
sanzioni del suo parma «Difficil¬ 
mente - ha detto - Buuigiione p» 
«ebbe sottoporre a procedimefllo 
discjplinaie l'SO percento del par 
ne» E ha npeuilo, per maggirae 
chiaresa, quello che la sinisira 
i aveva giZ dello al Consiglio nazjo 
I naie teessuna alleanza con An Si 


MU&riFiMt. via In 

«non Miraeneiemo che st eonaoli- 
dino ra^tdiri con il movliTMilb di 
Berlusconi senza una rottura nella 
del cavaliere con An« 

Roteilo Formigoni non nasce 
invece a naroondere una corta 
esuhanza per i nsuliaii del Consi¬ 
glio nazionale «Da due giorni di 
urnsiglio nazionate, il Partito i» 
polare asce più Irata, più maturo 
pK) comihio' Dunssmo con la si¬ 
nistra del parato PramJgoni ha ag- 
gnjnlD che «la platea dei consiglten 
nazionali, salvo una piccola min» 
ronza perdi più spaccata al suo In- 
. temo, ha accolto la lìnea della se¬ 
greteria nazionale d Ppi ha scelta 
in maniera chnretema. di cosUut- 
ra. assieme ad alm il centro nell' 
area mralerata altemabVB alla Mtì- 
stra St avvia ora - ha proseguito 
l'esponente di Comunione e libe¬ 
razione - un diaicgo forte per c» 
strulre questo centro con Ftùza Ita¬ 
lia, Ccd, fotmazSoni laiche e socia¬ 
liste insofferenti dell' egemonia del 
Pdse,spero laLegaNoid OosBui- 
lo questo centro si porre il proble¬ 
ma di un possibile laccoido con 
una destra democratica, che fi e n- 
mane destra, con un suo progetto 
dneiso e concorrenziale con quel¬ 
lo ilei Ppl Fare ipotesi oggi su quel 


che accadrà fi impossibile II con¬ 
fronto «reno sarà duro e senza 
sconti» Formigoni fi talmente sicu¬ 
ro che attiva a non escludere nep¬ 
pure l'alleanza con Rni «La sini¬ 
stra interna, constatala la sua esi¬ 
guità, ha ritiralo la mozione - ha 
concluso Foim^oni -che tendeva 
a precludere sempre e comunque 
possibdi alleanze con Alleanza Na¬ 
zionale Questi sono i fatti, il resto 
sonochiacchieie> 

Di queste cluacchiere> peifi evi¬ 
dentemente avrà dovuto tenere 
qualche conio Buttìgiione nel suo 
incontro con Betluaconi In caga di 
quest’ultimo a Roma Un incontro 
che II capo dell'ufflcio stampa itel 
partito Popolare ha smentito pan 
landò di «tìavole» e di ocherzl di 
Carnevale» e che l'Ansa ha Invece 
confermalo Sta di fatto che Buta- 
glicine in casa o per telefono avrà 
in qualche modo dovuto comum- 
^re al capo di Foiza Italia te deci¬ 
sioni del Consiglio nazionale e s» 
prsttuUo quella di chiudere alla 
possibite alleanza con An È posi)- 
hil(« r-nTit-irp -irt iin alteanra con 


gKiTTX) dopo la lunga iJi««.us>iuiil 
del CùqiigliO nazionale E nella 
giornata di len fi stata polemica a» 
che su un altra affermazione di 
Rocco Buttìgiione quella di voler 
fare del Rpi « la grande De» Ancora 
una volta •divunne’ questa wlia 
Ira gli stonci e g» miéHeuuali ài 
area caitolica Ha esultato il lilos» 
fo Sergio Cotta «Se li Ppi intende 
testare un partilo di ispirazione cn 
suana, allora il suo nrodello non 
può che essere la De di Aiclde De 
Gaspen» ha affesmaio il presidente 
detrUmooe inlemazlonale dei gtu- 
nsti cattolici, per il quale «se vetq» 
no abbracciate te posizionj d3te 
suiBlra mlenva di Andreatta e Rosi 
Dindi c’è il nschioche i prmcipt del 
cattolicesimo vei^o svenduti a 
tulli I cosh pur di rimanete al pote¬ 
re, come sembra che si voglia fare 
contecandidatuia di Romano Pr» 
di» Ma Beppe Del Colte, edHoiiaU- 
sla di «Famiglia oistiana» affenna 
che -«quella di Buttìgiione fi solo 
una boutade» menbe secondo Re¬ 
tro Scoppola «è impensabile solo 
immaginare che te condizioni ra- 
tuali possano permettere la rinasci¬ 
ta «lei centnsmodegaspenano Sa¬ 
rebbe meglio - ha concluso - non 
uBiizzare i grandi del passato per I 

disunì diligi» 


«Stimo Romano». E mons. Saldarini teme la diaspora cattolica | La divisione dei cattolici in Parlamento: «Catastrofica se fosse solo tatticismo» 

Tonini: «Prodi? Di valoine» 


■ C'fi chi dice che nel mondo 
catloUco Prodi provocherà il big 
bang È cosi? «Questo non lo so lo 
non sono un polittco e non ho ca¬ 
pacità di dare giudalsu questo So 
che è un uomo di grande valore in 
grado di richiamare molh che vre- 
dono In lui un alternativa Non ho 
capacità di previsione politica e so 
che non sempre il successo è prò- 
poizionale alle capacilà Ma so 
che II valore dell'uomo è notevole 
Ho di tul grande stima» Sono paro 
le «lei cardinale Ersilio Tonini a 
margine di un diballllo sull espe¬ 
rienza cooperativa Sulla Chie.'ia e 
sulla geraichia «xxicsiasllca ha ag 
giunto «Noi non paiieremo nè aV 
luno nè all alito del contendenti 0 
degli uomini che si presenteranno 
NoiidiremonènBultigtKme nfial- 
lallTO devi fare questo anziché 
quello Noi parleremo alle coscien¬ 
ze perchè il nostro giudizio è di na- 
lura murale c di Ruponsablllià 
Ntentaliro» Sul conflitto in atto 
denlro al Ppl il cardinale è sembra¬ 


lo penderne alto -Credo che sia 
un conflitto che ha la sua ragion 
d'essere nei problemi Teniamo 
conto che la Cte si è sempre trovala 
di Ironie al problema delle allean 
ze tton cè dubbio che un panno 
con una piogetiazionc di ispirazio 
ne cattolica sarebbe un gran bene 
Perù qui biscia stare nella realtà 
E ha «giunto «Il concetto di un 
tempo di unità politica dei cattolici 
fi divenlato Irreale o su questo non 
sidecute neanche- 
Dalla Cuna di Torino « leva in¬ 
vece il richiamo all unilà politica 
del cattolici Se no è latto interpre¬ 
te incontrando i giomalisll, il car¬ 
dinale di Tonno Giovanni .Saldan- 
ni «Stiamo vivendo il tempo della 
diaspora II mondo del cattolici 
non esiste più, è frantumato Nè 
esiste una comune visione della vt- 
la» Il suo fi stato un messaggio di 
forte apprensione |ipr i segnali di 
lacerazione e i iischi di scissione 
che Incombono sul Ppl e che si ri¬ 


flettono sui cattofeci. la cui itosp» 
ra ha agguinto soffre «di una tfi 
mensione più profonda per la 
mancanza del senso di apparte¬ 
nenza visibile initece m aRie lor 
maziontì Interessante mofere.per 
te sue conclustoni. i ^udizio 
espresso sulla destra e sub sau- 
stra «Nonesetonounadeslracalti 
va e una sinistra buona-ha detto¬ 
ne I una fi da scomunicare, né Pal¬ 
lia da I anonizzare» Dunque, de¬ 
stra e sinisira sullo stesso piano» 
Non esailaniente ffdelinguocone 
«Oli peri.olo che secondo Saklan- 
ni provienepropnoda<|uestade- 
slra all interno dellaqualecisoiio 
forze elio spir^ono (e non bcc» i 
numi) in una certa dvezione ed a 
queste bM^a late altendon» E 
sulla candidature di RodF B cardi¬ 
nale dnbblaconunabatìuta «Non 
è un mio parrocchiano, dueddelo 
al cantinalc Biffi kr so che è una 
persona littcltigcnle attiotwn pos¬ 
so dire» 


Pivetti: famiglia, un voto di coscienza 


■ RCMA. ^ è vero lo prego 
spesso, anche pei I proUem «lell I 
(alla e ■ proUràni sodale anunette 
pubUcanwnle da (rene IhveRl 
pres idente deBa Camera, a oonve- 
910 sul GnÀdeo del 2000 «ganiz 
zato daH Opera romana Iteltegn- 
naggi Molli I terni liallao dalla un 
portanza deb relgflDne e <)eb 
pre^tteta irete vita della prewden 
te Camerd alTAnno santo 

depaaaooedlqiiestoaweni- 
memodapartedelteiKKlreisHu- 
mu fi prommo allo zero IIGiubi- 
leo «sene avventto come una‘cosa 
del affro mondo > Emieceil2000 
non dere sempheemente essere 
atteso ■ Durante te si la Dere es¬ 
sere un cainmttto dare prendere 
palle alare EiKHlaattcanrhcimn 
possiamo pemiraieici di non pao 
leuparra t^rteupare ^gniMo Di 
quote pomi fi la boGciaiura detta 
iBoluzrene patbmunlBK presen 
Ma a Montecttono dai paiòb della 
ex mag^orenza ^ governo che ha 
pKrwouto una thvìaooe (sl^ina- 


hsaia dall -lOsservatore tornano») 
all trtteroo det partamentan cattoli¬ 
ci 

Irene Plvetii si fi augurata che il 
voto sia dipeso da «una differente 
valutazione compiuta liberamen¬ 
te sicosdcnza sullestodellamo 
zmne- e non da una -precedente 
scelta di schieramento politic» 
Neipnmocftso non esiste obiezio¬ 
ne alcuna Nel secondo ciù «po 
tt^Bie avete conseguenze inim 
maginabili in campo pollile» E 
•uRa I operazione si rtveleiebbe 
maccettabile Qu«into all unità po- 
Mica det cattòlici tormalmente 
ceno non fi ulllizzabile Già da 
motto tempo Per la terza canea 
delio Biato «se ne è parlato cosi 
(atrio che ora appare difficile date 
un UiHCOSigmiicato a questo leimi 
ne» Se perù ecco 1 aggiunta per 
unità pohtica «lei cattolici si inten¬ 
de una tensione verso «un Uà di va 
tori allora questo nmane in sfi un 
valore permanenie» Insomma 


non c fi scandalo se 1 cnsuani vota¬ 
no in maniera diversa tra loro, ma 
resta I essenza di avere «coscienze 
più rette, in grado di disceinere 
megli» A questo punto Rivetti ha 
ricordato, assumendola come bus¬ 
serà del suo comportamento la 
ietterà del Papa ai vescovi dell'aiv 
no scorso, con I invito a perseguire 
l'unilà SUI valori morali 
Ancora, sul Pontefico «È il papa 
del pelegnnaggio del cammino 
che gira li mondo Pur essendo d» 
latodiunafibradacciaio anche la 
sua Stanchezza fi educativa Ci in 
segna ad andare inconiio agli attn 
peithé li camminare verso fi un 
dovere del cristiano impegnato- 
Cosl I laici e cattolici come Pivelli 
non possono considerare esaurito 
il loro ruolo in una funzione spiri 
tuale Occorre piuttosto mostrare 
«opraosltà» Non sottrarsi ai doven 
che I essere nel mondo nchiede 
Ma anche domandare alla Chiesa 
di prendere iniziative contro la 


mancala tutela dei credenti nspet- 
ro al vilipendio della religione Tu 
tela per esempio, contro la vo^ 
nlà della quarto di copertina del h- 
bro «Il karaoke di Dio II Vangelo 
secondo RvettI & C- che raftìgura 
un Crocifisso con il volto della stes 
sa presidente della Camera 
GII auton del libro Carlo e Non 
berlo Valenlini hanno negato che 
li libro costituisca ollesa alla reli¬ 
gione Tenderebbe, al contrario, a 
mostrare le due cuiime detta Chie¬ 
sa quella che la nfenmenlo al 
Concilio valicano II e quella «più 
inlrans^ente e vandeana per la 
quale Pivetu non ha mal fatto mi¬ 
stero di schteraisi» Ptvetti al con¬ 
vegno portava la sua abituale spil¬ 
la vandeana «Donna di aufenlica 
lede e grande ptcgliiera» l'ha deh- 
mia monsignor bbeno Andreatta 
ammimsiratore dell Orpeon il con¬ 
senso detta platea, composta in 
prevalenza di sacerdoti 

ULf 















LA «SFIDA DOLCE», 


Domani si presenta il coordinamento nazionale del movimento 
Incontro con Andreatta, si pensa a aggregare il grande centro 


Prodi accelera sui club 
«Ma niente partito aaenda» 

Directa: con lui centro-sinistra al 53% 


m BOLOONA RontatH>n«diacce- 
len i tempi dell organizzazione dei 
comitaU che sostengono la sua 
candidaiuia a leader dello schiera 
memodlceniRvsinistia La grande 
adesione susclala m tutto iF Paese 
dall'appello lancialo il 3 febbraio 
ha inaoHo hi e il suo stoffa uscire 
alloscopeito Domani cl sarai uffi¬ 
cializzazione della nasata del 
coordinamento nazionale del co¬ 
mitali per Prodi premter Non un 
partito ma un rrtovimenlo che farà 
capo ad una Fondazione o Asso¬ 
ciazione ghindicamenle ncono- 
•ciula, con un proprio statuto e 
pnbabilmenie un comitato di ga¬ 
ranti Avrà sede nel cuore di Bolo¬ 
gna. in un appartamenU) in affitto 
sopra la più famosa gastronomia 
bolognaie (Tamburtni) e ad essa 

C anno lare dierimento tulli co- 
ctw in questi gnml hanno da 
lo vita a grappi e comitali o che 
hanno imenzóne di fatto Sazàlo 
stesso Romano Prodi a tendete no¬ 
to Il piogeilo Qigamzzaitvodel mo¬ 
vimento e le modalUi di adesione 
Tuttavia ce ancora qualche incen 
tessa sul nome del movimento Di 
fronte a ipotesi del lino iDai Roma¬ 
no! piuttosto che «FoRa ffiodi» il 
prolMSOta starebbe decidendo per 
una definfiione assai più nnquU 
la Del tipo «Comitali per • B dd 
anche per matcaie una differenza 
di Itile ilipetio al club FMa Italia, 
messi tu M Berlusconi graie al gl- 

S Masco apparato Rnlmest 

MMs di più lontano da noi dal 
partlioesHnda berlusconianoi 


Domani Prodi battezza i comitati che si stanno formando 
in tutta Italia a sostegno della sua candidatura Non un 
partito ma un movimento per affiancare la costituzione di 
una grande area di centro, autonoma e alleata della sini¬ 
stra A marzo una contienfron Sondaggio Directa il 53.2% 
voterebbe una coalizione di centro-sinistra guidata da 
Prodi, a Berlusconi e al centro-destra il 34,4% Per il SO.2% 
il professore governerebbe meglio del Cavaliere 

_ D*LLAtlQ8|BAmQAIiaNS _ 

WALTnMMDS 


hsivio sempR inslstbo 1 |gù sueia 
collabantorldlholi 

Llneontn con fMnatta 

Ma se il professore non pensa ad 
un proprio parlilo con lanlo di no¬ 
me e simbolo egb panecipa aUva 
menleaUa creeaone dì queUa 
i^ande agoegazione di cenbo> di 
cui ha pattala nei gnnu roatA « 
che Mano Segni ha definito «it se¬ 
condo albero! della coalizione de¬ 
mocratica. da piamare accanto al¬ 
la Queicla Nino Andreatta uno 
degli popoun più decisi nel sosw- 
nere la candUslura cU hodi (1 due 
hanno awto un lungo incontro len 
pomeriggio a casa «I professore) 
ha dello di non pensare ad un 
nuovo partilo iniomo al sue nome 
ma ad -un movtmeMo una fona 
che bilancf II Fds. Anche poche li 
pencolo mettale per Romano Pro 
di e di essere pngloniero della smi- 
loai Lobietino e dar vita a qual 
cose di più della sempbce somma 



delPattodiSegni deiSociaksiiita¬ 
liani e di Alleanza democratica 
che nà hanno sonoscritto una inte¬ 
sa I &>muati per ffiodi premier do 
vrebbero fungere da caializzaiorc 
per I intera area di centro quella 
che ha decisa di allearsi con II Pds 
per dare vita alla coalizione demo 
craiica In opposizione al cenno 
desBs, Una grande conuention a 
marzo con la paitecipazione di 
nodi, dcmebbe suggellale la na 
scila del nuoici soggetto potittco 
autonomo di cenno II quale do 
vrebbe poi definire un paltocon il 
Pds e ie alile forze disponibili deOa 
sinisin Una iniziativa sulla ^le 
natuiaUnente pesa ancora I Inco 
gnitadel^i 

nriM per frwB piMiier 

tnianio Prodi conhnua a lacc» 
gliele adesioni Comitali nascono 
uopo ovunque,dallefabbncheal 
le università Cdaien laiaccoludi 
linne per Prodi premier e comin¬ 


ciala anche nego strade A Roma 
un tavolo aBesmo a piazza Cokm 
na (per ttuzauva del contalo co- 
satueotta gk attn da Paolo Cabas. 
Vittorio R^ (k Meana Ramino 
Forleo Cesare Sammauto) ha rag 
^moln poche ceeSOOkme Tra 
queae le piu signrigallve sono 
quelle ih dgka Tedesco piesiden 
le dd Conilo nazicinale del TMs 
di Claudio Pettucdoh deVei se¬ 
cano di RUondazIone comuni 
sta Sergio GaravW Iqualelramo 
maio te sua adesmne w dtMenso 
con la linea del attuale ae^erario 
del Pk Fausto Beiimotts 4^enso 
che la camhdahiie nodi a leader 
tkunacoakzionedemociattca fra 
lasineiraunmelealttelatzede- 
mocraiiche.sra un mpoflaMe pas¬ 
so avanti ed espnme una potetora- 
bU nuova (h successo» 

Bondtttt» MfMtMtt VoM 

Che la decisione eh nodi di en 




Comegìudiai... 

•Positivamente e fri 

(mcdto+abbastanza) / abS /C 
•N^tìvameiite 1(7 

(poco+per nìaite) tC 


44 , 6 % 

54 , 7 % 







Se Prodi fosse capo del governo^ 
come guiderebbe il paese rispetto a Berlusconi? 
•MEGLIO 504% 

•UGUALE 18,1% 

•PEGGIO 21,4% 

•NON SA_104% Stthri. 


tìttDmcia/Li Voce] 


case m pcùsica abbia laue braccia 
n mola iiaiiani lo confermano or 
mai quoUdlanamenie anche i son 
d^ svoUi da ima mohcpUcitk df 
BlriuU demoscopci Sisvolia è la 
Obeciache m un lavoro percolilo 
de La Vbee di Indio MomanellL a 
dice che ù 50,3% degli naiiam e 
coiMieocht RbtnanoPiodi gover 
netebbe mMio di Silvio Bemaco- 
IN Pev ù 18gmemeiebbe nello 
stessomodoeperil3l Capeggio 
a707%delcampione(l ODSmiei 
MSieietelonKhei dichiara di cono¬ 
scere ffioA (S67% di maschi e 


81 $%didonne) nel settembre del 
'94 lo conosceva un iialiano su 
due II 72 5% di ehi lo eoncece 
espnme su di lui un giudizio posiiv 
vo (Berlusconi conosciuto prali 
camenK dalla lotaiiUl degli Itaìianl 
è giudicalo pceiiivamenie dal 
44 6%) e il volo medio attribuitogli 
(In una scala da 1 a IO) è 6 7% 
(SSquellodIBerlusconO Quanto 
alle inienrioni di voto la totalità 
del campione si è espiessa nel mo¬ 
do scguenie di Ironie a due schie- 
ramenn uno di centro sineira gui 


dato da Predi e uno di centro-de 
sba guidalo da Berlusconi ilS32% 
sceglierebbe il primo il 34 4% il se¬ 
condo ii124%non8iepronijiK)a- 
10 Sono dall che cominciano a 
preoccupare i vertici del centro-de 
sba «Prodi è un avversano lemibi 
lei ha ammesso len Ombrella Fu 
magalii Carulli Loordinamce del 
Ccd casiniano anche se poi cerea 
di screditarne la candidatura pre¬ 
sentandola come una sorta di 
escamotage di travesiimenro della 
sinisira. 


ALITALIA 
INFORMA 
I CLIENTI. 


AllialiBCOfiMinlCfi die il 13 e 14 fèfabrato, in oncmpeniHB alh legge 146/90, 
Mrmnru» «aidnirsui tiUti t rrJlFg am onti cnmpred iicflc faacg orarie 
OT/AO-KLOO el&00-2L00.SanuiDoakresìg>twMitlisc9Dencivoli: 

IJfebbraloi 

A? 3593 ALGHERO-ROMA-TORINO, AZ 3592 TORINOROMA-ALGHERO, 
AZ 3591 CAGUARl-ROMA-GENOVA, AZ 3561 CAGUARI-ROMA-NAPOU, 

AZ 610 ROMA-NEW YORK, AZ 1582 ROMA-BUFNOS AIRES 

AZ 884 ROMA-DAKAR, AZ 1740 ROMA-BANGKOK- SYDNfcY-MELBOLRNE, 

c tutti 1 collegamenti intercotiDnentali in amvo, compresi i transiti su scali 
nazionali ed esteri 

l4febbndo: 

AZ 3591 CAGUARi-ROMA-GENOVA, AZ 3593 ALGHERO-ROMA-TORINO 
AZ 3726 PALERMO-LAMI’EDUSA, AZ 3736 TORINO-CAGLIARI PALERMO 
AZ 3597 ALGHFRO-ROMA-GENOVA 

AZ 610 ROMA-NFW YORK. AZ 1790 ROMA-MIWNO (Malpen».i)-T0K]0 
AZ 620 ROMA-MIUNO (Malpensa)-LOS ANGELES 


A parure dalle ore 00 01 di lunedi 13 febbraio i voli Alitalia 
saranno interessati da una sene di agitazioni sindacali 

Ancora una volta assistiamo purtroppo al manifestarsi di quella carenza 
di cultura del servizio che, nei farti, nschia di farci sfuggire 
concrete opportunità di crescita 

Perche il '95 deve essere l'anno della svolta 

Per questo dobbiamo riconquistare fiducia e credibilità 
nei confronti dei clienti 

Dobbiamo offnre un servizio di qualità, a costi competitivi 
Insomma, debbiamo guardare al futuro, misurandoci con i fatti 

Confidiamo dunque che la logica del confronto 
SI indirizzi ai temi delio sviluppo, 
al fine di individuare insieme la soluzione migliore 
per un obiettivo comune 
il risanamento e il rilancio di Alitalia 

Sramo spiacenti che le circostanze ci consentano 
di mettere a disposizione dei clienti 
solo un limitato numero di voli che comunque 
SI svolgeranno regolarmente 

AUtalia, scusandosi con 1 clienti, ricorda 
che è a loro disposizione 
per ogni informaziooc sulla situazione operativa 

dei voli della prossima settimana, _ . 

la pa^a 432 di Televideo e il numero verde 


/llitalia 













Politica 


LE SCELTE DELLA QUERCIA. Domani la Direzione: momento politico e prospettive 

Le opinioni di Petruccioli, Tortorella, Chiaromonte 


DPds discute 
È aria di congresso 

Ipotesi a confronto su partito $ 
e alleanze nel polo democratico 


«Partilo labunsta» o «partito democratico»^ È questo il quesi¬ 
to che appassiona il Pds dopo l'annuncio di un congresso 
che forse eliminerà la falce e il martello^ Il confronto in real¬ 
tà,èmenoschematico Rfguardafecuituiepafttìche radica¬ 
te nel Pei, il rapporto col nuovo «sterna maggionlario, il 
programma e le alleanze. Dopo le prese di posizione di 
D’Aleiha, Occhetto, Napolitano, ne parlano Petruccioli, 
Tortorella, Franca Chiaiomonte Domani la Direzione 


■ ROMA Pone II Pds, con la tua 
toiza e consistenza - secondo in 
Europa alla sola Spd, per numero 
di IsenRi, come è sialo ricordato 
l'altro glomo - ma ancTiecon il suo 
profilo incompiulo, t un alm 
pandoosi della pollilca liabaiu È 
bastato che sui giomali circolasse 
I Ipotesi di una deilnlihia scompar 
sa della (alce e martello del vec¬ 
chio Pel dai simbolo della Quercia, 
per ttapiiie una (hscusslone inle^ 
na dai toni anche aspe Oechetlo 
hapaiiaKidel rhchlo di una «volti- 
na< dopo la evolta» Ma non i, a 
quanto sembra, ripowsl della can¬ 
cellazione d> quel ciKoieiio alla 
base della Queteia, a suscitare la 
reazione Nemmeno i «omunisu 
deinocnilch. che delle cuttodia 
della mmorla del nome e dei me¬ 
glio del Pel si sono aaunil un po J 
compilo, vogliono oppotre un 
nuovo me». Anzi, giocano al rlaiM 
ma si, andiamo «olire II Ma', ha 
dello Giuseppe Oiiaisnie, (accla¬ 
mo una lederazlonedemoctailca « 
ptogiesMsia in cui tinte le anime « 
le culture della slnleira, delle Ione 
democratiche e del vari movunenU 
(«mbientaUtil, lemmlnlsie j) 
passano rlttcìvanl tnsleffle, maaen- 
u perdere la propria idenilia. 


meefOdtNUHrtWi 

Quell «olire», notiamo mtamo, 6 
una parola chiave ciochetembra 
appassionate nuovamenie, non è 
U dilemma f akee martello si, talee 
e martella no, nuttosto A quello 
che viene dopo- D Alema he npe- 
luto gli aggettivi «oclMIstai, «so- 
daldemocrattco* «labuilsta>, indi¬ 
cando l’esigenza di plantare saUa- 
menie la Queicla - finalmenie libe¬ 
ra da ogni sospeno iposKomum- 


sta» - nel vasto campo della sinistra 
europea Glorio ftopoUiano si è 
subito dichiaralo d'accordo Ma ha 
aggiunto polemcamenie errnsa- 
mo troppo lardi ad un compiuio 
approdo di npo sodaldemocraii 
ea Fb un errore - e 1 errore appa^ 
tiene ad Achille Occhetto - aver 
detto nel momento della «svolta», 
che il nuovo panilo si sarebbe do 
Mito collocare «olire» la tradizione 
<omunlstai, ma anche «olse» 
quella «socialisu» Dunque I ap¬ 
prodo della «svoltai. In un ceno 
aenso ne negherobbe una delle 
principali lapirezioiu? U coppia di 
oppoùi che ora appassMoa. A 
quella ira un -panno labunsla«e l'i¬ 
dea di «partito demoenheo- che 
evoca Walier Veluonl’ La questt> 
ne in raaliA A meno schemauca e 
chiama in causa 1 amcolazione 
delle culture polinche già presenu 
nel Pei, emerse con piQ chiaresa 
dopo la rottura della ■svoUa«. an¬ 
che se con modella ancora imbri¬ 
gliate dalla conirappotlzlone ira 
•ehemo» Riguarda le pratiche po- 
Bttche concrete esaurne o mutale 
in modo Incetto R^uarda il rap- 
pono deiniscon la scomposizio¬ 
ne e rfcompoeizione ctsK'Inlero 
ntuadro poAbco« Uaileno ancora 
aperta -come dimostra la vicenda 
lormenlata del e del destino 
del «envm - e con un cambia 
mento del sistema elettorale e isti¬ 
tuzionale che A, anchesso, a lui- 
foggi un muiamenlo ambiguo e 
monco 

L'approccio di NapoUlano, per 
esempio, é contestaM da Ctaudn 
mnjccioli «La questione -dice - 
non è tanto quella di dnculere in 
astratto di socialdemooazla e di li- 
benidemocrazia llpuntoAlacon- 
asta cultura del Fbi Era gd, direi 


quasi lin troppo, una culniia so- 
aaldeffiocratica Cera anche b 
demociazia ma ne mancava una 
concezione aperta compedUva e 
alternativa. Insomma, g deficit sta¬ 
va nel Uberalemo» Nella posizione 
di Napolitano ci sarebbe poi un al¬ 
ila coniraddaione nesain paiuo 
dMb smetta etaopea, pes vincere, 
pensa di doversi alleare con un 
■centro» disamo da sé Semmai si 
attiva e si tiaalaima perconqu .tar¬ 
lo Petiucaoli pensa duiu^ al 
■partito demociaoco» che m pro¬ 
spettiva rappresenb I imero arco 
dHle forze democranche, cattob- 
che laiche, di sinistra, che m un si¬ 
stema maggioMano si oppongono 
al ceniiDdesin?<No4 b nsposta- 
ma l'accento va spostato sui 'cam¬ 
po' in cui SI organizzano forze an¬ 
che diverse La scelta di Pnxb. n 
(ondo, equivale a una igorma co- 
stioulonaie incardinata suUa desi¬ 
gnazione vincobnH del premiet R 
'campo' sai debrminaio da tura 
quelli che accederanno quesb 
candidatura II problema A la ces¬ 
sione di sovraniU a quest» bmio 
dsll'oiganlzzazione ed espressi» 
nepolnca Nondlcochei'pam* 
n<3n resone Ma con un significalo 
mollo dheru da quello che hanno 
avuto neU'uKimo mezzo secolo* 




(MOKMM 

AncheperAldoTortoietlabcui- 
uaa del Pci ere già di Spo «socrel- 
demacranem. se per questo » In- 
Knde b visione dello «laio scesa¬ 
le» e dsUa estensione dei dindi dei 
UnoraiotL 11 ^hciU, per Ita. pit) 
che nella concezione delb dern» 
crazb («Fb pfenamenie deroocm- 
tica e liberab b poUttea suiuziona- 
le del rei») c'A stato nel csedere 
troppo a lungo in una rlfarmabllita 
del socialismi leal». e in una «le- 
bole conoroenza deSe contraddi¬ 
zioni contemporanee quelle mes¬ 
se m evidenza dal lemminlsmo e 
daB'ecologlsma MovunenU nao 
fuori dal fH:i ani come fuon dsBe 
socbfdenKKiazK* Leutumonfdr 
un Brande di un Palme odi un Ber¬ 
linguer, non sono stale pei» sudi 
cienn per b rtdelinizione di un 
■programma rondamenufe» delle 
sblslte aU altezza del tempi E an- 


Ut* naAtastaibnt M FAi 


chegPdshadrftonteanccraapei- 
iaquertaslida.«Siètivebbmàiib- 
dente fa stratega di b re ve ter mine , 
chepunuwaa 'sbioccase'Asrste- 
ma poUico col cambrameolo dei 
rt:i e con b sedb magyonlaru e 
leferendesia quat A il cooipruto 
modeio demociakoo che propo- 
namo’ Non basb concentrassi, 
comebdesira sul preMema dela 
dedsiorte.crad)eminile3iar>ocn- 
sr anche ) sislemi presidenziali piil 
coOaudaH E quale modello di sw- 
fupiio ozmpaÓMe sappomo «di- 
care’» 

Ma I ideiiMa. b naluiadi un par¬ 
ato A davrero dehnih prevalente- 
menle dal suo programma, anche 
se riesce a concepirsi come «fon 


dwnenule»’ Non contano le con- 
cime pratiche pobuche che tengo¬ 
no insieme groppi diruti iscnin 
uomanecKoneche per fa pofilica 
e Che per una sua «parte' provano 
passione’ 


UppiMnplpdetnp 

Chwomonie ha parlato lecenle- 
menle della isconfilun Che pro¬ 
prio « relazione con 1 arha dei «co 
munisii democrailcL -ma forse si 
puO parlare pib m generale del Pds 
hasubno riteiHaavo deUa pofibca 
dele donne di aiuvare -un modo di 
tue pdiiica che non i ndudbrle a 
rotaoreu elezioni, posizioni di 
parMo eoe sopratlullo in un mo¬ 
mento in CUI tulio tende a rtduisi al 


«AiKhe in Italia un moderno partito del socialismo europeo» 

Fassino: «Vedo tre forze nel centro-sinistra» 


«UMtoeseoHni 


■ ROMA U dhNiHie del Pda di- 
«MitwA domtid della zltMdwra 
noNika a dal prapdMPCoaWmnta 
rHiM grami» PMN» dai aadaibaw 
europi»- Anca» Ri bigRIliita «l di- 
»«M* «u etm» iilniiaHr» la «bd- 
Mra. CgRMMMhiaRiaoooNlla- 
tomo al badM labutMa T«iw BWi 
haano tlIWd aaa Mrta di dacato- 
1». -d pilm» c oinaniii M im A bt- 
Mvara. ma bitnara: né I vaaW m- 
varaatL aA b vaatra pawM»'. W»ra 
PatMn», oMl’bmHo puA MiMa an- 
ch»<)ulbllala,par«Na? 

SI L'innovazione che abbiamo 
intrapreso (ormando II Pds non A 
leimtnata Abbiamo provocato 
un grande cambiamento dando 
vita ad un nuovo partilo che ia 
parte pienamente della lamella 
del socialismo europeo e intema¬ 
zionale TullBVlaslanol.^col» 
ru che sono sbU al nostro fianco 
In questi anni, tuoi avvertiamo 
che la situazione politica italiana 
rii hledc un processo di riorganiz¬ 
zazione deffa sfrostra lungo una 
strada Innovativa È un problema 
che si pongono anche I bbunsli 
insicsi 1 vocialdemocratici tede¬ 
schi erliestadavantipureaquel 
partili soclallvil che manitesiano 
maggiori difflcollA, Penso ai fran- 
lesleagll spiMinoll 


MaHlra» D’Mtnia h un’bittivl- 
■tabaiaeaabBrahb ro sbnuWi 
■«a H Pdt man aiteon trepp» 
bfatooRaliadWaaaaaiiiunMa 
vuol dha cb» slamo obbligati a 
fi(»»apasaobtplt.»liBtoobb- 
aurtiall'biwasudl eMidHa da- 
fbdlbi a ratiita l’epoca dal poat- 
c»miadMnt«„ 

Attenzione, in quella slessa Inier- 
vista D Alema ha detto anche che 
rappresentare il Pds come una 
foiza post<omumsta A ingiusto e 
ingeneroso E io aggiungo che sa¬ 
rebbe corne negate la svolla e le 
scelle coraf^iose che abbiamo 
compiuto In questi anni non sia¬ 
mo stati una loiza dall identità in¬ 
certa, ma abbiamo radicato sen¬ 
za equivoci e senza reticenze il 
nuovo partito nell'alveo del so¬ 
cialismo democratico moderno 
Il Pds A da quadro anni nell Inter¬ 
nazionale socialista, dove abbia¬ 
mo anche responsabilità delicate 
come quelb oello presidenza del 
ComlWo per l'Esi europeo Ne) 
novembre del 92 abbiamo fon¬ 
dalo, insieme <«ll alln panili del- 
I Unione europea, il Partito socia¬ 
lista etiropeo Siamo una comp» 
nenie essenziale del groppo s» 
clalista a Sirasbu^ Abbiamo 
rapporti consolidali e permanenti 



con tute I partili della lamblia s» 
cialisla Insomma. noi sramo già 
una foiza rfconosciuU del 
socialismo europeo e Iniemazi» 
naie 

Em» BMIi», miR» 4taiiip»>. 
«cih» eh» H Nt A «oeWMa bi 
Eurep*. E tntMiii «gglimge che 
A hmt» w «•miitWa bi haiit. 
Conrartsptndrt 

Non mi pare che vi sia alcun ano 
alcun aspetto della pobUca Ita¬ 
liana nel quale il Pds abbia aasun 

10 dei ccvnpcvtamenlJ che non 
iossero quelli di una moderna cd 
europea fona di gemmo Donare 

11 Pds come post-comurasta A II 
modo per resuscitare una pregiu¬ 
diziale iiuiwamenlc ktecrto^ca 
Quando Invece luna la nostra sto 
ria di questi anni A quefia di una 


forza che legMimamenfe e con 
sapevohnenle fa parte del sociah 
SURO europeo 

TolMi (a SM»» M eh» n» 
c'A bltav» ti in grand» parti» 
tscMdamocratf»».. 

Ceno per stare al passo della 
evoluzione pobtica ilabana La 
caduta di Gerkiscom lafoimazio- 
ne del governo Dm la sixlla di 
norh UittoquestohuiiKlaltouna 
accelerazione della imgannza- 
zione del srstema poblico È un 
obieUivo che si stanno ponendo 
tulb Lo ha fallo la desòa con d 
concesso di Alleanza nazionale 
e il rronsolidsmenlo <MI intesa 
tra An e Rnza babà I uw^fto 
dM brillo popolare e della Lega 
sono b (bmoslrazione tb quanto 
sia mutala te nozione di centro e 
di come og 9 il centro sra chiama 
lo a sedie strategiche non equ>- 
vodie Credo d» te smisna deb¬ 
ba lare i conti con questa acccic 
lasone 

FMSbi», ad ftCMid» c». Bob¬ 
bio qaiaée patta étlten*o»s«ltA 
diltemars un p»itttp unita Iteli» 
iMatra «ha vada altra II Pda? 

Ho un punto divista un po diver 
so Lalleanza dei pK^cssfaU è 
«nata una nnma fase ib noiganiz- 
zazione rlella suustra Una lare 
importante che ci ha consenlitu- 
penso alle città - di reaUzzare ^ 


che s^nihcauvi successi Pero un¬ 
ti awerUamo la necessità di un 
secmdo tenqio O sono due pos- 
sibrh scenan Uro trasformare 
I alleanza dei pn^ressisli In un 
unico grande partito che riuniti 
chi lune le forze democratiche di 
simsUa c di centro simslia Siiral- 
13 di uno scenano suggestivo da 
non banalizzare ma di difficile 
reahzzazione nel breve periodo 
EUaucondoueanait»? 

Costnioe un'alleanza di centro si- 
nrsuauticdatainirest^ini una 
forza che unifichi toni quanti si ri 
conoscono nei vdionenei pnnci 
pi del socralismo deinocraiico 
una fruite che rappresemi f iden¬ 
tità venie cd anduenlalista, c una 
forza che aggredì le diverse 
componerUi luìclre e callotiche di 
cenno che guardano a simslra t 
possibile pensare che il campo 
pragrossiMa si noiganizzi Intorno 
a quesu tre poli’ E clic da una si 
tuaziune che vede oggi la sinistra 
r^rorentatd da sci selle partili si 
armi a Ire ftamazioni politiche le- 
jpte Ira loro da un forte palio po 
liUcodialleanza’lo penso disi E 
queste processo sarebbe tanto 
^ forte se paTallclamente si av¬ 
viasse la cosutuenle di un forte 
sindacalo unite In questo qua¬ 
dro il compite del Pds A quello di 
mettere n cam]» un processo 


La Cia negli anni 80: 
«Contro i comunisti 
meglio Craxi che la De» 


■ WASHINGTON L America di 
Ronald Reagan si fidava sempre 
meno dei democnstiam e guaida- 
va con interesse crescerne a Belli¬ 
no Craxi per bloccare la •4calata« 
deL Nn al governo Lo uidicano 
documenU segreti degli anm Ot- 
lama resi noli len dall Ansa -La 
posizione dominante della De nel 
sistema politico italiano d da sgre¬ 
tolando e forse II processo A itre- 
veisihi1e« si le^ in un rapporto 
della Ca al governo di Rea^ nel 
marzo I9S4 Aiterniart dalla baio- 
sta dei partili di cenno nelle elezio- 
ro politiche del I9S3. gb strateghi 
ameikani fanno il processo alla 
Balena biaiica e la giudicano inca¬ 
pace di superare le sue conUaddi- 
zioni interne «Malgrado ledure pa¬ 
role scambiale Ira democnstiam e 
comunisti dopo il 1979-avverte la 
Cia - non escludiamo la possibilità 
di una cooperazione piU ampia 
quanto meno perehé enuambi t 
parliti considerano il pitno nunf- 
Siro socialista Craxi il loro nvale pulì 
iemibile« 

Traspareme il sostegno per Cia- 
xj e la diffidenza ueiso altri sociali- 
sU, primo Ira tutti il presidente San¬ 
dro Peitim «Il rfscluo di uno sere»- 
fone a sinisita - sosuene la Cia - 
sarebbe notevolmente più grande 
se Oaxi perdesse il conuollo del 
panno e rosse sosaiuito per esem- 


Rlno Fornica» Gli auton del rap¬ 
porto ncordano con apprensione 
che Periim, dopo le eWtom del 
I9g3 minacciava di promuovere 
«un governo di unità nazionatecon 
I comunisti' e non escludono che 
egli potesse «volgersi nuovamente 
verso questa opzione» quando li 
governo di Craxi (dare caduto SuL 
te De gli amencam non si fanno 11- 
fusoli) «Fmo a quando - d legge 
nel rapporto -Fanfani, Andieoaie 

S aiin della Macchia guardia per 
pia uomini SUI 70 anni rtmanan- 
no amvi non prevediamo che di¬ 


visi» Maieoiviii'SiniMi 


itunuiià b tolta Ua fazionD II parti¬ 
to non ha viadi uscita «Prometten¬ 
do un governo onesto ed effictente 
e reprimendo la corruzione rischia 
di perdere le clientele che hanno 

B o cosi bene in passalo Se i 
locali SI convinconoche la Oc 
non pud o non vuole più protegge¬ 
re I toro interessi, viene meno iTio- 
ro Incentivo per procurare voli 
D’alua parte, se si manter^ono 

r su laj^toni uadizionali si per- 
o 1 voli di chi vuole le nfoiine e 
^ sospetta che la "nuova De ' di 
De Mita sui soltanlo una corona fu¬ 
mica dieno cui si nasconde la 
vecchia De» 

Da Waslungbx) inobre si assiste 
con Imlazione a -eoitlte» come 
quella dell'ex segretario del partito 
Benino ZaccagninL che ha osato 
40stenere m congresso che b De 
deve esaminare attre formazioni di 
govem» Craxi sembra ilsoloosta- 
colo alle nozze Dc-Hu. La C» lo 
tiene d’occhio da anni Già nel 
1980 m un altro rapporto avm'a 
preso ano del colpo di mano con 
CUI egli aveva liquidato b slmstra 
dalla d>ezione socialiste facendo¬ 
si pero «molti nemici pronti a col- 
piilo appena sembrerà wtlneiabi- 
le» 

Nel maizo 1983, quando b lun¬ 
ga maicb di Cnud verso la poltro¬ 
na di prendente del Consiglio en¬ 
tra in fase di amvo un nuovo rap¬ 
porto delb C« vahjb i pio e i con- 
OD e considera con ironia «l'ambi¬ 
zione di una politica estera indi¬ 
pendente» •Craxi - SI legge nel 
testo - non ha padronanza MI in¬ 
glese o dal tedesco me aa il france¬ 
se ricava gran parte delle sue in- 
fcsmazioni dalb stampa (ranceiee 
da contatti nati ambilo delllnten 
nezionab socialisb ed è attinto 
daff’argomeMo che lEuropaoco- 
dentei» debba mantenere un db- 
lego con ISCVWUC 1 anche m perio¬ 
di di tenarone tra Unse Stali Umlu 


ruotodelbadeiedelbtv» Pratiche 
pobuche basate sulb molhpllca- 
zione delb lebzioni, personali e 
sociab, che possono svolgere quel 
ruolo di -buona medbzron», sen¬ 
za b quab te pollbca, ndotia al 
muro contro muro insidbte dalb 
tamaziont plebiscilane facdmenle 
degeneia in una «guerra civile* 
Che - lo abbiamo vibo ui queeiì 
mesi • rischia di uarolgere anche 1 
più delicati equiltbn suuizionali, e 
te massime isliluztom di garanzia 

Ma A posshte pensare ad tM dop¬ 
pio HréltodeH'organizzazione poli- 
uca. da un bto I «alleanza» etetlo- 
rate, più verna alle isuuztonl, dai- 
laluo b distinte «idenlite» potah- 
che, più vicine alb società, coialte- 


rizzate da pratiche politiche più 
apeste’’ 


ABmmb» • pnframil 

«Un albanza Ira divenl, basala 
sul progranima -dice Chiaromonte 
- sarebbe gb un grande risuhaio 
La mb esperienza poi, mi dice 
che A ancora dWicib pensare una 
pdilKte che non sia anche aggan¬ 
ciate alb rappresentanza Ma que- 
su intencgalivt mi sembrano sicu- 
tamente più sUmobntl che non 
quello SU 'pianilo fabuirsta' a 'par- 
Modemocéaiico Specblmeniese 
posto guardando al pvassalo lo mi 
ero cnnsla alb sroHa Ma pnen- 
diamo atto che l'89 c A stato per 
tutti» 


che nunilichi lutto ciO che in Ib- 
Ila SI riconosce nei vaton del so¬ 
cialismo democratico Se CI fosse 
un grande partito del socialismo 
europeo che si presentasse con 
un pn^rammaeun progetto cre¬ 
dibili messaggi chian indicando 
chiaramente la prospiettiva di un 
new deai per questo fine secolo 
ci sarebbe nella socieUi italiana 
una vasta prorte di opinione pub¬ 
blica die scenderebbe m < impo 
AcMpeiMl? 

Penso aà un processo complesso 
e in più direzioni ci sono ben 
quattro foimaztom politiche che 
oggi SI riconoscono nell Interna 
zionale socialista ci sono com 
ponenti che si ispirano al sociab- 
smo cristiano di Delois, c’è una 
vasta area di mondo sindacale 
c e soprailuuo una porzione am¬ 
pia di società civib e diebtforalo 
democealKO che è in attesa di un 
segnale Se ci fosse una grande 
forza polihca, analoga a quelb 
che sono i labunsli in Inghilterra 
o 1 socialdemocratici in Germa¬ 
nia che unificasse e rappresen¬ 
tasse il pensiero socialdernociati- 
co europeo in Italia probabil¬ 
mente Bobbio ne sarebbe il pri¬ 
mo padre spintuale eculturale 
EconRifondazIOM? 

Il gruppo dirigerne di Rifondazio- 
ne comunista ha scelto un altra 
strada Non si pone II probbma 
di essere una sinistra di governo 
Ma di presidiare c leslimonlare 
una collocazione di opposizione 
per lungo penodu La nostra 
preoccupazione non può essere 


quella di non avere nessuno a se 
ntsira Tutbvia dentro Rifonda- 
zione CI sono settori che invece 
probabilmente sono interessali a 
quello che noi stiamo facendo 
Ri élNiloM étecuttrat» mMw 
iMfo «attfona M «tnibai» M 
n»«W|MiWeT 

Se il Pds si apre e insieme ad alln 
dà vita ad un processo costituen¬ 
te di un partito del socialismo eu¬ 
ropeo A evidente che non ha più 
senso (asciare sotto fa quercia il 
simbolo del Pei Quando abbia¬ 
mo fondato il Pds abbiamo avuto 
l’onestà intellertuale di mettere 
quel simbolo Perché non c era¬ 
no mascheramenti o vasforml- 
smi Abbiamo dello chiaramente 
da dove nascevamo quale era b 
nostra stona Oggi che ci ponia¬ 
mo il problema di andare ohre un 
Pds solo figlio del Pci occorre un 
simbolo che guarcli al friluio e 
non al passato e che rappresenti 
nini coloro che alb costruzione 
di quel partilo concorreranno 
r»Mln»iC»l»(»rat»> 

Penso che ci siano oggi enormi 
potenzialità II nostro compito è 
farb scendere m campo Nel 72 
un gromallsia dello ipn^chiese 
a Brandi se credeva che davvero 
VI fosse in Germania una magoio- 
rsnza sociaidemocralica E hi ri¬ 
spose «Non so se c'è So che se 
offnremo al tedeschi un pn^tto 
per CUI valga la pena di spender¬ 
si, quella maggioranza ci sarà» 
Poche setumane -dopo la Spd ot¬ 
tenne b sua più grande vfttona 
ebitorale 
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Domenica 12 febbraio 1995 


Il presidente alla fiera di Nuova Delhi con Abete 
e Agnelli. «Per la stabilità il coraggio di sacrificarsi» 


ScalÉtro: «Chiedo 


per il paese 
un patto di tre^ia» 


«Questa (ase di transizione si accelera, se ognuno sacnfica 
qualcosa e guarda aU'inleresse generale L Italia ha biso¬ 
gno di una buona quota di stabilità, e il governo Dmi ha 
proprio lo scopo di placare gli animiDall'India, per la 
seconda volta in poche ore, Scalfaro impegna tutti ad ac¬ 
cettare gli obiettivi dell'esecutivo A B^usconi ricorda 
che non era un obbligo daigli la possibilità di indicare il 
nome del successore. Un pomeri^io con Abete 


OALNOSTHO INVIATO 

Mimo HMnuiBnM 


■ NUOVA DELHI •£ un «alia lali- 
cosa, diificile ma non disgustosa 
dio non malia I addio, anche se 
capsco che a voi da Roma non ar¬ 
rivano notEie che diano corag¬ 
gio ma il nostro paese attraversa 
una fase di iransiaiane • Amba- 
iclau Italiana, otto di sera, ncevv 
menlo in onore di Scallara II presi¬ 
dente pronuncia queste basi al 
duecento connadonali invitati ma 
4 lerma un attimo, aoiridendo «Gh 
iransitlone - aggiunge - ceno mi 
iKotdo che quando io ero giovane 
parlameniate dei tempi ddla Co¬ 
stituente I vecchi mi dicevano che 
quella era une fase di Iransiilo- 
ne ■ GII inittùi capiscono e ap- 
plaudono Eccolo il tema di fondo 
che ala dJairo le luibolenie vicende 
politiche di casa nostra quanto de¬ 
ve durare la fase di transizione m 
Italia e coma si fa ad accelerarla, 
rassaranaiido la smtaznne? 

NoltMootiMMmosto 

Quando qualche minuto dopo i 
ciOAlsU circondano Imptatosa- 
mente 11 piestdeme per approfon¬ 
dite Il tema. Scalfaro fa di buon 

C o un ragtonatnento di quesio 
per accelerare la tnnsKione 
bisogna che tutti anche pagando 
qualcosa di persona, pensino pri¬ 
ma di lutto all'lnteiease genenle, 
accettando Tldea che llialla deve 
arrivare a un clima più sereno e a 
un buon grado di stabilita llgoter- 
no Dmi, dbadiKe Scalfaro, é nato 
proprio con questo scopo placate 
gli animi, rasserenate e bisogna 
che questi suoi obiettivi vengano 
accenaUertconosciuti 
U capo dello Stalo, quasi al fer¬ 


mine della sua visita di stato In In¬ 
dia sa che da Roma giungono no 
tizie coniraddittone, con pantì co¬ 
me il Ppl e la Lega in una fase di 
travagliata discussione intana che 
può tendete difficile il prevaJerG di 
icetle onentafe all interesse gene¬ 
rale e con Berlusconi che può es¬ 
sere tentalo di rinnegare nei fatti 
l'impegno a br lavorare bene il go¬ 
verno DInl U sua ò dunque pa 
ora soltanto una speranza -Questo 
percorso - dice Scalfaro - può es¬ 
sere reso più facile ro ce la mettia¬ 
mo davvero tutb, a cominciate dal 
sottoscritto, a pensare all Interesse 
generale- Cetró. il piesidente neo- 
noice che e ddlicile subiive quale 
sle II limite detl'lnieresse legittimo 
di un partito e quello generale, da¬ 
to che uno può essere convinto 
che gli interessi con la i maiuscola 
di un partito coincidano con quelli 
del paese, ma b cosa fondamenta¬ 
le ù che il ifconosca almeno una 
necessiti ossia che il'liaUa rag- 
gMnga una percentuale buona di 
credìnle stabllni- Il governo Orni 
- chiedono i cronisti - e un passo 
in questa dilezione? -Questo gover¬ 
no • dsponde Scalfaro - ha degli 
scopi che devono essere accettali 
e nconosciuu* E il pruno scopo, 
^gwi^ Il presidente, su scritto 
nel programma e nella scelta di Oi- 
ni c In quel che lo stesso capo del 

E mo Ita detto al momento del¬ 
inco lOwero deve conquista¬ 
re un momenlo di distensione, de¬ 
ve placare gli animi, iMune le po¬ 
lemiche' Inwmma facapireScal- 
taro, accettate questa tregua do¬ 
podiché, superato questo momen¬ 


to, ci salò una battaglia eleaoiafee 
uno posà anche tomaie al govei- 
no più forte di prima Ecco H puo- 
to bisognachequestoobieniiiodi 
rasserenamenici sia davvero accet¬ 
tato Scalfaro si rivotgeaBerbsconl 
rtcordandogli che Tavergh dato b 
possibilib ^ proporre il nome di 
bmi come successore a palazzo 
Chigi è stato un passo lun'alfeDclie 
obbligalo cosiittizionalmenie é un 
gesto di comprensione pa te ra¬ 
gioni del polo <Ui passo- ncoida 
il ptesidenie -che nelle mteniSoDi 
e nei latti vote/a ottenere paiMi- 
pallone e dare al tempo slesso 
soddobzione a ciascuno, quel 
bnlo possibile in momenti che 
possono essere di amarezza' Co¬ 
me dire guarda Berluscom che ho 
tenuto conto anche dei vostti aigo- 
menti ehosceKoDmipeichènilo 
sostenessi 

UvWliInMd 

Basterà un appello a rasserenare 
davvero? Scaibro b b sua pane 
per raggiungere questo sco^ e 
quelki, che preme moRo dela 
credibilità intemazionale defitb- 
Ua Là sua vSsiia a Nuova Detti, da 
questo punto di vWa, haraggiuolo 
plenamenie lo scopo Non solo tt 
capo <lello Stalo è sblo accotto 
con grandi onori dal piu Me ree 
deirmdia Sharma e dal primo mi- 
nlsnoRao nonchedaimaggiORre- 
sponsatHli dell esecuttvoe isuiuziO' 
nalt, ma lo stesso Scaibro, tttsleme 
al mlniitio degli esteti Susanna 
Agnelli, ha portato p« mano nel¬ 
l'occasione il fior gore dell'lmpren- 
diiorb Italiana (da AbeteaRhUnfa- 
nna) comrenuu a Delhi p« r«Mda 
ceslma edaione delb espositione 
Industriale, una delle pÀ unpot- 
lanti dell'Asia eche ha qtiesi'anao 
l'Italia come paese panna UnlnL 
ziziiva. cootdinau con ^andaeli- 
clenza e dispendio di fòrze dalDce 
e dairambaKiaia italiana a Nuova 
Delhi, che segna I Inizio di una 
grande offensiva dell'imhiMa ita¬ 
liana sul meicato indiano, dove te 
nfoime economiche slacmo spa¬ 
lancando un enorme mercato di 
consumalon (qua» 200 imfcora su 
900) agli Inve sttlon stramen 


Sospeso per 6 mesi. Giuliettì: una farsa. Si dimette un garante 

Rifondazione condanna Cairpi 
Gaxavini: son fuori anch’io 


MBWIMWMKt 


■ ROMA Sentenza di condanna 
pa Umbeito Carpi, il senatore di 
Rilondazlone comunista che awva 
votalo la fidiicia al governo Dini In 
dtssensodalgruppo llcoll^iona 
zionale di garanzia del neocomu- 
nisll dopo quasi selle ore di riunio¬ 
ne lo ha soroeso per sei mesi dal 
partilo fino al prossimo 31 agosio 
Sedicf 1 roti a favore, tre gli astenuti 
In segno di protesta contro il giudi¬ 
zio Intentato a Carpi un membro 
della presidenza del collegio, Ro- 
beilo DI Matteo non ha partecipa¬ 
to alla votazione e » èdimesso dal- 
l'incanco Lorgano disciplinare, 
presieduto dall'ex consigliere di 
Stato Luigi Arala richiama in un 
comunicalo l'esigenza di -una coe¬ 
renza sul temi politici fondamenta¬ 
li con conseguente comportamen¬ 
to nelle sedi Istituzionali' e di «un 
corretto rapporto Ira rapprcsenlan- 
Il e rappresentati nell ambilo di 
un'associazione voluniarta libera 
mcnlr- scelta quale ò un panno po- 
llttco. E precisa che II parlilo «n 
jgni caso intende prtùeguire il 
contrnniocon «compagno Caip'* 

PnewlMitl bM più gravi 

Prende posizione k) stesso Bem- 
iiolli committente di un provvedi¬ 
mento che dovrebbe servire da 
esempio per bloccare le crescenti 
'elisioni contro la sua gcsllirne del 
iMltliti -Non cciltia la qiic-sllone 
dclcliswnso spiega nòli libero 


esercizio dei dlnlii-doven del parla- 
menlare II problema messo m ai 
denza dal coso Carpi é il diruto de¬ 
gli iscntli a vedere manileslata la 
loro volontà politica di opporsi al 
governo Dini' 

Come reagisce 1 imputato che 
venerdì aveva invitato il suo «tribu¬ 
nale' a dimettersi per orgo^n’ 
■Provo amaresa - dichiara - sono 
stalo uno dei fondatoti di questo 
partilo questo distacco pa me è 
pesante» E aggiunge polemico 
■Sci mesi sono lunghi per rtre ma 
con questo atto, che é un s^no di 
Incultura Istituzionale li nlengo in 
sufficlenli pei far maturare questo 
gruppo dlngente di Rilondaznne 
comunista Fra set me» sarò io a 
valutare se questo gruppo diligente 
avrà colmato il baratro che si é 
aperto fra di noi> Pa pane sua il 
dimissionano Di Matteo (che 6 an 
che II responsabile nazionale delle 
feste di Uxraiioiìe) noia che 
l'ari -12 dello slalulo inmcalo pa 
sospendere Carpi si nthiama an¬ 
che ai danni recali all Immagine 
del partilo «Ebbene - ricorda - un 
nostro deputalo Severino Galante 
SI dissociò nelle votazioni pai au¬ 
torizzazione a procedere contro 
Craxieunallrosocialista Pnncipe 
Un altro deputato, Giovanni Russo 
Spena, votò in dissenso dal gruppo 
sull arresto di Prancesro De lairen- 
:o lulutllqueslicasl ben più lesivi 


dell'immagine del poiHo noi s> 
diede olciifi segiuto sul pwiodisci- 
plinare fferehé adesso b seyeie- 
na ha investilo gli organi <« garan¬ 
zia del volo di Carpi, anziché tratta¬ 
re ta questione sul piano sfretta- 
menle politico?' 

toavM: soraMPafectiItt 

Sergio Caisvmi pteannuncia 
adeguali reazioni nei proesfini 
giorni •Assumosudime-dichlara 
I ex segretario - la stessa tnaourus- 
sibila deemone presa a carico eh 
Carpi Si vuole un paitìlo ttroilela- 
lo come uno Stalo,anzi comeuno 
Sialo aulonlano Mentre st terga tfc 
accreditare all esterno un canttfeie 
liboalc e xcatlivanfe del wenceih 
Rilondazlone aRmlemo » attua 
una polinca ih tsotamemo che si 
regge solo su un duro regvne deo 
plinare' «Sono alUnla é b prima 
reazione di Beppe Cufteal «Valu- 
lerò se esistono ancora le comh 
zioni per la mia permanenza, seg»- 
pur da Indipendente, nel supporli 
Rilondazlone comuneia alla (ta- 
mera* PeingiomalisbsièAfnm- 
(e ad unattochecompnnegiucilo 
e I autonomia del pattameniaie 
propno in una lase A attacca ala 
Coslituzione •Una decisnr» gra¬ 
ve, sbagliala e preoccupante - os¬ 
serva Glulletli - un metodo che 
non mi convinceva nel Ru, mna- 
glnarsi c^i Almeno aNora c'Oa 
una dramnialicitò degh evadi ma 
un gesto slmile si mhice a una fan 

SU' 
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«Abbonato alza la voce» 
Vigorelli censura 
il Tg3 della Toscana 


M FIRENZE Alla Rai va di moda la 
censura Nel minno ancora una 
volta, l'iniziativa lanciala dai voHi 
noti dell azienda di viale Mazzini 
•Abbonato alza la vOLe«, che len 
pomeriggio era di scena al Teatro 
hiccini'ai Firenze con i giornalisti 
di -Tempo reale* Michele Santoro 
Sandro Ruoiolo e Mana Cuffaro 
Ad indossare i panni del gran cen 
soreèsempreReroVgorelli diret¬ 
tore della Tgr, la Testala giomalisn- 
ca repanale V^orelli ha infatti im¬ 
pedito con una telefonala fatta in 
mallinab alla sede Rai di Firenze 
che una troupe del Tgr toscano se¬ 
guisse I iniziativa come invece ave¬ 
va ptanihcato il caporedattore 
Franco Pestanti nell ordine di ser¬ 
vizio preparalo venerdì sera Dna 
replica di quanto già accaduto al 
Tpeampano alcuni giorni fa 

Là notizia delta censura che già 
seipeggiava Ita gli oltre mille paite- 
cipénli è stata confermala in sala 
proprio da Pollanti 'Venerdì sera 
avevo previsto questo appunta¬ 
mento nell ordine di servizio Sta 
mani (len mattina per chi leg¬ 
ge nd') ordini supenon hanno 
cancellato lutto- spiega Pc^i^nii 
mentre » »ede m platea per parte¬ 
cipare all iniziativa da ■semplice 
cinadino> 

Duro il gjudiz» del conduttore 
di iTempo reale», Michele Santoro 
•Ritengo che I inteivenio di Vigo- 
relli sia di una gravita inaudita an 
che perché sottrae cempletamente 
alla redazione locale la valutario 
ne dell importanza degli awenl 


menti' Santoro sostiene che •la 
Tgr doveva essere un in»eme di le- 
legiomab che hanno una loro au¬ 
tonomia e che non che dipendonri 
da una sona di polilbtiro capeggia 
lo da V^orelli- L atto di censura è 
secondo Santoro ■l’ullenote con 
lama di una situazione particolar¬ 
mente degradala all interno della 
Rai» E aggiunge «FVogressivainen- 
te quella che era una direzione di 
seivizio utile a tenere insieme del¬ 
le realtà complesse si sta traslor 
mando in un vero e propno vertice 
polilicodi controllo- 

Vigorelli non tarda a rispondere 
Respinge le cniiche e afleirma -Qi 
sono cncolan di Localelli del sei- 
tembre 93 e del ma^ '94, rene¬ 
rete la scorsa settimana dall attuale 
consiglio di amministrazione che 
invitano i dmgenli della Rai com¬ 
pre» quindi 1 diielton di testata ad 
assumere po»zioni responsabili 
nei confronti di iniziauve che pos¬ 
sano ledere il prestigio aziendale, 
alinmenii sono previsli provvedi 
menu disciplinan bd io coiri ho 
dello a Poetanti Quindi è lutto 
nella nonna 

Non la pensano cosi a Firenze 
dove 1 mille e più partecipanti all i 
nizialiva che vuole riportare la Rai 
al suo molo di seivizio pubbbeo 
hanno lumaio con un lungo ap¬ 
plauso una formale lettera di pro¬ 
testa che è stala inviata a V^orelli 
Le vicenda finiia anche m Parla¬ 
mento ^le ad un interrogazione 
promossa dalla deputata progres¬ 
sista Sandra Bonsanti OlM 
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Il giudice Alcamo 
Interrogato 
a Caltanissetta 

Chnepp* Alcamo. pracuratMe 
imtso I» ptoturo 41 Ttopanl, taf A 
atcollau 4om«il pomotlttl» <M 
magWiatl <l CaltaniNatta. ■ 
Chidtea * laeiltto mi tatfttte dtfll 
feiAaaU 4opo la aecuM iM aonUto 
PMro Seaniizo, dia ha fatto H tao 
noniadaAaamlolo<a«vldaaMla-.4 
cwiatwatwaiMaflacatoloapftea 
cha anabba appfaao 4a altrt 
maiali a d ed nan ha conoacania 
4lra«a.Uitwla4enltl 
a(|iin|enaa>tattaa 
unlalarcattadena.alMtuata 
aalltpoMa.4liaaeaB»aita4em 
tra maiali eha kidtoanno Alcamo 
coma il matfatrato cha un 
Bwecatoa w abbiiowita 
contattala parché pariaua al 
piatManla baia Carta d'Aadia d 
Trapani par •agghiitiia- w 
pracatta. Udekiatadoni d 
Saawna cono aucoauhw 
all’intareatlailam. La piaciaad 
CaianliiiWalainaitMnanna. 
Doaud panarlOto II caia d 
ChiaappaAlcame tara eliminato 
anche 4aHa cammlaaleiM kieailchl 
dra WM PalCimchaddra 
nombiara H nuovo praeManla dal 
t ri buadiainaarapro cu i atB m 
dalla RapubbHca aTraptnl. L'w 
priildwiti. natane Celihem,a 
meno nei duino ddi'annoacaiao, 
a T ai precunMem, Sarde LaiL A 
a lale datthaallHdlo maree, 
eompaneata daroiiano d 
autocevamo dd mafMratl. 
Alcamo ha fatto demanda al Cam 
par etianara la nembia. 
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«Solo yàtà contro Andreotti» 


Depositata la memoria difensiva del senatore 


Ld difesa del senatore Andreotti rappresentata dagli 
avvocati Ascari e Coppi rompe gli indugi in vista dell 
udienza che si terrà venerdì prossimo Gli avvocati han¬ 
no depositato ien mattina 343 pagine per sostenere in 
ultima analisi, che 1 accusa formulata contro il loro assi 
stilo 6 frutto di >ildeologia» piuttosto die di «idee» I pen¬ 
titi non sono tutti di «importanza storica- possono an¬ 
che dire «bugie» Le accuse contro Andreotti^ Falsilci 


Ita puaesserecdebraloesclusiva 
mente dal inUmaie da mlnisin 
OunQue aRoma Eoueeiaconclu 
none non é ahro ote il cotona 
mcnio di quaai dite anni in cui la 
dilisa ha maneiaro eccependo 
piopiio rulla QiolarUA delle nocu- 
la di Palermo-Oiafflo un occhiaia 
alle' pagme che' màaiand aTMrte 
grande (< contplKau) mabSiia 
none- dèi ^nte numero utv> 
della Mnui R^ubblica 


0»I.NOAtnOiNVi«T0 

•AVMWheMT* 


■I PALERMO Tutto Inventato Tut 
te calunnie Tutti complotti Mente 
baci e abbracci con I capi di Cesa 
Noatra Rllna Stefano BoniadcP II 
lualrl Konoichitl Neaaun incontro 
all Indomani dell uccialonedlPen 
santi Manoiella il pnesldenle della 

a lone siciliana nesaun incontro 
labiiauone privata di Ignazio 
hahs) alla presenza di pencoloas- 
simi boss E I Saho’’ Nino e Igna¬ 
zio’ Echi erano’ Andreotti non eb¬ 
be mai II piacere di conoscerli 
Camminava sulle loro auto blinda 
te’Se e cosi non lo sapeva Viaggi 
ombra In Sicilia, a bordo di aerei 
ombra? Macchi Tulio documen 
(alo uUrodocumeniato Per quasi 
cinquantanni fu il referente politi 
codi un potere occulto’ Siamo al 
I invc^mlle oltre che di (ronte a 
un ialso smaccato Andreotti all in 
crocio ita Salvo Lima e Corrado 
Carnevale nel delicatissimo ruolo 
di aggiustatore dei processi di ma¬ 
lia più delicau pID rischiosi’ Un al 


tra dello taniecalunniecon le quali 
i giudici della Procura di Palermo 
hanno infarcito la nchiemadi auto 
nzzarione a procedere presentata 
al Sanalo e le duemila pagine della 
loro nxenk. memoria déposilaia 
m vista dell eveniuale ilmoo a giu 
dizio La difesa del scneiore a vua 

£ ra ad alzo zcrocomro le accuse 
pm 312 pagine e 32 di ntagli 
stampa per (iimoairarc che di vero 
non c e nulla, portano la fuma di 
Odoardo Ascan e quelle di Fraricn 
Coppi I due legali dii Foro di Ro 
ma m sostanza dicono per An 
dreotii il «nnn luqju a proiedcre- 
sarebbe la maniera migliore per di 
mciiticare I ingiusto slilllcidioche 
ha dovuto siibiic ma se piopno 
pcoiesso deve essere ette proies 
so sia Ma in quii caso Palermo 
non c la scella adalla Un processo 
simile contro un peisonaggio poli 
Ileo <li primissima grandezza per 
cinquantanni ai massimi vertici 
^lla vita pubblica c poMica Italia 


ChdproddWQ 

Innaiuiiutto un gmdizio su que¬ 
sto processo Senvòno i drienron 
monéun procesMtKumale Laliv 
gica pud <-ompiere qualsiasi acro 
baziaecaderenell assurdo Ipnn 
cipi che regolano la prava possono 
essere straóiKi Llnwsrostmilenon 
viene canuetlaio maviene accerta 
IO come fatto normale e ovwo I 
concetto di nsconira t dilatato per 
consentlR’di ritenere provato qual 
stasi fatto pur lotaknenie pm» di 
prova - Aican e Coppi sono poi 
convinti etw tra la nchlèsu al Sena 
toe il sucressivD IsvQiodi indagine 
SI sia veitftcala un auiennca -mela- 
moifosi-nelreaioconiesialo men 
(re all Inizio « parlava di un aHM 
là di Andreotti a (avose diCosa No¬ 
stra che il svolgeva daU esterna 
pm I acc usa é dà-enla di partecipa 
zione organica UnespedtenteoH 
la Procura osservano gk avvocali 
per mantenere I imli^pne neb giu 
risdizKHie ordinaria evuandodira 
sferlmenio al tnbunaie dei muiisui 
E vero ilSenatoconcesseviafcbe 


re ma solo per I -aggiusianienio 
deipracesa- avrebbe dovuto con 
cedèie una nuova outcalzzazlone a 
procedere per ■ reati pw pesanti 
che vonnerp ronicsiaii dofx> In 
roinmA uiuffffKUiher'ri’/Niiiandoil 
•c ISO Andn-Otb' non esiste In par 
licolace.iappare Juggesova questa 
adermkAvcMedsr'iSih •ttedsena 
(ore ha armato Co» Nostra lo ha 
■ano nela sua quaUA di esponente 
govemanwo- Ugo concludono 
•emerge U competenza esclusiva 
del gwrhce speciale Si passa alle 
specilicheconiestazioni 

eMioTPvMrttà 

■ bacio tra Andreoki e Toso Ru 
na’Occupa una ampia pane dela 
memoria • La Procura lo da per 
ceno Partendo dal presupposto 
chi I pentito BaMuccio Di Maggio 
non pud mcMite> Invece merae 
Atiiaveno una ricoemizione dei 
van mienogaion del penuio la di 
lesa A convinta di poter sostenere 
che d incontro non c< mai stato 
Tutta la VKimda e intttanieMe tor 
buia- e che I Incontio a prestare 
ascolto alle parole dello stesso Oi 
Maggio è privo di una collocazio¬ 
ne temporale precisa Vengono 
esamlnan quattro processi contro i 
Rum di Alcamo contro AHiedoBo 
no perluccrsKinedelcapiranodci 
caròbinien Emanuele Bùile il ma 
n processo Scmonii i difensori 
-«luel die non ftnlsie di stufuroé la 
lede tutta suliana ni Ila venthcita 
delle alleimazioni dei mafiosi e dei 
loro amen Ma davvero dievevano 


A vero’ Davvero iacevano quello 
che rbcevano di fare’ Davvero rie 
pattavano con Saho Lima’ inani 
missdiile inaccettabile Tranne 
che per la Procura di Palermo che 
ha dimostralo m questa vicenda ■ 
albagia mentale ■ Andrcoiu non 
esercUdpiessioriisuCarnevale un 
magishaio (e CUI semenze diche 
idunavoUa •recanoofiesaalpo 
polo Aliano* Infine irappodicon 
iSalvD 

CMMaiolSilyp? 

L accusa ha dispiegato si legge 
nela memona diknsita • un ci 
dopico sforzo invesiigaiivo senza 
pi«redmii> Petrasiungere^naul 
laiiddudenil inancaunqualsiasi 
laiio • Le indagini sono stale lane 
negli uihci posiali per scopnre 
evenreali lele^ammi di augun o di 
contogko ai tarmlian dei Salvo dai 
liocai per arsale^ ragione Niente 
dtmente llqiienodargento-invia 
•o ola figlia dei Sàlùoche andava a 
iioz»:’ Alila menzogna La Procu 
ra secondo la difesa ha faRo il 
olooo pesante •testimoni aneslali 
ÌSigno (A reno contro chi non col 
laborava con il pool Ma le •pre¬ 
sume raiodere di AndteoRi sulla 
baroa da Salvo» non sono siale 
provate £ sapete peichè i giudici 
palerRMaiu sono incoisi in enon 
ood possolani? ireiché hanno len 
tato inoumoni «11 interno degh uo 
mn alla ntreica di pioposib e in 
tenziocu che solo a Dio spelta indi 
vKhiate La difesa di Artdreoni 
Gwboer|ues(a 


Furono 3 i tentativi di uccidere D’Ammassa 

Frascati, la vedova 
incastrata dal killer 

Nega tutto anche di fronte all evidenza Patrizia Midei, la 
casalinga di frascati finita in carcere con f accusa di aver 
assoldato i killer per uccidere il manto, parla di «un altra 
venta* Ma i suoi complici raccontano di tre agguati andati 
a vuoto e di quello che successe nel garage dove venne 
oncaprettato* Vittorio D Ammassa In 8 mesi gli inquirenti 
hanno dato un volto e un nome agli autori di un delitto 
che doveva appanre legato al racket delle estorsioni 


•HNMANMUeiO 




■ ROMA •Perché avrei dovrjio or 
dinare lomicidio di mio manto’- 
Ostinala nella sua difesa Pamzta 
Midei (mila in caicere assieme ai 
quattro compiei per il delitto di 
mscaii Capace di negare anche 
I evidenza Di npetere che lei non 
c entra nulla con la morte di Vitto- 
no D Ammassa e che la verna la 
svelerà «quando sara II momento* 
C e g kiDerche I accusa raccontan 
do 1 paiticolar dell agguato’ Lei n 
lancia Antonio Sgro è solo un 
rnemecatto C è Patnzia latrati I a 
mica del cuore che contessa di 
averle prestalo il lucile da caccia 
consegnato al «omntando- che 
fece luon il falegname’ Lei racco 
glie la sfida -JV^nalemela qua vo 
silo un cc>nlionlo> C é uno acato 
Iòne pieno di bobine che conten 
gene ere ed ore di inteiceitazioni 
telefoniche’ Lei cambia connnua 
meme linea di difesa arrampican 
dosi sugli specchi pur di contraddi 
rei dall di latto Una donna scaltra 
e intelligente ma poco appan 
scente diveraa dalla «mannde» co¬ 
nosciuta 111 paese per i luigi coniu 
all e pei i sves mmerosi onanii 
>1 inquirenti ne hanno messi In fi 
la giA Qualiro Quello attuale li co 

E nolo [che aveva sposalo la sorel 
idei marno) era-ignaro del deli! 
tc» Ma per lui torse la donna de 
CISC di sbarazzarsi di D Ammassa 
Trema milioni di lue tantoéc^ 
staio lomicidio di Viilono DAm 
massa 1 he calabresi che lo hanno 
rveguiln la sera del 27 giugno del 
l anno scono avevano giA compio 
to il viaggio a Frascati piii di una 
voHa Ire successivi lemativiandaii 
à vuoto Quello «buono* il quarto 
e stalo messo in aito dopo ore di 
apposiamenio Pino Grosso Am» 
mo SgiO e Giovanni De Crandis 
ccicavanoda oltre un mese I occa 
sione giusta Ad indicare loro gli 
appuniamenb buoni era sempre 
lei Patrizia Midei La caaalinga di 
Frascati e i killer che ave» assol¬ 
dalo per il delitto si incontravano al 
casello auiostradale di Montepor 
ZIO Catone sulla ftoma-Napoli o 
all Notai Summit sulla via Amelia 
SgiO un autista di autobus, é stato 

S hmo ad essere comaaaio ed il 
no che hs comesaio (uno tgh 
jirenli «Voglio licermi un pe¬ 
so dalla coscienza* nadeltnalpm 
Nello Rossi che assieme al vee 
questore Daniela Stradiono e agli 
uomm della Squadra mobile di 
Roma ha dato un volto e un nome 
agli auton del delitto iSgrù era inil- 
mamenle legalo a Patrizia lafrati la 
confidente di Patrizia Midei» so 
slengono in procura 


Il primo aeSMte 

Fu la Midei che chiese all amica 
di darle una mano Disse che non 
ne poteva più di vivere con D Am 
massa Pattizia lafran non si lece 
pregare Si rtvolse ad Antonio ^lO 
che a sua volta chiese aiuto a Gio 
vanni De Orandis e a Pino Grosso 


Il Fttimo viaggio dalla Calabna a 
Ftascan doveva semre per «studia 
re» DAmassa senza escludere la 
possibilità di farlo fuori subito 
Quel giorno i tre si avviarono veiso 
la fal^atrterla dove lavorava I no¬ 
mo ma si resero conto che non 
era iJ caso di agire immediata men 
te Passarono due settimane e i ca 
labresi loroarono alla canea Atte¬ 
sero Il manto della Midei m una 
stradina di campagna e leniarono 
I agguato Poi I imprevisto la piato 
la sTlnceppò e tutto venne nnvtato 
una seconda volta 

N nuora appuntamenlo «enne 
fissalo per il 27 giugno Alle 17 30 
di quel giorno Pattizia Midei apri il 
cancello del garage e nascose i kil 
ler denlio lo sgabuzzino dei coma 
lon eleitnci aove aveva già «iste- 
maio un lucile messole a disposi 
zione dalla lafrati Erano in due ad 
attendere D Ammassa Antonio 
e Pino Crasso De Crandis in 
latti non prese patte direttamente 
al delitto Poi il (ranelto con la tele 
fonata a V Ammassa di una voce 
femminille contraffalla Cqtrella 
della lattee’) uStannonibandosI 
la folegnamena venga subtto » 
La vittima designata scese in gara 
ga per prendere la macchina ma 
non era solo con lui c era i! liglKi e 
cosi I SUOI assoasini non interven 
nero Un alto nnvio’ No Fu la Mi- 
dei a ad organizzare I ennesimo 
siraiagemma D Ammassa nncasù 
dopo I inutile viaggio in (alegna 
mena e lei gli propose di u-«lra per 
andare q premiare un geUto Pui 
quando tornarono a casa'io lasciò 
solo dando ai Killer il segnale aiu 
sto SgraeCrossouKirono dal loro 
nascondiglio aggredirono DA 
massa, lo stordirono e poi lo «inea 
pteiBroti» La Midei arnvò subito 
dopo Ptedda senza dar segni di 
emozione chiese il lucile nmasto 
inutilizzato perresliiunloallamica 
(1 Uller lasconssliarono e glielo n 
porto I indomani mattina) Poi ri 
sah a casa attese fino alle 2130 e 
diede I allarme 'Mio manto non 0 
nneasato sono preoccupala » 

■flutto 

Il corpo senza vita di Vhtoiio 
D Ammassa «enne ntravato il gJor» 
no dopo da un inquilino dello sia 
bile Deneva apparire un delino le 

B lo al racket delle esloisiom cosi 
veva ideato la casalinga di FVa 
scali Aveva pensato a lutto aveva 
aiKhe rUasciato alcune inieiviste 
Gli Inquirenti misera sotto control¬ 
lo I suoi telefoni e quelli dei suoi 
conoscenli per scopnre gli autori 
della resiorsione» Poi la soipresa 
a ncallare la Midei era Sgto Non si 
accontento dei 30 milioni intatti 
Comincio a chiedere alm soldi per 
contodeicalabresl Unodiloro di 
ceva era finto ui carcere e poteva 
parlare Le sue telefonati vennero 
registrale Poi l operazione che ha 
portalo In carcere tutti i protagom- 
sli della storia 


Pino Arlacchi, vicepresidente deirAntimafia, lancia l’allarme su Cosa Nostra e massoneria 

«Una nuova P2 protegge il denaro sporco» 


Un network di solidarietà segrete ed illegali controlla il 
riciclaggio dei capitali della mafia e di Tangentopoli 
Lancia I allarme il vicepresidente dell Antimafia Pino 
Arlacchi Per riciclare i grandi capitali della corruzione 
e della mafia occorrono specialisti Un sistema articola 
to attraverso tre componenti la grande corruzione Co 
sa nostra e le logge massoniche deviate «Una nuova P2 
che garantisce l'impunità all intero sistema- 

_ 0»L NOgTROCOflflISPOttPettTE _ 
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m CATANIA Una Cu/ioht che go- 



vcfiia 1 flussi di denaro pravementi 
dalla Lomizlone (lolitica e dal trai 
fui delle famiglie maliose il tutto 
saldato e proietto da una nuova 
F-i ÈI alUimie lanciato Icn a Cala 
ma dal vico prosidenlo dell anti 
malia Rno Arlacchi die ha sotto 
lineato la ccnlralliA dello indagini 

sul temmo del riilclaffito o del 
I tivm wzloiiWiiosoliciraneo» )r>- 
(l-tgliil che ha dello il vcc prosi 
dente dell anilmafla «so non verrà 
Impedito al maglsttail inquirenti di 
iiivomre da mi governo e ria un 


parlamento decisi ■ mettere una 
pietra sopra allo inthicsti sromc»- 
de- nei prossimi mesi potrebbero 
■progredire in maniera deci.siva« 
permettendo di airtvan* a santuari 
fino ad ora solo inlnveai siiHo sfon 
do dello scenario dette imlagin su 
Cosa nosir» da un hln e su Tan 
gciitD|X>li dallaliro 
Pimcnzc diverse dunque ma 
perché un unico (k nio ik ,imvo 
per I capiUili <li rnahoiaWK rtrngeri 
lo/XJ/i’ "La ns|X)Stii é v-nipliet ri 
s|>omleArlacelil dami lalolam» 


fia non ha al suo inKmolecoiivie 
lenze necessarie pel neielaie i 

S ‘i capilah di CUI dnpone dal 
lato kralbdébconuzioiic 
pollliea ha bisogno di inlennedian 
finanzian per far spaine e poi fruì 
lare le langenli accumuue Han 
no enirambi ia necesstti di na 
scondere i proflllt del malaftaie m 
deieriTiiiicitt luoghi c (ramile deto’ 
minali soggetti e hanno to stessa 
neeosità ai di asscurarsi una pio 
lezione efficace daRe indagini Ho 
I imiiressionc che i potnmom ge 
nerau negli anni 80 dalle langenli 
da un iato e dai lialliLO di anni e 
drc^dallakm non possono esse 
re sUill gcslili da mienncdian di 
modcstolivello- 

CtfOManio di dar* una dMcrttto- 
nt di quHtt contrall dal dei- 
elaegla 

Credo elle solo groppi ilnannan 
liiduslnali e de» semzi di grandi 
dimciisttMU e gestiti da peisonaggi 
lormulmcntc «pubti» possono cs 
sere stati m grado di smaRne sin 
za dare lioppu nell occhio senza 

ci»ll di Intermediazione e di pori 
iiersltip troppo elcisiii le somme 


affluite di vatici detU maxi comi 
znne e dell i enmmaktcl oQaniz 
rata HolimprcastonccbeCrane 
isuoisoei passai cpiesciit non 
hanno alliddlo l propri soldi ad 
una quilimquc hanea o impresa 
di inàlK) latturato Queste opera 
zion posono essere gesble solo 
adunaltoliwIlDuonipelenza Si 
Iratiddig nicchchddimesttchcz 
za eon le ueuili delld Imanza tocaa 
e iltocila che 0 in grado di acqui 
alare e geshre o laiM gestire inte 
rebaneW Insomma gente eapi 
ee di mtlleisi in soerelè con inso- 
spcllabdi «nprendilon valonaan 
do al m^ln i patnmuiu operan 
do nei (cnbi uffaAnre pw eakh 
come ad osemp» Hong Kong e 
Smqapore 

Ul gaitodl funU dlinuroolo, ma 
comu al «ma avhMsatotl quaati 
(iggortftralftinBildenaMpro- 
vaotonO datla eurrutsna e qusUI 
dal tnlBcl di Cosa iiMtnT 
Quindo k. indagini lunno a tue 
t uè un flusso di denw prove- 
nienlcdallicoiruriiific liniscono 
ncecuanamenh pir merociaic 
un (lusso di denaro proranienlc 


data cnminalilè organizzala e vi 
ceveisa Vi è poi una icrza com 
ponente da prendere in eoitside 
razione quella delle logge masso 
niehedeviate nelle quali sono pre 
senile abbondano le competenze 
tecniche indispensabili per le 
grandi rqieraziom di riciclaggio 
Tre cucuitt die pnma venivano 
presi m esame come enfila sepa 
rate ma che adesso si delmenno 
come astemi assai vicini se non 
cuincidcnii Ed é una tendenza 
cheapparem continua croscila 

Ma * un «siatuna- «ha ha bito- 
gnodicapartiie.lMttanolth^- 
ge o i nacMatrto to podtfcaT 

Ceri imenle ci vuole una garanzia 
ptttWca che deve appoggiarsi a 
sohdancia iliecile e segreto e per 
questo che parlo di una sorta di 
nuova P3 SonoconvmlDchel mi 
punito aflaucumuto di potere e 
ricchezza die veniva dalla grande 
lORuaone e dai traffici della ma 
fu non sta stato garanliio da un 
manipolo di giudici toiruili Dò 
che SI attiavcdc 6 la permanenza 
14 anni dopo le scupcila degli 


elenchi di Casliglion Ribocchi di 
un sistema di salvaguardia dei 
grandi interessi criminali basalo 
su un vero e proprio nelworh di 
solidarietà segreto ed illegali Un 
reticolo di relazioni che ha assor 
Ulto le antiche relazioni Ira la ma 
fia e la politica La figura del ragio 
nier Mandalan è lemblema di 
questo processo Pensale poi an 
che ad alin scenari ad esempio a 
>|iirllo che 6 accaduto al Ministero 
di Giustizia con alcuni snelli col 
Uboralondcl mmistroBlondi lini 


Il al centro di inchieste giudiziimi' 

Ha ptrtoto di una nuova P2, può 
Vtogara moffl» quoato concot¬ 
to? 

Può essere un unicci neiuioiiSi o 
possono essere più noliuorlt che 
lavorano tuno accanto all altro 
formando un vero c prnpno reti 
colocnminale un sistema che ha 
servilo gli scopi di Rima come 
quelli dei grandicoirutlori (.he ha 
agito e che agirà so non verrà 
smascheralo e neutralizzalo ,in 
cora una volta 
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Il giovane tecnico universitario voleva conoscere la cartella clinica del presidente Clinton 

Un sistema per dialogare 
con tutto il mondo 

DIalogBf* tiaiiquillanant* con «mld eh* il 
ttovaM •Ww York o landra, riMWi li fato < 

QlowcoIpnodallacomitaooMniio 01 and 
<M«taoiTOdlTohjte.Mi>inclwintnioniU» 
banchi dad |>H InpoitmU «fai mondo, 
dWogmo con paioono di tutto H pianota, 
rtoomo peata, rieewt 0 lancUm Infamuufanl 
magali da o In una aorta di tabaVono dada 
lnufllltà,eppwoinlaivanirapardlicutaiiuna 
fcoHa polltKa locafa o brtamadanaM 0 la 
raeanilonadiunooncarto 0. InUn a. loggaial In 
antaprtma l'*UniUi*o4 Manifaatot oH 
aaMmBnalalnlamadenaia.oriiramaadblena 
H'TInia- Quotloilntomet,laphi0andaiali 
■ntannalleadolmomtoaoulalpBiaecadaro 
atbavano una carta di madlatort (In Itala, 

Agoià,MeUnliaaKri) faroolaganl.MnavoHa 
ktontMoatl tfllnlaimadlait. aaivonoim 
compulaiaunmodam Natanai 1919coma 
itiufflanto d eoonllnamanto dal quadri mutali 
amarieanl cpanl par 1 pianata, bitainat b 
diventata dal gennaio1992 una ctniltuni 
aparta atutl e una toofata-not-fanpiollt'con 
aodaaflaatan,lnVliglnla|aiquMcuiiopioprto 
Iovuola,lllalafanodal1lallab OOt-703- 
MS988S). Hcentana almano 9 mlMildl uMnlI 
con una atiaordinarta aumento del 16 % affli 
anno. Ognldemaalca(qulndl anche oggi) la 
pagina ScfanuoAmlilintadall’rtlnilfadadfaa 
unaiubdcaallaiatUafainntkhaa o ii u laiwi nt a 
bimodapartieolaraalnlamataalaaamanda. UntaunaffnadiUhnrtWatgama» 

Con Internet viola il Pentagono 

Studente si inserisce nella rete statunitense 



Si é concluso con un richiamo ulficiale da parte dei supe 
non II tentativo di un giovane tecnico dell Università del- 
I Aquila di fonare codici riservati del Dipartimento per la 
difesa degli Stati Uniti II tecnico ha usato il computer del 
I ufficio collegato con il sistema •Internet’ L episodio re 
so noto solo ieri da un giornale locale, osale al settembre 
scorso. «Il nostro tecnico scherzava *■ commenta il rettore 
dell ateneoaquilanoSchippa-maharischiaiogrosso • 

NOOTBO awviiio _ 


■ LAQIHLA Un tecnico univaisi 
rnrloili27(inni asMluiamcnieabi 
le con I computer ha vtoiatn - per 
boliimanc - H psiema Informailco 
dol Ùpurtiniciito por U difeu degli 
Stati Uniii II fVniagonci UtilUzava 
il siiicnta telciTtdiico Internet E la 
vonva Kduio a una scrivania della 
lai Gius di Scienze inlormaiiche di 
Cuppllo frazione dell Aquila dove 
studia c lavora 11 giovane C slam 
fi rinuK) U maiiinu che entralo rtcl 
In ivlc dell avidzione mltilam ha 
chiesto rii -leggere- la cartella ehm 
cadi Bill Uinlon 
UH ngcnii del contracpionaggio 


staiuitiiense lo tenevano sono con 
irullo da settimane ma lordine eia 
di «lasciarlo vagare- II modo im 
gllore per capire chi fosse e cosa 
volesse Lumonsiowl-imenteac 
cono di nulla e ha giocato tran 
quillameniG Equandohacapiiodi 
poter -bucare- le infoimaziom me¬ 
diche pio segrete di^ mondo ov- 
vumento non si ceno tirato In 
dietro 

Il dipaitimiHilo militato conosce 
infalli nel dettaglio la caitcHa eli 
luca del ftesidenle Oinlon Che 
viaggia su un aereo dotato anche 
d una attrezzaiissima sala chinirgi 


caediunequfiemedrca In caso 
(Il emergenza teinformazionmc- 
<U:hs venguiKi mvtaM dalPeMa 9 > 
no iramttaiompuiei tmdeiMiogb 
schermi deib sala chaurgica Ceni 
da conseMae ai rrteduri un iMcr- 
venio immediato già n volo seri 
za dover ancndere I anemggio 

Ma appunto fa carretta cSnica 
diamionCiopscgrai Efamahuta 
erte II giovane aquilano ha terHoro 
di-teleria* iseèriivseffeuhanno 
deciso che era il fflomemo di nier 
venire U-pirata-e suso qumdi-in 
trappolato- e ccsoeno ad uxuc 
dalla rete Con deeme di «hocker- 
di tuno II mondo che seguuo sugh 
schermi k) avo^ntenio della <ac 
eia- hanno commcfaio a spedire 
messaggi di comptonenii al loro 
abile collega aquilano 

«SbggNatq panona-.-. 

Allo srudente aquilano Che ih 
tanto nega tubo -avere sbaglialo 
peisona dawero ecomunquefor 
za lasciatemi stare sa no VI quere 
kt - I scfvizi segreti attvencani so 
nu amvati nel volere di pochi mi 


nuli aruiati promanveivle dalla 
riessa -hiMmei- la pw grande lere 
Hikumalica asalente al mondo 
che per fa pr'm-> voha i nmasta 
comvoHa in urta vicenda del tulio 
sunde aquele raccontale ut nume 
rosi Idm tra i quali b doveroeo n 
cordale II cefabte-War games- 

TuUo e a<xarluio lo scceso set 
■embie masololen/fCenno quo- 
iidfano locale ha svelalo ogni par 
ucofate UgNNtne ritachet- come 
viene dutniio il phoia delle leu n 
lomiaiiche b staio infamo raggun 
loda un nchiamo uflicfafadB pane 
del lauoie deUateneo aquilano 
Giovanni Schqipa che gk ha nm 
pioveiato I uso improprio di un 
compwerdellisaBjio 

Aisteb c hw a ftlo,.-- 

•Noit Sfamo a conoscenza di 
quale crxkce abbfa tentalo di fan 
tare II lecnrco - cerca di mtnirmz 
zaie H lehoce del Ateneo aquilano 
Giovanni Schippa - ma sib uahaio 
soltanto di un lentanvo di accesso 
probabiinvcnie sanile a quello che 
alili attroiuli a InlenveI aviaiura 


reniaio di eKenuaie altre volte 
Bnitioepeodio comunque non si 
decuie giacché di ceno non pos¬ 
sono essere usati mera dell Uni 
varsita per fin diversi da quelli d ul 
bCiO ed b appunio por questo 
dM abbfano nflnlo una severa 
ammonizione al nosno dipenden 
re Siamo sicun che episcdi del ge 
isere non avranno pie modo di ac 
cadere- 

H rettore ha anche precisalo che 
il lecnco al quale erano saie afri- 
date alcune v-enlKhe avrebbe di 
chraiaio di essere casualmente ar 
nvuloalcodiceedi non aver avuto 
Intuizione di torzare fa sicurezza 
< devessere ptopno cosi - con 
dude il tenore - dawerci il nostro 
tccruco non doveva avere brulle m 
renaoni se no e quest ora ci sa 
renuno dovuti rivolgere ah automa 
gwduusna Oiriicin il Fbntago- 
no chegiochinorschioso - 

AlPeiriagono I episodio avreb¬ 
be costretto I re^xmsabili dei sisie- 
im inimnallci ad annullare tulle le 
chiavi di accesso Al Pentagono 
negk Sifal Ungi dove fa puaiena 
mlonnabca é un reato 


Ricerca a Empoli. «Non c’entra la città» 

Sì in tre scuole 
alla pena capitale 


0AU.A NOSTRA RCDAZIOire 


OOMinUJI «MRCMI 


■ EMPOLI Lo ha nvebto un son 
daggodiAmnesiylnimabonal la 
ma^ioranza degli studenti in tre 
scuole di Empoli è favorevole alfa 
penadimone E nel 72%deicasi 
alfaioiluia Nella citta della provin 
eia fiorentina da sempre di smi 
stia è scoppiala fa polemica Molli 
citladjnisisonosenntioflesi nonai 
sono nconosciull nel parere dei 
650 studenu che hanno nsposio al 
questionarlo II dibattrlo è nmbal 
zato SUI mezzi di informazione che 
hanno calcato 1 accento sul (ema 
•citta rossa pena di morte- Ma il 
sindaco di Empoli VansRossi non 
cl sta «Siamo come tulli gli alln 
Non è un problema di Empoli ma 
dei modelli culturali che oggi dila 
gano Ecolpadellomologazione- 
Vb boni okidico, ma cono apio- 
|b che tanti lagKti aWlam 
pibM UM poaUorw cosi bioqif- 
«ooMot 

Senta i sondaggi stanno ammaz 
zando la coscienza degli umninl 
Questi ragazzi avrebbero bist^no 
di confrontarsi di discutere lime 
ce davanti a un questionano per 
di pip anonimo non hanno modo 
di ragionare 

kiMstn^ b salo colpa M ano- 
ttdfa? 

Non dico questo Semmai dico 
che questi studenti hanno dato 
una risposta •clinioniana» Non 
eia I attuale presidente degli Siati 
Unni che durame la sua campa 
gna elettorale si e fallo riprendere 
mentre assisteva all esecuzione di 
un mmoraio’ Allora io penso che 
sia un problema di modelli di im 
magmi che pasuno attraverso la 
leirvuicMie 

EnM por» n» oonbra iM (*> 
a a tlioMo, «*t partb • «Wa 
iMfa erinktiMb » ifaH’eHerta 
OaibMVllL. 

Infaiu b COSI Abbiamo messo a 
punto numerosi servizi dastanaiiai 
giovani egli siianien Sono con 
temo dei nsulian Perb mi do¬ 
mando perche questi ragasi 
avrebbero dovuto dsire una nspo 
sta diveru a quel sondagg»’ in 
questi anni in Italia si b mvesiiio 
più negli stadi che suono lucghi 
di barbane che non nelle xuole 
nella formazione 
sa ffeonrio ebo quache calca 
ce l'ha rateilo Icl7 
Scagli la prima pietra chi non ha 
colpe Ma sto parlando di un prò 
blema generale che nguarda lui 
fall nostro paese 
I modelli costi 00 * ooho oolo 
qualll chi offre la aMcloao. CI 
cotto quolHqhocHomismoailn- 
asio dolo faiidglo, dola eeclb- 
a. 


Che posso dire’ Porse anche noi 
di sinistra siamo stari generosi a ri¬ 
nunciare alle piccole cose super 
flue ma non abbiamo mai vera 
mente (alto a meno di qualcosa 
che era importante Insomma 
(ron sfaroo stati in grado di oftnre 
ai giovani un vero esempio di soli 
danetb In questo cerio abbiamo 
anche noi le nostre colpe 
Conwmiw M m H offendi por 
qubU’bccaMimciMo -EmpoH- 
pooddlflMrtb-7 

No se offende Empoli oHende hit 
fa inaila E poi lovedolutlaque- 
sfa vicenda in un ottica anche po 
sfava C^i abbiamo a disposizio 
ne un imporlanle indicatore sap 
piamo in quale direzione dobbia¬ 
mo lavorare Questo sondarlo 
pub diventare uno strumento utile 
nelle mani nostre e delle pairoc 
chie che sono a contatto con que 
su giovani Basta solo che quella 
che prava fa gente oca non sfaso 
loindignazione-pelosa- ipocnia 

Pullman 
fuori «traila 
muore 
una ragazza 

Uh paHma* *>*■ do glovMi • bordo 
bMc(ledttM*,i*dccio,a 
k U ffP a rbi M BCrtdUBhWbbih 
■no aocipn • duriMo lo 
opcfAM ff apembor» dM 
pcetoHcri mi miao b morti 
whMokrtodHIhMOMoetnlCCb- 
U vittimo. Pknm «MMol 29 CM». 

ff Poma. M tfavM III vociM rrol 
hotiunow MA lo camlHva, eho 
m w trovofaoopftMHbireliWhiffo 
dMta«BO’«mMoe.L’kwMtnt*b 
■wcmto mMo chodo ctiodo 
MbwMpOrtbbtoienffdo. 
l'oolMa doi pidimin, bocondo ima 
IHkM rtoootiiiriCM dM Mie, 
mrctilo c omp M c im'ortoto 
mcnMia ff nOaniffcli fkiMido 
oon W nrolb pootoiMoNw 6 Melo 
dMIo flrido. io coniom ho 
«■nrtnoMo 0 ondcgffmo ceopoob 
hM asolo 0 H itccMoqubiff ff Mio 
nolli ocMpfft. Ih prodi M pMtloe, I 
ffouffriMo an ocencoo tu BoMI » 
parto «iMrtoiodM ptilnion, por 
HntcroffiloqMlMtollpooo,o 
hmo poi oottdoeltio a oooodeto. 
nopilo oM eosto <1 quMto 
eoncKMo epototiooo, PliwtMi 
« Md clcitqlloiolio lo tbciidMido 
a llrito aotto II «etriota 0 
rintnoadatiatcMacelaU. 


Affollato incontro di Sergio Cofferati con gli studenti romani 

«Scuola pubblica o privata 
è solo un falso problema» 

LHeÌÌM*tiÌÌUÌHÌe 


Ostia, il preside chiede una «tassa» di 23 mila lire agli studenti 

Danni durante l’occupazione 
«Paghino o niente paglie» 

MAMIMlUiUce M aiOMfaO 


■ ROMA -Il piiihlema non sono I 
corvi di r*Aupen) ma i programmi 
c il mudo di lunztonarc della scuo¬ 
la- evima di passaro al pragmati 
strio d(*biam» ntordarr che fa 
scuola vrw u lormare 1 individuo 
non un ix-z/o da inserire nel mer 
rato G nel circuito produtlac- 
ve noia pulihlKO c democrali 
c .1 |) i 6 essere una gannzia per 
una società migliore masi deve in 
VI -aire sull 1 c ullura Ai contrario 
I interesse sugli sludcnli e sulla 
venni,I SI iH.eelide vnlr, quando lac 
riamo le oeiuiwzion monili- noi 
di 1(111 sLi aenolii elle non fiin/iona 
ionie dovriblw ce no accorgiamo 
min 1 giorni deli unno scolasileu- 
Voci (il snidi mi elle in Iree'nlo 
proveinorli da oltre Irrnli scuole 
della cnpilaic si sono nlrov,m len 
nella sala della PnHoinolcca In 
( iiii|iid<,gllri 

Allavsemtilea e»ganiz/ai.i dal 
l timone viudenu ospite d o 
non ora Si rgio ( otieruli sogrelano 
genarale della Lgll bu di lui e sul 
e oiunbiilo che II sindacalo pub da 
n id imi inizlalMi che Muglili nesi 
vinro H sisienui lonnaltvo ri sono 
ii|>{>iiiiliili la maggior piirie delle 
dnmande digli sliidenti Ma dal 
I iissemblca sono usi ile nnehe al 
eniH |)io|K>sK dellllds mia gkir 


naia di mobilitazione netla scuole 
SUI colsi di sostegno e di recupero 
per 11 22 Irtibralo una proposta di 
legge da presenlare irer il tramite 
dei parlamenlan progressisti che 
recepisca i contenuti scatunli dal 
movimento degli sludrnli Difesa 

del carattere pubblico del sistema 
formativo autonomia c dindi degli 
studenti sono i temi su cui vogliono 
elle le torze politiche si pronunci 
no in Paifamenlo 

Per gli studenti dell Uds I abolì 
zionn degli esami di iiparoziunc ha 
contnbuiio a disasir.ire- ulierior 
mente la scuola II giudizio suicor 
si di recupero b che si stanno orga 
Rizzando poco malo evopraltpKo 
I®r poche slraccialissme ore senza 
toccare tulle le ra.iiene Al nuovo 
miiilslro della Pubblica Islruzaim 
Giancarlo Lombardi chiedoiiii di 
seguire passo passo le situazioni 
pili drammalkhe di sospendere 
per due settimane la itomiale alli- 
vifa didattica per dare spazio ad 
un reale percorso di rei upero- Al 
govnrno Dini di nxui>ciarc (iiu 
fluidi [far ris|K>nclerc alla maggioic 
domada di e tasi da attivare rispetto 
alle previsioni 

Sc'iglo ( iiffcrati -a 0 sorennalo 
sulla iicccssilà della rilcirma della 
secondaria -ÈcomiJiiodcllascuo- 
11 preiiaraic -1 giovaiii ad un ingres¬ 


so non ireurnatlco net mondo del 
lavoro - ha detto- Leconoscenze 
dello riuderue ^pena diplomato 
non rlspecchiaitociòcheleazien 
dencereano- PerCofierabnonba 
sta neppure creare posb ib lavoro 
ma è necessaru nquakficare luoa 
fafonnazione -(fascucria-hapto 
seguito ekw oftme preffammi 
più effcaci per nm deONioraisi ul 
lertormenic Se cfa sr venheasse 
coneremmo il rischio di vedere fa 
scuola privala prevalere su quella 
pubblica¬ 
li segierano della Cgil ha poi n- 
vollo agli sludenli un moto a 
-sfrondare- dalle ideologie il tema 
si uola pubblica scuola pnnifa 4,a 
X uoki pubblica ha aHermalo - 
ha tanti problemi a cui bisogna da 
lepnontù Fatta questa operazione 
sarà mollo piu > 1 x 110 c meno (bffi 
cotloso alticnaie taxhe A tema 
della scuola privala Alku inofa 
aglisArdonii a svòlgerò autoncuiu 
mente il propni molo m quanto 
non spetta «il sindacato che rip- 
pieseiiln il peisoiuleilpllaxuiifa 
tarsi carico ducitameMo dei pio 
blcmidn(|l vtudcrrii 
Una cnlaa (offeiati Iha cqmrssa 
at govcny.7 (hm poi I amenza rio) 
tema scuola dal suo proffamiiu 
•dikxlcrù-t aderto-al mkieamo 
Al governo clic fa sunl'i vei^ ni 
-Arni I tra 1 puiiu prugiannifaHci- 



SertfoCoffoTitl u UPua 


Una ivoposu non acicoka om en 
lusiaaito d^k studenb iSramo 
dubbras sulÙtoidiefigoveinoDi 
ni debba occuparsi drtfa scuob 
poche moti nolo perquesHN E 
stata fa rtsposla di Jacopo Greco 
ecMinhnanie Kanano dd Uds 
(Judichc dAfadenza anche -fai 
numomnisao ^mcglKxhDO 
ncAfa - ha detto Ptnfranccsco Ma 
fanno - ma viene dalla Conlndu 
-gru Tra lalttD Lontuidi e sfato 
tra 01 vitcta del progetto eh auto 
norma proeiitalo rial alma imm 
sko Rosa Russo JnvDhno, c pm na 
quella c un autonomia senza rogo 
le- l¥r CoSeiali questo mnislio è 
un pdfao rrranli mahaiavacuTaks 
gk sludcnu rijwdKhcicmo mmi 
sliDegmenmdar(un xnraeon 
cedere quelln che abbiamo nliulA 
to al precedente governi» 


■ RCMAOanniduianleloccupa 
zione dda scuota’ b paghino gli 
dwteitu atmmenii niente pagelle 
E neHc aule espkxle la nvolfa con 
irofariassa-occupaziun&i 

Swxede all islituio tecnico indù 
smale Faraday di Ostia quaniere 
balneare dMfa capilale Unascuo 
fa occupata come tante altre du 
Tante lukimo autunno caldo degli 
stodenii tra novembre e dicembre 
rklto scorto smno Ma qui fa prole 
sta dei ragazsi ha avuto un bratto 
epilogo danneggiamenti lurii atti 
di vandalismo ((cipelrati Ira le aule 
c I corridoi 1 responsabili’ -Conte 
che veniva da fuon nei non li co 
nosciaiuo si-Amo sempre giuslili- 

cangk-wdenli 

Ma quei dumi - per almeno 15 
TnÙKm ik Vile - qualcuTiO ri deve 
pur pagtue Cosi pochi giorni fa il 
presidec il consiglio d isllluto han 
Ito preso una decisione clamorosa 
rmponeixio a c^ni studente - ari 
che a qiieHi della succursale - una 
vera e propria -tassa- di 23 000 lire 
da versale sul conto coircnie della 
scuola a OMo di nsarcimenlo per 1 
dam» sùbiti Wtnmewi - ha spie 
gato d preside Torte di una disposi- 
zione mlncslenale - gli scmiunisa 
ranno stopesi msonima eh rom 
pe paga Una decisioiie non nuo¬ 


va perché nel '93 durante una 
precedente occiqiazione si erano 
già vonfrcali alln danne^i menti 
Ma in quell occasione agli siadenu 
erano stati chiesti pochi spiccioli 
Slavona perù la maggioianza 
dei ragazzi è insorta non vogliono 
pagaie quella che considerano 
una tassa ingiusta e accusano il 
preside di autonlarsmo -Venerdì 
durame il coUetlivo gran parte dei 
miei compagni di classe ha deciso 
di non pagaie anche perché non è 
sicuro che 1 danni ammontino dav 
vero alla dira che ha detto il presi 
de - spiega Carlo unnsludenledel 
terzo anno - e so che nelle albe 
classi hanno deciso di lare lo stes¬ 
so lo però nel frattempo ho Cam 
biain idea la lelevisone ha dello 
elle il preside ha la legge dalla sua 
parte Eppoi ero contrano all occu 
pazione hn dal pnixipio Aioei 
prefento I autogestione sapevo 
che sarebbe Imita i osi Comunque 
I mici geniion pagheranno lunedi- 
Eche I occupazione del Faraday 

- sostenuta dagli studenti del Fron 
te della gfaveiwù e degli -Anfanali» 

- non sta andate per il veiso giusto 
lo dimostra proprio 1 impressio¬ 
nante sene di danni furti di altrez 
zaiurc nei laboraton di chimica e 


di informatica letefoni asportili 
vetri e serrature rotte senile fasci 
ste e aniisemile sul muri aiUirillu 
ra escrementi laxiali In bella mo¬ 
stra in alcune classi a quanto pare 
per vendette. -Sono abba^nza vi 
Cina Bgh studenti ma questa occu¬ 
pazione è stala davvero da dimen¬ 
ticare - racconta Simonetta Macio- 
ce uninsegnanledixtenzecbefa 
parte del constalo d istituto - di 
politico c é stelo davvero poco ha 
prevalso una specie di illegalite dii 
fusa E diKicile pensare che gli oc 
cupanli non conoscessero gli 
eslranei entrali a scuola da parte 
loro c è un alteggiamenlo ornano- 
so La decisione di imporre a lutti 
gli studenti il tìsarcimenlo t lio pie 
sa a malincuore ma d altronde 
questi ragazzi devono cominciare 
a prendersi le propno responsabili 
là- 

Venlitremila lire sono tante n 
battono gli studenti e la m-^io- 
ranza è estranea r^li alti di vandali¬ 
smo Ma gli ms^nanU sono con 
vinti che alla fine hitll faranno il lo¬ 
ro dovere anche se solo per paura 
di non ricevete la pagciln -È sacro 
santo che 1 ragazzi paghino - dice 
Nicola Alesim un altro insegnante 
- quei soldi se II sparano abiturd 
mente in un sabato (Kimcn^iio 
Eppoi quella non era un occupa 
ZKme sena- 
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Insulti a una dipendente comunale di origine eritrea 

«Exbracomunitaria 
vai a Ènte la calza» 
Razzismo a Firenze 


itNon do retta a una ragazzina extracomunitaria. Toma 
a fare la calza e a guadagnarti il posto di lavoro che (i 
hanno regalato». Per una marca da bollo da quindicimi¬ 
la lire da apporre su una domanda di condono è scop¬ 
piato un alterco. Per Caimelina Abbate, dipendente del 
Comune di Firenze di otigine eritrea, la marca ci voleva. 
Per Paolo Candela, preside in pensioné, no. E l'ha co¬ 
perta di insulti. Lei lo ha denuncialo per ingiurie. 


PALLA NOaTII«BtO»ZlCWt 

MUUAUIM 


■ nreTiZE-Ranlstaetnasclillisla. 
E puR3 maJeducalo, nonoslante l'p- 
[i non verdissima e una vita passa¬ 
la a tonnare I giovani, come prel- 
de all’isHlulo alberghiero Sadl di FI- 
r^ize. Se i suoi aitied VMlasseiD te 
persone con lo stile da lui usalo 
con unlmpiegaia comunale di co¬ 
lore, ci sarebbe poco da stare alle¬ 
gri: «Non do rena a una ragaszirta 
extracomuniiarla, toma a fare la 
cc^ e a guadagnarti II lawro che 
U hanno «palato, te ha urtato in 
taccia. In qudie tre frasi 6 riuscito a 
condensare ve insulti, a offendere 
le donne, gli exitacomunUart, e uih 
Il quelli che lavorano, visto che - 
per lui - il lavno i un gentile 
omaggia offerto non si sa bene da 
chi. 

Il iTWIivo del contendale era urta 
marea da bollo da quindicimila lire 
da mettere sulla domanda di con¬ 
dono edilizio. Secondo Paolo Can¬ 
dela, 63 anni preside In pensione, 
la marea non cl volwa Per l'Imple- 
gala del quartiere due del Comune 
di Rrerae. CamieliMw'tbbaie - 39 
anni (l'aspetto dolce < franile 
della donna ha Ingannaiol ex pre¬ 
side Infurtaio), nazionalità Italiana 
di origine ertirea, e due tigli * Inve¬ 
ce ti, Lei, stimalissiiria da tulli I col- 
leghi di lavoro per la sua gentilezza 
e dbponlbUiia - nella sua denun¬ 
cia ai caiabinlert - ha racconialo 
che tulio è comincialo quando ai è 
accorta che alla prattca per il con¬ 
dono mancava la marca da bollo. 
Lo ha detta al signor Candela. Ma 
lui non ne voleva sapere: pretende¬ 
va che la domanda lasse accenala 
lo stesso. 

■Impossibile - ha libeliuio Car¬ 


melina Abbate - l'unica cosa che 
posso lare è tenere te documenta- 
tione qui in modo che non sia co¬ 
stretto a (are di nuovo la coda...*. 
Cortesia buttata al vento: figurarsi 
se un ex pRsMe pub dare rette ad 
una bambina extracomunltaria a 
cui hanno regalalo il lavoro: <Ton 
na a lare la calzai, ha ha gridato, 
a^iungendo un'altra valanga di 
radinatezze verbali ifripetibih. Poi 
le si « avventato contro spintona- 
dola: w non cl fossaiQ stare te col¬ 
leghe di la'oro e l vigili urbani a 
bloccarlo chiasa che cosa sarebbe 
successo ancore. In ogni caso i vi¬ 
gili lo hanno idenlincaio e io han¬ 
no latto allontanare. U per n Can 


M«mI miI Mmiì 
S top In extramio 
n trono In Sicilia 


Akuel nwael lana stali iravatt 

«anar* aara hNsmo alle n (reale 
«ettda « eiata dm eslD (erti tal 
MiarldtilaWtla l I ra wrea T itgU. 
wUa parte «he eaelsCgla N mreo! 
giiiil i i Ì wial nm nl>lreWii t ti*i 
dreuM h a i ieWre e i'- t iprtie tr 
l(ama-gkaeue& geeonde gl 


» 

iamrenfl I reipeneaW «ar«Mei« 
d«(sppM.l'ellenM«aseatlaee 
dópe reta eegnelatieMd anenfena al 
oaBSralk«idallaQaaatura.«H 
agantt dalla MUaterratrtarta 
a gge t ti hanao laW l eaetmi 
maati e hanag bnanttimmtnla 
avvàrtlto II dbaHora dal tnatiataaae 
detta mtiana drerepraprtola «rat 
wreirtnteecast a e e dat e II l agnala 
di partenza al «gnreglle. eha e 
Italo <ermm la axbends- 


melina Abbate sì 6 sfogata con in 
piamo dirotto Poi, do^ aver pas¬ 
sato una notte a rimi^nare sopra 
te offese, e dopo aver ascohato B 
consiglio dei caH^n e dei sinda- 
catt, ha deciso di raccontare Bhni- 
lale episodio di inlolleraiua razzia¬ 
le al carabinieri: coti Paolo Cmde- 
laè stato denunciato pei Inglurte. 

La versione dell'ex preside-che 
si dice slupitoedispiKluco-èdia- 
metralmente opposta: -do spmoni’ 
Piuttosto quasi hanno buffato 'n 
lena me nel tentativo di (rallefte^ 
mi-. Trattenerlo da lare che cosa? 
Candela ammette imiece di aver 
pronunciato quel •panlon». Ma. 
dice, sono stato isttgaro da ureo 
quel <an cani che si era creato in¬ 
torno airattaco. Secondo Candela 
la sua reazione è stata pravocaia 
dall'aiie^mento -presuMios» 
deH'impiegaia. Insomma. come 
nei casi di viotenza sessuale, d sta¬ 
ta te vittima delle ingiurie a ptovih 
care gli Insulti. 

L'unica cosa che coincide nei 
due racconti t psoprio quella mar¬ 
ca da bollo da quindicniita lite. 
^ me non ce n'ere bisogno - di¬ 
ce l'ex preside - ma alla fine mieto 
detto disposio ad andate a com- 
prare-. Il diverbio, dice Candela, e j 
scoppiato per il tono detta rtspotia 
di Camtellna Abbate -SHdochiutv 
que a rimanere calmo, aderma 
cotivinu. Quando te hochieaiose 
dovevo rtfate la fila dopo aver 0 a 
aspettato un'ora, lei mi ha rtsposio: 
'Solitamente no, ma a lai rtiaccio 
lata il turno'. A quel punto non ci 
Ito vtsio piUr . L'unica eoa che non 
rìlarel. dice Candela, i pitMiuncia- 
re la paiola rexiraconiuniario: 
-Ma solo perche non credevo co¬ 
noscesse te nostre k^, noit p« 
razzbino-. E la calza? -Questo l'ho 
deno quando le ho chiesto ae sa¬ 
peva larto o no II suo lavato*. 

In ogni caso Candela ha data» di 
essere andato a chiarire tuffo dal 
capufficio dell'assessoraro al de¬ 
centramento. 

Le penotve che venerdì mattina 
erano al quartiere due racconte¬ 
ranno aicarabimetìGome sono an¬ 
date davvero te cose. 


Nel centro storico fino a martedì !a festa voluta dal Comune 

Napoli, per San Valentino 
giornate d’amore e cultura 


DAL tros'rwoirrviATO 

vmFMMBA 


■ NAPOLI. Il cielo è stato splen¬ 
dente, come k) sono solo gli occhi 
delle peraone tnnamoiaie. La (està 
di S.Valenllno. una quaitio giorni 
•dell amore*. che si concluderà 
martedì con una testa che coinvol¬ 
gerà tutta te città. A dare II via alte 
lesta à stalo l'assessore flenato Ni- 
cdinl che si è presentalo in piazza 
Bellini perdale il benvenuto a lutti 
coloro che volevano partecipare 
alla vìsita dei luoghi dell amore si¬ 
tuali airintemo (u nel pressi) del 
decumano maggiore. Tania gente 
si à data appuiilamomo davanti al¬ 
le mura greche per poi dividersi In 
Ire grosti gmppl che hanno girova¬ 
galo por II cuore di Napoli-. 

Incredibilmente, però, molle- 
coppie hanno deciso di -passeg¬ 
giare- da sole, abbracciale, mano 
nella mano, oppure Intente a leg¬ 
gere una guida. Occhi felici. A Na- 
iioll leggerà negli occhi della gente 
e pir^ m una abitudine. Cosi nel 
clriosiro ih S.Gtegoiio Almeno, 
animalo dallo suore provenicnilda 
tutto II mondo, una delle donne 
die vivono con le tell^ose non ha 
ovulo dilllcolia a vendere biglieili 
di rmn «lolleria* che a.vregna una 
co|X!rtn lana a mano, premio di un 
soiiegglu che vuol linanziaFe le 
missioni. Oppure accanto all'unl- 
vorsItS non ci vuole mollo al «u- 
siirde» per ca|ttre chi è Interessalo 
Ili quonrl della chiesa. 

E gli occhi di chi osservava quo- 
rtia città, Ieri, erano splendenti. Ed 
allo coppie dagli occhi llluiTrlnatl si 


riesce a vendere di lutto: dd libri 
(tutti a 3.000 lire* suU'amore. da 
quelli napoieiani ai manuali perle 
■famiglie-, ristampe anastatiche di 
libri sulla conlraccezione del pri¬ 
mo 9U0. alle statuette di amanti 
(imitazione line 800), ai pupazzi 
con le scritte che riccédano l'amo¬ 
re, la festa, S.Valentino. 

Napoli 6 una città strana, esote¬ 
rica, romantica, ed anche un po' 
fòlle. Lo è tanto che Castel Nuovo. 
Il famosissima ‘Maschio Angioi¬ 
no*, ha, come lutti I castelli, un lan- 
lasma. ma non ò nè di una donna 
nè di un cavaliere, ma di un cocco- 
clsilkà. Lo all erma -don Gennaro* 
euSorJe comunale del complesso 
il quale sostiene che II -fantasma- 
esiste davvero ed i quello del retti¬ 
le che per anni ha dovuto mangia¬ 
re sera dopo sera gli amarrli della 
regina Giovanna d'Ungheria. -Don 
Gennaro- nel dire questa cosa no¬ 
va aiuti in tanti -scugnizzi- che nel 
fossato, anni e anni la. hanno gio¬ 
cato a pallone e che giurano che, 
di notte, si sentivano nimori strani 

Fbssall. prigioni, tesala del Baro¬ 
ni (quella del consiglio comunale 
pariettopeo) sono .stale consegna¬ 
le in niano alle coppie che lo han¬ 
no altolldto catturando con gli oc¬ 
chi ogni |»ccolo particolare, dalle 
scale a cfrlocciote alle carceri. 

Poi, mentre te temiwratura, Irr 
attesa dello -scirocco- di oggi, sali¬ 
va per effetto del sole splendente, è 
anivata l'ora del pranzo. I ristorato- 



HjmI UtiMBélan ManMà ih «MCte 


Esaurite quattrocentomila copie del giornale con il film di Nanni Moretti 

L’«Unità» vola con «Bianca» 


m ROMA. Prima di mezzogionM) 
«sano già tutte «sauri». Quattro- 
cenioaiite copte - veMlmlte in pM 
rispetto ala scorsa settimana, oi- 
rantamla più dela prima uscite di 
quindici «ormi la - detrt/nfàìaUM- 
nate queste vola alla videocassetta 
del lira ftinozdl Nanni Morelli se¬ 
no durate ben poche ore sui ban¬ 
chi dele edicote di ajite ttalte Un 
nuoto successo -1 terzo consecu¬ 
tivo. c tutto lascia pettsaie che altri 
ne sr^iiranno - dsl'iniziatNa pre¬ 
sa dal nostto gioiTMte iasteme alte 
Ricofdi per cetetsare I cento anni 
del cinema. E anche questa volte 
decine di fu « di Mtefonate di ri¬ 
chieste di copte sono cotuinuale 
ad arrivare pes lutto il gtemo in re- 
dusooe. 

Dopo Ultimo tolgo a Parigi e H 
sorpreso, insomma, il successo 
dett’accoppiate UnUOBianat a 
6.000 tire sembm indicaM un gì- 
dimenio ttii ’attoche episodico da 
pane dei teaori, qutili succhi « i 
tanti nuoA che in queste seUnvane 
ri vanno aggiungendo. Quelli che 
stanno decretendo anche il suc¬ 


cesso deh'inizianva - arrch essa 
dedlcaU ai cent'anni del cmema • 
del mticoledi, I volumi del •Casto- 
to (gionale più libro al prezzo di 
Z.S0O Nre) SUI registi: dusceniomi- 
la copte -bruciate- In pochissime 
ore il prbrto. dedicato a tVoody Al¬ 
ien, duecemomite anche il secon¬ 
do. su Nartnl Moretti. Non sembra 
tnsomma essere tanto il singolo 6- 
Krlo a •grate*, quanto piuttosto la 
possteiiiU di meuere Insieme con 
una spesa tutto sommato esirema- 
laenie ccstienute una prccote te- 
deoieca di sedici tra I prà signiflca- 
IM film di auion rtalianr e venticin¬ 
que mctnogmlie su allretiarm gran¬ 
di re^ri'di ognr epoca. 

E i meno mattimeri, quell armati 
troppo tardi all'edlcòte, o quelli 
meno psevldenii. che non hanno 
prenotato oet tempo la loro copia 
all'edioote? Qualche speranza c'è 
ancora anche per loro: l'f/mM sta 
studiando la possibilità tecnica di 
realizzare delle ristampe delle ces¬ 
sene e dei libri. Ma soprattutto per 
te videocasaeite c'ù ancoi» qual¬ 
che proMema, legalo alte difficoltà 
che incontrano i nproduRon a du¬ 


plicare in coti breve tempo un cosi 
elevàto nuctKro di copie. Una 
Quanilià tanto aXa che. malgiodo 
l aflldabiliia dei laboratori che 
provvedono alle dupUcazkmi e 
malgrado i controlli a campione 
regolarmente eseguih, un piccoli^ 
simo numero di copie - non pio di 
cinque su mille, ma probabilmente 
anche metro - può presentare dei 
diletti. In questo caso à sufficiente 
chiamare il numero verde 1678- 
61 151. appcsiiamenie aibvato dal 
nostro gicenale. pei ottenere in 
breve tempo la sostituzione 
Il pTcssmo appuntamento, tra 
una settimana, è con Unogomoto 
pomeoure, il ittcconto drammafi- 
co e insieme delicaio di un Incon¬ 
tro ira le soliiudlni di due ptersone 
penami aspetti -diverse* (inieipte- 
tate con grande sensibliilà da Sofia 
Loren e Mareello Masrroiannl) nel 
^omo della visita di Hitler a fioma. 
Una delle cpere più Intense di Etto¬ 
re Scola, un regista - e non solo: 
portano la sua firma molle sceneg- 
glaiuie imponanii - che ha segna¬ 
to protondamente la clnematogra- 
lia ttalraria degli ultimi trerA'iinni. 
Suoi sor» u-a gli altri il discusso 
HtuicD-Toiino, wqgpo ntl Fial- 


non, il bellissimo C’eauamo tanto 
ornali (titolo poi ripreso da una 
sciagurate ttasmlzsione leleviBiva). 
e ancora Lo terrazzo. La Himiglia 
Uba/, fino aH uIilmo Mario, d&to 
e Mario che racconta aitraveiw te 
vicende di be mlliianil il travaglio 
della fine del R:l e della nascita del 
Pds. 

A un •grande vecchio* di Holly¬ 
wood. Bllly Wllder. ù Invwe dedi¬ 
cato Il librò In edicola meicoledl. Il 
regista di Viole del iramonK e di A 
qualcuno place caldo, uno del film 
di culto degli ancora numerosissi¬ 
mi fiin di Marilyn Montoe, à in ef¬ 
fetti americano so» d'adozione: 
austriaco di nascila, lasciò Vtenna 
In seguilo all’AnsefiAiss; l'occupa¬ 
zione dell'Ausine da pane di Hitler 
nel 1938. Nemico giuralo della psi¬ 
canalisi (giovanissimo crcmlsia, fu 
maltrattato da Freud che avr^be 
dovuto Iniervisiaie), Wllderà ma^ 
Siro Indiscusso di un umorismo in- 
telligóiie, quello che, per lare solo 
un esempio, rende Irresisilblle dal¬ 
le prima all'ulilma scena un capo¬ 
lavoro come Armo pruina una 
défilé miglKxi Inlerprtaazioni della 
coppia Jack LemmoivWatier Mal- 
thau. 


! IvI.ISA ti rvtlLLC PREZZO HI.OCCATO FINO AL 15 FEIIISRAIO | 


FACILE SCEGLIERE, IMPOSSIBILE SBAGLIARE, 


ri si sono accolti stdiiloclre b lesta 
era cominciala bene. I locafi die 
offrivano un menù parficobre. a 
prezzi particolari, sonostatt aflolb- 
tl da coppie. Ogni rbtofante ha of¬ 
ferto una propria pn^ros^ Cane¬ 
strini airoditiaci (con frutti di mare 
In paste di pam fritta), rasa afrodi¬ 
siaca (onarosadipw fatta «ca¬ 
sa con gamberont), ^mberani 
Inulafina capricciosa, dolce anro- 
re. quello oHerto da ' Cuo a Sarda 
ma anche gli attriristoraiv 
li non ri sono certanenw lesinali 
nel servire ostriche, gamberi ed aL 
ire pietanze illenule àncefttivanir-. 

La sera sono stale b tfccoleche 
a (are la parte del leime. Al 9ido 
delio slogan «Nessun donn^.*. 
che non ha nulla a che vedere con 
la Turandot, ma ù stalo solo un in¬ 
vilo ad aspettare fata ballando, 
ascultando musica, facendo lesta, 
m^llalan di pereom hanno parte¬ 
cipato a giochi, cacce al tesato 
amorose e a .sort^^ di gioiefhctR- 
tiribuzlone di cloccobiini die non 
potevano n«i essere che i famosi 
■bacii della Penigina, imniecfiftto e 
convinto sponsor delfa quatto 
giomi di NapolL Stamattina nuovo 
appuntamento, davanti al Maschio 
Angioino, per la passeggiirta mear- 
rozzella lino al lur^omare. con 
tento di chitarre e manifciiinLsuoni 
tradizionali e non Un prduÀoalla 
grande festa del 14 di febbraio 
quando in matfinata decne di 
coppie si sposeranno nette fartes- 
za angloinae la sera ndte due gal¬ 
lerie si milgcranno spettacoli a fi- 
pelizlonc. 



(MÌN(,»Tj||i|.i sultt|i(te trtyUthuffHtLiif' iltyptulfirOi ih «rti. 


GRAZIE INNOCENTI 


io.\iii!o\: 
nil!N-\.\/I.A\l!\10 
l\.’l!MISi-V 
IMTKI SS! /I UO 


Fino al 15 leldiraio icegliere un'au- qualcosa che le accomuna: un <i- 
temot^ non ornai slato cosi taci- naraiamentofinoalOinWeniin 
b: c'è solo Umbarazzu della scelta. SlIIISOimsiainttressiffara* 
Elba o Wlle? Certo, tutte due lian- oppure una vantaggiosa offerta 
no i foro bei piegi spaziosa, dina- di supeivalutaziotw dal valore 
mica e pral'tca la prima, affidabile, di 2 iniloni sull'iisato, anche 
rabusia è razKinaie la se- tfa rattamm. '^ò? Con 

conda. Ma oggi c'è anche f *****0*^^WTI J trmocentlnonsisbagliamai. 

Moi.’ix) ni nu’. NiRNTnni meno. 


: MII io\i ni 
•sL Plia \H lA/lOM 
SL!I l.'MO 1 
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QU ANNI D’ORO/7. Gimmy Ferrari e l’avventura dei Corvi: «Eravamo dilettanti di successo» 


I Un’anziana peraio- 
] nata russa i stata 
■ costietla a vendere 
il suo piccolo appartamento per 
pol^i pagare l'esosa bolletta teleiO' 
Dica accumulata a causa delle nu¬ 
merose chiamale eitiiicbe fatte dal 
nipote che vive con lei. Come scK- 
ve il quotidiano «Izvieslia-, il fatto è 
avvenuto a larosiavi, 300 chilome¬ 
tri cima a nordest di Mosca. La 
donna, riferisce il giornale, è rima¬ 
sta letteralmente scioccata nel leg¬ 
gere la cifra di due milioni e 400mi- 
la lubii (poco meno di un mlbone 
di lire) da pagare per telefonate 
fatte in vati paesi, fra i quali Cile, Fi¬ 
lippine, Hong Koi^ Vivendo con 
la sola pensione di 78mila rubli 
(intorno alle ISmila lire) al mese, 
l'anziana si^iora non ha potuto far 
alno che vendere il suo monoloca¬ 
le, andando ad abitare in un ap- 
panamenio di coabitazione. 


Con falso fax 
evade 

dalla prigione 


|MÉa|jmceie con un fax. 
HHHH L’Incredibile fuga è 
awenuu dal peniieiulario di Non 
wtch, dove David Am, 36 anni era 
rtncbiuao in attesa di essere giudi¬ 
cato per funo. Mettendo a frutto la 
sua espedenu di ladro, Aves ha 
nibato un lonnulario uUliasalo da 
un «Ino detenuto e tremile' un 
complice esterno ha lane petvenl- 
re alla diretlone del caicere un fax 
con rotdine di scarcerazióne. Na- 
turalmenie sul documento erano 
state sosttiuite le genieralllg. David 
Aves e cosi itariquillamenie usci», 
accompagnalo addirittura da un 
poliziono alla stazione, nello stes¬ 
so giorno in cui dcweva comparite 
davand el tribunale per essere giu¬ 
dicalo. 

Il dipanimento delle prigioni brt- 
lanniche ha confermato che un 
detenuto « stato liberato per erro¬ 
re' e che all'ineemo della prigione 
6 in COIVO un'Inchiesta suite cause, 
ma non ha latto commenti suil'ull- 
lizzazionedelfax. 

In un altro carcere Inglese, un 
detenuto invece, ha chiesto e otte¬ 
nuto un risarcimento danni per un 
eccessivo taglio dei capelli'. Se¬ 
condo Marte Bamsley, 33 anni, in 
galera con l’accusa di aver feitto 
cinque studenti durante uc» rissa 
in un pub, il barbiere gli avrebbe 
tatto un l^lk) •che mi la sembrare 
un criminale, Il che potrebbe In¬ 
fluenzare negalivamenle i giurali ai 
processo*. Il giudice gli ha dato ra¬ 
gione e ha ordinato un nsarcimen- 
todi 250mila lire. 


ir 


J Figurina 193 dell’al¬ 
bum Panini del 
1968. Sta Ira quella 
s e quella de / Aoiirft. E 
un’lmma^ne che come tante altre 
rKconta un pezzo di beat padano. 
Capelli lunghi, faccia da schiaffoni. 
Ragazzi di strada, primi ad usare il 
•dWorsoro per la chitaira. Qimno', 
Pabrtrio. Claudio e Angelo. In una 
parola / OmV. Nati per caso e forse 
per lideici un po’ su. Una band mes¬ 
sa su alla buona che Incontra uno 
strepitoso successo: un milione di 
copie per Un mpzzzo dfstrtxfa sol¬ 
di, molli soldi, albaghi, bella vtta, 
serate. Poi la line di tutto, un litigio 
col produttore, porte chiuse, niente 
pH dischi. E la vita normale che ri- 
corali^ per tutti e quattro. DI qua e 
di Id. E sutNciotte. però, un col^ di 
telefono e si toma a suonare. DI qua 
edili. 

OImmy, OImmy Fenart, classe 
’i3, i ancora II •ragazzaccto' di stra¬ 
da del lonuino '66. Capelli (un po’ 
meno di allota) e barba lunghi, vo¬ 
ce profonda, mutevole (gli serve per 
Il mestiere che fa), pinta, rabbia e 
anarchia come prima e piò di pri- 
ma.Del Com a Cimmy è sempre 
■fregato U giusto*. Aquaiiloidici anni 
taceva il burattini e quiirdo ha 
rraesto di suonare il beat padano i 
tomaio a tare II burattinaio. DInastta 
storica la sua, i Peirarl, avviata dal 
nonno Italo nel 1677. Dinanla che 
ha IncnKlalo i grandi dello spetta¬ 
colo, da Ettore Peirollni ad Aurelia¬ 
no Pertlfe. fino a Franca Rame e Da¬ 
rio Fo. 

Da qualche anno per «esigenze 
lsmllleri> i scappalo dalla diti, con 
moglie, figlio e mamma, e ha trasfe¬ 
rito •baracca e bunBini> In mezzo al 
•greppi' della collhia pannl^na. «A 
do metri, aria pura, grande Hbciti, 
ogni Gamforbidlce. Une scetta di vi¬ 
ta. insamma. Elassd che scrive I testi 
<M suol ipettecoH, 
scolpisce le fl^ie, pro¬ 
va la voci del perstv 
nsggl. Oimtny. raccon¬ 
ti attretnAo le sue sto¬ 
ria, la storia del «ragaz¬ 
zi di stradai. 

«Nasco nella barac¬ 
ca dai twnulnl, con la 
chitarra In mano e II 
pianoforte. Da ragaaino meno su 
anche qn grappo. /ifon«W; chqera 
poi un quartetto vocale. Audio la 
muteca, veni'anni di annonica a 
beccai. I 

'PglMivantlglMM 

«Anoelo e Claudio suotiivaM 
iwgH SnaAs. Arrivano da me « 
dicono: Uhi. peicha non laccla« 
ttw un gnqipo Ulto nostra? Un 
bel nome sarebbe / Corvi. Ok. 
Angelo Ravzalnl i la voce e la 
chitarra, Claudio Betta»! H batte- 
riila. Rtbrbdo Levali l'altra chitar¬ 
ra e lo? lo mi becco II basso, che 
non so suonale e non saptb mal 
suoitaie. Cantavamo tutti e quat- 
Ucw. 

Il lancio avviene al concorso 
diapallo-Davolli. Su mille com¬ 
plessi I Corvi airhrano secondi. 
La casa discografica Ariiion an¬ 
nusa l'affare e IrwaMla i qualtre 
•pennuti'. Nel ‘66c'è II iCanlt^L 
io>, serve una canzone. C’e una 
canzone incese che In patria 
non fiuuiona. Franco CalHano 
scrive il testo Italiano. E Un ragaz- 
todisirala. 

«Un milione di cofùe vendute, 
un successo clamoroso. Brava- 
mo quattro dlletianii che non 
beccavano un sol diesis e faceva¬ 
mo un sacco di soldi. Da U la stra¬ 
da a In discesa. Facciamo Bang 
bang, Sostieaa a un Ski. Siamo i 


iNtilMl» 

Cralimesl 
sHava fciads. 
Vanda, giMd»,SI 

oammlMsrantl 

MaieWdlimBm.si 

tegniicen 

•MghMKDaaunlIn 

adfesl titt iew 

VPUnfninlsnBiif 

sa.I aaVsgmtttl 

Itili iliVflfiififi 

difcataMisItniia. 

L’albemaaaM 

wiasteidtlfellvfea 

adaVsntsgnpma 

MTamseanVl 

tadfenaMfeaMMaa, 

laUigillfellitilii 
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«aMfbdMdiaal 


Da ragazzo di sbracia a buratlìiiaio 


Capelli lunghi e faccia da schiaffi: nel '66 divenne famoso 
Insieme a «I coivi> con «Un ragazzo di strada», canzone 
snobbata in Inghilterra ma che grazie al testo di Franco 
Califano in Italia fu un successo. Per Gimmy Ferrari, ma 
anche per gli altri «pennuti». Fabrizio. Claudio e Angelo 
vennero i soldi e la bella vtta. foi 11 silenzio dopo un litigio 
col produttore. Gimmy ora fa il burattinaio e ricorda senza 
nostalgia; «In fondo eravamo dei dilettanti». 

OSCNOSTAOWVUVO 

AMvmawiaHUMi 

primlaussreildisiareore.slvTwl coll ptobleml. temi saciaS. Ab- 


ptlml a Uaduite Oottovan con 
Colori. Tutto fila via liscio che 6 
un piacere, nendismo coraggio 
e ci appreprtemo di Surt Bseba- 
rach. Niace BanMinaj Che sa- 
iS l’ultimo successo. 

1964-1968. 9 otso modo, l’era 
de / Gms': Lo stesso periodo deh 
tEguipe 84. del Ctvnofeonn; del 
Nomadi. 

dJna pan bella stolone, quel¬ 
la del beat Italiano. Ci tiravano 
calcinacd e pomodori peichè 
avevamo I ca^IU lunati, ma gli 
stadi erano sempre gremiti di fan 
In deliria II suono k> importava¬ 
mo daU'InghlUena, di nostro ci 
meOevanK) i tesU. Volevamo dite 
qualcosa, chissi se l'hanno cabri¬ 
lo. Ora cl rendiamocontoche Un 
tagazo di’stnidq raccontava pie- 


biamo provalo emozioni, siamo 
stati famoel, Cl riconoscevano. 
Cosa avremmo rolulo di più? Poi 

(unod(ìniKi«. 

Bombettittpttnnuto 

Per conlmiro Gimmy dowva 
sempre portare una bombetta in 
festa, anche al rMorante e dove¬ 
va suonare con un corvo vero sul 
manico del basso ^ quante 
cagale m’ha latto addossi^ lAu 
montagna di cacca». Angelo do¬ 
veva sempre avere la faccia tru¬ 
ce, Fabrizio distaccata e Ctaudio 
doveva essere il pacioccone. Un 
maichio. «Non avevamo mai ab¬ 
bastanza soMI«. dice Ctmmy. 
«Non ci accontammo coi noetto 
produttore e luici disse: «TM giro 
di quindici giorni siete finii». Beh. 


aveva ragione. Nleme più Rai. 
nleiMe dòcili, nò serale. Afc^ 
mo CMDbis» pfodwuse fino 
oualcQsina poi me ne sono an¬ 
dato im. 

Cttimy Fenari toma al mestie¬ 
re che aveva oasewato per tm 
po’ di anni, il Uireiiinato. «1 bu¬ 
rattini non H ho mai lasciali», di¬ 
ce. ^ost una famiglia come te 
mie era iwpo s sttrile. Nasciamo 
con mio nonito baio nel 1877 
Lui oominclù a Stesa, B suo pae¬ 
se. da ragazzino. Kii si sposò e 
fece i primo spettacolo assieme 
ai cugino in una stalla a Ronco- 
pascolo e ancora ogp non sap¬ 
piamo ce Ci insero più bestie o 
più persane ad ^grhwdae. baio 
nconM B pande burattinaio 
Aancesco CatigragMiairi e lece 
seimesicllslagianeaSaisomag- 

K dove InooMiO Ettore Petto 
te I in avEsrii toccò a nso 
padre Ctaidana a mia madre, a 
me a a mio frale Bo Luciano. £ 
adesso tocca a mio igim. 

Ha da poco fesleg^Mo il qua¬ 
rantesimo compfeafttto coi bu¬ 
rattini, s colptece «la seuqne. di¬ 
pinge. suona, scrive i testi che la 
compagnia po» rappresenta in 
tutte le parti del mondo. E rac¬ 
conta «tetta splendida coBezione 
«tela IsmigUa che sia andando in 

malora. 4ono 2400 pezzi. B più 
antico dei quali è un moro «tei 


’SOO. Clsorio anche due splendi' 
«le scuUure <h OiaccenO Manzù e 
iU)Ba.C’' 


a OManzùe sonostaiilnveniaiipes’ibamblni. 

'animazio- ma per I grandi. «Comé'ishno I 
yActsorwcenii- bimbi a capire i doppi sensi?’ii 


di Plnalùga. C’O luna l'animazio¬ 
ne lUriiaha. E bi pA et sono centi¬ 
naia di migliala di cane, tra sce- 
nografle, Mail, ntratii, lotografie e 
miniaiuie in avorio. Sono tutte 
buttale IL La collezione e stata 
venduta ai Banco di Sardegna e li 
Comune e la Provtncia si sono 
impegnali a gesUre il museo, 
quando nasceri Ma nasceri? Da 
stri anni non si sa più nulla. Il mio 
unico sogno e poter dare a lutti 
questa memoria storca Mi pia¬ 
cerebbe poi che SI valonzzasse di 
più un momento che e staio ed 0 
importante. Il burattino è un 
mezzo per dire delie cose. Du¬ 
rame U fascismo servivano a par¬ 
lare di politica. 

l’ittwsbicaPragieela 

Il simbolo dei Fenari e di luna 
Panna e Bamnoda. crealo da Ila- 
io nel 1914. E lo spi^ parmigia¬ 
no allo sialo puro, ro un anarchi¬ 
co, rivoluzionario, 6 quello che 
pud dire le cose che lutti vorrem¬ 
mo dire, anche o^i. E tutti par¬ 
teggiano per lui. A me 0 capitato 
spesso di sudario. Mio figlio muo¬ 
ve Bargwlo e parla e io rispon¬ 
da ma alia line sono cosuetto a 
scatgiaie. E come >1 Pasquino ro¬ 
mana solo che non si nasconde. 
E ridendo dice sempre la verità». 


Gimmy dice che I burattini non 
sono stati Invernati 

ma 

bimbi a càpite i doppi 
burattino sta rampie daSa pane 
del penero, del diseredato. SMra 
sempre boidale contro I rtochì e I 
poienil... E più si va avanb anche 
lo spettacolo dei burattini A ag- 
gioma Non sono bvote quelle 
che raccontano i SandronI, I Bri¬ 
ghella,IBalanzoni». 

Sempre in giro con la sua «ba¬ 
racca». sempre in cerca di qual¬ 
cosa di nuovo. Gimmy regala l'ul¬ 
timo rìccsdodel CotvL 
«Dotreramo legéttare la base 
di BarrMinao in cabina di r^ia 
c’erano I mi^iort jazziteì italiani 
che avrebbero dovuto perfezio¬ 
nare il suono complessivo del di¬ 
sco. Ceichlamo di provare una, 
due. dieci volte, ma qualcosa 
non tema. Ce una nota che sto¬ 
na. Partiamo tra noi e ci diciamo 
che quel giro x va latto in do di- 
minuito. Allora capisco che il 
piobleina è una chitarra. Vado 
dal chiiarrìsta e dico: Allora, sto 

S iro in do diminuito? Lui rni guar- 
a e dice: non so dov’è! Insom- 
ma, perdile che i Corvi erano più 
immagine che musica. Eravamo 
dei dilettanti, avevamo una gran 
vtrglia di dire delle cose, ma o 
me strumentisti facevamo un po' 
ridere». 



«Teleclusone» trasmette annunci funebri in coda al notiziario 

D caro estinto? Accendi la tv 


E arrivala l’ora degli 
annunci lunebri in 
tv? Sembrerebbe 
propró di si. l’ulhma roccaloite dei 
quotidiani, i necrologi appunto, 0 
stala espugnala da una televisione 
privala. A Teleclusone, la seconda 
eminente Klevislra bergamasca, 
ttasmettono da una decina di glor¬ 
ili una rubiKa dedicata al «aro 
estinto». Ariamo Meloncelli, il Uto- 
laie dell'emittente, cl pensava da 
dodid anni ma non era riuscito a 
mettere in pratica la sua '«llumlna- 
ZKno> per una forte resistenza al¬ 
l'Inferno della redazione. 

•Sono partilo da una semplice 
«xmsiderazione - ha spieoato Me- 
loocedi - ectoe dal latro che il suc¬ 
cesso di un quotidiano come l’Eco 
iS Bergamo era in patte deiemiina- 
10 dalla pubblicatone quotidiana 
di ben 4 pagine di annunci funebri, 
mi sono d^ se la gente p^ per 
leggerli petclte questo non dovreb¬ 
be funzionare anche via etere?». Le 
uKme perplessità poi sono state 
spazzate dall’entuiriamso dimo¬ 
stralo da un autorevole collabora- 


loie saltuario dell’eminente, il par¬ 
roco di elusone mons^or Reca¬ 
nali. Interpellalo da Meloncelli per 
un consiglio sulla fattibilità o meno 
deU'lniziailva, Il pamxo non solo 
l’ha incoraggiata, ma ha definito 
l’idea del suo interlocutore «bellis- 
sma». 

•A questo punto - ha dello il tito¬ 
lare di Teleclusone - non ho avuto 
più nò dubbi, né tentennamenti, 
l'ho messa girl dura e ho deciso di 
far leggete ài giomalisla di turno al 
notiziario delle dodici i lutti del 
giorno». Cosi, superale le resisten¬ 
ze di chi si sentiva leggennenle in 
imbarazzo e pensavrv che occupan 
si dei lutti rvon fosse di sua compe- 
lenza. é sialo varato il programma. 
Al termine del notiziario normale 
una «Igletta» - ha spiegato l'klea- 
lote dell’lnizlaliva - annuncia lo 
spazio dedicato «a chi non c’è più», 
viene mandala In onda la foto e 
viene data lettura dell'annuncio fu¬ 
nebre. Prima di luttoclO «ogni mat¬ 
tina. vengono contattale le varie 
pamxchie che danno notizia dei 
decessi avvenuti anche durante la 


notte, ci si mette in coniai» con i 
parenti per l’acquisizione delle fo¬ 
to e ^ prepara il testo scritto-, il ser¬ 
vizio per gli inietessab (i parenti, 
naluralmenle) é del tutto gratuito. 
D'ora in poi. quirrdi, gli inieiessatì 
potranno Inserire nello zappir^ tv 
Il Tg di Teleclusone e potranno as- 
sisieie al conduttore che con rroce 
conrrita e aria mesta legge i necro¬ 
logi riguardami i cari estimi» più 
noti della zona, la Val Scrina. Il dt- 
retlore re^nsabile dell'emittente. 
Walter Berlir^heri. non nasconde 
che irnora nessuno lo aveva voluto 
fare torse perché si Icmewi che alla 
IV fosse aftibbiaia la •paterne di iet- 
lalrice». Il proprietario, forte del 
successo ottenuto, dal canto suo 
sostiene «per le Iv privale la lama- 
sia é la molla che regge la concoo 
lenza e sor» certo che altre emii- 
(enti copieranno questa mia Inizia¬ 
tiva». Unico spiraglio per i ledatlori 
è l’ipotesi che In un prossimo futu¬ 
ro la rubrica sia separala dal noti¬ 
ziari e la conduzione rùa affidata a 
dei religiosi. 
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Parla il professor Garlaschelli che risolse Tenigma della licpiefazione del sangue di San Gennaro 


Lo sdentato 
che svela i spreti 
dei «miracoli» 


Madonne che piangono, statue che fanno miracoli? Parla 
un esperto, il professor Luigi Garlaschelli, chimico dell'U¬ 
niversità di Pavia. È il geniale sperimentatore che trovò la 
soluzione del mistero della liquefazione del sar^ue di San 
Gennaro. Un alchimista medievale aveva mescolato certe 
sostanze... Ma con il suo Cicap, il Centro per la verifica del 
paranormale, lo scienziato ha smascherato medium, veg¬ 
genti, santoni, vecchi e nuovi guru. 


DAL HOSTKO INVIATO 


VINMHieVAMU 



j Aliracoli, Madonne 
Iche piangono, im- 
I maginette mlraco- 
low. EJa che cosa cotnlnclan»? 
Ah. si Da San Gennaro: che hi due 
anni addietro il nosbo grande ex¬ 
ploit Mio. di Qgl Geriùchelll. 4S 
anni 3 liglle. riceicaloTe del dipat- 
ilmento al chimica organica del- 
l’Lnherslta di Pavia; di Seigio Della 
Sala, pelcologo presso llTnlverslia 
di Aberdeen, in Scafia;edl Fianco 
Ramacclni, un nasini amico - ec¬ 
colo qui - lenea iMoU accademici 
che. pero, sudie e studia, ebbe la 
prima Idea. Qui si dimostra che II 
miracolo di San Gennaro si e sclol- 
lo per sei secoli, e adesso Ione pud 
evaporare. 


TM 




rQueeia che su vedendoO. Inlat- 
II, un'ampollina mollo «mM a 
quelle che viene «elblu plO <mlte 
ogni anno danna alla lolla dalla 
caiudrala 41 Napoli. Ecco par 
sdeao la massa scure, solida e 
compaua. marrone scura: come II 
'sangue secco' del santo pasono. 
La boccetta le gito, la rigiro. Rima¬ 
ne ancora auaccaia alle natali del 
reclplonie. Ora do un cMpauo al- 
l'esiamo dell'ampolla con li dito. 
Vede, adesso, come la massa scu¬ 
ra 0 dura sOa passando impiowlsa- 
menio dallo slato sobdo allo stato 
liquido, basta scuoieia.. La badi- 
alane vorrebbe che II santo, che 
era vescovo di Benevento, In uno 
con l'Imperatore DIoclealano, ve¬ 
nisse decapitato a PxtzuoU nel SOS 
dopo CrWo. Ne nacque un culto, 
che peto per secoli non lece stra¬ 
namente paiola del sangue del 
mattile cristiano. Solo mille anni 
dopo, nel Medioevo - quando pul 
lulavano altre decine di false e ‘mi. 


racoiose' simili reliquie - compar¬ 
ve il ‘sangue di San Gennaro ". 

£cosl ogni volta che si presenta 
davanti al iedell da seicenl'anni 
l'aidvescovo di Napoli elfemia di- 
vera! movifnenli, sempre gli stessi: 
scuole l'ampolla, la ripone, leva la 
boccetta al cielo. Ma in quél sacco 
che vede II nd mio casaelto del ta- 
boratorio univenitarto, ecco la ino- 
llsaet cloiutD fenico, sale che do¬ 
veva essere un po' rato, ma ben di¬ 
sponibile pei un alchimlsia napo- 
Mano, peiché lo si trova dove est- 
stono vulcani aiilvt come il Vesu- 
Mo. B qui c'b il carbonaio di calcio, 
facilmente rkavablle da poheti di 
marmo o gusci d'uovo potveitzun. 
e II satoemma. E inline un budello 
d'agnello, che si trova non solo in 
macelietla. ma anche in certe fv- 
macie, essendo usato una volta co¬ 
me nescivativo. 

odagliele, a questo punto. 2S 
grammi di FeCI3.6H2o in 100 mi di 
acqua di rubinetto aggiungere IO 
grammi di CaCo3.. Venture le 
sostanae con un moderno tubo di 
cellophafte o con il budello. Ora 
far «vaporate, aggiungere II sale da 
cucina la gelatina adesso « ugua. 
le. all'aspetto, a quella di Napdl 
La scstanxa sembrerebbe immobi¬ 
le, secca, in tondo alla bottiglia. Ma 
il gel -ecco II 'miracolo* - toma li¬ 
quido se dsi piccole scosse al led- 

e nte. Prima spunta. In fondo alla 
Ugna, un gramo lossasvo visco¬ 
so, poi tutto si trasforma In una mi¬ 
scela fluida di cotote vivido: basta 
una vibrazione, un ctfpo pIQ for- 
«... 

«Il termine tecnico di questo mi¬ 
racolo è: làsonopla". La cosa as¬ 
somiglia un po’ alla salsa Ketchup, 
o se volete alla maionese, a ceni 
denUlrid. Se è vera questa nostra 
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Ipotesi i II tatto stesso di maneggia¬ 
re 1) lellquiartoa produneogruvol- 
u II miracolo. Che non esige, quin¬ 
di, la pat«clpatione cosctenie del 
celebrante alla frade II vescovo, In- 
coruapevole della truffa operata 
nel Medioevo dall'Ignoto alcMml- 
sta, cetobra II rito « produce senza 
accotgerseito, con I suoi stosel mo- 
vimenii. un ienoiT«no che t scMi- 
blicameme spiegabile, ma che da 
lui «dai fedeli verrZ percepitooo- 
me 'miracoloso' Autoli^nno. E 
cosi del resto nonc’e pio II praWe- 
ma di dar conto di come sta stato 

K ibiie conservate N segiew del 
'miracolo" per seicenio aniti. 
«Sono stato noioso? Parliamo, 
ellota, del nosm Clcap, comitato 
Italiano per n connoUo delle affer- 
iTtazioni sul paranocmale. L'idea la 
ebbe nel 1^1 II giornalisU Piero 
Angela, dopo una serie di trasmis¬ 
sioni televisive nelle quali si era Im¬ 
battuto nelle peggiori darialaneite. 
I nostri garanti sono genteche ha il 
nome dell'astrofisica Maigheriu 
HadL dei faimacologo Stfno G» 
tatllni, del fitoeoto della scienza 
Giuliano Totaldo di rVincia. del 


pedagogtsu Aldo Visatoerghi. Sen- 
a ImaròismeMi se non quelli deri- 
venri dagli abbonamenii ella no¬ 
stra rMsia ) 'Scienza & Paianor- 
ma«' (mi raccomando rindMzzo: 
casela posàle. 60.270$S Voghe¬ 
ra) postiamo aranh una dimeile 
campagna dmiIgMiva e di indagi¬ 
ne critica e scieniica nei conbonfi 
dei miracoli in svendita, te stalue 
che piangono, te iconeche sangui¬ 
nano. ì volli saai che compaiono 
sui muri, i medram, I veggenU, gli 
Ufo. il coeiddciM paraiwimate. I 
gtofiuli paiteho di un 'miracolo''? 
Noi amttamo. controltemo. speri- 
menOam». 

•A parte I caso clamoneo <S 
San Gennaro che e IMS» pure aula 
autoiewte tMsia Hatue*. per te 
Madonne che psangwto sangue 
che spumano negli unni due anni 
oome un'aluvtone b as terebbe tor¬ 
se stooidafe che non e stalo mai 
possibile Meiveniie sui lenomenl 
nel momento in cui e» accadono: 
U più coneto m'è sembrato quel 
monsignorTonInl.che. imbamitosi 
in una staaieoa 'miiacotosa*. l'ha 
custodito dentro una campana di 


veiroe ha notMo che non succede¬ 
va nMiie. lo qui nel cassetto l'avrei 
una statiMta di gesso m grado di 
lacrimare: eccola, tvon e un'imma- 
gne sacra perche sarebbe offensi¬ 
vo... ma. vede, senza pompeiie. 
senza oucc?» meccanKl. queste 
sono laciime. li trucco, pero. r»n 
glielo svelo. L'alli'anno. poi vede 
qude cinque pagine della Aotln- 
oo paxsr su un volto di Crtsio 
cotnpano. in una masseria’ Tesil- 
moni, fotte tfi fedeli. cuncerUu loto- 
grafie. Vado a conirollare: una 
DtaccMa di umidiia. l "capelli" del- 
i'imma^ne 'sacra " ssano di salni- 
tny. 

Outu di PM noeti* 

ri>ii tengo pule un po' di ostie 
insanguinate, come queile di Boi- 
sena, da cui la Chiesa trasse lo 
spunto per venerare il Coqws Do¬ 
mini. Con il micrograrvistno che si 
chiama 'Seiretia marcensens' son 
capace anch'io... e poi nei testi c'ù 
senno che i soldati di Alessandro 
M^no in un assedio incsndirorto 
pei certe pagnotte sanguinanti. In 


altre para del iTtondo operano c» 
miiaa simili al nostro: a maggio 
dell'anno scorso abbiamo fatto gi¬ 
rare per conterenze in Italia Basava 
Premanand che con quella barba 
bianca e I capelli fluenti sembie- 
rebbe un sarsone Lui si inillira ba i 

S uru Indiani, ruba le toro tecniche, 
a snrascheraio tanti locali san 
Gennaro. Che camminano sulcan 
boni ardenti, come i neutri guru te¬ 
levisivi, mangiano fuoco. s'Inhigo- 
no chiodi nel naso, mssiicano bic¬ 
chieri. A proposito, vuol vedere o 
me si mangia II verso senza piodue 
re neanche una terita? 0 come si 
possono sorreggere sul peno, stan¬ 
do alzati, dieci fcechene, un cuc¬ 
chiaio. qualche coltelto. un ferro 
da stiro?...- 

fll cronisti], Oopo diueise di que¬ 
ste dimosraztonf, più itoftefittenof- 
it da okunl snidenii a>t c/tiedeva- 
no of proltssor CorUscfieffi cfiìorf- 
menli sulle ultime leztonf di chimi¬ 
ca i stato congedalo con uno 
schiocco di di» che ha pmdom» 
■magicamente« uno piccola sda di 
sciniille). 



e risarcito 
toma in carcere 


Prosciolloe 
riabilitato, con 
lauto di inden¬ 
nizzo miiiardario per aver scontalo 
Ingiustamente 17 anni di reclusio¬ 
ne con l'accusa di omicidio, Benny 
Cene Powell un americano di 47 
aravi, è tomaio ora dietro le sbarre, 
questa volta con una condanna a 
^ anni per un altro orribile reato. 

È stato un giudice della contea 
di Riverside. in California, ad emet¬ 
tere la condanna, dopo che l'Im¬ 
putato era sialo riconosciuto col- 
peveOe di «pressione ed abuso 
sessuale ai danni di una studentes¬ 
sa delVuniversiia della Calllomia. 
La corte ha stabilito che Powell era 
sotto l'effetto della cocaliva al mo¬ 
mento In cui aggredì la donna. L’e¬ 
pisodio risale al mese di marzo 
1993. Tredici mesi prima, l'uomo 
era slato rilasciato dopo aver scon¬ 
talo IT anni di prigione in relazio¬ 
ne all'omicidio.’nel 1973, di un vi¬ 
ce-sceriffo della contea di Los An¬ 
geles. Scagionalo e completamen¬ 
te riabllllato (le aulorllà riconob¬ 
bero l’eiTore. dovuto, dissero, a fal¬ 
se lesllmonlanze) a Pcsvell hi 
riconosciuto il diritto ad un risarci¬ 
mento di 3.5 milioni di dollari, cin 
ca 5,5 miliardi di lire. 

Fter due anni visse In liberti, usti- 
fiueivdo del pagamenio mensile di 
ISmila dollari (o1iiv> venti milioni 
di lire) versali dalla citta di Lns An¬ 
geles Ma poi uznrio II nuovo episo¬ 
dio e U precesso, celebrato a riven 
side nel novembre scorso, conclu- 
sori con una sentenza di colpevo¬ 
lezza. infine la condanna, appena 
emessa, a 52 anni di roclusione. 
Ma tvon basta: sembra che Powell 
dovrà rispondere delle accuse di 
un altro reato, piesumibllmenw 
commesso mentre • in libena die¬ 
tro Il pagamento di una cauzione 
di un 1,6 miliardi di lire • attendeva 
la celebrazione del processo pres¬ 
so la corte eli Riverside. Aivche' in 
questo caso si tratta di una denun¬ 
cia per aggressione .vessuale ai 
dannidi una donna. 

Il legale di Powell ha deciso di 
basare la difesa sulle conseguenze 
del grave errore giudiziario di cui è 
stato viiiima il suo cliente. -Chi po- 
irebbe soprawiveie ad un'esfK- 
iienza di questo genera senza su¬ 
birne conseguenze a Ivello palco- 
logicoh, ha chiasto Nedra Rulz, 
cha intende anche ottenere uno 
Konto di pena In relazione agli an¬ 
ni già trascorsi In prigione dal suo 
cliente. 
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Nuova Golfari® 


su* 
bito che lo 


1.6/101 CV. GoiI 1.6 ho 

un nuovo motore do 101 cavoli!. 

Si seme dal rombo sommesso 
(lo silenziosi^ è uno del suol pre- [ 


Se vedete 102 cavalli/ vedete bene. 


qi] che porlo immedlotomente di 
(orzo e robustezza. 

Si owerte dal primo dei suoi 
5.800 girl che erogeno uro po- 
I lenza elastica e progressiva, per 
; viaggiare con più Ironquillllò 


anche in mezzo olle siluazioni più 
diHicifi. 

Mo nello GoH 1.6 si tocco con 
mono orche io spoztoeilù degt in- 
teml il plocete di ino guida Mlcn- 
le. sicuro e b dotoztone di serie 


compdeKi: seivosterza alzocrisialli 
ob ltriQ, dvIusuRi cenlralizzolcx. orni. 
(urto eiellionico blocco motore e. 
per le versioni Gl e GL II ctìmailzzo- 
lore manuale. 

Si capisce che è uno \Mkswogen 


orche dol rinlorzi laleroll, dolle zo¬ 
ne di assorbimento d'urto, doll'ABS 
e dal doppio airbog (o richiesto) 
che proteggono do ogni rischio. 

Con la Golf 16/101 CV vi sentire 
subito al galoppo. 


nuM 

u 

USL 
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Mmui/rv 

n/iM 

N/ra 

N/W 

rtw»' 



»s 
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in Italia 


L’INTERVISTA. L’ex top model Benedetta Barzìni 


«^dM^eshqni 

neÓamoda 


sono semine e^stiti» 


•La bellezza, come il petrolio, è merce». Così, Benedetta 
Barzini motiva la piaga d^li stupri e degli stupefacenU 
in passerella. Denunciate da Carne Otis, le due «S> della 
moda sarebbero espressioni di una compravendita di 
corpi femminili. La droga? «Ne è sempre circolata tan¬ 
tissima*, secondo la Barzìni. L'eroismo negato alla don¬ 
na dei sogni che può essere solo bella. La cessione al 
mercato del proprio fisico, fino all'anoressia. 


•lANLue* u> waiM 


■ MILANO. <U beitela è per il 
commercio, ciò che 11 petrolio rap- 
ptesetua per l'industria*: Benedetta 
Barzìni entra nella polemca solle¬ 
vala da Canè Otta, dando uno 
spessore sociale al fiume di pette¬ 
golezzi strillati dal quotidiani, non 
lenza moibosiià. Tutte le telale si 
sono Infatti «luHate a pesce- sulle 
rivelailoni della modella, aurica, 
ex Hdarizata di Mickey Rouike al 
Ipomale inglese Tornata le- 
centemenie sulle passerelle mila¬ 
nesi con un'aria provata da chi ha 
vissuto battsglle amorose ben più 
lunghe di 9 settimane e messo, la 
OtIs a\sebbe denunclsto «upri, 
draga e anoressia all'ordlM del 
giorno nel vistoso mondo della 
me^- Al punto eha l'attrice prole- 
ritebba vedere sua figlia «morta, 
piuttosto che In passeielUi o In cfr 
pMiina* 

Osme tante alno, anche questa 
sparala sembra confezionala ad 
hoc par lan sensazione, arso, ilio- 
lone. Eppure dsl Sama. il sindaca¬ 
lo delle modelle, conCermano che 


le bellissme e svenuiiaie «sono in 
balia di un mondo senza regola- 
meniazione: esposte anche al ri¬ 
schio della truffa di agenti Improv¬ 
visati che. sventolando il miraggio 
deUa pasaeiella, estotcono alle 
princ^xanll fiordi milioni* 

«Ma c'è di più - ag^unge Bene¬ 
detta Baizinl, passando dal sinda¬ 
cale al sociale -, Il fenomeno delle 
modelle perpetua quel principio 
del corpo femminile In vendila che 
contempla anche lo stupro e la 
(boga'. Ex ragazza copertina di 
sticcesso. ora scrittrice e giorrvalista 
quaiantenne. BenedenaBaRinl ha 
snafisato il fenomeno, con lutti i 
rffenmenu storici del caso, nei libre 
•Storia di una passione senza cor¬ 
po», edito da FtasitneUi. «Il volume 
usci nel '92 - racconta la Barzìni - 
ma purtroppo conunua ad essere 
di aitualltt per le sue temaUcbe. 
Nel senso che la bellezza femmini¬ 
le resta una materia prima da do¬ 
sare sul mercato, proprio come il 
poiroti». 

I eM m iNdeM I tMllM t 


Non certo le modelle, ma il mon¬ 
do. Succede cori did tempi dei 
9eclcon leveslali II fenomeno n- 
sponde al bisogno di occtfraie 
una zona del sogno. E se in Kafia 
questo onirico al maschile è po¬ 
polalo di tnagistraU, al femminge 
pullula di bellezze fisictw Invensa- 
M: vestali tnuledel silenzio. 


Queeto rivMea ette la tMMg- 



ieaaHIal 


Non direi, petché il Di Pieiio-mari- 
to-ideak che emerge dafi'uMmo 
ennesimo sonda^io. aderisce an¬ 
cora al modello ri^ dell'eioe so- 
lilario. il Robin Hood. il santo o il 
Superman che combatte, solo 
contro lutti, il mondo. 

Mentii zrilntiaglna aaHaa 
fMMttali i daMaati meara ta¬ 
to la battattaf U danns h ase- 
iM gara to toatUmof 
Al gentil sesso si concede un etoi- 
smodi seconda plano, rispMo al¬ 
l'uomo. Vedi la segretaria di Oraxl, 
importante come subalterna di un 
eroe maschile. 


ga»*, ma lamlaan alto nwdilto. 
Cè «*l »tegflai l'wplaalBtta M 



Laddove le attrici sono passato 
dalla dimensione irreale hoKy- 
woodlana a quella reale di profes- 
slonisie della recitazione, le «op 
hanno assunto II ruolo di condi¬ 
mento Irreale per la realtà delle 
forme moda Obiettivo: rrtamene- 
re In vita un sogno di bellezza da 
consumare m osesu <anio dei 
Cigno- dell'incivile civgia occiden¬ 
tale. 



BtiMdMi 

Baobi 

«topenadal, 

(pomilM 

tteiMilea 


Quatta tisnlailrna dri mab b 
aWa m'tud M i o » aaaa bwalit- 
rianapartoweiiWaT 
SempUcemenie uno spostamento 
onzioniale: ne avanik ne Indiano. 
A nessuno importa lldenbia dela 
top. Non Meressa chi siano: l'es¬ 
senziale è manieneie Hi vita il 
principio del co^ in vendila, fn- 
somma, i cambmlo solo il genere 
dett'oggetto da mettere ad uso e 
consumo del nvetcaio. Ma la don¬ 
na continua a non avere la consa- 
pevoleg a del proprio corpo 
bnaattailiuzttoni.temaalbi- 
atilMdM gl ttaA la dncba a 
rtaaiatMa dmnM da CaM 
Qliat 

Laddove il corpo iemmlnile è in 
vendila e 9 maschio acquaeme è 
viiKiKire onnipotento. gli siupri 


non tanno neanche scandalo: stv 
no - per cori dire - previsti dal 

(poco 

ElaM^ar 

Circola da sempre irt dosi massic¬ 
ce. netta «voda. Esprime una con¬ 
cezione - llpice dell'ambiente - 
che si rga al casino di frouri. dme 
per aaenruate II piacere lascivo 
drila compravendila lirica, tra se¬ 
te e lenguori, si consuma l'oppio 
del momenio. 

QuHaatt'weiaiato» 

Non so... forse esprime l'enneri- 
me cessione del proprio corpo al¬ 
le legtrie del mercaio che lo com¬ 
pre 

hta tana I fnilM • i camsnltMn- 
tt. tké ab «MM. a avertitt ca ta 
e eoMMaian H (tadatin bt■•^ 
zaT 


Ma è solo il creatore italiano lo 
scemo che strapaga le modelle. In 
America cl sono tailiiari ben pre¬ 
cisi e rigidi che non superano II 
cachet di 750 dollari. 

E lai. Mila aaa li^ a gMtaa 
eanlaia, caaw ha «Mtula la lite 
lisita di auttU RMicNteatoMr 
Dosandomi. Quando ho iniziato, 
non avevre 14 anni, ma 20. Il che 
mi consentiva di non agire come 
una rrtodella. Avevo ricevuto un'e¬ 
ducazione laminare, Imparando 
che i soldi non sono tutto. Cosi, ho 
Inizialo l'espenertza di modella, 
comunque positiva, chiedendomi 
subito cosa avrei fello dopo e re¬ 
stando sempre un po' ipefiairce 
di quel mondo: mal protagonista 
equindivitiime assoluta. 


Al casello 

Autista 

strangolato 

dairautotreno 

■ ntATO. È mono a ventitré anni 
per un incidente che ha deH'incre- 
dlbile: era alla guida del suo ca¬ 
mion ed è finito strangolalo con la 
testa ed il collo incastrali da la 
macchina che distribuisce i b^ietlì 
dell'autostiada e lo qxMello d^ 
suo Tir, nella stazione di Pralo-Ca- 
lenzano. 

£ successo ivella notte da vener¬ 
dì e sabato, a mezzanottee mezzo. 
Nessuno ha potuto lare niente. Più 
lardL in base alle testimonianze 
dei presenti, e stata ricostruita la di¬ 
namica dell'accaduto. Il dovane 
iose Manuel Branquinho. autona- 
sportaloie portoghese, a bordo del 
suo auto-anicolalo era appena 
giunto al casello, per imboccare 
l'autostrada; aveva provato più vol¬ 
te. inutilmente, a premere il pul¬ 
sante per il rilascio del urlando e 
slava terse decidendo di scendere 
dal camion per avvenire 11 perso¬ 
nale in servizio alla slaziotte di pra- 
localenzano, quando e successo 
l'ineparabile. Non ha infatti fatto I 
conti con II cambio, che aveva la¬ 
sciato In Colle. A causa della le^ 
ra pendenza della sdada, il pesan¬ 
te automezzo ha cominciato a 
muovenl lentamente: senza possi¬ 
bilità di scampo, l'uomo si e ritto¬ 
vaio con U «riio da lo sportello e la 
colonna In metallo accanto al gab- 
biotto che ospita gli addetti del ca¬ 
sello. E morto sul colpo: a nulla e 
servite l'immediate intervento del 
personale in servizio sull'Autostra¬ 
da del sole. Quando sono ghmii 
l'ambulanza e gli uomini della pte 
Uria stiadale era gli tutto finito. Un 
agente della stradale (Firenze- 
Nord) Ieri seia ha raccontate: «SI è 
svolte tutto In un istante, quando 
noi riamo intervenuti II ragazzo era 
già morto. Un Incidente assurdo. A 
quante lo so, una cosa simile non 
era malcapitata prima». 


-9' 

Agitazióni 

Dìsa^ per i voli 
L’MtaÙa si ferma 



■ NOMA. Signori, a teira. Salvo 
una breve pausa nel pomeriggio di 
martedì, dalla mezzanotte di oggi 
sino a quella di mercoledì sarà 

S uasi Impossitxle volare con Aliia- 
a. La tabelllna degli scioperi è di 
quello che non laaciano scampo, 
inizieranno a iermaisi per 24 ore 
il assistenti di volo aderenti al sin- 
acall confederati e all'Anpav. Ma 

E er quattro ore incroceranno le 
rancia anche quelli aderenti al 
Sulta. A mezzogkxno di dnmuni, 
poi, scatterà l'agnazione di 24 ore 
del pilob Alllalla Iscritti all'Anpav. 
Anche In Cisnal Icrmerà tutto il 
personale di voto per finterà gior¬ 
nata. E se martedì a mezzogiorno 
ri conclude lo sciopero dei piloti, 
meictriedl mattina alte 7 si ripren¬ 
derà l’agitazione del conirollori dì 
TOto: Inciocerannci le braccia per 
24 ore. E saranno guai non solo 
per Alltalla. ma pei tutte le compa- 

J ate aeree. Saranno garantiti i voli 
I ememenza. Ad esemplo, i colle- 

Ì lamenti per le Isole, alcuno tratte 
nleiconlincritall ed I voli nelle fa¬ 
sce orarie ita Ie7ele lOelc IBclc 
21. In ogni caso, ritardi c cancella¬ 
zioni saranno la norma sui iìiIkIIo- 
ni ItiniloMl dogi! aeroporti. Insom- 
ma, un vero disastra i»r 1 passog- 
geri. Il rriovtmento fcdemtivo de¬ 


mocratico protesta Invitando le al¬ 
tre oiganlzzazloni di utenti ad alza¬ 
re la voce: «Quanto sta accadendo 
dovreste sollecitare il governo ad 
adottare idonee Iniztallve di emer¬ 
genza, compresa ta precettazio¬ 
ne*. 

Il governo, pero, tende per ora a 
cercare di smussare te punte più 
aspre di una agitazione ebe rischia 
di essere devastante per l'Alilalla, 
suirorto di una crisi senza ritorno. 
Prima ha tentalo inutilmente urta 
mediazione il minirito dei Traspor¬ 
ti, Cianiti Caravaie. Ieri si e propo¬ 
sto per un nuovo tentativo il liloiare 
del Lavoro, Tiziano Treu; •Mettia¬ 
moci allomo ad un tavolo ed af- 
Ironliamo tutti I problemi aperti*. 
Dal tavolo dei Trasporti la vertenza 
ri sposta a quello del Lavoro? «So¬ 
no pronto ad intervenire - spiega 
Treu - ma cl deve essere una ri¬ 
chiesta chiaro ed esplicita delle 
pani in causa-. In ogni caso, dice 
ancora II ministro, -la questione va 
trattala congiuntamente con Cara¬ 
vaie. CIÒ potrebbe avvenire già 
martedì quando cl vedremo per il 
constilo dei ministri*. In .serale, 
però, il ministro Catavale si 6 detto 
Ottimista: «Si Intravede uno spira- 
glto di luce. Mi auguro che ri rfesca 
a ricomporre*. 


■ .h • • /TK 

Venezia, da mife^’^asonc^gÌ|p^^^ 


«Impermeabile» per salvare 
piazza San Marco dall’acqua 


Un progetto da cento miliardi; metieie i'impenneabile a 
piazza San Marco Una guaina da infilale sotto le pietre 
per proteggerla dalle maree medio-alte che periodica- 
mente invadono la zona, il punto piO basso della città. Per 
ora è solo un progetto di massima preparalo dai tecnici 
del consorzio Venezia Nuova. Dovrà superare il v^lio di 
comune e soprintendenza • che nutrono mohe perplessità 
- poi eventualmente passare all'elaborazione esecutiva... 


OIU.NOSntOIMVIAIU 


■ VENEZIA. Una piazza col pan- 
nolone? ktea un po' grottesca, un 
po' affascinante. EprtO^meine 
late cestoà per anni e armi Far in- 
dossare a |»azza San Marco un nn- 
permeabile che la protegga dale 
afte maree; un Buibeny al conba- 
tk), contro l'acqua che sale, non 
quella che scende. Lo hanno pre¬ 
paralo I tecnici (fi «Venezia Numo*. 
Il consorzio di imprese concessio¬ 
nario dello State per gli nteivenfi a 
safeaguardia di Venezia. Gli inge¬ 
gneri del Magisnalo alle acque lo 
hanno esaminato, conckidendo 
ambiguamente. Non io hanno 
boccialo. MapitntatBinilioccareil 
primo di molti gradini, cioè la fase 
della progettazione esecutiva, 9 
plano dovrà attendere i riUevI del 
comune, della soprintendenza, di 
ministeri vari - che si pieannuncia- 
no numerosi. fHN superare, even¬ 
tualmente, una fase di sperimenta¬ 
zione in una porzione ristreRa del¬ 
la piazza. E Irovare i fottcK. almeno 
100 miliardi <11 oggi. Insomma, nul¬ 
la di Imminente. 

L'area mateiana e E fronte ptù 
basso di Venezia. Da auhmno a 
primavera va sott'acqua, per la 
gioia del lorograli, un giomo ri ed 
uno no; almeno una quarartttna di 
volte in modo consistente, quando 
le maree medio atte osdilatte tra 
gli 80 ed i lOOceniitneiii. Eallota? 
Il ptogeuo di Venezia Nuova pimre- 
dc di innalzare di una venttna di 
centimetri le rivo della piazza, af¬ 
facciala direttamente aro h^una. 
Non bastereltbe: sotto la psriinm»- 
lazione c'è un intrico cH anddii cu¬ 
nicoli. del etri petcorso si è posa 
ogni mcmoriu.chcin oratine dove¬ 
vano consentire alTarxiua ptevana 
di dollulre dalla piazza in mare. 
Quella funzione. Intasali come so¬ 



no. Iliani» persa da tempo. E in¬ 
vece l'acqua marina a Intrutelaisl e 
salire, fino a sommergere i «nase- 
^ d ttachtte dela pavimentazio¬ 
ne 

Sectmia fase, dunque bnpei- 
meabilimie la piazza ala sMm, 
infibridoad una protendHi di 80 
centknelrì una membrana di ben- 
totute. chtudendo mcicatmenie 
tulli (fi sbocciù dei cunicolL Un 
paio <E vasche sotterranee laterali, 
un riUMM d deflusso ver» I vtani 
gia r dinetti dove unìdovora solleva 
racqua e la ributta in laguna.- Qui 
pero arrivar» i primi dubbi. I teetn- 
ci dd «xiuroe hamo appaia ini¬ 
ziato ad esaminare il progetto, ma 
già sor» contrari alia cltetsuta dei 
cunicoli: ntegho restaurarli e la¬ 
sciare a toro roti^nale compite d 


deilusso, pensano. I tecnici della 
Soprintendenza ri apprestano a lo¬ 
to velia ad inviare al mlnbiero un 
nuutto pacco di osservazioni. 
L'ampenneabile-, inlaili. non po¬ 
trebbe arrivale sotto il nartece della 
Barilica di San Marco, sono I porti¬ 
ci dette Ihocuiaiie. sotto gli edifici 
che atknniano la piazza; ^pure 
anche II sboccano i cunicoli, inuti¬ 
le laigrarae tanfi e lasciarne aperti 
alte, che magari dovrebbero sop¬ 
portare pressiorii Insolite. 

Kii. naturalmente, c'è l'opposi- 
zioiw iveria di una latga fetta del 
moitdo ambicniatisla, a comincia¬ 
le da Itriia Nostra. Anche perchè 
l'ii rto i w v t o è una delle condizioni 
necessarie per far proseguire il 
oontestatissimo progetto delte di¬ 
ghe mobili. E qui occorre fare un 
passo àufietio. L’opera principale 
atton» cui nrotano attivilà e desti- 
I» del cansorzìD Venezia Nuova è 
il sisteina d <figbe da installale alle 
tre bocche di porto e da sollevare 
•quelle sei-sette volte l’anno In cui 
latta marea supera il metro, per 
dùudeie la comunicazione mare- 
laguna. Costo previsto olire 7.000 
mìUardi. e nessuno sa da dove pi>- 
ti^teero saltar fuori. Contrarietà 
netta tfelconriglìo comunale. Cosi, 
lo senso otto^. il Consiglio na¬ 
zionale del lavori pubblici ha dato 
9 fl via rila precettazione esecuti¬ 
va. ma haairàhe fissalo come prio¬ 
ritari atri tntervHtll. Tra questi, le 
cosiddate qnsulae«, cioè le porzio¬ 
ni di Venezia che ptjssono essere 
adeguatamente protelle da quasi 
tutte le acqiK alle semplicemenfe 
alzaniJo la pavimentazione e le 
sponde dette live. 

ttnann, tutto attorno, cì si conti¬ 
nua ad arrabaitare per quella che 
dmrebbe essere la normale manu- 
tenàoiK di Venezia. La nuova 
gànre è finalmente ituscila a lar 
panile lo scavo dei londalideipri- 
nù caivaii ed il risanamento delle 
sponde<tó Rio Novo. Il porto, però 
• cumpctenza ministeriale • sta en- 
rrando in airi nera per il continuo 
innrizainerrto dei fondali dei cana¬ 
li na<ngatxlL salili ad appena 3 me¬ 
tri. le navi pio grasse non possono 
essere vaiate dai cantieri, le grandi 
poitaxranlainec devono viaggiare 
■4i^cie* e ai stanno rivolgendo ad 
alte scali, duemila penti sono a rì- 
rchn solo per gli «anni di iat^o-. 


NvUr ttcor^erro aattuate Sella scómparsa'' 
Olila cora^na 

cwsimifiitMio 

Il Ii|llo Cianliaiico. il traiti» Uxtielt a I 
parerai (viri ìaiieme con I cornpainl le rè 
cortter». 

ftonia.l 2 rebbfalft 1 »S 


Nel eecarrdo eariiveiearo della morva de) 
cvmpaino 

FMNCCSCOCHHM0MI 

I laaiiilari b ricordar» ccpMrarnuiaio allei. 
(0 

Rimini. iZiebbtnblSSS 


A pdcM giorni dalla eoompaiH del com- 
pegno 

OUSEmUMCOW 

è epH ao 

lo ricordarlo con allevio gli airuckecompsr 
|ni Giancarto Pmazzj, Oiuhana Meuoao* 
ri. Gdaro GamiJini, Sende Rafaizini. w* 
b«noGmiar>f, Uda Scardctvf, Adnaoo 
ma. Aorta Trombtni. Crmco Pornaaini, Lo* 
rana Mangouk Oluaappe Da Paoli. Grasifte 
rta ftaUoua. Allindo VsicrìanI e Vtneana 
PaJuKi. 

Longawino. 12M>braio 1995 


NeH'anniver$arlo Mia mona dal ccanpa- 

pto 

TOMMASO CANTATORE 

la mo^ a le liglie lo ricordano con im- 

mutaroaBano 

Genova, 12 hrbbraìo 1995 


riell'annivanano della scompana dei 
contpasnt 

DIOMISIOBRANDOUN 

ERNMIAPUNim 

IRitaDantlo,linaloeBrurtolirico tanoe 
>n loro memoria souofCTlvono par r nM 
PurnCGo). l2lebbraìo 1995 


Nell anriver^Bino ilella scompaia del 
compagno 

UGOGUARMERI 

in Jigita a M ganaio. dcordandolo con affol¬ 
lo. lorioscrlvonD per/Vnj/d. 

Sesfo RoiertTino (R). ! 2 feUbraio 199S 


Wifl’a^ÀSt4lf|ariòj ’ «ImnpanA dN' 

compatir Ires 

UUOMAQpm 

la moglia rrancaKà, la figlia Anna a Mila 
lo ncoioano a aouoaen wio par iVttM. 
SasiD Rotanuno (FI), fabbnio 


Nel 21* anmvaiMno della icompaiM dal 
«ompaino 

MMROCOKNEOCTn 

la moglie Eba. nel ricoidailo con alletto 
agii amki ad ai compagni, louoacrtva 
2CO.CICO lira par 
Rlò. i2lebW4o1M5 


NaI ir^aslmo dalla aconpaiaa di 

AUERTOmin 

i aoci della cooparaiivaCD.H lo ricorda* 
no con allailo. 

Fhante.12labbralol995 


Alberto eLiana Cacchi partecipano al co^ 
doglio par la scomparsa di 

CESARE mSSAI 

figura esemplare di combaiiania antilascl* 
su. comandanta del Gruppi di scetona pa¬ 
triottica nella battaglia perla iibaiaztoned) 
FJianu a sono vicini alla »ua compagna 
Elsa. 

Flianu.)2iabbrBlo 1995 


I compagni delia saeioiie Pds «Armando 
LcMTieti» di Roncaglìe di Conceaio sono vt« 
ciid al dolora di letizia, dei ligi! t della fa* 
miglia par la perdita del caro cnrrgMgno 

MLMOMAREUi 

compagnoeaemplare. perso annimilltan* 
la. animaiora e collaboraiore della sazio* 
ne e deile tes% dell'f/mld. In sua iramona 
sottoscrivono. 

ftoTKagile di Coric. (Br), 12 lebbra lo 1995 


12-2-91 12.24)5 

Aquanro annidalla morte / 

«USSANOIIOVAIA^ 

é (tlùcne mal mwo nel cuore di suo moglie, 
dai suoi figli, dei suor nipnilni e di urne te 
persone chel'hannosiimaroegll sono $m* 
le care Egli vive ne^a più grorì^ (amigtia 
0^ comunlsii e del sinceri democratici im¬ 
pegnati ancora nelia loda per la libanà c il 
pmgnsSbO di questo rrostro paese 
Milano, 12 febbri I99S 


INFORMAZIONI PÀItUUMhlTAIU 

La aenatrici a 1 aanatori dal Gruppo PrograssiaU-Padaraflvo aono MnuU ad 
aaaara praaami aanu acca 2 iorìa alcuna alla sadula ttniimafidiar\a di 
martadi 14 a mercoladl 15 a a quMla pomeridiana dì glovacil 16 labbraìo 
(esami decreti leqpa e DDL obiezlona di coscìanza}, 

Lasaamblaa dai Gruppo Progi aaW sti.FaderalIvo dai Sanalo a convocata 
patmarcciadl iSlabbraioailaore 16,30. 

La rìuniona dal Comiialo Oiratiivo dal Gruppo Propraaaisti.Padralivo della 
Camera, allargata ai fìasponsabill dai gruppi ck Commissiona, è convocata 
par madad) la febbraio alle ora 1?.3D. 

L'Assamblaa dai Gruppo Prograssisiì'Padarativo dalia Camera dai 
Dapulati è convocaUi per mercoladl 15 febbraio alla ora d. 

La depuiala a i deputati dal Gruppo ProgressisilvFedaraiivo aono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCLINA alla aadula antlmandlane 
di martedì 14, fin dalle ora 11. e alla seduta antìmaridlene a pon>andiane di 
marcciadl 1S a plovacn 16 lebbralo. Aurino luogo voiailoni su: deciatl, 
pdi custodia cautelare, pdl ardedo 4t bis ordìnemento penitenziario, pdi 
legge elettorale ragionala. 

























LA TRAGEDIA SOMALIA. 


L’ifwiata Rai toma in Italia a bordo di un Dc-9 italiano 
A Luxor i familiari e i vertici della Tv pubblica 


Clnqiw Top gun 
Kaliani 

por l*oporazloiio 
United ShioM 


.p.cMÌMI.unuflleW.(Mnlee. 
Som gl uemW Ml'anminilli 
4wn.Mb dM NrtMlpiM In 

•Md. I dagiw pIM IMM «iM 
gMiM Mn imUto digl MDOtogN 
MMrtn.L M IUmì tanm ki 
dMntont gH MNi HaRlw 
g.H'llWlMgWMIHlaMsl'HMlMr 
M«-glw.un)MtMtlM 
i.wwg.W. c onciti didwoll. 
• MHmgtf. wrtiMi* tnnitt. 
dHgiMkUigMgaIWidMta 
toolm * Nlit MliMdl* drt. .g. 
L'MMi eh. hmMi motori 
RohMIoyeo PogMW Ui41«ho 
gH goimonMO «M voiocHh 
MMtkMgill.MMhlJIOlIMllO 
dgUgmliilimtoagwgd’mli 
oriOhiÉldH oh. ^1 ponhottoho 
•Mho H Mio McdMirie. Poi 
I w WI — loopo r mliidd^iriM. 
IttoMloi a phi. iMMa un Md.r eh. 

gHpMMIIOdiMtlMIlMIMgllO 
ki Mio 0 di MtiuMm bMMgi • 
tom. gptogo g ooiMndMilo dol 
gnippo aoNl imbmHl, VkwMM 
lofc-guollotlih. nono punti di 
Mmo. pw wmaiHMe o pm 
i«liÉtol«i.gM,lwl.poMMIIb 
dlbitogrumaMiMomlMaMeo 
MhHtrt. a moMo Ngglo 0 • gridi 
iidiidrit>o« Hw d P oi g ot 0 
montii un omow pM II ririMi 
illln(nnMP>. ■ ooPMPdMn* Uri 0 
gHUMdMWopgoghMÉfcMlMl 
■^rtiitil-Tifili muti tnilfimii 
gkMhiBiiofnri H en di mont ri l 
eh ii i nnadiliuppirtn wwo 

wnwnw ■appo 0 vvrnp ■■■ 

voMggMa.dMCdrimadriU 
MM dolio opamrioidMwMo, riin 
wnnggri ua i.da .pirie Mme. 



Omldo Pih idi H i Ugge di Mrierik,plMg.ril'ririwdri toM Éiiidri padri, kiriteideri». axm 



«Non sono le note spese 
a farci andare tra le pallottole 
Affermarlo è un insulto» 


CMOduencre, 

neon un miriod) rabbi, e di av- 
nlmeMo che ii senvo queue ri¬ 
ghe Ho SORO gli occhi un aiiicblo 
vetgognoio Mr chi I ha Kntto e 
perem ilM fono pubblicate L ar 
tieoioi M.ro che ha tcmio i .Ino 
giorno HUriKi F.nn., un corsivo 
che d dueitoie del Ciornaie Vitto 
no Feiri ha pensalo bene non di 
cetuiMie. ma di pubblicale con 
pande malto in pnina pagina 

Sweome non bOM, ecco p\A> 
bkcria sul Camere drw&To una 
dlchrii.zione di Feltri rChe ci 
vanno, (are in Afnca'^ Grandi re 


poit.genonnehovisii CUndran- 

unmenie ho letto coal con¬ 
centrale Ih poche righe, volguiti 
e meachinita lo con MaicelTo he 
vissuio per 45 giorni una lunu 
irasfena negli Sull tnili m occa¬ 
sione dei mondiali di calcio Non 
CI siamo andati ci hanno manda¬ 
lo Per quella rraaierta ci sono .al¬ 
iale le lene che ancora dobbiamo 
lare e che Marcello non farà oiù 
Fino allahra Miimana l’uffico 
traslene ci ha lane te ^tei siDle 
noie spee. chiedendo e richie¬ 
dendo in continuazione conto 
non solo di quello che avevamo 


consumalo, ma anche dove e co 
me Uiblaaiio dovuto subite lumv 
liazione di specificare perfino in 
quali nstoranti eravamo andati, e 
lesirade Etutloquestodopomol¬ 
ti mesi che la trasferta si era con¬ 
clusa Chiamali a aiustifìcarci, co¬ 
me se fossimo dei iMri 
Cosa ne sanno Feltri e Farina, 
del fatto che a norma di azienda 
te telefonale di Marcello e mie a 
casa per dire ogni tanto che tutto 
andava bene, devono essere con¬ 
siderate spese penonali non rim 
borsabili’ Cosa ne sanno Felln e 
Panna che perfino la bottiglia di 
acqua minerale nel fngorifero del- 
I albergo non ci viene nmboisala’ 
lo penso che sia perfino awi- 
tenie e degradante dover rispon¬ 
dere alte mascalzonate che l^o 
m queste ore E tuttavia, veglio ri- 
conlare che quel Farina, è lo stes¬ 
so che con ironFia, tansaica arro¬ 
ganza e presunzione se lisse un ar¬ 
ticolo analogo a quello che oggi 
mi fa torcere te budella, in occa¬ 
sione della morte della povera lia¬ 
na Alpi e di Miran Hrovatin E an¬ 
che quella volta, quella mascalzo¬ 
nata, venne pubblicata sulla pri¬ 
ma pagina dri Giomole 
Pravo vetge^na per chi non 
prova vergogna Posròcapiie<»ni 
polemica e ^ni livore per la Rai 
per quello che la Rai rappresenta 
capisco ogni faziosità e ogni enti 
ca, Sconosco periino la libertà di 
ndicohzzare i colleahi facendone 
catfeauire e annullandone le ca¬ 
pacità e i menti Ho fatto per dieci 
anni prriitica dura in un partito 
quello radicale che era molto di- 
verno da quello che e oggi adun¬ 
que capisco - avendoira wite io 
per primo fatti - fonalure ed ec 
cessi 

Non mi stupisce e non mi scan¬ 
dalizza che ci siano interessi che 
giornali tutelino questi interessi, 
che quÉsb interessi, per essere lu- 
Klab presuppongano una polemi¬ 
ca dura Che sconfina anche nel- 
I insulto verso chi C peicepilo co¬ 
me avversano Non sono stato 
educato alla scuola delle Orsoll- 
ne, e 80 come va il mondo Ma I 
morti p^io no Quelh li lascino 
in pace Cilaromo piangete i Fari¬ 
na e 1 Felin, i nosnl amici coma 
raliamo E se hanno un minimo 
di pudore e coscienze, se ne eba¬ 
no zitii 

S ter Vec^io 

aoàelTsi 


Lasovella accampa^ la bara di Marcello 

A Mogadiscio TOnu smobilita, i clan affilano le armi 


La salma dell’operatore del Tg2 Marcello Palmisaao è 
giunta ieri sera all'aeroporto romano di Ciampino dove 
è stata accolta da amici, colleghi Rai e da un cakrroso 
applauso Carmen Lasorella, ripartita da Mogadiscio 
con lo stesso volo, è stata a lungo interrogata dalla poli¬ 
zia Italiana pnma di poter scendere dal De 9 dellavia- 
zione militare che, con familiari di Palmisano e autonià 
Italiane, aveva prelevato il feretro a Luxor, tn Egitto 


TONSeONVAM 


• ftOMA Mog«dlKÌo, Luxor 
Ciampino t la -sttadaii per la So¬ 
malia, solcata mdle volle dagli Har- 
cutos dell'Aeronauiica che onnal 
dal lontano 1992 (anno la spola 
conMogadiKio Ancora una volta, 
puriroppo, portano la salma di un 
Italiano, un glomallsia Erano te 
21 SS quando II Oc9 con il feretro 
di Maicello Palmisano è allenalo 

10 hanno accollo, da un lato, amici 
e famillan, dall'altro i coll^hi del 
tg2. Ma l'applauso, triste e caloro¬ 
so, è slato lunghissimo Una ceri¬ 
monia Iniziata all aeroporio di Mo 
godiselo, dove tra ifieneUcI prepa¬ 
rativi della partenza dall ultimi ca¬ 
schi blu, SI e travato iTtempo per 
salutate la partenza della salma 
del collega UCCISO 

M (erano le 11,27, le 927 in 
Italia) il pitela ha messo in moto i 
chiasso^ molon delVHcicules C- 
130, sul quale si è Imbattala anche 
Camten Lasotella, e che si è messo 
In volo allo volta di Luxor Dopo ot 
to ore di vote I aereo tniUlare Italia¬ 
no è atterrato nello scalo egiziano 
(680 km a sud del Cairo) Pochi 
minuti pnma era giunto a Luxor da 
Roma lì Dc-9 dell'Aeronautica Mi¬ 
litare con a bordo la presidente 
della 1^1, Letizia Moratti, il direnore 
del Tg2 Clemente Mlmun. i tre fra¬ 
telli ^ Marcello Palimeano Elte 
Vincenzo e Remando, il f^lio mag- 
lore Davide di quindici anni 
IterrulQS si è femialo sulla pista 

11 pllola ha aperto il porteltone po¬ 
steriore ed 11 (eielro è stalo traspor 
tato sul Oc-9 npaitilo poco dopo le 
18 (ora Italiana) 

•Ma era proprio necessano an¬ 
dare In Somalia chi ha deciso la 
missione e quale scorta sceglie 
re’» È la domanda che Elio Palmi- 
sano, fratello di Mareelte Ita rivolto 
a Carmen Lasorelfa appena salila 
sull'aerea 'CI era slato assicurato 
chela guerra delle banane'era II- 
nlla - ha risposto la giornalista - 
sapevamo bcnissino che era molto 
pericoloso uscire ma ave-vamo 

f re» tulle le precauziuni» Infirre 
HiTivo a Ciampmo la commozio 
ne (il amici, colicghi c parcnii Ira 
cui mancava soliamo la moglie di 
Pnlmlsano. Mun<i Cnsllnu che non 
se l'fi proprio scniiia di attendere il 
(erelro del marito a Clamplno 
A Saxa Rubra nello studio del 
Tg2 C siala nllestlin la camera un 
(tenie ( Ite rimarrà aperta oggi dalle 
malie I7ediimanldall(- in.imcz 


zogioiTìO Alte quattordici di doma¬ 
ni nel piazzate di Saxa Rubra s» 
terranno te esequie dell operatore 
assasuiaio In Somalia 
La Farnesina intanto moltiplica 
gli appelli agli Italiani afiinchà la¬ 
scino la Somalia prima che la si¬ 
tuazione precipiti come tutu i se- 


• (TOMA teàeoAstaaGKXgKseLu 
ciana Alpi gemion di liana 

GMigio. .tn.n arriva l'Mteo 
eh. hufurt. I. ufma dall’op.- 
(.ter. M.ioalo PakniMno. Iter- 
ttappe è tutto coma ahon, nri 
mrizo dette Kono Mite. quM- 
de l’aamo riportò In Itrila tea fl- 
gite.- 

SI per noi sarà come rivivete ri 
tempo all indietro tornare a mar 
zo dello scorso anno Rivedremo 
le iinmagmi die allora abbiaino 
vissuto Una tragedia nonhopa 
rote 

U tttovistena ha dadicrio malta 
Immagkif. malto tpazio aH'ucol- 
tiona di Primiaano awanuta a 
Mogadacte. E knmaneaMknan- 
ta qualcuno h. gridato alto 
acandato, Quatouno ad aatmpte 
al « .cagliato contro gtemallatl 
eh. ■ktaaguom non la lealtà, 
ma la propria gteriri... 

Trovo <iuestc affermazioni di un 
cmi»rni) irc-mondo Penso a mia fi¬ 
glia ad liana <■ a Miran ihc crn 
con lei Stavano ta( ondo il turo la- 
vuro di gioriiBlisli slav.iiiii inda 


gnali lasciano prevedere ten Fam 
basclalote italiano a Natrotu Ro 
berte di Leo. ha cORtaRaKi te Ofga- 
nizzarione non governaln« impe¬ 
gnate m Somalia kivilaiMio i 
volonlan ad abbandonare il paese 
Le notizie che pcoren^mo da 
Mogadiscio sono tuttavia sempre 


gando «ratte andao a mdtedue- 
centochltenwirldaMogadncio a 
Bosaso per Indagare sui daim 
della Cooperazione e medio pro¬ 
babilmente sul traffico d armi Su 
questo non vi possorw essere 
dubbi SI tratta di dan ceni e pro¬ 
vati Caimen Lasorella e Pahùsa 
no erano andati a vedere I mbul 
luosa chiusura deb sforiunala 
operazione Restart Hope E non 
capisco che COMCI sia da ninpro- 
verare da contestare da due sul- 

I allività di questi gtemallstl 

Coito etri anche (I franta a qua- 
atodriochartconlavlc'òohlao- 
canda la potamlcha atanrteaan. 
kipottrana.- 

E davvero dilticile per me rispon¬ 
dere a questa domanda Certo, ho 
letto I giornali ho teso cose dav¬ 
vero indecorose Se none! fossero 
stati questi giornalisti questi uwu 

II noi tutu non avremmo saputo 
della Somalia Erano gmiràlBU 
die andavano a documentare la 
tragedia di itucrio popoto africa 
Ite per foniire hltermazioni e noti¬ 
zie all opinione' pubUica Non 


più preoccupanti Motte banda di 
repinaion e cnunak hanno fallo 
lOUa veno Mogadneto dalte regio¬ 
ni pd veiduK « a preparano alla 
sangumou spamzione del iboiu- 
no Netnmnodeltebandec'òlui- 
10 dò che I caschi Uu abbandona¬ 
no «dInpaiticobretecamKinene 
che lOnu ala c o nse gnando ala 
malconcia pokzia somata che do 
viebbe prendere 4 poste deicaschi 
blu nei punn nevvalgici di Mogarh- 
scte EtuHIgkskamensonoporen- 
ziall obiettivi di sequesb (h peisOAa 
che possono fomare alle bande 
lauk riscatti 

•Cò davvero moka preoocupa- 
aone - ha dello len Maunzio Mo¬ 
reno. poriawce della Famesna. 
rhptonialKO esperio dela Somala 
- il mlffisieto degk Esteri già da 
tenvo ha lanciato ale oiganizza- 
aon non gorernalhc un appelo a 
rullare ■ voteman hi qurèlo mo- 


eiano (rette gtetnahrit aMuau aln 
uekne come atei (die oggi là fran¬ 
te alla tragedia amritenoapon- 
blicaie a cntnare chi va in quei 
kKXgu per docinienlaie 

fhratghraarinrerrodrifoaaw- 
ac wnc vrinnl qui • eaM waire 
quando natte ladazknl al aapp. 
«tl'ueeWana di Ma. E ferii 
praprte ta qdhmk ■Man apacute- 
ta aula merte II rida Igl». LU 
nRàlaca4aaltitqi».M 
Ibcoido e sono termamenle delia 
stessa opinione Ora nu pare che 
qualcuDO stia speculando ala ro 
vesda tentando di far amianre n 
degno li lavoro di quesu gioinrii- 
sti Quando u amva a Are che 
eranoandatlinSoinaliaperiacpo- 
ra di guadano a anwa all nsulte 
Qui CI uoviamo di fronte ad un no 
■no che 6 stato trucidalo mentre 
conuvra il suo dovere (h gnntak 
sia E una tragedia e si fanno gre 
(hialane non è morto il presi¬ 
dente della RepubUsa Questa 
della Somalia 6 una ti^edia, so¬ 
no ipornaish che hanno teshmo- 
iiialo con la vAa li loto operato 


mente ndan non vi sono xorte, 
non VI sono altri dipc«itivi di sicu- 
resa aflidririìv' E l'appeiloò mol¬ 
te « luVi gli Italiani che pei qual¬ 
siasi motivo SI ttovuio in Somalia» 
Dunque anche I gtomalirii sono In- 
ritatianon rischiare 
ki queste clima di tensione ste 
per oiuiare nel vivo l'operazione 
4cudo Unno», messa In campo 
dalte Nazioni llmie pei proreseere 
i liteo dei elica ottcmilacasciìrblu 
ancore nega capitale somala Nei 
prossimi giorni otiocen» mannes 
americani e cinquecento parà ed 
ncuision italiani scenderanno a 
tetra Ma la data dello sbaico ò se¬ 
greta Tutta la >panita» si gioca al¬ 
terno al porlo e all aeroporto di 
Mogadiscio nodi imporraitlissimi 
per I «*ci ccmmerclali tra la co¬ 
sta afncriia ed i paesi arabi E l’ae- 
■opcrio e anche I unica via ahra- 
verso la quali i clan somali peren- 


SMorio quanto iHanMiio to 
^aiuto (tonta M In ladutonl, 
llncMaata sulla mort* di Palml- 
aaite potraU. taaara anMcata 
ean quatto lul* morte d’Iartt. 
tta ■ rtarido cha tutto a) itooha 
con to -«toarica- araHMaitont 
alltritona appara molto fonda¬ 
to.. 

Noi spariamo propno di no (.he 
ma dnlsca come dici tu m un'ut 
(honazione con un'insabbiamen¬ 
to Noi vogliamo che 1 inchiesta 
vada avanti non siamo mollo 
contenti di quantoè stato fallo per 
scopnre come e perche sono stali 
ucasi IlanaeMiran 
» (iurico att Imtogamto. Cht 
eoaa tri panai. UietoiuiT 
Ne sappiamo poco c'e il segreto 
■strulteno Noi nteniamo che non 
tutte te peisone italiane che po 
treUiero essere interrogale viano 
state ascolute dal giudice Penso 
ad esempio a qualcuno del servi 
ziosegreto ilcolonnetloVezzalini 
ad esempm ha detto che parlerà 
solo (piando andrà in pensione tra 
due anni II giudice lia inteirugalo 


nemant» in Iona uà lotosi procura¬ 
no le armi Si capisce così peichè 
sono lalbu tutti I tentativi del co¬ 
mando Lnosom di creare un co¬ 
mitato misto» per il contrailo del 
porto e dall'aeropoito dopo la par 
lenza dei caschi blu I capilazione 
con gli immancabili Aidid ed Ali 
Mahdi in testa hanno discusso a 
lungo fingendo di giungete ad un 
compromesso ma alla fine ogni 
tentativo di mettersi d accordo ò 
naufragate Negli ultimi due mesi, 
dal teste vi sono siate ben due 
•conlefenze di riconcUazlone» 
promosse a nord e a sud dal diw 
leadefdtoclan Magliinconinnon 
hanno condotto alla nomina di al¬ 
cun gCAcmo come era net pro¬ 
grammi e tutte le attivilà praduThve 
lunangono (erme 
La tolagtia appare dunque Ine- 
vilabile, e si moltipllcano te voci di 
vendite di armi da parte dei caschi 


il commissano di bordo della na¬ 
ve Garibaldi sulla quale sono stati 
falli gli inventari degli elfetli perso¬ 
nali di mia figlia e di Miran’ Ed il 
personale di bordo del G-222 det- 
lAeionaulica, lutti militan paruio 
da Mombasa e giunto a Luxor con 
le due salme’ In una borea c era¬ 
no gli appunti scomparsi di nostra 
figlia II giudice ha chiamalo que¬ 
ste pereone ()ualcuno pensa che 
siccome non si può andare più in 
Somalia perché non c è un gover¬ 
no allora l'inchiesia può trascinar 
SI per le lunghe e magari chiudersi 
con un nulla di fallo Questo noi 
non lo accettiamo non lo voglia 
mo Andremo dappertutto da 
qualsiasi autorità e persino dal 
presidenie della Repubblica per¬ 
chè questa inchiesta vada avanti 
Ci sono indizi anche in Italia, sul 
iralfico d armi Hanno il dovere di 
indagare Se non si può andare 
ora in Somalia - e noi non voglia¬ 
mo che nessuno rischi la viu nep¬ 
pure per scoprire U verità sulla 
mone di nostra figlia - si faccia 
qualcosa in Italia l\TF 


blu dei paesi asiàtici alle faziom m 
lotta. Tutte queste preotreupazioni 
hanno indotto il comando dell o- 
penzione «Scudo Unito» ad acce¬ 
lerare te operazioni e ad accentua¬ 
re il disposMivo di sicurezza Fin da 

3 aerei ed elicotteri della flotta 
maztenale che incrocia al lar¬ 
go di Mogadiscio sono pronti a de- 
cirilare li comando Unosom ha 
Inolile deciso di chiudere tutte le 
attività commerciali che si svolgo¬ 
no nel porto di Mogadiscio dal 26 
febbraio al 3 marzo E Un dal 2S 
febbano tutte te navi in porlo do¬ 
vranno sospendere le operazioni 
di carico e scarico e lasciare gli or¬ 
meggi liben. Nei prossimi giomi i 
reparti della fena mullinazionale 
(tra CUI I parà della Folgore, gli in¬ 
cursori e I fanh della Manna milua- 
re Italiana) scenderanno a terra e 
SI auesieianno al porto e all aero¬ 
porto che smanno abbandonaU 
solamente quando uomini e mezzi 
dell'Onu saranno imbaicali sulle 
navi 

ten dopo le scaramucce del 
giorni scorsi a Mogadiscio non vi 
sono stali combatemenli di rilievo 
Nel quartiere di Bermuda si sono 
affrontali a lafflche di muraglia i 
miliziani dei clan A^l (che stan¬ 
no a Mc^adiscK) noia) edei Musu- 
sade in lotta con i pnmi dopo I ab¬ 
bandono dello vcnietameriio di Ah 
Mahdi da pane del loro leader 
Mohamed unyare ora alleala di 
Aldld E tuttavia molti (xsservatoii 
altenu ai continui miilamenli e 
sconvolgimenti nelle nileaiize ira le 
bande e i clan di Mc^adiscia tnel- 
lono I accento sulla •polvenzzazio- 
ne» dei gmpfri armati che. m mota 
casi, sfuggono al comrolb dei lea- 
dere progettano rapine c sequestn 
>m proprio» 

La sparatoria costala la vita all o 
peralore del Tg2 Palmisaiio po¬ 
trebbe appunto essere maturara in 
questo clima «tutti contro tulli» E il 
commercio delle banane potrebbe 
aver scatenato gli apiictiti di qual¬ 
che capobanda Questa è almeno 
I opinione di Villoriu rravaolini 
rappresenianle della SomaTlniii 

e irl Africa dell Est TravMlini pan 
rido len a Nairobi sièdéilocon 
vinto che «i due giom.illsli iialiaiu 
siano caduti in un imboscata lesa 
contro di me Qualcuno vedenckili 
arrivare all aeroporto Ita pensalo 
thè fossi arrivalo con mia moglie 
Altri altenlan sono stali compilili 
coniro 1 nostri uommii» 


Parlano Giorgio e Luciana Alpi, nitori di Daria, la giornalista del Tg3 uaisa un anno fa 

«Chi passa veline non deve criticare» 
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STATI UNITI. Dopo rallontanamento di quattro preti, rarddiocesi cattolica di Washington corre ai ripari 

Feddì in pàcoterairia 
perdimenticare 
fl parroco pedofilo 

L'arckJiocesi di Washington è in subbuglio. La scorsa 
settimana il cardinale Barnes Hickey ha annunciato du* RtplUflctillI’tMtHt 
rante la messa l’allontanamento di quattro preti pedofìlì lafgt agtkfMM 

dal loro ufficio. Gli anziani religiosi sono in cura, la poli- ■hacdi 

zia ha chiesto dì interrogarli. La comunità cattolica del- ^ INIM 

la capitale si è incontrata con Hickey ed altri prelati in 

una specie di psicodramma collettivo, •liberatorio» del- MiOMninMMdiMMiiaM 
la cappa di colpa e vergogna posata sulla diocesi. tSiialSStSSÌSmSST*^ 


ItNto Mite INIM 

MICMntaMMdlMMWaM 
e«n<Mpi*»ieMrairenàHMM! 
p«tllljAM «OlU 4t eHMMl 


■ WASHINGTON. Lungo una sorta 
d'autostrada che attraversa II (hc- 
colo centro di SuWand, sobborgo 
della capitale, nel Maiyland. ci so¬ 
no almeno dieci chiese. Guglie al¬ 
te, campanili, edifici iunri e mode^ 
ni dei metodlsU, battisti, episcopali. 
La chiesa cattolica di S Bemaraino 
da Siena é piQ defilala, sta in una 
stradina secondaria Ed è piti 
•chiesa» delle alue. Ma la gente, 
schiacciante mwioranra nera, 
non la conosce. % chiedi un’lndn 
cazione allargano le braccia. Ep¬ 
pure alle sene di sera nel rettorato 
è attesa una fecola lolla di panne- 
chiatti. 

Ubwl«Mrl«M 

E pnvUM uno psicodramma 
colletuvo, su regia dell'aiciveKova- 
to di Waihingìon, per Mibeiare' I 
fedeli della rabbia vano il loto dol¬ 
ce. simpatico parroco. Padre Smi¬ 
th, allonUfiato^lufHclo le scorsa 
sonimane insieme ed altri tra colto- 
ghi, è in cura 11 di frante In un brui¬ 
to p^aone. l'ospedale di Si. Lu¬ 
tee. E un imleiiaraie di adolescen- 
u. Nel corso degli anni '70 ha abu¬ 
sato a lìiyigo di un cbtarittlKUo: gli 
chiedeva masiuibazlone e sesso 
orale, lo lenm con i6 mentra 

K dsva del lilmlm pomo, lo raf- 
■ ai pietl In vulta. Incamblo. gli 
allungava un po' di spiccioli sot. 
mm alla questua, gli dava del lat»>. 
reni da fare doposcuola Ora l'aro- 
vescovato gli sta tacendo sputare la 
veitu anche su di un altra ngaizi- 
no, che jf è sooraho all'abuso quo¬ 
tidiano solo l'anno scoiso. •Niente 
stampa all'incontro: 1 fedeli devo 
no ereere liberi di piangere, di urla¬ 
re. di accusarei: é II diktat del re¬ 
sponsabile per le pubbliche rela- 
sionl.monsl^rLoit. 

Il reverendo Robell P.BucIt- 
meler, il nuovo parroco che ha ap¬ 
pena sostltultD padre Smith, invece 
accetta di partale. Anche se non 
prapito voveniiert: cl riceve come 
un boccone che ha preso la via 

a lata. Però esibisce la dispont- 
con la stampa che è la panrta 
d'ordine del vescovo Hlcho: •oui 
of thè closel*, *<0011 lo scneleiro 
dall'armadfc». È imporunie, la sua 
diocesi: il primo Insediamento di 
preti cattoiKi In questa zona risale 
al 1613. Oggi ci sono 400mlla cat- 
lollci. di cùni 20 per cento è nero, 
Padre Buchmeler, sulla quataniina. 
nega e rinega che molta pane del 
problema mcdesiie per I preti catto- 
Bel sla costituito dalla condizione 


del cellbalo obbl^torio. I dati del¬ 
la ricerca scientifica in proposito, 
elaborati nell'ospedale II di frante, 
li Inierpiela a modo suo: l'gOUi del 
molestatori è spanto, dice. Quindi 
che c'entra II cellbalo? Obiràtone: 
l'80't d(4la popolazione america¬ 
na adulta è sposata; dunque C un 
dato che dal punto di vista statisti. 
co non conta proprio un bel nulla 
Le sialisliche invece dicono che tra 

K 1 pedalili la stragrande mag- 
tvzB e cattolica. Ma padre Bu- 
chmeler non ci crede. £ pronto a 
seguire l'ordine riel suo vescovo 
senu ammertere niente: che cl so¬ 
no casi, taniL in tutte le diocesi 
americane, di abusi e molesUe. 
•Unk up». rocganlzzazlone delle 
vilume dei leligTosi. cl sta lavoran. 
do Insieme ei vescovi e ai prelati 
piClccregglosierespunsablli. 

Negli Usa e appena passata una 
iqga che obbliga i capi religiosi a 
dSlte alla polizia d^l abusTcom- 

B ui! dai auboidlnarr e vtceveru. 

e a un precursore II vescovo di 
New YoTli. 0 Connor. che lenipo 
la. senza troppe cure rtabiliiailve, 

ra&tve^ penzaieche II cellbalo 
aSblk tré neaso con U problema 
degli abusi? Il reverendo Buch- 
meicr dice di no. che non i vero, 
che non c'entra niente. £ un regalo 
di Dio. una condizione di vSta: gli 
abusatoti sono deviati; sa un prete 
noti i deviato, non abusa. Che nel¬ 
la letteratura, nella storta e neH'lm- 
magjiwlo coUeuho ci siano lami 
preti la cui alHvIia sessuale non 
pud delininl deviata per niente, 
dal momento che coinvolgeva l'al¬ 
ito sesso m eU adulta, consenzien¬ 
te e no. a padre Buchmeler non ut- 
tereasa: -Non sarà ceno giusto dite 
che I papi sono cattivi solo peichè 
loè stalo Giulio ll!>. dice. 

CimpaleMiMoiM 

Non e aUtellanlo adamantuio 
padre Canice Conner, neuropst- 
chiaira della Si luke Ha In cura, 
Ira gli sfinì, 1 quattro pn^ allontana¬ 
ti dal seivnio divino. È filolaie di 
una neetea durala dieci anni sulle 
cause degli abusi. E •^aiai subito 
che 11 tasso di pedofilia tra I preti 
callolKi è tale e quale a quello pre¬ 
sente in tutte le organizzazioni reli¬ 
giose e civili che hanno a che fare 
con i ragazzini. I boy scout, ad 
esempio, sono pieni di pedofrii. di¬ 
ce. Pero aggiun^ che ci sono due 
tipi di devianza. Quella che cenra I 



vQHwMIQteMiN 

fcMMsrdaliiMlnMeMiMdl 
porre I ««M M UM nwNu dal 
iMap a eoho W odlnerrea 
arrtiòdfnÉiodaHo acosM OMre oors 
cui lo nuovo inoMefUi'""— 
eweoMN l'oooanreoiM o 
-• 

poUoM noUo orai oreoikono. 
•Som biMiraoiMM 0 porre INM 
hodonoCItMn-adoèniiontMlM 
di ormiorn 0 rUMnoMMon 
l'tapofM 0 rrwtlore MM UOtnPo 
«CnWporlooMdnvPirottponre 
unvHoptiddiniirei Pirnireo 
SonraodovoM 



iinniìionlitiliro rtirttniÉT •" 

qMOMOoUoUMHpPOCnomdi 
tool ««M U oriniSMoidlo 
Cre i lo ri i M wilooeorio o titreunn 




bambini, anche piccollssimt gene- 
raunetue chi ne soffre t oposàu. Il 
matrimonio « la sua copertura, i 
una persona speso conrepevoie 
del problema sin dalla glovanbai- 
ma età. Il (iroblema non riguarda g 
prete cattolico Poi c'i Q pedofit» 
che abusa degli adolescem. <ono 
perune londalnenialRHnie hi- 
mature - affanna padre Cortner - 
emozioruimenu non superano 
l’adolescenza, hanno paure dagli 
adultt. Genarabneme la peiMUia zi 
manifesta verso I 20 anni e loio zi 
spaventano Ecco, tre queod ci s» 
no quelli che zi fanno preti pendìi 
l'abito reliflioacr II rteonoxe aduW 
senza che toro lo siano. Fanno un 
cannano con Dio. vogliono essere 
In salvo da se stessi, ma raramente 
ci riescono. Sa. il momento pii tre- 
portante della terapia i quando 
ammettono le lora azioni. E noni 
facile arrivare a quel punto- Anche 
padre Smith ha negalo? «Nega alt- : 
cote e poi ammetlè. poi di nuora 
dice che non i vero... ma di questo 
k) non devo e non posto pailare- 
II comunicalo deA'aicIvesixwalo 
diceche ì quattro pretipedzfiil non 
torneranno mai più ad un ulìcio 
che prevede il coniano con I anva- 
ni. E che lo saeening lato al preti 
è duriHimo, quattro anni <fi codo- 

a ul, Inleivi'sre e (est pn'ma di gua- 1 
agnaisi l'mcarlco. -Solo ore peto ! 
- afterma padre Conner - i staio 
inseiilo Dello Kreenmg anche 
un'anale! neurologica In grado di 
rilevare una cena anomalia cere- 
braleche puPesserecausadiueit- 

E o di pedofilia. Ma devo ammerter- 
I, non i la pedcfiilla che riguarda I 
casi tra gliecdesiasiici-. 


lacitteirelsfiBrtMestataCinwrtree iPeirvet*ftalirait»<»iPra»'»tflUiaaiirsg«iterM’M 


RIetBoenisrAp 


Thomas Economus, fondatore dell’associazione delle ottime 


«Cinquemila casi in soli 5 anni» 


Cinquemila casi legistniii in cinque anni. Almeno li.000 
queBi ipotizzabili. 1190 percento degli abusi sessuali com¬ 
messi negli Usa da lel^iosi è opera di preti canolici. •Tire 
Linkup>à un’otganizzazionecfw raccoglie le vittime delle 
molestie, a$si$t«Mk>le psicotogicamente. È stata fondala 
a ChicagorJa TlKtmas Econcqnus. anche lui viuima in pas¬ 
salo di attenzioni partici^ in chiesa. Sotto accusa il celi¬ 
bato forzato. «Un abuso li s^a per sempre» 


m WASHlNCiTON. -Ihe Unk u|w ù 
roigàniztazlane dde vMInK di 
abuàsessustpnpciralidsreURio- 
sr-ttrefondaiaalcuniannilalnp- 
mas Economus a Chicago. Racco¬ 
glie le «esUmonianze d^ ex par¬ 
rocchiani, li soslim, li appog^ 
con eou^ di psicoiogi ed esp^ 
Quarm si sentono ptcsrk alla de- 
nuiKii. coinvolgono ■ responsablk 
tekglos rfela comunU in cu II far¬ 
lo è avvenuto. E qrteUoche hanno 
(ano con l'ex chiuichenontalesla- 
lo dal panoco ddb chiesa di S. 
Bemaroine NeparkamoconTbro 
Economus. a sua vota vltana di 
un abuso 

«Mtadl WaMiglon » l’ntu 
dtowd eh# ai* ca taare a ng ir 
canAMta-T 


No, MVrro in coniano con altre 22 
dioceÀe da agosto ad oggi abbia¬ 
mo legirealo altri SS casi di preti 
caiioJx;i pedolill 

Cta psM Ire sul drt ctmptNsM 
dafi Nwl M grog, la eanl w 
rana mIMw rsmnPt 

Il 90 pei cento degli abusi sessuali 
commessi da religiosi nguaida 
r«eli cattokci. Parto ttaluralmenle 
dei dart raccolti da noi sul lemlo- 
rlo naàwvale. Non mi risulta pero 
che d simo elaborazioni falle da 
altre strutture 

gaaanda W l'abbnga N aaltata 
daiprelteatWWMunpaaaT 

Non ho opiniorvi personali. Lano¬ 
sa équipe dì esperti, in contatto 
diretio con le diocesi afferma di tl. 


Dicono che quella particolare 
corifessione offre una <operiura> 
più adeguala al molestaion. 

Quam caal aret» ragMnta M- 
gHaNMiMdf 

Solo nelI’St. SOO persone in Ame¬ 
rica e in Canada si sono rtralie a 
noi. Negli ulbml cinque anni le vii- 
lime sono SODO. Ma protetianrto 

S vesto dato si calcola che negli 
sa cl siano state in quel periodo 
più di 11 mila vitiime. Questi nu¬ 
meri riguardano abusi fatti da pte- 
li di tulle le religioni, ma come ho 
deno primo, in maggiorana cat¬ 
tolici. in pwicolarela peroentuale 
di profili tra tl clero cattolico 
americano é calcolala ha II 6 e il 
IO per cento della popolazione to¬ 
tale 

Cerne fendena le tengte? Ql 
•bUHii IMMIta» IM MMH- 

IMnermilet 

Non possiamo ancora dirlo, i tem- 

e i della terapia sono lunghi. Quel- 
che so. perché to speifmento 
sulla mia pelle, è che un abuso su¬ 
bito a lungo resta con le per tutta 
la vita. Condiziona le lue scelte, 
perfino quelle professionali, figu¬ 
riamoci senlimeniall e sessuali. 

C* m tradNn rWI» vWhne • 


Non In modo preponderante, pe¬ 
ro al, tpoitt Uniscono per dlvenuue 
omosessuiiU e diversi psicologi di¬ 
cono che pTObabilmenie quello 
non sarebbe slato 11 loro peicorso 
naiunie. Resta senz'altro una 
grande coniusione nelle vittime, 
una sona di buco nella pregia 
Mendtà sessuato che va cofinato a 
pocoapoco 

C» ima ttnetoM d eHa vfWita 
eorne e'ù qiirai del moteetsba* 
lef 

L'unico dato In comune è la vul- 
neraUlita. Fisica: i preti scelgono i 
ragazzini un po' gracili, quoti fem¬ 
minili. E psicologica. I religiosi pe¬ 
dofili sembrano avere le antenne 
per Individuare la fragilità delle vH- 
lime. 

C’èeneha ta tati le z iiii, coma 


vNNiMe dopa «reeta et|NiiM- 

uH 


vtdmt di padre SreWi a Wa- 
ahhCMnf 6 rdCttretta ara fiata 
•aHIntm fei tMieida dd aoM, 
rta t aWifta df fawre. CM pma- 
re? 

No, non é cosi. PuO accadere che 
il pettofilo usi la fragilità data dalla 
condizione sociale ma non è la re¬ 
gola. Anche peichè la fragilità psi- 
cotogica è invece più presente tra 
i giovani della classe media che 
non tra i verie propri poveri. 

On/R 


Una signora aveva preso la bimba dalia culla ed era fuggita nascondendola in una borsa La società texana «Dead serious» incita i cittadini con un volantino 


Galles, ritrovata dopo un giorno 
la neonata rapita in un ospedale 


1 «Uccidete i criminali 
vi paghiamo 5.000 dollari» 


■ LONDRA. Avventura (perlorui- 
na non se n'è accorta) a Itolo fine 
per una bimba di appena quattro 
giorni. Lydia, una neonata inglese, 
e siala rapila wneidl scono nel re¬ 
parto matomftà di un ospedate del 
Galles. E ha icnulo col fiato sospe¬ 
so tutta la Gran Brelagna fino ad ie¬ 
ri sera quando è stalo dato l’an¬ 
nuncio che era stala ritrovala sana 
e salva. Il ritrovamento è awtnmo 
Incitcoslaiizenon ancora precisa¬ 
te. uSiamo stali aiutali da un uomo 
e da un donna-, hanno detto i poli- 
zlcitti riporiando In ospedale la pic¬ 
cia alla madre Christine Owens 
che aveva lanciato un drammatico 
appello tetovislw Nessuna notizia 
della rapltticc. È la seconda volta. 
In soli scile mesi, che una piccina 
itone rapfra ki In^kierra. No) lu¬ 
glio scorso la piccola Abble era 
siala portai» via da una giovane 
squilibrala. E anche allora d fu II 
lieto fine. La bambina fu ritrovala 
due sclllmanc dopo in buono con¬ 


dizioni. 

Il rapimento di làdia è avvenuto 
venerdì sera nell'ospedale di Clan 
Clwyd, nei nord Galles. A portate 
via la bambina probabilmente è 
stala una donna di una qiiatanfina 
d'anni che l'avrebbe n«acosla in 
una grossa borsa a fiori. E accadu¬ 
to pota dopo la fine dell'oiarlo di 
visito. La mamma. Christine 
Owens, 32 anni, ha raccontalo che 
verso le 20,10 è stala avvicinala da 
una donna dal capelli scuri, gras¬ 
soccia che indossava Icans ed un 
palo di stivali pesanti. Ha pensalo 
che fosse una visilatrice. le ha mo¬ 
stralo Lydia die dormiva nella sua 
culla. Poi insieme si sono recato 
nel salutiino del reparto, hanno 
preso un caffè ed Infine hanno de¬ 
ciso di andare a fumare una siga- 
tflla al piano torta. In un cortllelio 
esterno, essendo vietalo fumare al- 
l'inlomo. La sconosciula si è poi al- 
lonianaui da sola e quando pochi 


minuti dopo Chrisfine Oweits è ar¬ 
rivala nel conile, questa non c'era. 
Fumala la sigaretta Chiisffne è Kw- 
nala nel reparto ed ha trovalo la 
culla vuota. Ha immediaianMnie 
dato I’aftorme e sono cominciale to 
ricerche, finora Infiuuuoee. Lapoto 
zia, con I cani ed anche un eacoi- 
toro. ha subito setacciato. inuV- 
mente, la zona di campagna Mor- 
noall'ospedale. 

Nel reparto puRro|>pononv1 so¬ 
no lelecamere, 1 lavon per insIsRer- 
ie sono siali avviati, ma non sono 
ancora lermlnati e gfi inmiteigi 
quindi non possono awafensi rii 
questo importame ausilio. AIIIrKla- 
gine hanno lavorato una sessanti¬ 
na di agenti con un paziento lararo 
di controllo anche della nrinRna 
segnalazione. Ieri anche la potÉia 
arava lancialo un anieUo alla pre¬ 
sunto rapllrice, prerandoto (fi pen¬ 
sare -al genitori della piccola» e di 
rlcùiuegnare la neonata. Gi abé 
tanti delia zona erano stati indIBH a 


segnatole qualunque caso sosfw- 
kx coti fu per Abbte Huniplnies. l 

rapito quatto ore dolio to itoscila | 
dal reràilo matemilà del'ospeda- ' 
le di Nottnghain nel kisio dello 
scorsoamiD: A poMarki ve era sta¬ 
la Alle KeUgr-unadonnaosscssio- 
nata da) dcttderio di avere un f^iu 
-che, «esilia da idermina, mreva 
preso la bmba data braccia del 
padre riicendogli che dovEsn rese¬ 
le sooopceia a de^ esami (fi routi¬ 
ne. Jufie Kely aveva escogi^ un 
piat» diabolka. fÈfgenhiti incinla 
e riusceniio a convincere peifino I 
suo compaffw che queta bimba 

portala a casa al'knpnHviso eia fi¬ 
glia loto. Abbie fu trovala due setti¬ 
mane dopo nelTabtazKne deSa 
coppe a pocN ditameliì dalTo- 
spedale ^aàe ala sranalaziane di , 
unvlclnD50spenQso.Ancheles|ie- ' 
lanze rii ilInvaR lydia sono le^ 
sito cofiabonraone del puUAco 
che In casi del genere non manca 
mai. 


trostno SERVIZIO 


■ WAaffNGTON. Ito statuto e to Ci- 
knertìa dell organlzzazione sono 
condensati in un volantino che gli 
attenti di fbrt Woilh iTexas) (to- 
vuno setto i teigichstalli delle loro 
auto; •Siamo stanchi di arar paura: 
siamo stanchi dì vedete le nostre 
strade nelle mani delle gang crimi- 
nalk siamo stanchi di pagare per la 
sussìtienza dei deltnquenii nelle 
prìgìani a standard di vita più alti 
del ISLdelcittadini che rispettano 
le ie^. Pagheremo 5000 dollari a 
ctuuiique. tra i nostri membri, sarà 
c o s tretto ad uccidere un criminale 
mertre questi sta commettendo un 
reato contro la sua peisona o la 
sua proprietà >. R manifesto i fir¬ 
mato Dead Sbiròus (-Morialmente 
sert>).una società a scopo di lucro 
regotamorte iscrìUa negli albi del 
Texas. 


Il suo fondatore e presidente è 
Dairvl Frank, 3S anni, un musicisla 
parMime die alla fine degli anni 
Settanta ha scontalo nove mesi di 
carcere per hjrto. Da quando ha 
comincialo ta sua crociala, alcuni 
mesi or sono, Ftank ha già raccolto 
800 adesioni. In cambio di una sot¬ 
toscrizione di IO defilali l'anno, il 
nuovo socio riceve un adesivo da 
attaccare sul paraurti posteriore 
della sua auto ed un giornalino 
con le notizie suH'organlzzazione. 
In più. c'è la promessa della taglia 
da 5.000 dollari, che Frank si dice 
pronto ad onorare. -L'Ideale - so¬ 
stiene il capo di "Dead Seiious" al 
New Fot* Times - sarebbe die ad 
Incassarla per prima fòsse una 
donnaanziana-. 

Frank respinge le accuse di aver 
fondalo un eseicito di •giustiziò 
della notte-: il pagamento dei 5000 


dollari - sottolìnea - -avverrà solo 
se la polizia cerlilicberè che II de- 
stinalarto del premio ha t^lo per 
le^tnma difesa e non è incrimina¬ 
bile per alcun reato». In Texas è le¬ 
gale far uso di armi da fuoco, alme¬ 
no In ore notturne, anche per pro¬ 
teggere la propria casa. Per Incas¬ 
sare la taglia, a^unge Pronk, non 
basta ferire il criminale: è necessa¬ 
rio farlo fuori. -Occone ricordare - 
spiega ai potenziali membri II vo¬ 
lantino di DeadSerious - che se vi 
llmllate a ferirlo, questi potrà larvi 
causa, tornare indietro ad uccider¬ 
vi 0 commettere altri leati per mve- 
sllgare sui quali sarà sprecato ind- 
to denaro dei conlrlbuenll-. Le au- 
lorilà sono preoccupale, ma Oead 
Serioas non è rormalmente illega¬ 
le. L'unico avveitlmenlo Inviato ai 
membri è che l'offerla della taglia 
Indebolisce mollo I) concerto di le¬ 
gittima dllesa. 
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OWfa>U#MMB»A» 


IVIaicos sfu^ alla cattura 

«n Messico ci ha ingannati, resisteìemo» 


L'esercito messicano ha occupato senza incontrare re¬ 
sistenza molti dei centri del Chiapas fino ieri sotto il 
controllo dei ribelli zapatisti Ma non è riuscito a cattu¬ 
rare l'ormai non più misterioso «subcomandante Mar- 
cos», È questo l'inizio d'una logorante guerra diguem- 
glia? Forse si Cd è anche, temono in molti, la fine de) 
processo di democratizzazione messicano. Nuovo ap¬ 
pello al dialogo del vescovo Samuel Ruiz 

eoL nostro wwto 


■ CHICAOO Non c’è «ua balia- 

S lla EnonCeataianeppuralacai- 
ira di RatMi SabaulSn Gulllsn ^ 
cenM, Ano a due gHmi b uniw- 
lahnenic noto come il aubconian- 
dante Maieo» L'inareiBo m tene 

dallewicSo (nea^no.lWM 
pile Kuie bel Oilepai liniud per 

a tempo epno u coneoiio del 
non ha Incontrato altra op- 
pnaitlone ette II (uoco di sbana- 
mento d’uii mMtiou ceccNno 
alle pone del vlliaggto di Nuevo 
Uonisn non lontano dalie cinadl- 
na di Quadakipe Tepeyac. da mat¬ 
ti conpdcnla come la vera capita¬ 
le del demioflo Ubera upatbu* 
Ruuliaio unnMnoldendKAtodoi 
prtmisalml bolleiUnI di guerra co¬ 
me il tenente colonnella H 140 At 
hedoManMtolaCedlllo Netaun al¬ 
tra segno di teselenza Enoprafful- 
K), aràlungono lectonache, nessu¬ 
na traccia del coenbauentt zepadnl 
e del loro ormai non (ND lanM «il- 
iMfkuotcapomSIlaie 
Che ila accadendo? Le prime 
analisi degli evenii oHiono risposte 
che, neHanrosempllcUik suonano 
fln troppo scornate L'-ottensivafle- 
nesabi oidineta dal presidente Eh 
nesto Zedillo Ponce de LeOn ha 
penetralo senea colpo ferire ie li¬ 
nee delle forze guemglieie - dico¬ 
no - per la pia elemeniaie e preve¬ 
dibile delle ragioni' quelle linee 
non esistevano La guen^lla, In- 
sonima, s'è comportala come tale 
E ritiratasi nel prafondo della seha 
Lacandona s'appresta oia ad Im- 

S ite la grande aimala goveh 
In un confronto lungo e lo¬ 


gorante Saiddaweiocosi?E po 
Debile E ieri, nella sua prima Inier- 
vlsla nelle vesti di Rabel Sebastltn 
GulHSn Vkenie - Inlervisia nlascita 
al quotidiano La-hmadapiKo prt- 
RW d'abbandonare te postazioni di 
GuadaUipe Tepeyac - il subco- 
mandartle Maicos non ha m^ica 
k) tTaUtnentaie le prospenive d'u 
na «iena di lunga durala* ‘La re¬ 
sa - u deno-TKKi fa parte dei no- 
srri programmi* Ed ha aggiunto 
O hanno ingannati Manonsillu- 
cbmo leslsieremo sulle monta¬ 
gne.eiestsleremoalungo ■ 

SI puO Iranrtulllamenie prender¬ 
lo In parala. Maicos non e mlaili, 
un peisoiu^io da rotocalco Con 
o senza passamonbma ll^ubco- 
mandant» resta, inuifl, il nllesso 
d’una coniraddizicmc insieme anti¬ 
ca e imdemiisima, un memuran- 
dum per uitU colora che - guar¬ 
dando al Messico o al resto del 
Terzo Mondo - tendalo a scorda 
re gli abissi di povertà, le slonche 


inglustsie che si celano nelle can 
tine dei processi di modemnaa- 
zione economica* o sono gh Mo¬ 
naci del molti «miraoA» che scan¬ 
discono 1 monti del -Ubera laeica 
IO* E tuttavia molli testano > punii 
di domanda 

TVa essi, I piu immediaii riguar¬ 
dano la coltura delio stesso movi 
mollo zapatisla. U a» vera forza 
militale e - più ancora - quella 
delle idee che hanno bpMo la 
sua azione U EZLN rappiusenla m- 
(aRi - in un continenle che pure, 
n^i ultimi (reni anni ha conoscu¬ 
lo molte variami drib ^leiia di 
guemglia* - un fenomeno sosian- 
zialmenle medito Ed d successo 
della •offensiva generate» dei ptl 
mo gennaio 94 resta sopraituho d 
prodoUo duna scella di tempo 
straordinariamente febee e rfuna 
altietrantu straonfinana capacità di 
comunicazione Fuali di legno e 
computer questa eia ia sUana 
coniraddiuona immagine che 1 


memgUen di Marco* avevatto o<- 
wno un armo fa aM sbrgoM 0 »- 
servalori suanien un mnagne 
dove la scana capaoià di fuoco 
sul terreno era compensala riala 
uciizMConcui tnlaxodlNeimi- 
duubcomandatuer^ocalbltpo- 
pria Immagine ns) nidhiHe iwMci 
dei merha e nel HUal Ksitcsl det 
Qbenpoce Oggi a sichtede «san¬ 
to « rlawero m grado, 0 CZN. rii 
reggere una cowrafknsfragetaesa- 
hzzala^ E sopraOueo quanfo tosti 
sono davvero - al di U dei sano -1 
SUOI legami con b realtà potaa 
messicana? 

Rispondere nasi e facile Gdaii- 
cor più ifaKdle « Meipraare > mo- 
samenu che s susseasono sul'op- 
posloveraaMe Noneia|«ima<ràl- 
la che 1 àhssco SI uova a honlM- 
giare movunene di guenigka. in 
passalo il pariHo-balo che lo go¬ 
verna aweva «rsolto i («otleràa* 
gtocando al megho i rlue inigkon 
«■oljechesinagevalnpupio rwel- 
lo delb repressione e quebo oela 
dqiloinazis Ovvero queUo del 
propri qioien mro hM e quelo 
ifuna collocazione Monazionale 
che. nei SUOI peifetll equlàbn. pa¬ 
reva capace <iaoi|ulelsreo 9 )i n- 
di^wziùneed ogm onore 

Oggi i Uessno e nel pieno ifu- 
na complessa fare di transizione I 
poien assohin deUb non sono più 
tarilo assohili La comunilà Uet- 
nazmnalehespesofeumidirelon- 
ca n dibsa dela democraoa e dei 
diiMiumam MabasksàhMoque- 
■so a cambiale ri reukalo Inale' 



La fame degli indios 
dietro il siixoniandante 


•rifusi 

■ A Siena Poiuolawska, bnoraia 
di Una Modotn e scrittrice siiwolo 
di una ^nerazione spezzata e di- 
ipcssa* con la strage di Tlalelolco 
iwl I9G8 e che ai^a accollo il suo 
MIO A agosto, di andare netta sel¬ 
va lacandona, al confine col Gua¬ 
temala per raccontare in un repor¬ 
tage le Manze dell eseiclio zapail- 
sta di libesazione nazionale, il sub 
comandane Maicos, aveva invialo 
una lettera piena di poesia, tene¬ 
rezza e ramamlclsmo Àenlia 
Quenda • La sua stona era diven¬ 
tala un milo La Pomolawska ne 
era rimasta conquistata e non fu la 
■sta. laMo che alta convenzione 
naztonate democianca organizza- 
taqualchegicsnoilcfioda^ zapa- 
i«A net Kmorto di Aguuàhenies 
per ceicaie di dare eco alle loro 
VOCI dimenticale e uno sbocco alla 
crisi del milioni di discfcdaii del 
paese, erarra stali pati di seimila 1 
detegab dela società cMle, hi^ 
delta logica ilei pann a pailecipa- 
re inssente a giomalisli e oueivaio- 
n iniemazIonalL In quella none del 
d agosto e poi netta giomaia del 7 
erano appane cluaie due verità 
poma di lutto che il movimenio za- 
pattsia, pur con tl comnbuio di 
qualche pensame bianco come 
Marco*, era una realtà asiolula- 
mesite indigena con un verace e 
una strategia elaborata da rappre- 
senlanti nidios Mata di vaile etnie, 
XocBet. Mam, Kaochiquel Kanio- 
bal ecceletà, e moine che pur non 
solendo easeie un movunento ri¬ 
vendicai Ivo limitalo ai problemi lo- 
cML non chiedeva di sowertie il 
paese. <li anaccare il cuore delio 
Stato*, ma si peopooeva come una 
guesrigUa etica senza ideologia, le¬ 
sa scilo a ottenere il nspetto delta 
ccuniuzione eusienie anche per 1 
dimenticatt della storia e delta ai- 
male società metaicana Maicosa- 
veva soteUneatS' •Noi chiediamo 
loppcAunttà-di Bcompam nello 
stesso modo n cui smino appaisi 
all’alba, serata votto, senza futuro, 
l 'opportunttà di arnrare fino alla li¬ 
ne della stona, dei sogno della 
moniamta Hanno deno sbaglian¬ 
do che gli zapattsb hanno creato 
uncasoperriprapone laguemci- 
vile se le cose non si fossera messe 
secondo 1 leso voien Mentono 
Lottale senza smnearvL Iceiaie pei 
s c of ril ggere 11 georeno, tonale per 
sconfiggere la guarà, tonate per 
scontlggere noi Non sarà mal cosi 
dotoe la scorrlitla se la via paafica 
fa democreiia, la fiberU, fa geitu 
zia ilsullerennorindlrtcl* 

questo le decisione del nuo¬ 
vo presMenie Emes» Zedillo di 
passare all’azicine militare In Chia¬ 
pas, dopo ava annuncieto m lele- 
vesoiie revvenuia indentritoazione 
den’uDmo che si cela dielio d pas- 
samentagna e le parale colle del 
aibcomandante Maicos, suscita 
altasme non solo pei 1 dmtn umani 
m pencoto di una popotazicm 
nuuennana da sempre vessala, vio- 
leniaia dai canadoos (alleveion) 
e dai leftaienlenles (^ndi pra- 
pnelan temen). che ancora alle 

a lle del duonita. dispongono 
la toro vita come signori me- 
dioevali, ma peiché 6 un tentativo 
inquietvtte di sotterrare un pioble 


liiiZ ^ 

ma che m MessKO sta per esplode¬ 
re anche negli Stati di Guerrero 
(quello di Acapulco) diOaxacae 
perfino a Vera Cniz Sostenendo 
che II disagio secale del paese è il 
fmtio solo delle utopie di teste cal¬ 
de come Maicos, o dei sc^i fni- 
straH di alcuni hriellettuab, o delle 
esecrale aperiuie alle tematiche 
del sottosviluppo dei soliti gesuiti o 
di prelati come Samuel & 12 , ve¬ 
scovo di San Cnslobal, si prava a 
lar passare la lesi che quello che 
sla accadendo È il huito del tarara 
di alcuni banchi Kleok^izzati che 
illudono I poven Indios del Chia¬ 
pas Ma con questa leena si tenta 
maldestramente di dimenttcare 
che il prablema rielle popolaznni 
ind^ene e l’esplosa'a incognila 
nel prossimo decennio non solo 
del Messico ma di tutto il dspeiato 
continenle Ialino americano Rigo- 
berta Menchu per gndare a tutto il 
mondo questa veittà sia diventan¬ 
do una voce scomoda perfino bL 
lOnu Maicos che ora secondo 
quanto nvetalo dal pracuraloie ge¬ 
nerale Antonio Losano, (esponen- 



le del Pan, il panilo di destra, con 
CUI ZediUo ha stretto un patto d ac- 
CAIO) sembra essere Rafael Seba- 
slian Guilien Vieente, era un ragaz¬ 
zo borghese di Tampico, porto al 
nord itel paese, netto stato di Ta- 
mauUpas, una famiglA numeiosa 
e un padre abbmnle che commer¬ 
ciava immobili Dopo essem for¬ 
mato dal gesuiti e aver bequeniato 
rUnneisità di Guadataiara, sai^ 
be entrato alta Unam, l’UiUveisità 
di Dtlà del Messco dove ha otte¬ 
nuto le lauree in soaologA, filoso¬ 
fia con lesi su Ahoussa e petfino 
dise^ roBiena che ha insi^naM 
successrvamenie aU’Umveisità me¬ 
tropolitana pnma di spante nel 
I9 b 5 per aicotporata, secondo le 


informazione del procuratore nel¬ 
la Forza di liberazione nazionale, 
un movimento nato nel nord del 
paese, o secondo queUo che Mar- 
cos ha rivelalo alta Convenzione 
democratica di agosto, pa abbrac¬ 
ciare, con la sua compagna Silvia, 
la lotta di liboazione de^ mdios, 
condotta poma silendosamente 
per newe anni e poi nvelaia il i* 

S naio del '94 con una richiesta 
eira ai contadini* che riportavi 
il Messico indietro di 80 anni, al 
tempo delta nvDtuznne di Panel» 
Villa ed Emibano Zapaia. C’à cltta- 
ro 11 taniauvo puniaiKto solo sulla 
stona di Maicos di forare tutti gli 
elementt indigeni, di questa trage¬ 
dia del Chiapas, un tentativo di 
cancellare rtmoisl e cattiva co- 
scAnza di buona parie della socie¬ 
tà messcana L'operazione, dàltio 
canto, lascA perplessi anche pala 
moraricazlone dei dtrtiii rtemocia- 
tlcl 

, Ci sono già più di venti detenuti 
e non solo l'eseiclto è enOMo con 
oltre dueiruta soldali nella città di 
Guadahipe Tepetach mettendo 
con cam annali e blindali in su» 
d'aiseifict la popolazione, ma il 
candidato della socAtà civile alta 
canea di governatore del Chiapas 
Amado Avendano che subì un at¬ 
tentato durante la campagna elei- 
■orale e fu por battuto con accerta¬ 
le frodi dal i^ipiesenianie del Fti. 
Robledo, ha dovuto chiudere a 
San CAstobaI il suo foglio storico di 
denuncia •£] Heinpo*, e pur essen¬ 
do stato riconosciuto come gover¬ 
natore altemaUvo da un terzo delta 
popMazione indigena aBa quale ai 
dedica con la tamjglta. conuiwa a 
subire mAsicce Ano ad aree re dta 
nunciaio dall’ereiciio pa un prete¬ 
so sequestro di due lógenil che in 
reaUà erano andatt nalta noltaa I» 
vaiare nel suo ufficio ed er^ stati 
trioccatt dai guardiani dà Movi¬ 
mento civile del qMle Avendano g 
illeada UnasituwjonelnquNun- 
le nella qua^ panno monsignor 
Samuel Ibili vescovo diSanCrl- 
stobal, Ano a ten garante accettato 
' da entrambe le pani nette trattali ' 
di pace. A vede accusato dalla de-' 
atra del PàMio levohizlonaito istttu- 
zional, da 65 anni al potere, di es¬ 
sere l’ispfraine delle idee defl'eaen 
etto apatoia Un aileggianMnto 
minacciorochegiàsubiionogb ot¬ 
to gesutti HI Salvador, pa tiucidaU 
da un commando imlllate dopo al¬ 
cuni mesi di questo epo di accuse 
e di questo genere di minacce 
àfcnsfgnor Samuel Ruiz oltteabat- 
tosi da 35 anni pa A Indgeni ha 
avuto la cattiva idea 01 sottohneare 
più volte la sorpresa sua e di Cho- 
macto SoSs. ri pnmo dMuaio pa 
la pace, ex sindaco di ^ del 
Messico, nello scoprire che Lesa- 
cito z^uUsta nelle iraltattve usava 
la voce e la capacità di comunica¬ 
re m spinolo di Matcos, ma deci¬ 
deva autonomamente 
Uno dei più presUglosf scritton 
da Chiapas, Antonio Gonzaies De 
Leon ha dichiarato l'atiro len Er¬ 
nesto Zedillo nuora presidente 
del Messico gnoralasiortadel no¬ 
stro popolo o non ha memona sto¬ 
rica e cosi sta convertendo un pro¬ 
blema socAle e politico in un aAa- 
re guidiztanoe militare* 


In Francia si mdtìplicano le autocandidature per le presidenziali. Ma non hanno chance 

Pomo dive, capì indiani e barboni 
I signor Nessuno puntano suU’Eliseo 


DAI. NOSTeOCOaniSfONOENTE 



m PARIGI Clcclollna all'Eliseo? 
Marlene cl prova Ha annufKiato 
In IV ta sua candidalura a nome del 
-iparillo della libertà deiramcne* 
due monibri al momento, lei e 11 
suo amico È In numerosa compa- 
gnM Accanto ai big, come ad c^ni 
elezione presenziale francese 
c’è un esorto curicao di «piccoli 
(.andldail* auio-piodamail, cam¬ 
pioni di cause più o meno bizzarre 
Alcuni si dtvoiono altri si prendo¬ 
no o tanno finta di prendasi terri- 
bilmeme sul seno 
L'ulilmo a candidarsi, hi ordine 
di tempo, prima di Marlene i alalo 
un gtovanottocon le trecce vestito 
da Indiano che si la chiamare Ca¬ 
vallo In Piedi llsediccniecapo-tn- 
bù - che all’anagrafe ligure come 
Michel .Adllman, ha lancialo ta sua 
campngna con un meeting In un 
bar (Il Dragiiignan. nel Ver <Lc 


Chc)>enne*, dice I insegna II tipo 
che soslAne di essere vissuto per 
vent'anni In un itipl* In aperta cam¬ 
pagna. fa concorrenza ai già tre 
candidali verdi ufficiali -fitsogna 
cambiare civtllà e trovare alire so¬ 
luzioni pa lelnsenre l'uomo nella 
natura*, il suo tema di battaglia 
Su lullblrro tono la cancfidalura 
della signora Edwige de Bourìron- 
Caudie, che si dichiara nrenteme- 
no che docendenle diretta di Luigi 
XVD, quindi erede al irono Sono 
ormai quattro anni che ha avviato 
un procedimento giudbianu per il 
nconosclmemo dellituiisire ge¬ 
nealogia -Luigi XVII non i affatto 
morto prigioniero al Tempio ma e 
vissuto sotto altro nome neh Auver 
gne*, sosllene rivendicando 
53 000 militanti un numero puil 
agli IscrlHI al Ps che hanno scelto 


Lvnel Jospm, al ftartriu delta Spe 
ranza di oh siproclaira leada 
Ceno meno conqwnto a co¬ 
minciare dal nome ilcandrdatodi 
Snob (SiFidical de ta nouvelie cp 
pcMNoii buriesque) Piicrio Lucaz 
zo Lui gioca direltamenletacdrta 
delta gc^ comica «Soluzioni rare 
ai falsi pnrblom* il suo slogan 4 
piccoli CI grandi 1 m^r c 1 grassi 
gh inlelligelili e gh abolì quell ' he 
hanno torto ipieHi che mi hanno 
mente, 1 modeIR e 1 cielinn il pub 
hlnoaiuisiliralgc 
In questa coite dei iniracoh co 
nepertiihi 1 gusti ndottorThiefiy 
Ruliard ginecologo spccializzak) 
nel patti in piscoia spiega A in 
depliant die ha decau di candì 
darsi perche ^ Anc dd rmo impe 
gno polilk o è rendere prik fein ut 
Il iierchesoloccAisipuOniigiiaa 
re la società» Dany Bameau mlsn 
la marsigliese sessantenne che u 
definisce -piltnce pskxriogB. frio- 


sof» ri presenta peichà a sente 
de p oatana «b aegn detta volaMà 
dd lustro Cieania. pezao fotte 
ddsuo programma I nUuznne di 
lA unnisieio da Culto Oome 
possono I Prancea •■nrare le nue 
pKiposle\aclBede 
Akn sondano temi •già sentito 
Li silura GaeteNoon candidala 
ranli-ionuzionto, 9 dice sema di 
pitta raccogliete al |Anw fumo al¬ 
meno 144* da «oli ChnEbanitou- 
icl landNbriodiuooManzzaeio- 
m di estrema destra, il Ceriroch di 
tosa di^i aitpsm e da comma- 
cuna Seta prende con le •faesAO 
lu uAlclos» die ha subito da pasto 
dette aMoMà prefritlzie pendiè a 
nun JeaivfliriippeAlenbadi pre- 
sideMe dd ParAlo todaahsta. <an 
ddalo detta pnvmaa csariio I 
carirabano dOAnda ria cooS- 
sca delta democrazia te parie del 
parte potriKi esBMnH, e nrinacoa 
(b •txiniprafe* Anne a sostogno del 


candidati meglio piazzali per pota 
poi 'invalidale* le presidenziab 
Andre Fages, preridenle dell Unio¬ 
ne europee del pensionati gnda 
ala Francia ntivinala dal denaro 
lacde e spoico* Gat^ Abel Fabbi, 
che a proclama indipendenie so- 
sUene che il Paese sla per cadere 
preda •dell'anarchA, delia violen¬ 
za e persino di una guerra civile tra 
^ oppressi e 11 potere politico ed 
eeonomico* •Birògna tolse aspel 


lare che scorra a fiumi il sangue, le 
strade siano regumbre di cadaven 
perché 11 popolò si renda conto da 
propnenon’o sichiede 
Nobili e quadn supenon, pen¬ 
sionali e disoccupali sono trascina- 
u da un impulso irresislibilc a tarsi 
dvanli Perle^epuòcandidasied 
é eleggibile chiunque abbia com¬ 
piuto 1 23 e non sla dichiarato inca¬ 
pace di mlendere a volere («lo ho 
un ceitilicato psichiatnco che far 


L'MenliiMm 
PMiftfitibwflrii 
Al Tir 
iMttir 
MpMiMe 
rifetllàtaiMN* 
M >dM Mà a>talMle*l 
IMiriteniIrt 

Francois Muli 
Ansa-Eal-Alp 


valere al momento oppoituno*, 
aveva dichiarato in iv il segretario 
del Fs Emanuelli quando. Il giorno 
delta rinuncia di DMors, gli aveva¬ 
no chiesto se ri presentava salvo 
poi smentirsi) Per entrare ufBcwl- 
meme ui corea devono pert racco¬ 
gliere almeno 500 firme di etetti, io- 
callo nazionali L unico di questi 
che pare ci ri sia avvicinalo è un 
SFD, senza fissa dimora, cioè un 
barbone 
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Economia 




BiMint (M ean, AutomobllUil sempre più bersa- 
(^lari: gii preoccupali per II pos^Mle aumento 
Sena benzina ncll'ambHo della •manorra-bib si 
ritrovano da venerdì sui groj^ne il rincaro deci¬ 
so dalie compagnie peirdifere.L'aumenioèdi IO 
iiie. da 1.695 a i .705 iire ai iiuo. 

NmlU nMMwnMklw. Nei '95 saranno emesse mo¬ 
nete commemorative pa II sesto centenario delia 
nascita del Beato Angelico e del Pisanello, non¬ 
ché per il cinquantenario della morte di Masca¬ 
gni. Quest’ulliina moneta sarti iiuerila nella serie 
speciale annua per colle^nisti comprende tutti i 
t^i monetari targata '95. In vendita anche la se¬ 
rie speciale numismaiica delle monete coniate 
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dalla Zecca con la data 1995: la serie, corne di 
consueto, comprende tulli i valort da una lira a 
500 lire, più la mortela d'aigentoda SCO lire •ordì- 
naria-e la moneta d’aigento da mille commemo¬ 
rativa del quarto centenario della morte del Tinto- 
relto. La serie pu6 essere ordinata entro il 30 apn- 
ie al prezzo di 62mila lire. 

Morrt* di pM*. pronta cam. Oltre 2.000 miliardi 
di-latturatc» l'araio, 60 islituiispais) per la peniso¬ 
la, personale specializzalo, il tutto sotto la su^- 
visione della Banca d'Italia: sono i numeri dell'in- 
dusliia del Pegno, nata olire cinque secoli la e di¬ 
ventala sempre più laminate nelle abitudini credi¬ 
tìzie degli ilaliani che la considerano ormai una 
vera e propria •pronta cassa». 


IFVAGAMENTII 


In autostrada! 
senza più 
denaro 

in contante j 

NQSmO SERVIZIO 


■ Cambiano i sistemi di paga 
menio per i ped^ aunstradad, ' 
che con nuove casse auiomatictie 
per il contante e l'uUIizzo delle car¬ 
te di credito, renderanno più velod 
le procedure di esazione e, forse, 
meno turche le Kle al caselli. U 

C e casse automaUche domtv 
entrare in {unzione con le 
prossima estate, mentre per le car¬ 
te sono in (ase avanzala le liatlailve 
con la Società Servizi Interbancari, 
quella di iCaitaal>. Questo il qua¬ 
dro che emerge dalla relazione in¬ 
viata all'AnUttust dalla società Au¬ 
tostrade, che mette la parola (ine 
all'lstniturlB avviala dalfAuioilià 
garante della conconenza esana- 

^lone domlrtaiw^ cenno 
l'Indagine, I'uHIIzm della •Vlaesid» 
(Male sistema di pagamenu «sclu- 
slvg, dopo l'introduzione di stati» 
ni •lelamaiici» che non pievede- 
wro la preaenza di «saaort che aa- 
zicuraaten II pi^menn In con¬ 
ienti. Oà ad agosto la CommiMlo- 
ne aveva deciso di non condanna¬ 
le le auioatrade. dopo che queete 
SI erano impegnale e garaniiK la 
pieaenia di personale addeuo al 
pagamento anche nelle isole lei*- 
metiche. e a diversificare i sistemi 
41 ilaconiane. A mesi di dlMn- 

za la tUuazione delineata dalla so¬ 
cietà autostradale evidenzia motte 
ncwKà. 

AnMM 

Orazie ad un accordo con la So- 
cielà servizi bancari (Ssb) é già 
possibile utiUzzare per i pagamenti 
la tessera Bancomat Ccon ofte 9 
milioni di tessere in cbcolaziane 
abilitale). Questo stsiema è deno¬ 
minalo «iast pt»k, ira i primi ade- 
tenti Banca di Roma, Banca delle 
Maiche. Inoltre sarà garantita la 
presenza In ogni siaàone di una 

C presidiata da un esattore per 
(amento ■cashn. 

U relazione inviata all'Antitrust 
da Autostrade tratte^ anche gli 
sviluppi lutuit nel pagamento dei 
pedaggi. La società, inlBlti, non In- 
lottde leimani sulla strada dell'au- 
tomazione e ha previsto Imesli- 
cnenli p» U3 miliardi nel '95 in 

J ueslo setKne, con l'introduzione 
I altre selle isole telematiche che 
raggiungeranno cosi quota M in 
luHa lia^. Ferma testando l'attività 
di assistenza ai clienti, che sarà 
svolta presso un centro servai al di 
luorl delle normali i^, l'operato¬ 
re per il pagamento in crrvilanO sa¬ 
rà sostituito da una cassa automa¬ 
tica che sarà in grado di accettare 
banconote nazionali e straniere e 
di dare II testo La <assa> permet¬ 
terà di elleltuare I pagamenti re¬ 
stando nel mezzo, sia per le auto¬ 
mobili che pericamion. 

UtfMrimMrtatfoM 

A marzo inizierà la prima speri¬ 
mentazione. e con la prossima 
estate il nuore sistema di paga¬ 
mento sarà Introdotto nei primi ca¬ 
selli. L'attra strada che sia seguen¬ 
do autostrade per diversiflcace I si¬ 
stemi di pagamento è quella delle 
carte di ciedilo. I leltoti introdolll 
per il sistema Bancomat sono già 
In grado di leggere qualsiasi altra 
tessera. Oli ostacoli per ragglui^ 
re accordi con le società emittenti, 
liguat^no aspetti commetclali co¬ 
me le commissioni che queste pre- 
Icridono da autostrade F«r attivale 
Il servizio. Dopo musi di trattative, 
In lizza 6 rimasta solo la Servizi In- 
lerbancari, che sla d^lnendo gU 
ultimi particolari per rullllzzo delia 
sua Cariasi. Atira novità riguarda I 
motocliclsti: grazie a nuovi lettori 
oUlci il SGivlzlo Telepass sarà osie- 
so anche a loro. 


Il 23 prima asta dei «Ctz». Niente commissioni, rendimenti adeguati al mercato telematico 


Il Tmoto «ehlud«>» Il mefcato del Ct6 
liMffktoiitl • troppo eostMi 

•itiiriMwedMreMraMàMéaMMlInfueNilmMctUdel 
Ceimwttlln€eu(Cte)i k aiw(tti»ad>m ma »lg« n me 
zMaMtapwSmilàMldlCeu.SM«Mall>«aÉaMOi*-. 
fapOTdaM iMiwttài inWira^mtUtÉtlMdlsmui 
getmii>i>.rtfarti«ellqM <mil »i a laÉa i l« m .lrawne w ii>sa 
puMtl t«nnH dM p>«*W» iMtaiMa Mia ip Ébrcn 
rbwMM « tuMora II M«(M* « MieM dM MMMitiuià 
rÉ«pott».UdecWoRedifveltiWla—camaaiaMtteaila 
i Mi i nrtnmn É i II rt ri nti ii il mir r et n ditte ea tnti ÉHaili rt à 
daUMttdaireiHH à da tti aeraiw di ra cc egttwa, 
gill1(<lifilengiil>Mi I IMI tei ini) Inaili w nini II iiiMliliwl 
lteMealtemtÈamme.Ué»etelaHadltlaeaenel 
inama al lnadaeaMlliatnai 0 i di rattMaHOMlMM dalla 
paiiM dal daUtt: ki quaaaa «aaa, IS laBartii di Ceu 
aawfwanaaifHibaraaralCaalndraal a daBaaantada»*» 
pneadara a rtapafOm di WM ainnuntt ^idealo 
lii<B a lii H eadBnawao.lBaB«aadafdawagtt 
dagipKiiliBi.U pifMtaWa»dattn<|«afiaearapiiMe 
to7,7MpBMbaaaUnif0aaaapMHIttard«u 
IlapiMttea al «ealaia a pagara. 


BOT: LE ULTIME ASTE 



Signori, ecco il «bottone» 


di ROMA II 23 lebbralo H Tesoro 
inetiafà aJI'asia l cetUlicati a tasso 
zero (Ciz) con durata due anni. 
Chiara 4 l'Intento di invogliare i 
poai e aiofi di Boi a 3-6-I2 mesi a 
fliraai». alle K8denzà..pM lunga 
ntitidgievadiemo. il peno «dav¬ 
vero ttAMti. Il Tesoro punta sulla 
comodilà del Ctz; nessuna com- 
mMone di cdlocamenio a caiKo 
del aottwrfBora, neeun proble¬ 
ma n« di taglio della cedola (ralm- 
plegodagli interessi) n«dl rivendi¬ 
ta che puO awenira in qualsiasi 
momenk). Il rendlmenio e Infatti 
w iii p teao nel prezzo pagato all'»- 
mttaìoiw «, In cara di cessione an¬ 
ticipala. nel prezzo di vendila 

TttgldienillM 

il 'bottone ", come « stato battez¬ 
zato, sarà emeso in tagli da S mi- 
lionf di die ma non al matenalóze- 
rà neil'emttelone di un ceitilicalo. 


Si souoscrtve e riveikle dtiettaman- 
<e allo sporteli» La quoiazione 
quotidiana In borsa, sul meicaio 
telaniatico, darà il prezzo (e quin¬ 
di Il rendimento) on per ora. Il 
lendimanto si adeguerà, doe. hi 
modo automatico al mercato. 
Quali sono le coodiaionl oggP Le 
banche aumentando I prqpn tassi 
il mese scono (ma déninuend» 
quelli della clientela) hanno fano 
una bella confusione menM fasta 
del Boi di venerdì ha ponaao un 
chiarimento. 

Per 13.500 miliardi di Boi oOeitl 
sono antvaie richleaie per 31.6SD. Il 
tasso a 12 mesi « sceso sono U 9 
per cento. Il randinemo netio sui 
ve mesi « del 7,43^ Proprio per ■ 
Bel a Ite mesi c'« slata la ressa, con 
10.305 miliardi di richìeaie per 
5.000 di oflerta ec'é da gnrrareche 
una parte di quel denaro venisse 


daenamenie dal conti bancali che 
le banche penalizzano L'asu di 
venerdì dKe che le atiese di rialzo 
dei lassi devono laro ■ conti col 
basso avalo HweszlmeMi e 
sulla tuga dai capitali dai paesi 
chiacchierati dopo 0 crack messi¬ 
cano Ma devDito laro anche I COMI 
con la necessuà dal Tesoro ttaRano 
di ndusro ti più piaalo le emissaoiH 
di titoli a brève scadenza, la parti- 
colaro del Bm. e la spesa per ine- 
ressi 

Venerdì scadevano Gol per 
13 250 mllletdi e 1 Tesoro ne ha 
propoeii 18.500. L'oWetihodtiTe- 
SOTTO « anesiate le nuove emissionr 
ad un ttvetto cosumemente più 
basso riapeno ala massa in sca- 
rlenza. Ciò « possNe pei due mo- 
■M: la ripiesa deB'enitala recale 
connessa aVauinenlo del irMidIo: 
la riprese dela vendila di parted- 


pation dello Sialo nelle grarrcli 
aziende pubbiebe. Se la manovra 
C^r riesce le emissioni a brave si 
ridurranno sosianzlaimenie. 

Nétta gestione dei dettilo il Teso¬ 
ro potiebte lerc un passo In avanii 
tispetio alce. Si tratta del tilanclo 
rtt «mitstoni di Btp a 7- io anni con 
un occhio al mercato rmanziailo 
imenw. Nel 19S6 U Tesoro punio 
•iKo «jgll invealiori esteri (emis¬ 
sione del «entennele. prestiti in va- 
lua). Lenorme tensione nei mei- 
caii iMeiTiazIonaìi dovrebbe consi- 
0lsro r^ggi più pmdenza: gli inve- 
amori Istituzionali esteti hanno 
encrnnl tisone da investire ma pos¬ 
sono anche disinvestite de mattina 
a saa Le nuove emissioni del Te¬ 
soro, olneiuno. potrebbero andate 
inconbo alla diHeteme tipologia 
degliamrailcompratondiBiTt Una 
parie rfi essi, imprese e istituzioni 


con una tesoreria mollo attiva, 
hanno bisogno di questa quasi- 
moneta che asscura loro tendi- 
mento e liquidità menile altri. Ira 
cui qi«si iiiiii I lavcrarofi e pensio¬ 
nati. hanno bisogno di rondimenil 
ma anche di comodilà. 

UniwovpautbColT 

C'èoggipiùche mal spazio-e ci 
sarà di prù con la discasa dei lassi ■ 
per l'emislone di Bip con caratta- 
rishehe previdenziali (ad esemplo, 
con wiidiirrenio reale gaiantilo) 
esplKliamenie tisenrail alle perso¬ 
ne tisiche ed alle capitalizzazioni 
di prevrdenu. Aàrfmenti, con la 
deflazione del debito pubblico, c'é 
Il tischio che I penalizzali siano an¬ 
cora i nspermialoti a medio-lungo 
termine. Cioè che II Tesoro faccia 
un nuore auioni come queibche 
ha buo nel Im con la fuga dei 
capitali venuti dall'estero nel 1993. 


«Buoni comunali» sulla rampa cU lancio. Rivoli, Umbertide, Reggio Emilia e Bergamo in prima fila 

E i comuni preparano il landò dei Boc 


■i ROMA. Aspettando ledeclsionl del Teso¬ 
ro e la piosaima tomaia di eiezioni ammini¬ 
strative, l'Uaiia dei comuni si prepara a speri¬ 
mentare i Boc, 1 buoni obbllgazionan comu¬ 
nali, patio dell'ultima manovra economica. I 
problemi non mancano, ma secondo un'in¬ 
dagine condotta dall’agenzia Radlocor le 
prime emissioni pilota si dovrebbero vedete 
già in ptimavera. Qvresià è almeno l'inten¬ 
zione del Comune di UmbwtMa, in provin¬ 
cia di Pen^, e di quello di Rtt«H, in picMn- 
eia di traili che ha studialo i Boc gtiffaiL a 
flima di Giugiaro. Il grosso è previsto peiO 
per la metà dell'anno, quando dovrebbe 
patiire, ad esemftio, Httl^ EmUla, che nel 
campo delle «invenàonii di finanza locale 
ha precorso i tempi, lunio da promuovere lo 
scorso anno ma socrelà ad azionariato dif¬ 
fuso, .Reg^ children*, per la cessione di 
royalties (additittuia all'estero) delle pro¬ 
prie scuole materne. Paitirà anche Bologna 
e annuncia tnizialive la Provincia di Barge- 
ino (ma in questo caso si dovrebbe parlare 
di -Bop») e, secondo indicanoniche fihrana 
dal Testati, intendono laisi sotto Mllono, 
RosM e perfino HapoH. che pure lotta cvst 
una nonnallva che promclie di tarla scivola¬ 
re tra ì comuni dissestati. I problemi perù 
non mancano, fcr far decollare i vati ptogei- 
li delle amministrazioni loculi biscia aspel- 
tare II regolamento del Tesoro, che ptomeite 
di essere phiuosto severo c che dovrà co¬ 
munque passate al vaglio del Consiglio del 
ministr) Con la crisi e i tempi di lormazlone 
di un nuovo governo la questione Boc subirà 
quasi certamente un ntardo. Il regolamento, 
al quale I tecnici di via XX Seiicmbre stanno 
già lavoraiKto. potrebbe cosi arrivare a ridos¬ 
so della prossima tomaia di amministrnltve 
che Impegnerà un bel pò di amministrazio¬ 
ni. È giusto e, sopratluiio, è appotiuno, si 
chiedano ora gli assessori alle fintinze. chie¬ 
dere ai cittadini di sottoscrivere buoni a fron¬ 
te di programmi che forse gestiranno altre 


àmmmistRizionì? Alcuni assessori hanno già 
nspostoche saiebbe polilicaineMe azzardi¬ 
lo e cosi hanno rinvialo remissione itt Doc al 
prossimo «rtuano. 

I progetti per emettere Boc sono tanti II 
comune di Umbertide. in provinclB di Nre- 
«Itt. tiene termo Hmpegno ad amiaie b rac- 
coha Ua i cittadini b primaveta. La prirna 
emissione pilota (fi <6aci>- (Buoni onfirvaiì 
del comurte (fi Umbertiile). ha spigalo il 
sindaco, Maurizio Rosi, in una recente se¬ 
duta del consiglio coiramab, dovrebbe esse¬ 
re nell'ordine di 209-300 milioni, pei sisle- 
maie i giardini detta scuola e i mròchpiedi 
delcorso. FaUorespeiimenlD.ha procc^jilo 
Rosi, si pottebbe tentare una strada pUam- 
bizioga con un’emisslcaie più cotótsienle 
per la realizzazione di una cennalina khoe- 
letirìca sul Tevere, conà^amlo un hM; li- 
sparmiu per il bilancio comunab con b sal¬ 
vaguardia del fiume. Su una prima embsìo- 
ne di Boc entro b préiMueia spera CMre 
Pozzo, responsabile deiseivià finanziari del 
Comune di RhrdL 16 chionKitl rb torino, 
che da due anni cura II progetto. La Pozzo, 
38 anni, studia al polllecnico di Torino. « 
un'aniesignana dei Boc. Nett'ouobie del '93, 
dopo aver anaàzzato ben bmie le norme sufi 
le emissioni obU^BZionaiie contenute netta 
legge 216 dM 74 (<|uela che istituBcn la 
Consob'i.lece prqrafaie dai suoi idHct uno 
studio di laRIbilllà che è stalo l'unico ad es¬ 
sere approvalo atrunanlmltà in coi»gUo co¬ 
munale. Mentre uno dH leader del des^ 
Halbno, Qlwsatto Bhiighuo, era aTopeia 
per progettare ilBoc di RivolL il ptospeto b- 
lormalire preperalo rbgtt uffici comumi fu 
inviato alla conaob. La commissione chiese 
un parere all'awocalura dello sialo che rio- 
viò al Tesoro, che blocco tutto in attesa detta 
Bnan^arià II progetta era befie paixito: 
un'emissione per S mtlbKli di Bea deema 


nsM .canugliomaùniod(2(niliorùemasp- 
nn di SO. diiModì prebiione per i residenti 
a rivoli « piano di riparto. II rendimento del 
Siti .anrlava bene al'inizio del'94-spiega la 
Pozzo - ora probabikneiM dovrà essere ti- 
toccato. I Tesoro bloocO il tKsno progetto, 
ma ora ha promesso di fare in ber ta con i I le- 
gohmento per r-o n s erttir e le emissioni di 
Boc anche itile anunnisoazioni In scadenza, 
vedremo...*. 

Per il piano di fattibtiltà finanziaria dei 
sun Boc. il Comune rfi Rnoli promosse una 
gara ira tutte b banche operanti sul rertiio- 
■io. d.'unica che rispose fu la Cn ea i di ri- 
tparmlo di Tpibw • tìcoKia te Pozzo - oggi 
nonso.oracheiBocsanopiiemll dalla leg¬ 
ge puMeUimu essere mteitssare ai troUoca- 
menti. ma un auto fa le bmehe erano con- 
ttairè a rm shnlte pn^Mo*. Diflicoltà analo¬ 
ghe le ha inconttate anche QIrelamp Ma, 
assessore alle finanze di Rptfhr Emilia. La 
prima dehbere per l'ernssione di Boc risate 
al '98. <0080(10 decidertuno di studare l'o¬ 
perazione • spiega Mo - interpellammo tutto 
le banche cesi cui l'attuninisirazione aveva 
rapporti per fàianziameoti e inresllmenli. 
TVa tanti istiiuu rispose solo il Monte dal Pp- 
BeMdl Slini. (3^ nwuralmenieil quadro è 
canbblo e per lanciale, come previsto, l'e- 
missione di Boc netta seerstda metà del '95. 
kwtteieino tutte le banche, anche nazionali, 
(he tanno ciedtto loiwliaiio mirando att'ol- 
fob dehe miginri condizioni*. L'emissione 
di servira infatti per l'acqusto e te ti- 
sbutiuiazlonedidue sMali, te Caserme Zuc- 
dii e ^ ex Chiostii di San Pietro, nel centro 
dUadino. che da casonteche erano dovreb¬ 
bero dhùitaie saffi defiXInhersiia. Tutta l'o- 
peiadone dovrebbe essere inienore a IO mi- 
iaiffi. telo 9 i^ <he l'mnminisrrazione di 
Reggio-dal'91 pressila brinci in enivo-ha 
^ sollerjialo là fiduòa dei cittadini su ini- 
zlreiuepubbfiche.Oal'anno scorso 128oon- 


tribuenU e alcune piccole imprese sono soci 
della <Reggio Chlldien», una srl con 400 mi- 
liorti di capitale di cui 180 sottosctini da pri¬ 
vati, che incassa le royalties sui sistemi adol- 
iBli nelle scuole maleme reggine, all'avan¬ 
guardia a lai punto da poter essere esportati, 
lelo lo contàdera un precedente incorag¬ 
giarne per il lancio dei 
Pur ncin aspettandosi un rtballone alle 
prossime amminisltalive. la appello alla 
cautela poKtica l'assessore alle finanze di 
Bologna, Marco PoM. -Sarebbe sconetto 
prevedere oggi l'emissione di Botog^ 
benda con le elezioni alle port». Questo 
non significa però che l'amministrazione fel¬ 
sinea abbia rinuncialo al suoi Boc. marzo 
presenteremo il nostro precetto - prosegue 
Poli - nieiijafflo che te le^e finanzterte ab¬ 
bia giustamente oiferto un'opportuniià al 
comuni prevedendo l'emissione di Boc, ma 
le amminisIrazIoiM si giocano la fiducia dei 
cittadini su questi progetti c dunque occorre 

avere le idee chiare sulle proposte da fare, 
che debbono rrguardare ptogelli Immedà- 
lamenlc peroepibili dalla popolazione*. A 
metà '95 un'emissione di Boc all'ombra de¬ 
gli asinelli dovrebbe senire a finanziare, 
spiega Poli, un pregettu di lisislemazlone 
À^ll'er Manifattura Tabacchi, •ultimo leniho 
rii CGmlorK) libero deniro (e mura" che <fo«a 
diveniate un centro cuiiutale polivalente 
aperto 24 ore su 24. Il Bcouboig bolognese 
attiverà investimenti per almeno 80 miliardi. 
Di meitu serviranno per finanziare una nuo¬ 
va rete itamviarte. che gode già di inlciventi 
slatali. Boicgrra, come Rivoli, conferma una 
costante dei progetti per i Boc: bando alle 
corviulenzcesteme.sifatuttoincasa. Il pro¬ 
getto è Slato elaboralo dagli uffici dell'asses¬ 
sorato. Una collaborazione è stata chiesta al 
sistema bancario che nel capoiuogochc al¬ 
trove: <i primi a tersi vivi sono stati quelli del 
Cndiett. ma I conlalli con le banche, nazio¬ 
nali e locati, vanno nvanft». 


POLIZZE 


Sbarcano 
in Italia 
;i tedeschi 
Idi Mannheiin 

nuuacoBMm» 

■ Sul mercato italiano stanno inP 
ziando ad arrivare nuovi procioni 
assicuraiM-vila stranieri proposti 
da compagnie operanti in aliti 
, paesi europi che hanno recepito 
I laTerzsDIretlivaCee.chehacrea- 
I lo il meicato unico clellc assicura¬ 
zioni. 

L'Ilalia. dopo aver adegualo la 
propria normativa alte Seconda Di¬ 
rettiva Cee, « ancora In attesa di re- 
I cepire i òonienuil della Terza, die 
I ha disposln, tra l'aliro, che le Im¬ 
prese dei paesi tirembri possono 
operaie in tutta Europa sulla base 
del principio di un'unica autorizza¬ 
zione. Nel frattempo le imprese de- 
I gli aliti partneis comunllati che 
! hanno già recepito te TeizaDlietil- 
va. possono sftuiianie le posslbili- 
là. commaidallzzando I uro pro¬ 
dotti sulla base delle i«^ nel 
' paese d'ongine e sotto il controllo 
I della ropenira autorità nazionale. 

I Ed intefli all'IsHtp sono già perve¬ 
nute molle comunicazioni di.dlven 
se compagnie europee. 

Uno dei primi paesi a lecephe la 
; Terza Direttiva è state la Germania 
i e proprio da questo Paese giunge 
' te Mannheimer Vite (presente in 
Italia dal1'89 con la Mannaiwini 
spa) che e ira le primissime com¬ 
pente OKlcvratlve ad oHrìre alla 
clientela nuovi prodotti allineali 
con le norme Cee. 

N ramo vita - spiega Kteus Boftn, 
membro del Consiglio dìrrattìvo del 
groppo Mannheimere responsabi- 
I le ^1 settore vita - offre in Italia 
I prospenive di crescita particolar- 
I mente altettanli. In special modo te 
previdenza Inlegraliva appare in 
prospettiva un settore mollo inic- 
ressanle. hM prevediamo che la 
ctescite del ramo vite nel meicato 
inbano, dopo gli ulfimi 4 anni con¬ 
clusi con un lasso medio pati al 
19.93, continuerà con nlml ancora 
maggiori. Ci auguriamo che il go¬ 
verno Dini nel '95 possa definite te 
nioema della previdenza - conclu¬ 
de Bohn -. È imponanle comun¬ 
que che tale nloima vena realizza¬ 
te ed II sistema di pensiero retelire 
alta previdenza in Italia otterrà caU 
una nuova dimensione*. 

Sul tema della previdenza inte¬ 
grativa un Istituto specializzato ha 
reso pubblica una riccica. dalla 
quale risulta che il 681 ; delle fami¬ 
glie italiane tìano pronte a spende¬ 
re te somma di un milione per pro¬ 
dotti assicurativi. Si tratta quindi di 
12 milioni di lamiglie disposte a 
immettere nel ciicuiio ass/curalivo 
la cifra di I2inila miliairfi, che cor¬ 
risponde al 25'ti dell'Intero fattura¬ 
lo delle imprese operanti in Italia 
ed al 401; del tetluralo vila e danni, 
escluso II ramo auto. 

La Mannheinier porterà siri mer¬ 
cato prodotti nuovi, aggiornali, già 
commcfciallzzali in Gemiania. in 
linea con norme comuniiatie sulla 
massima trasparenza, con le più 
ampie garanzie per i confraenil. 
quali, per esempio, l'abolizione 
delle clausole coniraltuali abusive, 
lune coivdizioni non ani-ora rece¬ 
pite nel meicato ilulteno. 

Le assicurazioni ullerte dalla 
Mannheimer preseiilano impc»- 
(anli novità anche dal punio di vi¬ 
sta tecnico. Si tratte infiliti di pne 
dotti specifici standard, clic posso¬ 
no essere rinHXlellaii sulla baso 
delle esigenze pctsonali del con¬ 
traente, il che vuol (lire program¬ 
mare i versamcnli con la massima 
discrezionalità, ma anche optare 
per diversi mix Ira rendita c corre- 
sponsiotie del capitele: caratteristi¬ 
che quesie che in lliilio roaiicano 
del lutto. Non trascurabile è infine 
te possibilità di stipulare polizze nl- 
lernalive ir lire o in niaiclii ledo- 
9:hi. 
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I CONI! DELIA CRISI. Indagine dell’Istat sulla ^distribuzione dei redditi nel 1993 
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La Merrill Lynch: «Sull’Helle 
bIsoiiSna essere sempre più cauti» 

Otll'«Mtioe«nB«»aiin«ii«ig<w ÉHuiaillMii iTn wiawlwiili 
MIIUU. -UpwtwididMildiiUrt^ixtopoWlw m twli m oli 
M toiMa-imitm a iBwii m i cwW a tum i rtt MliMtt*» 
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|Bi>ii>6pw»H Mm >«wwf*n«»rti»,tiwi t >i m i rt iww^^aa 
«»iii«BBnÉa»ii«p«ii«ia«m»t « iM.f»..tj mn t > ipiwi t i «i nm ii 
•d un kiMfiMM «McaM M nwtwli pf«tU«yMÉ, eoMlHdi MwiM 
Lineh, •nppnmmnaH-. Nitanta, •fnceuntinUuMd nllitfwin M 
pMUM M Hn il UK, HpMU«Hn|iMUMHntulMM i7»>' 


a.i4S 


RAf rnONTO PER GRANDI 
RIPARTIZIONI CEOCRAFICHE 


lì?** 

ICMÌbito 

ISWk 

[«MiM 



N W'" .. . . . . ** 


1«M|_ 

E«iw*rrt 



Ai><)tout Mtr<( 04 iui r'o 


Eponì^ d’Italia, in Vàieto k ^ricche 

Ma il 5% vive con meno di un milione. Sud sempre ultimo 


m KOMA. La cilsl pioduuiva di 
quelli anni 6 costata cara alla 
UsnibiudiA.UaMgioniecaraidecatai 
una verità II cuora e il loRlere del- 
l'«cononiia Italiana lia perso II pri¬ 
mato del raddlto lamlliara. A scal¬ 
zarla è (italo II Veneto, che ha con¬ 
fermato cosi k) spostamento del¬ 
l'asse della laboriosità e del benes¬ 
sere vano est. I lombardi sono ol- 
trattuito tallonali merito da vicino 
dagli emiliani: a separarli sono so¬ 
lo poche migliala di lire. C ciò che 
cmcige, tra l’ahiu, dal dati sulla di- 
sDlbuzIóne del reddito In Italia nel 
1993 pubblicali Ieri dall'lslltulo na¬ 
zionale di stahsllca. 

Mta ■mlllMtalamaKlIa MM 

Con la Lombardia, nel primo e 

e i duo anno della tecesùone. 

lino visto scetxleie I propri livelli 
di reddito medio familiare rispetto 
all'anno precedente altra sette le¬ 
gioni. Anche la Liguria, tra le aree 
tradizionalmente IcptU, è regredita. 
Tutte te altre regioni si sono, me- 
dlatnenle. amcctìiie asKhe se in 
percentuali minime, le pia basse 
secondo ristai di lutti gli ultimi an¬ 
ni. La maglia nera di regione con le 
famiglie più povere è rimasta co- 


La Lombardia perde II prìtnaio del reddito medio fami¬ 
liare che passa al Veneto. È uno degli effetti del rime¬ 
scolamento del livelli della ricchezza prodotto dalla cn- 
ai. Ultime In classifica, come sempre, le regioni meridio¬ 
nali, con la Basilicata a fare da fanalino di coda. Quasi il 
S% delle famiglie vive con entrate mensili inferiori al mi¬ 
lione. Nel '93, secondo l istat, si è avuta una crescila del 
reddito medio tra le più basse degli uUicni anni. 

—BriWP ««WWW 

munque saldamente attaccata alle lire. In Liguria da 2M9.00(> a 
spalle degli abilanli della Basilica- 2.835.000, in Umbria da 9.177.000 
la. che continuano anche se per a 3032.000, nel Lazio da 3418000 
un solilo ad avera la peggio sul ca- a 3.184.000. in Abruzzo da 
labresi. Tutto il fondo della classiti- 2.892.000a 2.748000, in Basibcala 
ca è In c^nt caso occupalo dalle da 2.557.000 a 2.4S2.flOOe in Csla- 
ragtotri raeridionirii. Puma della briBda2.€2S.000a2.5S8O(KI. 
Calabria vengono, andando a ritro¬ 
so, la Campania, poi la Sicilia, il QutlKtMeepMwnl^li 
MoliseelalAiglla. Considera'e nel loie) complesso. 

le cifre dell’lstat poilanu a com- nell'anno perso in esame, le tann- 
pllate la s^uenie lista delle feloni glie llallarra hanno vislo ceesceie il 
pio penalizzale dalla caduta della loro reddito mensile deOo 00 per 
procione. U teddiio lamSiare ceiM, da 3.123O0O Era a 
medio mensile 6 sceso tra il 1992 3149.000. Ma sono ben il K le ia- 

ed il 1993 in Lombardia da migrie che vhemo con meno di un 
3642.U00 a 3.631.000 lira. In Valle milione al mese. L’Indagine deOI- 
d' Aosta da 3.Il 1.000 a 3.097.000 staicoiuenteancheAscosnponei 


dati sub disinbuMne dell» sk- 
cheos secondo te princip»ll carai- 
WKiclie dette famtglte. 4Mk l'eU. 
rilteeRodi ntnennee Isconditlo- 
ne pratessioiute del capcriamiglia. 
Con riferimcMo all'eiA ri maggior 
■eddìio meteite (3417.000 tee) si 
legiskB per la lascia che va dai 41 
ai SO anni Cala Imece draslica- 
menle B leddso delle famiglie con 
a capo un ukrasessanlaclnquenne 
(2250.000) o un giovane che nwi 
ha anccta nente armi (2.892.000). 
Qua^ alTincIden» del Molo di 
studio, il reddio più basso tocca 
owiamente ago anallabeh capBa- 
miglia (1.903.000) e lacRscBa del 
reddno e paralete ala crescila del¬ 
la scolariàtflone. chi ha b licenza 
etemenlaie ha un leddiio medio 
lanubaK di Z.787.000 e chi ha una 
laurea tocca i livello massmio di 
4 954.000. 

La condizione protessionate è. 
secondo l'Mal. l'etemenlo che n- 
cide meno sub curvo dei leddM. 
Cb occupati éKlipendenli hanno 
eettate medie mensK dì4.074.000. 
i dipendenti solo poco pM di 
500-000 tee in meno. 3516.000 Lo 
scario cresce inece fino a caca 
650.000 lée tra I lavuiatori deHagri- 


coliuia (2.983000) e quelli dell'in- 
dusMa (3.620.000). GII occupai 
dal tetsiariD vrivano a 3.780.00D N- 

le. 

Le statistiche, visie nella prospel- 
rive degD ubimi anni, dicono che si 
som aocotciaie te disanie (vela 
dbiribuzione del reddito. Nel 1988 
il 30% (tene lamiglle con i redditi 
pio bassi deteneva appena il 7.2% 
<M teddilD telate mentre 1)20% det¬ 
te lamiglie con i raddili più alti ne 
deteneva il 394. Nel 1993 gli stessi 
grappi di famiglie detenevano ri- 
^Netevameole il 7,9% e ti 37,9 del 
reddito Mate 

la nlevazione dell'lslal permette 
anche <k Alavate te cilene skuOu- 
K deb spesa familiare al variare 
del BveOo del reddito. I consumi 
alUnenuri. dw in media poitano 
via 122,7% deb spesa mate, inci¬ 
dono suite bmiglie che non hanno 
pél di600.000 tee di reddito mensi¬ 
le per il 41,7% mentre su quelle 
pimvisietS un reddito di oltre 5 mi- 
Koni persolo il I6.I.Alconlf9riola 
spesa per paudolli non alimentari, 
che in media assoibe U 77.3% del 
reddito, per triti guadagna meno di 
600.000 lire si limila al 584% men¬ 
tre per chi guadagna più di 5 mlUo- 
nlra^ngel'83.9%. 


Pony «xprest 
obaby tltter 
Un Iteeal# tu tre 
lavora In nero 


<M tteeale w tra lavora 4) ntr». 
searmuH» Mt terviri, 
•undignMrpacMatem»» 
rawlings ttiBo,p »i teFtt te 
ghotte n e ng apaaate «mat g i da 
waiteaiMHiTOOIbMildlllama 
» di Mafna. HriipM» da aludanU 
mMralteri par mòto dada 
«andadan» Rah, crii» ha 
•rgpBbiato a Betagna • eanvegne 
.IMv-Ibrib-teeuiaraata 
ptatdnteb. l'UK lavora In nagod. 
112» c ara» baby a mar-,llzeiUi 
te v wod» n i» a lteo,»7»d>teiÌanl 
plvfte,l«» tati .pony axpraa» 
merrtra ■ ratto d an«i^ magari 
■voteaBnondo-per co neerdeaBr» 
WriMh«.tletnraercan»ita»d» 
dtecotocha.eriiatl I tercrtmtnuli. 
I ten) pachi •ladaprKnan plkdi 
eantanilli IttmaneW) fonone pg) 
adaievn tanto di-tnOpandaraa 
nanite. che a gatantlto pualla 
miMrtela. U apandana ki 
dharlintnU.dlaehialbri,clafffia 
a taabo, In raMgRamanto. 


^ RIfonna pensioni 

Cofferati: 
«Consulteremo 
i lavoratori» 


_ NOSTfto SERVIZIO _ 

■ RCririA. Continua la no stop governo-sinda¬ 
cati sulle pensioni. Il confronto proseguirà infat¬ 
ti almeno luna la prossima settimana, è previslo 
praticamenle un iiKoniio al gioroo. -Cerchia¬ 
mo di portare avanti l'istiuttoria il più in (retta 
possibile., ha detto il ministro del lavotoTrau. 

ComiiKiano Intanto a circolare varie ipotesi 
sulle ptoposie dì riforma che i sindacali presen¬ 
teranno al governo. Si è parlalo di un -docu- 
mento segreto* approntalo dalle confederazio¬ 
ni. In realtà - ha spiegalo il segreiario della CgiI 
Sergio Coffetali - si tratta solo di una bozza: di 
documento vero e pnrprio »«rrà messo a punto 
martedì, nel cono delle segreterie unitarie.. 
Una conleima in questo senso arriva anche da 
Adriano Musi (Uil) e da Raffaele Morase (Clsl). 
Pensioni d'anzianità e rendimenti smio i due 
snodi della rifoima. Awette Morese: «Le pensio¬ 
ni d'anzianiià vanno mantenute non soHanto 
nella tese di nansizlone ma anche nel nuoto si¬ 
stema tenendo nel conto l'equilibrio della ge¬ 
stione dei singoli fondi* 

Da pane déna c'à comunque l'intenzio¬ 
ne di sottoporre la proposta di rifoima delle 
pen^nl alla consultazione dei lavoratori. Lo af- 
leimanu sia Cofferaii che Alfiere Orandi. riter 
quanto riguarda la CgiI - dice Connati - questo 
a un pasto indispensabile: la piattaforma sulle 
pensióni deve essere sottoposte, unitariamente, 
alte consulteitone del lavotuoil. anaveno te 
assembiee*. 

Rispetto all’Incontro con Dini, previslo per la 
prossima saitlmans, Il segretario della CgiI pre¬ 
cisa che .non « parlerà solo di previdenza, ma 
anche della manovra coiretiiva c dell'attuazi» 
ne di rutti i punti dell'accoido dei primo dicem¬ 
bre: dall'occupazione al fiicaldnig. alla foima- 
zione, al mezzogiorno. In questo contesto • pro¬ 
segue Coffentl - à chiaro che af- 
Iionieremo anche il nodo della 
pievidcnzav. Che te CgiI punti a 
ra prendere lempo'^ Colferail smentr- 

■ ■ M sce con decisione: •Conlermo che 
U . noi slamo interessati a una rifomia 
■s^r sfnittdrale. da realizzare entro la li¬ 
ne di giugno*. Ma se la linea del go¬ 
verno doveue ridursi a qualche ri- 

^ sparmio di spesa, sulla revenfbili- 
ta, suirinvalidite e suirenzlanlià- 
1 iw avverte 11 leader della Cgll - rei ri¬ 
produrrebbero Immediatamente le 
tensioni deU'avituiuio acorso-. 

M Intento Rifondazione comunista 

** si prepara a date baàaglia. Fàusto 
f Beìtinotti tenda un appello alla 

mobilitazione per tlmeitere in pie- 
>11 u'ft di il grande .movrineiito d'autunno 
che ha battuto Bettusconi*. Ieri Ri- 
ro londazione ha presentalo la sua 

proposta sulla previdenza, al cer> 
tro della quale c’è l'idea che la leg- 
gè dì riloiTna delle pensioni debba 
lucxare suite rteonquete delle peri- 
ah ^i di anzianite a 35 anni e sul 

lendimenlD del due percento an- 
IdlRama nuo. La proposte si articola su 
taludtiiU quattro punti, come ha spiegalo 
la Italo Orói. responsatrile del setto¬ 

re Previdenza. Innazihjtto ptevrede 
eenvegna che una patte del nnanziameruo 

I della spesa pravidenziale proven- 

itantgari. ga dalia ricchezza prodotta (ijro- 

, 1126 »fa poniamo intorno al due percento* 

sul valore aggiunto delle imptese) 
«enrf pergiungeregradualmenreall'uni- 

MlajS* Reazione di notmabve e rendimen- 

iTtear ’’ Questo viene proposta anche 

l'unificazione dei fondi di gestione, 
nplkil Inoltre il Pie propone il manieni- 
irraaoaB mento dell'elà pensionabile a 60 
Anni per gli uomini e a 55 per le 
luana donne e la salvaguardia delle pen- 

I sioni di anzianità a 35 anni. 


I progetti del nùnistero del Lavoro: niente scassa straordinaria•* senza riqualificazione, più lavori socialmente utili 

«Addfio ai prepenaonamenti, sono finiti i soldi» 


■ ROMA II governo i inlenziona- 
10 a modirrcare l'attuale sistema di 
ammortizzatori sociali. Durante il 
periodo dì cassa inicgrazione si 
dovranno seguire corsi di lorma- 
zioiic e riqualitlcazlono professio¬ 
nale: I prepenslonamenli non ci 
saranno più; Il trattamento di mo- 
bllilà sarà dato In base alle reali 
esigenze: I lavori socialmente utili 
saranno la tewi attraverso ciù far 
rientere nel moteatochi ha peno il 
lawiro. Ad indicare gli orientamen¬ 
ti del goiremo è II sotloscgreUirìo al 
ItevuTo Pmneo Uso che auspica te 
fine •della cultura asslsienzlallsia* 
Fcco I progetti nel detiaelio. 

Dmm InMCrtZfone. ‘Va rccnoe- 
rala - spiega Uso • In tinalllà or^ 
noria al questo ammortizzatore. 
Deve essere funzionale al rientro 


I soldi a disposizione sono pochi, e vanno perciò gestiti 
con parsimonia, e soprattutto in modo diverso rispetto 
ai passato- È sulla base di questa semplice consUtLazio- 
ne che il governo si appresta a riformare la gamma dei 
cosiddetti 'ammortizzatori sociali», cioè quegli stru¬ 
menti (ad esempio ia cassa integrazione) che entrano 
in gioco durante le crisi occupazionali. Valorizzati enti 
locali, riqualificazione e lavori socialmente utili. 


del lavoratori nel processo produt- 
llvo. D'altra parte la slc.ssa l^c 
223 del '91. clic ha rllormalo l'isti¬ 
tuto, iniroduccva quesna Ic^n. 
PurtKWo la leggo, pensala in una 
fase di crescita, è stala conlraddel- 


raAMOOMMOO 

3 produi- la dalla realtà succetstea. Ma lo 
£a l^c spirilo originale va lecupeiato». 
iato listi- <Nonsi deve più-secondo Liso-li- 
1 Ic^a. cunen; alla proroghe dd lialt»- 
te in una menti di cassa interazione sisaor- 
nlraddel- dinarla. L'ulllmodecretodetgoveF 


no si minve proprio In queste dbe- 
zione. E poi durante li periodo di 
casa» stiaoniinaiia anziché restare 
ìmpeaQàoeAaiengiaeicatodel 
lavoro noo. sai» uiBe aeguée corsi 
di tormazéine e di riqufjSficaztone 
professiMtele. Cose ^ pravisie 
dalla l^ge. Nransanle cK), queda 
possibiite é stala sfruaaia solo nel- 
TaccoidoCHsiraiù 
ft a prew tora nantl • nwbUlté- 
ritepoUteadeprepetsionsinenU- 
dice Uso - «a consepula al passa¬ 
to. Se non abo per una ngtone 
che tende ìnelurBblle questa torà* 
ta: i cosH. E poi é uno stnimenio 

che appartiene ad una concezione 
assÉtènziaislica che si concenlia 
tota sinila eioe<etone dei ttatl» 
menti. Questo iBoga B mercato. E 
pavé cte ci rtano lawmiari che ri¬ 


fiutano un nuovo lavoro e preferi¬ 
scono contìnoare a ricevere l'in- 
dcrsiìlà di mobirà. So di Imprese 
che hanno dillicolte a -ptelt^rAe* 
lavoratori dalle tele di mobilità. 
Non c'èdubbioche in tulio ciOab- 
biatialn un contributo una poliUca 
lassista delle commissioni regiona¬ 
li per Itnapi^. le Uste vanno ge¬ 
stito in im’atira maniera, orientan¬ 
do ì lavoWori, conoscendo le loro 
esagenz». i laroialorl In mobi li¬ 
ra lo reboccQ. app^ quello dei la¬ 
vori soctatmente utili. 

Larari sodalmant» uttlL-Per l'e- 
metgenza - soRiene Liso - non c'à 
alno. È l'uirica risposta soprattutto 
PCT alcune aree, come il Mezzo- 
mom». Spelteià in penlcolaie agli 
enti locali promuoiere I lavori so- 
dabneirii utili (per la tutela am¬ 


bientale, il patrimonio culturale e 
artistico, ecc.). ‘Ma non ci saranno 
progetti per lutti. E allota bisognerà 
irnhcaie alcuni crilerì di selezione, 
primo Ira tulli quello del reddito 
della famiglia*. 

Ieri Intanto II ministero del lavo¬ 
ro si è impegnato a verificare la 
possibilità di evitare II collocamen¬ 
to In mobilita per quei lavoratori 
che sono impegnai nella cominui- 
là delle convenzioni ed intese della 
Cepi con enti pubblici per lavori 
socialmente utili II conironlocon I 
sindacali sul problema dei lavora¬ 
tori Oepi-Insar e Nova, iti procinto 
di essere collocati In mobilità pro¬ 
seguirà alla insfrtorcc per l'occupa¬ 
zione presso la presidenza >3el 
Consiglio. 


PM-tfm». .Vanno eliminate ako- 
ne rigidità. Oggi - dice Liso - un la¬ 
voratore impiegalo una sola ora al 
giorno costa, in termini di vetsa- 
mentì Inaà. come se prestasse la 
sua opera per l'intera giomala. I 
costi, invece, devono essere pro¬ 
porzionali airimplccp reale*. 
Lavoro In anno • collboamtn* 
to. .Non sarà abolito 11 colloca¬ 
mento pubblico - precisii Liso - ma 
superalo il monopolio, con l'iniro- 
duzione di forme di concortenzia- 
lilà con I privali. Anzi ci vorrà una 
presenza più qualificala della ma¬ 
no pubblica per consentite la mas¬ 
sima capacità di controllo e di ser¬ 
vizio*. Con il superamento del mo- 
nopribo del cullocamemo. .sai* 
posabile anche da noi inltodune il 
lavoro interinale (o in affitto). 
■Non abbiamo ancora deciso co¬ 
me - dice - ècertoche dovià essere 
una soluzione credibile dal punto 
divista economico (non una sem¬ 
plice operazione di tacciate) cotill 
massimo di protezione per il lavo¬ 
ratore* 

























ìa 20 ri 






Lavoro 


IL LAVORO CHE CAMBIA/1 . Mia Pìa^ il confronto azienda-sindacati entra nel vivo 

Il sindaco: «No al muro contro muro, Tintesa è possibile» 


m PONrFDW<A Sidmo nel ■^.ovo 
ilei p agsislo i laudici operai della 
PlaijRio quelli ohe un icinpo piu 
ilueoviino la "Ve,pa* tara a Nanni 
Moielti e o®i laticinn aRomo al 
nuovissimo -Z p Zip- Sono piota 
yonisti (Il un aspro vonfronlo con 
t azienda capitanala oggi dal gio 
vane (jiovanni Agnelli inlenziona 
tu a nvoliiziondre mudi di produ 
zinne e prospetlive produttive an 
che per Ini è una specie di -esame 
di laureai c se tulio va bene gena 
un ipoteca sullo scettro torinese di 
foisn M ircnni con un ntomu alla 
lamiglia dopo il passaggio del po¬ 
tere a C( sart Romiti I incontro in 
un salone di Poniedeta ha come 
pretesto un volume su i «Tempi del 
lavoro» ma gli inlerloculoti CIau 
dio Salibatim segretiuin gencialc 
della fmm e il senilore De Luca 
(flnnalano di una proposta di leg 
ge dei progressisti dedicata pnipno 
ai temi della ficspbilità e degli ora 
n*) vengono ratwdamenle som 
mersi da quanto bolle in penlula 
nell azienda motucicllsllca Gli in 
terventi si sussegnonu fino a none 
landa L analisi passa in rassegna i 
capitoli di quella che appare tome 
lina verde propria svolta acomiii 
ciart dalla «Hessibililà- degli orari 
appimlu con la pussibililà di lavo 
rare anche durante il line seltimu 
Ila anche durante la iioiui perde 
dlcare alia •Itsia- alln giomi della 
sdtimana f unlynt'Eunmah'C 
mngLo avere il Itmpo lihero quan 
do ad esempio i negozi sono 
aperti oppure no? F meglio che 
lutti vatianu m lene in agosto 
(|iiHni1o api iggc e motiii sono mia 
sali ila lolle mastodontiche o S 
inogliu and ire in vacanza a lumi 
In mesi diw rsi’ F ttrin 6 Ione vuro 
chi. I unno modo per egevuiart 
(IdWiiro nuove assunzioni# quello 
di slKinrare il neoto al lavsxu 
siraorclinanu e utilizzare gli im 
pidnhgiumocnolu. senzaintenu 
ziuni lesitvr^ Sono lnten<ogativl 
non laeili F avanza il t'inoro di ri 
IKHotu iPsponcnzA Lniciante i,sia 
pure poi rocupcruia) della Fiat di 
rermoli con un accordo bruci m 
III iniina isian/n dai lavurabin 

ÈcwlntolìmSSS«?schietta di' 



La cateaadiinemaegiaesoAe II repello di assemblaggio Ilei meletidslaFlaggloeiPontadHi 


Fabio FioranVSMoal 


Turni, notti e «Cip» 
Rivoluzione tra ^ scooter 


A Pontedem, nel «covo» dei piaggisti 


un-pinggislfi criHftyfiWillllno 
rata •laniern- in labbric^ -Qtielk) 
(hi et sikpeRn coin|)onA enmbin 
menu pioluiidi nelle iiosire abitu 
(Uni nei nostri metodi di vita Sia 
ino peiph^i R vem eìm covi au 
inenlaloceiipctzionc edbveruelip 
siamo di fronte ed una conoomrn 
ze spixinia ecin le alire aziende del 
mondo Non possiamo ignorare 
POTÒ le nostre cundtzioni di lavoro 
tfCopeirhOei da uopo di fastidio 
nino II t an can pubblieiiano che si 
e fatto anorrio olla mixleiTia Piag¬ 
gio Non e tutto cosi e bisogna sa 
parlo Cvislo IO reparti con macch 
n.iri clic risalgono ancora al IfM? 
GII inforluni non c alano anzi c t 
una tendenza all aumento Eaislu 
no luoghi dove ancora si lavora an 
che con qii.itlro gradi sotto zero 11 
InvuiD sbiioirtiiiano non e siraonli 
nario eutdinano aimeiiofnireini 
la vanno n lavotare al sabato L a 
zicndu dice d mler cambiare ma 
noivr^liamovitdctcìehlaru’ bona 
ir parole di uno dei Unti che mieti 
dono trattare ma non accettano 
pedissequamente le imposlaziom 
dell azIciicU Vogliono .ivere paro¬ 
la In capitolo a cominciare dalle 
eondizioni di lavoro appurilo Co 
me lunziùiicianno questi Cip 


Viaggio a nel c»vc«.<lei ptaggftH Ut grande 

fabbricategli scooter e olla uiqUia di tina svolle turni ora 
ri Dfganizzazfonedel lavoro Lttiibfa tutto rdaitrCiovan- 
ni decollaci» Gii operai ddlia Piaggio hanno molti dubbi e 
SI e-onfronlano sui propositi del giovane Agnelli con il se¬ 
gretario Fiom Sabbaiini e i poliHct locali Il sindaco «Non 
siciino mai stati a favore del confitto per tl confliRo Un 
compromesso è possibile Una vertenza simbolo 


mUNOUOOUM 






(centri minati di produ/Kinel di 
CUI Ih parlato il diMioie Mano 
Cianella''N(mbaslarieonecc alln 
gla,e «touch seieeii' iier ii-mlH're i 
problema di una ixinecipazKiiii 
non vibaluinia elei lacufanm 
Claudio Sabliaimi luoidaccmie ad 
ewmpio alla Fìatd MeHicsMano 
le cosidclenc Uic lumia itcmik^ 
fJieetonM!l»n;coilOfxra>ad rii.) 
qualifica menire gli albi rpcfai 
•esecutivKnmanaunu i linva livcgi 
diquaWica C qui a Hoiiledcra ci> 
me sar>V I dclniaii s ncl.Kali hanno 
già nbatlczzalo quei c ip -cocipeia 
liviiio- ma vciglioiio bStn.re che ii 
ne laraiuio 11 paci» c appunin le 
qiialiliehe Viiglicnii cipire h K. 
rappresentanze smdacaK -wianio 
davvero un rodio ciuvriltuale S» 


no I letni dan organizzazione del 
Idvmo ibbwmo un rMaido da « 
CMieiaic cMOva Sabtalmi lungo 
14 anru 

Voglia di trattare 

Semi eoniunciuc in queste voci 
la voglia di iiature <fe otieoFie un 
aceo^ Sairo un eccezione C 
iliarUa del dmgiRfe di Rifonbzio- 
nc Comunuia venulo a dire d suo 
-no-al negozialo in coreo Voneb- 
be una vertenza bilia nuova capa 
ic. di olleix le cospicu aurnenlisa 
UiTMli e TS ore cU orano seoanana 
le lismcfaralo protelizza è subai 
temo e andrà ad wia ftainna con i 
lavoratoti Le repliche hanno timi 
diveiM C # g i^ionanienlo del se 
ifnaano deila caia la possibi 


Anche alto «ProcterACtomUe» 
di Peeeara et lavorerà II eobato 

» tca «d»e< t reure<i^al>laaii'illr»laiK» 1 w ita a *»i di aiaua t ilolo,>a 
Fatardl ^ o c e ia tpusaoWe c te t OpnMa.p re du iio a» di eaita por uso 
d9taoa1leoareireXi‘w»nW*tdoilwir aÌ« it.rfd»iict»iiFiila,.lia 
dotto gl alforgn gw a iin idisipigii s h i |a iiad»iur«ldl»iita>B,t«ni» 
rail»ndaa»i» nS i l oi t adu f iailta.c i ooio c oBd>doaoporlwwatlnnnll 
Wiiri*l>adUaFdK ra i ar iiitdl»wwart<a»»W>ar M «d»drt 
jgiior a tecl.CtoiitàwtwtasiiitlddodSacnhaiia » togto w i i ilcsaia 
o|ilalBna-Wla»w at «s t o» > piPi WM i»iln n omon w li lailalt di mozzo 
udloMaawOpConMMtsuaHdaUoiloalbdMalanpodolanidaatB- 
ioririoJia w eopMaaOdtlaW s ia la W wiaa^^ldFaleOun 
oecoide hapertnta. ohi si agghoig» od Mrt, «oodo dillB Do|oo di ChMI 
0 MangpoUo • la grouMn a Tmnm Sdi HHreilo toolh a CatMwDve 
Vonwao. In UreB». diro li tbìdtoal». H dMOI» ri frel|o Hnza 
«oni mtM ril tà Uins » lllliilldnlriig|lan|ino muoio dilla Sh,dada 
Ooiioo.daH'I ii rii n pn t odrirHMfdfcoaonlomiiomreho una torta 
lipcooi dri tofouto MwMrio- 


Ina di ottenere incremeno salariali 
collegati agli incremcnli di pnxlul 
iMià e di utilizzare per I orano i 
cosiddetti PRO i permessi stabiliti 
dal comrano e lauto spesso 
non utilizzati e tradotti in soldi Co- 
^ come sarebbe necessario chiari 
re bene che le giornale da dedica 
re al tempo libero invec» che al 
sabato o alla domenica siano dav¬ 
vero dedicale al tempo libero Un 
operaio solleva poi un altro quesiro 
relativo alle 3S ore seiumanaii ca 
le ad esempio ai sindacati lode 
sihi -Vonei sapere» dice -quanto 
lampo m quelle SSoreé dàhcalo 
al prododo al losiddelto lavoro al 
tivo- Perchè se si tratta di 3S ore di 
lavoro adivo senza pause senza il 
tempo dedicato alla mensa allora 
ci 51 avvicina agli oran Italiani già in 
alto £ impoitante nbadisce &b- 
babni cambiare innanziHuito il 
mcxlo di lavorare perché -se un la 
VDiD é di merda farlo per sede ore 
0 per odo nmane sempre di mer 
da • E poi aggiunge 1 tedeschi 
hanno puniate sull orano Umiian 
do le nchiesie salanah conbattuali 
£ possibile compiere una simile 
operazione ad esempio in un a 
zienda come la fhaggio dove le bu 
sle page mensili pesano in media 
un milione e 400 mila lire’ 

Sono inlecTOgaliviche portano il 
giovane sindaco di Pontedera En 
nco Rossi anprepoirelaceniraluà 
del -lavoro» come peso nell azien 
da e nella società anche sodo tor 
ma di remunerazione Un tempo 
ricorda le ragazze di Pontedera di 
covano tra loro 4’iglialo perchè va 
da Piaggio- Ora non lo dicono più 
E forse certe resistenze alla fleesibi 
Itià. al lavoro al sabato nascono 
anche dallesicndersi del doppio 
lavoro pei mandare il figlio all uni 
versila per comprile la casa Quei 
fnemile che ora già lavorano al sa 
baio perchè comendaii» dall e- 
zienda godono perù di un nioccu 
della paga che domani peidereb 
bere II sindaco comunque non è 
proprio d accordo con il dingenie 
di ^fondazione -Noi non abbia 
mo paura siamo sicun della nostra 
capaiiià coniraitualc Da queste 
pani è passalo un pezao di stona 
del moviinenio operaio ma non 
siamo mai stana lavore del confiti 
K) per 11 conlliuo II puro nfiuio del 
piano aziendale provocherebbe 
solo fratture È possibile Invece 
raggiungere un compromesso ad 
un livello ptùallo» 

ljivoRidlAgniN|i. 

La -svolta- alla Piaggio oltreuut 
IO contiene anche altre novità di 
nlievo h rampollo degli Agnelli 
Qovanni ha salilo le scale dei Co 
mune inaugurando un metodo 
nuovo per concordare un proio- 
collo d intesa anche con la umver 
snàdiPsa E cosi accanto alia lab- 
bnea sorgerà un laboratorio di n 
cerea Un modo per dare radici al 
futuro produiinro Non sono cose 
di lulii 1 giorni m quesh tempi di 
smobilitazione osserva il sindaco 
»Un azienda che sceglie lo sviiup 
po è un fatto raro- Ora fa traltanva 
con queste premesse corroborale 
da SO assemblee svolle in azienda 
proseguirà Limpressione e che i 
«pi^istiv anche questa volta se 
marneranno I unità e il tappono 
con il resto del Paese ce la laian 
no Come fecero tempo la quando 
propro volevano trasfeme la fab¬ 
brica e hirono coslieltl a 70 ore di 
sciopero Ma I ebbero vinta 


Domenica 12 febbraio 1995 


Pubblico impiego 

A poco a F^o 
uffici aperti 
al pomeriggio 


Il leader della Cgil lombarda lancia una proposta: «Serve una legge, possibili 400mila nuovi posti. Stabili» 

AgostinelK: subito una piattaforma sugli orari 


■ MIIjVW) Avviare una inizialiva 
gl ntrat ptr la ndiizlunc dell ora 
riu elabiirala in un convegno Cqil 
a Milano all indominl dtl 27 mar 
zo e di atcìim cnlicala proprio 
[lorclifi il quadro pollino sbilancia 
lo a dtslrti sombiiiva relegarla nel 
limlm del sogni proibiti la propo 
sla om viene rilaiKivla da Maro 
Vgostinclli kailir della egli kim 
barda Dal lonvi'gno era nulo un 
•iiiani!i4lo sulla riduzione dell ora 
no- PnnKi lirmalario il signlario 
cU II IGMtlull diFraiKolorlc 

La-sfida-inllaneu 

1-1 prciiwsia luttavin osstivill 
l(.iclerdcll.iC«illombarda Odala 
lui i|ui liavolia "ila una tcitu di 
mcnviom dllU piihhca cIh non 
M intii i pili doversi («"C upure d( i 
(Ih gr Ilici progtill sulla soucla 
Ma (I miprowiso 11 l.itio lodcsco ha 
ruiperlo il tlllmllilo asM>|Jiando ni 
l,n]ueslioiic mi molo di svoli ic|»i 
cale imiiln da noi il sliidai-alo 
loiiliinia ad 0 ('cui>ai»enc solo ili 
fwu ssfl I è In ripresa 1 imjimsa ha 


I iK resse non i<l invcslirv nc II i Ira 
slonmtzicinc ma a coltivili trilli 
simic che In HessibiLua pni qaiita c 

II procaiizziizione siano il («.zz- 
da p \gan pei avere ixnli di fawvto 
Invece clnll approccio dei n-desch 
emc'ige una certezza scoiivolger 
u ili I nprc-ia dell economia rv/i 
segue piu una ripic'a doti (KCd( ’ 
ziunc Conseguenza Lidisoaiipi 
zioiK non puO essere iltnincata 
con una lolla din 11.1 K lo ili inim 
sa rii qin-slo moricllo rii wiliipjo 
Bisogni mvcicc comigin li sui 
slmilUH dislofta icoiiiiiKim <li 
quella (Il tempi di I \vt>ni c In s il 
liingano pc-r un niiiiiom fan nstr, t 
lo rii OHup.ill Questa d itczKhh 
SI pud ollcnorc inii lagH ii lo il fim- 
lonriinsiiduofnam ncs-un innrti 
loigaiiiz/azone ilella iiaxIurKHa 
((ri assegnando un |vso riivttso 
.illa [inxliizioiK iri .il (onsiinKirii 
tieni ImiiialcHwli all 11 nsizimi. I 

SdMzi qii.ilille III ( (k sili iihIo II 

soisc verso I leiigio lihca-ito l i 
iimnrii miKlilKjiuloiHiiion I unni 


le d rapporto Ira tempo di nla c 
ieinpo (Il InvuiD Ralune la pnrria 
zione individuale insomma distn- 
IxiuE ri lavoro luslruiie moddli 
partc-eipahc soetdhzzarclarBoisa- 
icmpo -Jleip uomira e dunne lor 
nano» iiappropr aro 
Ibia cisp lOa (hoiqwi con b sok 
riaiKl I nell odLCgcnchco La n 
duzMiiic di I k mpo di bvoiD è un 
vilo sofuiiile vcrtu i diaeaxupab 
mt 1 lavsHalcwi occupati nonLom 
prono questa scella spontanea 
inenle gotoprendendoeoaienza 
chi esulehdboccupazioiieaipuci 
scegliere. dicoiiveilaipDiotano an 
nchèinsabiro I enocrne aumento 
(h -irodtitlivHa reso poaaibile cblb 
lu nokigia 1 otc i al smdacato il 
(iiinpiio di porre Ioccupazione 
cnmv (luestune prULipalc cb n 
soIh re n> nin aziende c govenu 
ciailin.iiio luna 11 toro attenzione 
ncllu < lsn|K<Ullvl)^ asuiniacome 
religione dilkisvlunio 
i il cliinniii.i Ira rkluzionc geno- 
ralizznl&rnduzRirK irbeoblB’ 


£è una alisno Meiesse a diva¬ 
ricale t due aspetti hiciueslonKxlo 
sifirotcecol ptendeie atto solo di 
nanmtmduahdicataocino Noi 
^■amo perhdtinonpIddiieSQ 
ove annue Sanifica che vengono 
conoauabnMiiiempi ^ishaonh 
nan leientuab cassa integiazKi- 
ne ipemdicli maggiore e mnore 
oMeiBlà inpoa bnduzioneeliet 
IrvaTlAo 

i S n t vntwHigt» 

Ch lirab ala riduzione secca 
dellaiarto prealBlo ndana dd 
■ anno èpcóstideMcalerebpie- 
staaone coraatando ai ogni a 
hiarione l R^nil bscansnni ^ 
oransenlinanaH bicainecbeven 
Uirie ficssiMItt Subbe b I6SD 
ore sgtnlBLa oggi non solo lOD 
ore sncche (h nduaone nsp^ al 
lunrioconntuBie ma ISO ore In 
meno n^iellnaU ondo efletlm E, 
ncà contempo svidcacontraHare 
ta un unrea sobznne mH ah BMuh 
( he H «tenia ioninta ha blD ma 
lutare in macia ag^unhvo c sepa¬ 
rato beendo deBa Beaoblhli una 


<aa per allungare I orano e per re¬ 
munerare al pù il disagio ma 
nem per creare occupazione e lem 
po hbeiD- iQuesto processo va so 
stenulo da Una legge dice Mano 
Agostinelli ette fissa in 39 ore to¬ 
tano normale lasciando alla con 
traUazione b facoltà di scendere 
soho te 39 ore e incentivando la n 
duztone Ad esempio b prima 
nance di riduzione dalle 1 750 a 
ifiSOore pubessereoRenulacon 
una fiscalizzazione selclliva a par 
hre da piogeni di polliica indusina 
le dove a investe m assunzioni c 

sntuiqio -Ou assume potrebbe 
avere due anni di fìscallzzozione 
per te ore ndotlc e retribuite lire 
cuperudi produttività è in grado di 
liberale risorse per un dopo due 
«in lo Stato potrebbe cessare i 
conWkili mentre il bvoratore 
mwtmte inalieraio il salano Se 
concio cricok Cgil la svolte' pio 
dunriibeciicagCiOmilaposiidl a 
vroro nell Industria manilatlurlerd 
PoA rtabill Anche Nicola Cacaec 
dueRorediNomLtmei hn avanzato 
pcoporieinstnicmia- 


Per Agostinelli questa sarebbe 
una «ncetta Iurte per la sinistra 
perchè di fronte alfOcse che chic 
de llessibililà selvaggia caduta di 
dinlli e nduzione dello staio socia 
le tu contrapponi otxupazione 
stabile unsindacaiochetituteb il 

progetto di un nuovo equilibrio Oa 

tempodivilae tempo di lavoro eri 
un aumento del monteciontnbuti 
unii a mantenere lo sialo sociale» 

•Sfmfacatofnrftanioi- 

Però -siamo ni marcio anche 
cukuralmente e questa è la ri^io 
ne percui iconlralli hanno buca 
IO la queslione-orano Ma oggi 
conclude il leader Cg I "Ci sono le 
condizioni per porre al governo 
una richiesta di riduzione deli ora 
no di lavoro nella vertenza che si 
riapre Anche perchè c è uno sirei 
lo legame ira innalzamento delb 
scuota dell obbligo (tempo dello 
studio) pensioni di anzianità 
(tempo del dopo il lavoro) ndvi 
zwne dell orano l>atl^li,-i per 1 oc 
copazionc e c|oalib sociale è un 
torte prcigeilo di cMllà» 


■ ROMA A piccoli passi sta cam 
blando il rapporto tra il ciRadino e 
b burocrazia Un impulso In que¬ 
ste direzione veirà dall introduzio¬ 
ne negli ulfici pubblici dell orano 
spezzalo un tempo considerato 
un vrero e proprio tabu nel pubbli 
compiego Ecosiicomimi icala 
SII le molonzzazjoni civili gli uffici 
del coflocamenlo i provwzefuoratr 
ecc non saranno più -off limite- 
per I cittedini nelle ore pomcridia 
ne Non solo sarà possibile visibie 
nel pomen^io anche alcuni mu 
sei stateli Naturalmente il nuovo 
regime di orano non inteiesseià 
quei servizi pubblici (ad esempio 
te sanità) che già c^gi sono erc^ali 
in modocooBnuativD 

Ad antKipare i tempi sono siale 
le Poste L ultimo contratto il pn 
mo di tipo prwatistico per te cate- 
gcina picvtede una maggiore flesa 
bililà dell orario Ma già da un pò 
di tempo 1 maggiori uffici posiali 
zielte cittì sono aperh anche dopo 
pranzo non solo per te lacroman 
date ma anche per il piamente 
delle bollette A Roma già se nc 
contano 22 

Da tempo si parte della necessi- 
là di apnic te porte della pubblica 
amministrazione anche al pome- 
nggio Ora II tempo sembra maiu 
ro Eniro 60 giorni dalte date in cui 
la ciitolare minisienale aniveià sul 
tavoli dei dingenli - fu annunoala 
il ministro della Funzione Pubblica 
Frauini - le amministrazioni do 
vranno dace il via alla nuuva orga 
nizzazione del lawio I a nuova 
normativa sull orano avvicina la 
nostra pubblica amministrazione a 
quella dei paesi europei dove gli 
uffici pubblici già da tempo sor» 
aperti al pomenggio per cinque 
^omiàllaseiiimana 

LorarK) di apertura al pubblico 
dovrà essere definito nell ambito 
dell orano di servizio cioè qunilo 
necessario per assiciirare la funtio 
naiità delle strultuie degli uifici 
pubblici e I erogazione dei servizi 
alluienza Tuttavia gli orari di 
apenura al pubblico non saranno 
uguali su tutto 11 temtur» nazlona 
te Bisognerà infatti tener conto del 
bacino d utenza e delle esigenze 
particolan Dn tasto questo più 
volte banutlo dalte utganizzazioni 
sindacali secondo te quali sareb¬ 
be Impensabile decideie dal cen 
Irò quali sono gli orari più adeguali 
alte singole reaha locali 

Tra gli stessi sindacalisti c è chi 
ndimensiona la portela innovativa 
del nuovo regime d orano «In mol¬ 
te ammimsiraziom sopraiturio del 
nord - aiterma il spgreteno conte 
derate delta Uil Anton» Foccillo - 
gli uffici pubblici sono già npem al 
pomenslo in base ad un accaldo 
inlercompartimenlate latto nel 
passato noviia semmai interes¬ 
sa soprattunoricompartocfei mini 
sten Sulla stessa linea Cgil Allieto 
Grandi Cgil -Bisogna tener conto 
dei bisogni specifici - dee - Pren 
diamo la Piai quando allo stabili 
mento di feimoli ha avuto la ne 
cessila di utilizzare di più gli impia 
ni ho proposto ai dipendcnu di la 
varare anche il sabato Slessa pio- 
posla non è siate avanzata a Mira 
lion senon in alcuni casi limiteli- 


Hat Cassino 

Dimezzata 
la cassa 
integrazione 


m FWISINONF Saranno mille e 
non 2 500 i tevoraton fiat che »a 
ranno posti in cassa lulc^razlonc 
per te ristn.iiturazione dello stabili 
mento di Casino necessari per la 
produzrone del nuovo modello 
clcn(vnifialo»i82 cliemi/ieràalla 
fine (Il apnie per esson. compier 
cializzato a seltembrc La Fì.it iia 
poi comunicdlo i momtnii (iella 
Iraslormaiionc defki riabilimeiuo 
I CUI lavori inizierani» Ira im mese 
per icrminare .i luglio c m questo 
peiiodo sarà umialu 1 1 cassa mie 
grazlone con un mimmo di Ire set 
umane per ogni tevoralcxc 11 non 
ITO m labbnca sarà gmdu.ite in ba 
Se alte esigenze produiiivc Isinda 
cali hanno espresso complessiva 
mente un giudizio pusiUvo sull m 
tesa raggiunta (on U/ienria in,i 
suno ancora ente i su aknni punti 
e per questo molivii 115.111111110 nim 
incontn nelle jrmssimc setliinant 
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Un ontano ludimenlale è esploso 
la scasa notte m una Renault S, 
paicheggiata m via Tnoolah Sul 
posloègnintol equ^agglodluna 
wianie deUa poltaia ette ha accer¬ 
talo che l’aulovettun era stala da- 


iiuiioaeiia. . 
taiia ad un excollaboraiore di «Ra- 
(Ho Roma*, Francesco PurlotU, di 
41 anni, che era stato coinvolto 
nell'incMesia sull’attentato alla sta¬ 
zione di Btriogna, e piosciolto nel 
1986. nella notte Francesco Purloiti 
eia andato naia sede dell emitten¬ 
te che si trova piopno in via Tnon- 
fale n direttore e piopneiano di 
dtadio Roma-, Alessandro Malate- 
sta, ha detto: < So che FhrIolU ha 
dei trascorsi di destra, ma credo 
che la polttica non c'entri con l’on 
digno* e ha precisato che la emit¬ 
tente iMir tacendo mote informa¬ 
zione, non ha mai latto politica- 
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Rutelli invita la Gaiava^a in giunta 


T o — iftodipiidiitlj 
M oomliMto 
partoooMMidlè 

Per diendeie l'esperienza terapeu¬ 
tica delle comunità pubbliche di 
recupero dei tossEodipendenh di 
Qua della Pieve e di Massunina, 
ineoccupati perche possa essere 
compromoso e smbto il patrlmcK 
nio umano e scientifico di (|uesa 
coiagBiosa e onginale espeilen- 
zte, tfl ex uienll. Insieme ope¬ 
ratale ai genjton de^ attuali espi¬ 
li delle due comuniii, hanno cosb- 
luHo un -Comitalo di dilesa delie 
comunaa lerapeuilche per iossko- 
dipendenti del Comune di Roma- 
Le adesioni possono essere comu- 
male al pnideMe dell'esecutivo del 
caffliaHi Roberto Suini allo 
0^5125674, 0 via ùix allo 
0&'T04SI22 


Arriva l'asaessora all'Anno Santo. Pranceaco Ruielli ha 
chiesto a Marta Pia Garavaglia, ex ministra alla Sanità del 
governo Ciampi, di entrare nella sua giunta Lei ha preso 
tempoe darà una risposta al sindaco nei prossimi giorni II 
suo Ingresso nel governo della città dovrebbe sugellare l'a¬ 
pertura della ma^loranza al Ppl alla quale il sindaco e le 
foixe progreuiste lavorano da mesi Dovrebbe coordinare 
xuole, nidi e te attività per la preparazione del Giubileo. 


■ Marta Pia Oaravrells darà una 
risposta a Francesco Rutelli al mw- 
slma domani o martedì Deciderà 
se accettare o meno II nnlo di as- 
sessora al Giubileo entrando fn 
giunta con II compilo di coordina¬ 
le l’atUvilà del Campidoglio per la 
piepesaslone deirAnno Santo 
L'ex ministra alta sanità del ginei- 
no Ctatr^ avià anche le deleghe 
per la scuote, gli asili nido e II dlni- 
to allo studio, ma è proprio per il 


Arrestato 

Poliziotto 
faceva il palo 
nelle rapine 


■ Un assistente di polizia, Giu¬ 
seppe MkhlenzI, 44 anni. In servi¬ 
zio nel commissariato di San Lo¬ 
renzo, è stalo arrestato la scasa 
notte nella sua abitazione a San 
^lo con l'accusa di rapina piu- 
daggiBvaia Faceva parte di una 
banda specializzata In lutti a 
gloieUerie Nel 1967 MIchienzi era 
rimasto coinvolto nell'Inchiesta 
sulla banda dette Magllana m se¬ 
guilo alle rivetezioni di un pentito 
(Claudio Sicilia) di quell o^aniz- 
zazione criminale che operava a 
contatto con mafia, desirae P2 
L uomo che si trova nel carcere 
mllUaie di Porte Boccea aveva un 
ruolo di copertura dentro la barxla 
delle gioiellerie Tra I colpi nvssi a 
segno dalla banda quello nel gen¬ 
naio scorso, alla glolellena -Bulinl- 
dl Osila che fniUO un miliardo di 
lefuitiva Duerno^ dopo furono ar¬ 
rostati In cinque Federica PetronI 
di 24 anni che andò a fare II colpo 
in Fallicela, Carlo Fanelli di 39 anni 
che indossava una divisa da poli- 
zlollo (più piccola della sua taglia 
c probabilmente prestata dal Mi- 
chienzl). Pio Brini 46 anni Rodol 
lo Fusco, 40 anni Antonio Tenda. 
43 anni Michleiizl che laceva da 
palo In quell occasiono non venne 
preso 


gravoso e Importante impegno per 
Il Ciubileo del 2000 che il sindaco 
ha pensato a Mena Pia Oaravaglia, 
chiedendole di eniraie in giunta 
RMrebbe essere dunque lei, 46 an¬ 
ni, una lunga militanza nella sini¬ 
stra de, allieva di Giovanni Marco- 
ra te donna chiave per l'operazio¬ 
ne di allargamento della maggio¬ 
ranza capHohna al Panno popola¬ 
re Un otxellivo che il sindaco e i 
pro^essisU SI sono dati da tempo e 


verso g quota il ^ (noterà ormai 
spediamenee C ad un confeotto 
programmatico che k poni ad un 
impegno di governo netta crtià s^ 
no pronti da tempo 1 popolart, an¬ 
che se l'esito del consiglio nozio- 
noie del ^.contavWortadlBun- 
glkme. fa tenere sita parte più 
convinta dell'operazione lo pos»- 
billta di un qualche rallenumenio 
Anche se per oa. n« ^uppo capt- 
loUno dei Popolari, scio Gursenre 
Dalla Torte ha digitatalo di non 
essere d^ponttae. ad un Ingreeso 
nella moùrertmi^ H presùenie 
del consiglio comunale Qirtco Ca- 
sbana e U neo copo«uppo Paolo 
fiioclol» latormo'ànece a questa 
■potai da tempo Ellsegietariocu 
ladino del Fpi, Mauro Cutnifo an¬ 
cora len confermava che -tra una 
deana di giorni sarà pronto un no¬ 
stro documento programmauco 
sul quale aprite II confronto con la 
maòtaranza- 


ÈdapssKcNgloiMcheaaMla- 
co setacciò il mondo csnobeo ala 
nceica di penoiMtaa di spicco del 
mondecawltab Eunaccs to t a a ta 
neàssatadaaaprcpitodairiqgrro- 
vazKine d« deaero legge che per¬ 
meile al stadad ddta grandi du 
di portare il munero degB asRsaort 
daonoadodn Ditentennmcosi 
assessore « Lavon nrirUte ri pi- 
«riessmo EsSeimo Moirimo « Pam- 
moirio Angelo CaiMle. conargltare 
delta Cane d« Conb menile al- 
l'Ambtanie anM ta Verde Loeda- 
na De Peliis. Un'brieDone tfe enct- 
gie treache per un ittando sul Iron¬ 
ie della capacttà di lavero ftet Ttv 
perazrone poWea D stntaco ha 
cownetato a sIbgiaR un’Mtaiosa 
di canduMx pa rcegbetne uno 
che poterne «geflsR l’apeslura si 
popolali Stornala I Ipotesi di Re¬ 
ca^ Dela Rocco, vrono al Ql- 
steno aocisk di Oaileii « quindi 
non sulfic tan t es nente fate pa eot- 
tokneare ■ peso dtf cpenztane. 


Ruteli ha pensatoaMaitaptaOan- 
vagba con ta quale aveva gta muto 
modo di coilabcrere m modo ab- 
bastarla stretto non più di qualche 
mesa ta, pioprto quando tee» mh 
ntaiia alta Sanità del geaemo 
Oampi e decite didareàvtaall’ac- 
coqmmento deBe Usi Inaeme iti> 
duòmo come aSrontare ta situa¬ 
zione nelte copiale e scalarono 
auWio la sbnpaita e ta stima reci¬ 
proche Cosi d suo è stato uno dei 
primi nomi a venae ai mente al 
sinttaco. E una popolare, sempre 
stata fuori dalla rrascha <Me con 
renb romane, condderata mollo 
comperenta. Ha comtnciilo te sua 
carriera pohtlcs a Cugglono, In 
provincia di Mibno. e nel tuo pae¬ 
se natale à stata aasosega al sóvizi 
tocaH eaUa pubbUcs bstizione 
Ore brsognerà ledere se Mona 
PtaGBranglte,conunworiaIto- 
tab, fermerà te nceics del midaco. 
che comunque avrebbe in mente 
alln noni nel caro In cui rqwlest 


faUtie 

In Campdocko naiuiàlmenw le 
lonb ufliciali negano che si uà già 
cosi averm nell’inAvKtuatMne del 
quairoasaesne E anche I capi¬ 
gruppo della maggiorana scannv 
goiio che ancora SI a In una fase di 
tbscusBone pofMco. netta quale si 
liceroa un accordo. -Mon à ancoa 
lempodi nomi, dice Ooftedo B etti- 
ni - capogruppo detta Queteta • 
ta ora te notala uraca pieoccupa- 
iTOne « quefte di mandare avanti il 
dialogo con ri Ppo Eanche Mauro 
CutnA> scottane che ancoa non e 
giunto D momento di pensare al 
nome Maeprobibitacheiprossa 
mi quuidicl giorni stano deetsivL 
fnfaril ancheilprobtatnadtaleefe- 
doni re^onall pcsiea tutti i paiUB il 
problema di cominctare a sceglie¬ 
re om eh altewsl, ed e evidenta 
che reccoidodiceniiO'Smbtra alla 
Regione e raltargamento della 
mag^oranta capiùina maictano 
di pan pareo. 


iMcaraUaltor» 


Se ragaos exiiacomuniun, quasi 
tum minorami, hanno creato di ru¬ 
bare te moto di un carabintaie in- 
benhese II miliare, instarne ad un 
cu«no, si trovava in sella alte tua 
Honda quando ad un semaforo a 
à trewan circondato dar ragaza, 
uno dei qutai ha staccato tecnirm 
d^'accensnne Quando ri carabi- 
nìere si è quafrixalo,, invitando i 
sa a restituire te chiave e ad alon- 
lanaisi. e scattata l'aggressione. Il 
cugino, pero, e nuxiio ad allonta- 
rtaRlehaaweRitoflIIZ fseisono 
taan anestali per tentata rapina e 
resistanza a pubblico ufficiale 


Antonella Fraioli, 35 anni, è rìusdta con un’inda^ne parallela a ritrovare la domestica in fuga verso Bucarest 

Signora detective liacdiifllt la colf ladra 


La signora Antonella Fraioli, 35 anni, è riuscita, con una 
indagine parallela a quella della polizia, a riacciuffare 
la sua colf rumena che il 30 gennaio l'aveva derubala di 
25 milioni di lire, due pellicce e dei gioielli. È riuscita 
anche a nntracciare indirizzo e numero telefonico dei 
parenti della donna a Ekicarest convincendoti, per tele¬ 
fono, a restituire la refurtiva già spedita dalla ladra nella 
capitale rumena II rifiuto deirambasciata italiana. 

L«*SS«aUMÌÌ 

■s Testa dura come pochi te si- ombra di dubbio, te domesbea. 


gnora Anionelte Fraioll 35 anni 
Un bell'esempio di testardaggine e 
di applicazione della ma.ssima 
•aiutah che Dio l’aiiiia- Separala 
dal monto e abituata a lar conto 
sulle sue risorse |ier asolvere gli ac 
cidenh della Mta Tani è thè dovrà 
nngraziare solo sò stesxa se tra 
brèro come probabile nuscirà a 
recuperate tulio ciò che le era stato 
sotuallo dalla domestica rumena 
Era il 30 gennaio un lunedi che 
la signora Fraloli non dimenilchcrà 
Ionio lacilmenle quando rientran¬ 
do a casa un villino ilei quartiere 
penferlco di Tene Gaia alle spalle 
dell Unlrerslia di Tor Vergata, si 
accorse del furto Dal! armadio 
mancavano due pellicce dai cas¬ 
setti erano sparili tutti I gioielli e 
ben 25 milioni In contanti nlirali 
qualche giorno prima dalla Iranoi 
per ter Ironie n una s|>esa Un bd 
colpo di cui era stata aiiirtce senza 


Nub Cngore, una ragazza rumena 
di 28 anni assunta da due mesi, 
che aveva pooito agire Indlsuifba- 
la. dileguandosi subllo dopo 
Quella sera te slgnaa Fraxili corse 
disperata dal carabinieri detto 
compagnia CiardineHL te prCi vkts 
na a casa -Sono stala qenibaia 
dalla cameriera rumena - raccOB- 
id -- aiutatemi a rintracciarla- E i 
carabimen a mbero al lavoro ma 
della cameriera nemmeno foire 
bra 

E la tignora «BmiiM «totoolM 

E tomi passavano, lungheslmi, 

I rlceiche non davano nessun 
esito apprezzabile Un'dtia « sa¬ 
rebbe messa il cuore kt pace vo- 
vaie una rumena a Roma idifRcite 
come ripescare un ago in un pa- 

S 'i questi mondi di Immigrali 
ro la capitale, sono spesso 
chiusi su sà stessi e soUdall Ma la 
signora non voleva rassegnarsi per 


ut nwlIVD se mptte e di <m soni 
aveva « tuve ro Uso^ E cota « 
andata al'Ambascata iwnem, ha 
cominciato a nccogbere nobzie 
sul? comutaà di lumeM biaM. 
sule loro abriuduu. sul taro sposia- 
iRCMl Ed ha s coperio che quelk 
che decidono di leniate ut patoa 
lotainioinputesann.usaiMÌooa- 
noeiriiepasnnoduevcltaaaeai- 
mana, ri raartedi e ri venenB ale 9, 
«bla Stazmne llNMina 

Senza pcnlere un mmukxfcpat, 
ri malhno «kpo, ri 3 tebtoeto, aral- 
ba, b signora eia ala Statone TV 
buirint a sennw ansnsamenie 
(une le coorteie to petaersa E su 
una di «prerie, ecco ta «knwsbca 
nimeaaaecantoaltnanto.taàbel- 
l'e seduti, pronti a panie Un tuffo 
al cuoee e pei ta coesa frenetica al 
pnmo lelefono a gettoni 

CbMto idt ttoniMtfH 

Ha composto d numeio 113 un- 
pIoraiKio m «andare subito una 
wtenta per bkiocare ri puhnann 
CàiuscHa ClagenriiaioanhBlI 
a snene spigate, hanno tono 
scendere tota ■ passeggen e trasci- 
nato al coaunssanato la coppia 
Rcatatoante Iduearovanoaddos- 
ro ffWI «Icritari (cica IO (nhon «il 
Ire) La «toma avare al puf» un 
ontoglo «racdalo. «uetto rubato 
aladémialMrioI Un successo 
Ma a^gmeilo mancaw ancoa II 
resto DotreraUtoZLacoHriasol- 
toUNhtoaKMineisilocMten- 
iiuireiiu detta retorttvaen già sta¬ 
la sperliu a BucoRSl coi una Fiat 


Tipo ma a rriiulava categonca- 
mente di fornire quilsiBB mdinzeo. 

A questo punto è scattata te se¬ 
conda tese delle indagini della si¬ 
gnora Siàprocuntaunindunore 
lumaio e, amaveiro una catena di 
telefonale ben ochesbala, ànusci- 
ta Rnalmenle a scoprire il numero 
lelefonco della madre della sua ex 
coH 

Dopo van tentativi andati a vuo¬ 
to, incompiensionL e quanl'aliro, 
daU’alIro capo del filo, i parenti 
della coppia si sono teli conto Infi¬ 
ne della sUuazxme ^ restituita le 
lefurifva - ha fatto dire loro te sF 
pota dalTiMeipiete - vi prometlD 
che tapeita di mii e di suo marito 
sarà ndolta- Una promessa «he ha 
collo nel s^no •] genitori della 
coH - racconta la signora - si sono 
messi in molo e hanno cenalo di 
consepare lutto all'ambasctala 
lUltena che peto si i nliuiau di 
prendere in consona <1 pacco So¬ 
no stale necessarie altre teletonale 
lo ho consIgUaio loro di andare al¬ 
ta Itolizia romena Cosi hanno fal¬ 
lo. C è stato un tirae molla intermi¬ 
nabile perché neanche la poHzia 
rumena voleva accettare il pacco 
Albe telefonate E solo rtopo l’airi- 
vodluntexdail halte, questo pac¬ 
co é stalo preso in consegna Ora - 
taglia cono ta sfiora - aspetto 
«nn ansia ta boHelta del telefono- 
Conlenta? -La stona non è ancora 
lìnUa del tutto C'é bisogno di una 
rogaiona Internazionale per rien- 


trirempossessodelle mie erse Pi¬ 
nola ha sequestrato tutto la polizia 
lo non ho aixrora portalo a casa 
niente. Temo che anche il testo 
venà se<)uestiatov Una cosa è cen 
ta fra I tempi di Antonella PratoU e 
quelli delle forte delTordme. trasci¬ 
nale per mano suite pista d'-lla re- 
fuittva, c'é una differenza ’cppo 
glande 



Pol in oittv, 

dumtmn 

Inli^glonri 

Lunedi scorso, un sopraluogo te 
porla sfondata, e ne notti rtom. un 
furio. Pochi miiioiu <k valore, atiez- 
sature sportive, uno stereo, un bi- 
: doneaspuahitto.coselmportanite- 
: sane, peto pa una associazione 
I che da quindici anni oganizza 
I tante attività pa anztenl, rantblni, 
giovani e adulti e che rtal 1986 ha 
trovato una sede presso una ex 
scuota materna m disuso, ut via 
Adone Finardi 12 Le tre signore 
che da anni coordinano le attmià 
delta «Associazione poleporiiva 
prqrotere Tonespaccae est- olB- 
bata allTJIsp, non sanno darsi nes¬ 
suna spiegazione dell’accaduto 
Ala due voile in una settimana, co¬ 
munque è davvero troppo- 


ASSOCIAZIONE 

ITALIANA 

CASA 


a rhanaménto 9 0 neupBfo 
tMFEsqt^no 

L'AlC apre un ufflcte MlomistiOfV In un UsriWvell SO Tal a4673is 4467232 

- Le normativa per a recupero edii^ 

- f Anarutamenri 

- Le procedure teonlooamninietredve 

A.l.a UHrESPailENZA ASSOaATIVA 
AL SERVIZIO DB CITTADINI 
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Roma, 

Manifestazione con Rutelli per risolvere fintricata vicenda deH'area verde degli Acquedotti 


Per liberare 
il Parco 
“incatenato” 


(Molestano oggi, presente il sindaco Rutelli, i cittadini della 
X circoscrizione per la chiusura del parco degli Acquedot¬ 
ti. Airamministrazione che chiede libertà di accesso per 
via Appio Claudio e via di Roma Vecchia, la proprietà ^ 
Gaeiani D’Aragona risponde di espropriare l'area. Ma la 
soluzione è troppo onerosa per il Comune. Una lettera dei 
proprietari resta per mesi nei cassetti della circoscrizione 
e nessuno avvisa il sindaco e la giunta. 


■e« M H’aiie mi> e » Tn 


m •Domenfca mattina tuHl al pa^ 
co con II sindaco Francesco Rutel¬ 
li» 6 II passa parola che da alcuni 
giorni circola Ira gli sportivi, I giova¬ 
ni. le lantigNe e embienlaiisti della 
X citcoacrisione tra Capannelle e 
l'Appia nuova. L'ai^ntamonlo i 
per oggi allo 11 Invia Uemonia. alla 
Iniziativa orgviizaata dalla Lega 
Ambiente e dal Comitato per la di- 
lesa del Parco degli Acquedotti, 
con Augusto Bauaglia del Pds. pre¬ 
sente anche II senatore pr^pessl- 
sta Massimo Brutti, per chledeie al 
sindaco e alla neo assessore al ver¬ 
de Loredana De l^tris, cosa saià 
del Parco degli Acquedotti. 

Infatti è da sabato scorso che gli 
accesi sono sbarrati e l’area della 
lenula di Toire Vecchia all'Interno 
del Parco degli Acquedotti, 145 et¬ 
tari di campi colilvati e prati, pro¬ 
prio dove si trovano l'ocquodouo 
Felice 0 quello Claudio, è leclrlata. 
Proprio una brutta sorpresa per i 
cUladlnl abituali od uiillsare que¬ 
st'area, che è parte del Parco della 
Appla Antica e rappreoenia un ve.- 
IO e pnpilo polmone per gli oltre 
4SD mila ablianti della zona. 

<Ma il puO chiudere II Cdos- 


seoN si domandano anabblatlssi- 
mi giovani e meno giovani in luta 
da ginnastica al margini della rete, 
patti^liaia dalle guardie furale. 
•Ma che COSÌ succede - aggiungo¬ 
no idUi -, VQglionQ costnilre aUn 
campi da gali o di baseball?». SI, 
peichè Ira resti romani e venie, gii 
emtono Impianti sportivi, come il 
Garden «sanato» nel 1990. èra Car¬ 
raio. daH'asseasote Rubinlo Costi. 

Molli non sanno Infatti che quel 
sentieri oa gli alberi e quel venie, 
considerati da sempre un patrimo¬ 
nio di tutti, sono invece proprteii 
privata. 

G considerano un intollerabile 
abuso il fatio di non poter raggiun¬ 
gere via Lucrarla Romana o via Ro¬ 
ma Vecchia, l'anitco percorso del¬ 
la ottocentesca feimvia papalina 
Asma - PhascoK. o non porercontf- 
nuare a potconere via dell' Appio 
Claudio, perche e bloccala da un 
rate che anraversa pure l'Acque- 
doiio Pance. 

Una scclia che II propneiaho. ri 
principe don Alfonso Gaeiani d‘A- 
mgotia. ha rfiemno necessaria, co¬ 
me ha scritto aU'Ufllcio Tecnico 
della X Clicoscrlzione già H 2 ago¬ 



UMteguti dal iPmo dagl eegMdMB- 


su scotto, perchè <on ri numero 
di presente del pubblico non solo 
si e limitato l'uso per i propneton. 
ma si sono tiscontraii danni alle 
coltum eai mateKallaicheohigici». 
£ Il tesio della lederà conunua' «au¬ 
to e motonm arcravertano i viag. vi 
sono prcbleml di SKumta per le 
persone e w e chi uUlizza II poico 
come discarica di nliuii, Mine la 
seta diventa lungo di ptceiHuzione 
e purtio di nuovo per i lossicodl- 
pendent». Un annuncio ette peto 
lasciava aperta la possibilità di di¬ 
scutere una wluziofte con l'Ammi¬ 
nistrazione In pjtticoCare per i 300 
pini marittimi pencolami, tuta da 
poisre petchi pencolosi per ■ he- 
quen'aiorl del parco. Cesio deil'o 
peraziooe 300 miltone. che il prin¬ 
cipe pero non si tuole accollale. Di 
questo Si sono occupali > vigili della 


X càcosenzione. che oBs fine di un 
carteggio con l'uthcio Tutela Am- 
bleme del Comune e con lo stesso 
Gaeiani. neM'oQobse scorso, han¬ 
no ingiumo ai piopiteiah di eecin- 
■are l'area, per la sicurezza delle 
persone». Msto che I responsabili di 
possibiK danni a persone e cose re¬ 
stano loro 

n Mio strano e che di hioa que¬ 
sta Mcenda nessuno, fino alla chtu- 
stira della tenuta al pubblico, ha 
pcrrsaio di araSsaie il piesidenie o 
a consiglio della circoscrizione, e 
laMo meno g sindaco 0 l'aseessote 
al verde Loredana De rieMs U lei- 
lera dei Gaeiani del 2 agosto « li- 
mattìnelcàSsmodeOVHibotec- 
nieo della oROsniziooe per mesi, 
quindi con la nuova regola 4el si¬ 
lenzio - assenace si è arrivali ala 


lecinsionedi satdioS febbraio. 

E se I cAiadim, come e siaio soi- 
Mineaio venerdì scorno in un'agl- 
laia assemblea m Xclrcoscrtzlone. 
vogKono poter uUlizzare quest'oasi 
di verde chiedendo l'aF«nui8 degli 
accessi per da di Roma Vecchia e 
via Appio Claudio, una ttanai'iva ira 
l'Anunuesirazione comunale ed i 
pioprielaii e iniziala. Ma e difficile 
il le^ <Mla lamiglla Caeianl d’A- 
rogona. avvocalo San Martino imL 
sie sulla volMiit della lamgla di 
dlberaisl del Parco». 4'arche non 
possMnoconUnuaiead assumeici 
•esponsataloa gravi - alleima - pei 
un area pnvau che. di latto, e co¬ 
me iosse (srbblica» «Siamo dispo¬ 
nibili' conclude San Manine- ad 
ogniipoiescheassicuh un passag¬ 
gio <S rasponsabiha ahraveno un 


Roberto Cirift/SintMl 

otto urhanltficamenie e gfuhdica- 
menic valido». Che puO significare 
esproprio, confisca od occupazio¬ 
ne benevola deH'area da parte del 
Comune Ma si uaita di soluzioni 
costose F«i le magre casse del 
Campidoglio che invece chiede, 
come anche l'assessore all'am- 
blenie alla provincia Paolo Cento, 
l'immediata liapenuia del varchi e 
propone. Hi cambio al diitiio di 
passaggio, la sGpula di convanzio- 
ni per la pulizia e la cura del parco, 
la sua vigilanza e Iniziative per va¬ 
lorizzarlo 

Una discussione che coinvolge I 
desimi di un'area importante per i 
cittadini, sul quale grava anche if 
piano di assetto del Parco dell’Ap- 
pia Amica. La paiole uggì e al sin¬ 
daco Rutelli. 


Giulio Ligozzi, psicologo di Regina Coeli dove il 2 gennaio si uccise Roberto Rras, spiega perché ha lasciato il suo lavoro 

«Quél detenuto sddda che non ho potuto salvavo» 


Ci si può considerare responsabili per qualcosa che 
non si è fatto? Lo psicologo Giulio Ligozzi, che era di 
tirmoa Regina Coeli la mattina in cui uno de) detenuti si 
suicidò, prima che lui avesse fallo in tempo a parlargli, 
si è risposto di si. Ha chiesto di rinunciare al suo Incari¬ 
co nel carcere, e ha scritto una lunga memoria per le 
autorità, gli operatori e i volontari che foise aiuterà chi 
continua a impegnarsi in quel lavoro difficile. 

MNALMCAMTI 


m Non un albem. non un fiore a 
Iniorrompere la Infinita moncHonia 
dei manufaiii. Ogni cosa é pietra e 
metallo e soflereiiza. Questa e l'im- 
niatiliie del raieere che si (onna 
dal racconto di Giulio Ligozzi, lo 
pslcok^o penitenziario che ha 
chieslo di rinunciate all’incarico a 
Regina Coull dopo II suicidio di Ro¬ 
berto Pira-s. Ma lui non lo ha dello, 
e non lo diieblie cosi, anzi misura 
ogni parola: riilene di avere delle 
res|K>nsabililà in melilo a quella 
mone, per ciò che non ha fallo. 

Ui cronaca 

Intorno alle 14 del 2 gennaio di 
quesl'anno. Robctlo Rras si impic¬ 
cò in una cella, era cnlrato in car¬ 
cere nelle unirne ore della none 
precedente, accusalo di violenza 
semualc nel coiilronli di una giova¬ 
ne liiti-sla giapponese. Aveva tren- 
la-sclle aiiivi, c qualche ptcccdenie 
p<'r lunoiconoscev.i già, insomma, 
il carcere. (Quella nialllna, k) psico¬ 
logo di turno, il (lollor Ligozzi. |itc- 
sc servizio alle IO, e avviò le coii- 
-yu-ie anivilà* le persone in niiesa 
tiella I sezione, poi i tasi a riscliio. 
le allività biirrtrallehe, qualche 
minulu In menu, una cosa, poi 
1 almi, lino a qinithc nniuiiodopo 
le 11 quando, recatosi nclI'VIll se¬ 
zione, chiese di voliere il signor Pi- 
riu. Sopì» cosi che l'iioitv) si era 
u|i|icna suicidalo. Sulla vkenrln, 
sono in coiso una Inchiesta ammi- 
illslralivu e una («nalo. Tre giorni 
iio|»i I Inni, Giulio ligozzi rik-nne 
oiiporiimo rliiiinclare al suo ineart- 
td. Ma sulla KS|iciienzn (alta iiiear- 
tero ha scrino una lunga -memo¬ 


ria'.. peisone oggenivate. nessun 
rapporto con la natura, ansia e an¬ 
goscia. malessere inieriore vera- 
menie ptolondo, i ciwilenuli emo¬ 
zionali e professionali di un lavoro 
obleillvamcntediltleile. 

Ufislcoloeo 

Quell'incarico. Ligozzi io aveva 
assumo circa uc anni la. anche se 
la domanda per entrate nell'Albo 
degli esperti del ministero di grazia 
e giustizia la aveva presentala mol¬ 
lo tempo prima. A suo tempo ave¬ 
va sostenuto un colloquio, ed era 
stalo ammesso: .'Non so in base a 
quali requislli-, spiega, -perchè 
non coniisco le modalllà di valula- 
zlone-. Voleva -lare una esperien- 
za-. Ma In carcere Ligozzi ha impa¬ 
rato che 'la gente ha un enorme bl- 
si:@no di essere ascoltata-. Il lavoro 
degli psicoK^, che hanno un rap- 
|X)ito di convenzione, per un mas 
simo di 64 Ole mensili, è riparato a 
Regina Ojeii, e nelle airre carceri, 
in ire disumi scitoii: seivizio nuovi 
giunh, osservazione c lialuimenlo, 
i(issicodi|jendenze. F.GiiKio Ligoz¬ 
zi era stalo assegnaiu aptmniu ai 
■nuovi giunti», una specie di «pton- 
lo soccoisr>. cosi lo rfelinisce. ùi 
lunzionc per 14 ore al gkmK). dalle 
11 ) del rnatlino a mczzanollc. 

Il meccanismo 

Nella r asa circondanalc di Regi¬ 
na Coeli, i dcieniKi arrivano ad 
ogni ora del giorno c ileHa none In 
genemic. .«piega Ligozzi, vengoivi 
da alcuni momenti dillitili il Ict- 
ino, il irasfetiincnlo ila un (Minio 
all'almi della cHlà, magari la corsa 



L’assocUaioiM: qui pur evRaru 

chu di carcuru si possa anchs moriru» 

■Ww Mct»», tagheartu mi Ugazzl.AaaP i l i iiwMla. tf» 
e«e«Jna, III ArmaiHn WCszianaia, ACuppu pMrefiigl 

di RHttiiCaMI. ttwMna i OllbwteT«rT»«ttia. p » i iM»«i t « 
iMIt ^mltalniaaswclazlgn* na dtn t le p^eaietf 
panneadiil itsIMtl, pa* dmcilvura IwiatamT» tt un 
movInmntodeKamtnL cent 4 cN ««mpalta. leetcpa. 
rfmaCMa: -T) itmuMa unotUmo i puMu-, L'an^.uplufa 
TerraeiNs. InUnC* un rvofo d (wprauuntaos 

•inducut* • di kiwugne euRwiM-mi l'wie uhm 
neH'alti».ChMane cita ala •annttta la lon autenamht 
(■nonv^laniedhiantaradiniaMfniaeonKiUlaia 
centiattuMh*.-Biatti»airaaraicBWta fi i W » iH tim«!lra 
la atrattun da* carttara aa tl loiaara focati appMnanaMu 
daaUn W al naat IO tanno-, Odaaao, rimo I drapaabiana una 
cada. Spaaao, racconta Oda PakMnaila.i datanuOmaana 
tnliHrtI hanno unura:« «ntnc^nlU. Ahort, ttaogna 
antnizzaia;-Tuaaiun(Maiurto,an«hat]lattidleaam, 
normali, coma ta-,-Racina Coati, * un Mtazo, nat alano 
contraili Roma, quanto volW loriilvMo paMsndaT-. E 
WaoCntfarvodtrachac'èundomonh -tlnuomalidSSqnni, 

4amnilo.loiniaiMra,tnlamognafmtolR^..daaeimaa.nil 
ttaMoomltNamlollMootCriandon.aarHpariag^Samw 
quallo,quandoclrl»odi«moluoil-.quale)<o>oKtvaeoaà:m» 
H lavora, ovvlamon(o.ariscMooe: ama ataara avoRa sporta 

cMuaa, Isun rapporto Oliala, media MI nvuM fkaitt mal 
valutati, non al M crii aono. Tutto « MIHato ana capacita 
profaaalonallma gN polco)o0 non «ono nammonoataicuratl. 
Mostre noi fatti oveigono apotw Intonanti iMlilao 
tanptutico, quatta carattortatlca <W lavora r>on apimWa: 
oeeoraraMia. appunto, lacondoTonatina. tnanorawAn 
oMoandaaaquaotorlMnooclinsnle.' -l'ammMaMdaanaai 
puO (ara altro ohe apploara la leggo, alo ria lottobona. 
Intioducondo aagglamonto lo nootra figuro o raf i t ttonaio. la 
raaltà carceraria al è modificata con l'imavailenaoeatKulta 
dallanoatrallguradiopantorkporC riamo farmlauna legga 
diventi anni(»-. 


in maochréa a sirene spiegale. 
Qirando entrano, propno davanll 
al'in^eoto. c'è l'ufficio malricola: 
Rrio^afie. impronie dighali, visita 
medica. Aquel punto, le possibililà 
sono due: la I o la VII! sezione. Alla 
L rapano di óolamenlo giudiziario 
(vuoi dèe -persone che devono 
ancora parlate con il magistrato) 
c'è una specie di sala d’aspeilo, 
dove i detenuli ariendono il collo¬ 
quio con Io pàcob^: latto anche 
questo, verrino mandali nella 
ceda in attesa di parlare al magi- 
slralo. Se arrivano di notte, però, 
vengono messi direttamente in cel¬ 
la a dormire. Alia Vili sezione, in¬ 
vece. vanno quel deienutt che, per 
il reato conunesso. o per chi sono, 
possono necessitare, a volle anche 
a ruiela d^ kno stessa incolumi- 
là, di un trattamento diverso: ad 
esonpio boss maliosi, iratllcanll 
inteniazionati di droga, ministri o 
peraonsIM pubbliche. E le perso¬ 
ne accusate di reali sessuali. -Cè 
uno strano coiScs d'onore in car¬ 
cere. stii^ lo psicologo, per cui 
determinati tipi di reali sono lolle- 
tali meno di albi». 

UCPMPglWnM 

AlIVII sezione, dunque, ci sono 
fsù sotv^liaAza e piò nanquiJIilà: 
eppure, pcc^iiio là dove leorica- 
menUz g réchio dovrebbe essere 
minore, avvenne il suicidio di Ro¬ 
berto f^as. Le situazioni, tlice U- 
gozzi sono le pàO disparale, a volle 
•a^ebe. occorre raggiungere una 
èinezza pn^cssionale.. che con¬ 
senta di vaAiiare da gesti c parolela 
cSetthra necessità, ^no uno psi¬ 
cologo e dero credere che il mio 
nueveMo avrebbe modificalo la 
siltiaziane'. dk«. «se aiessi parlalo 
con ri ^nor Piras. e lui poi si fosse 
UCCISO, avrò provalo un senso di 
firguneinlo. Cori, ho un senso di 
vuoto. E spiega die per loro, 
esperti, ma «senza ia palla di vetro 
per prevedere il fi^ro, un discor¬ 
so del genere non* ò co^cvolizza- 
zkme. ma icsponsabiliià: -non ho 
tallo quelo die avrei potuto Iema¬ 
le». E ^^ingv: «non ho detto che 
Mio le Uaccia e die mi arrendo. 


spero che questa mia iniziativa , 
che ho preso con spirito proisosili- 
vQ e non polemico, serva a rivalu¬ 
tare la figura professionale degli 
psicologi penitenziari'. Insomma, 
perchè possano agire di più e me¬ 
glio. Ma hit. è addoloralo di non la¬ 
vorare più in un carcere? ■Sono ad- 
dotoralo perchè è morto un uo- 
mc». 


Federconsorzi 

S’incatenano 
per non perdere 
il lavoro 


■ Incatenali l'un l'altro per non' 
perdere il posto di lavoro. E questa 
l’estrema forma di protesta messa 
in atto l'altro ieri dai difiendenli 
della Federconsorzi, che con cate¬ 
ne ai pois! e cartelli al collo, hanno 
voluto richiamare l'altenzione 
pubblica sulla difficile situazione 
occupazionale dell’ente. I proble¬ 
mi per 1 lavoiaiotlsono comiryiiati 
Il 17 maggio 1991 con ikominissa- 
riamentodeH azienda da patte del- 
i'eit minisno dell Agticollura Gio¬ 
vanni Goria e con la stipula del 
concordalo preventivo nel luglio 
1991. Da allora si è passati da 
I.Z60 diiaendenii ai 200 odierni. 
Nel novembre del 1992, sotto l’egi¬ 
da della presidenza del Consiglio, 
il ministero deli'Agricoltura. quello 
del Lavoro insème alrappresen- 
tanti sindacali, avevano stipulato 
un accordo che doveva garantire 
l'occupazione per I lavoratori 
Questo doveva avvenire in due mo¬ 
di: SO dipendenti dovevano essere 
impiegati nelle costituende agen¬ 
zie Cee. nenire gli altri 125 dove¬ 
vano toimare una società di coor¬ 
dinamento dei consrMzi agrari in 
funzione di un rilancio della rete 
consonile. Tutto questo, denuncia¬ 
no i sindacati, non è awenutcì. 

A fronie di tutto ciò la società 
S.G.R.. che aveva rilevalo I crediti 
della FedesconsoTzi (-a (irezzi 
stracciati -dicono i lavoratori - pa¬ 
gandoli dica 2.1 SO miliardi menile 
i beni della Fbderconsoizl valgono 
circa Smila miliardi»), ha prowe- 
duio a licenziare la maggior parte 
dd lavoratori e ha attivalo la proce- 
ducadi mobll'ità per 131 del 200 di¬ 
pendenti. La questione rischia ora 
di aggnvani ultertormenie. In 
quanto dal prossimo aprile non sa¬ 
rà più possibile fare rtcoru agli 
ammonisaiorl sociali (cassa inte¬ 
grazione e Indennità di moUlità). 
•VoglMmo qualMaa di gM preifsto 
-ci dicono - e cioè il rispetto degli 
accordi presi e per fare questo sla¬ 
mo decisi ad attuate ogni forma di 
Iona necessaria». 

Eppure qualche risuliaio crede¬ 
vano di averlo raggiunto, quando 
una senimana fa le organizzazioni 
sindacali si etano inconsate con 11 
neominotto dell Agricoiiura Luc- 
cheni. Neinnconiro avevano otte- 
rtuio M promessa che il problema 
sarebbe sialo affromato in accordò 
con il ministero del Lavoru. al line 
di tutelare i livelli occupazionali 
anche mediante il prolungamento 
degli ammonizzatori sociali. Oltre 
a ciò si era parlato di convocare 
tutte le patii interessale alla riorga¬ 
nizzazione dei Consorzi agrari: dcl- 
l’una edeiralvacosa però I lavora¬ 
tori sono ancora In attese. 

laiallMToiiaM) 


L'Associazione cutturala LISOIA CHE NON 
organizza Oomanfea 12 iMbrafo una visita guidata a: 
PALAZZO SPADA 

Appuniamentoore IP.HSapiazzaCapoatFerro, 13 
Oiytii di paneeipazione Ore lO.ooo 
PER INFORMAZIONI 

(eialonareain. eiTSOesi dette ore 19alle ore20,30 

iMARI^ÒrmCATANZARO 3 

Seminaria sulla Televirione 

Miriadi UMbraioora 19 

“POUTSC* TELEVIS VA O 'TELEVISIONE POLITICA? " 

Iflnoenzo VM - hngeio QupMkni - introdut» Pino Salerno 

-Ingresso libero 

Ilalia-Lanclanl - Via Catanzaro. 3 - Tel. 44230414 

ATTIVO CITTADINO DEL PDS 

? Relerendum sulla rapp-esenlama e la iraRenuia eindacale' 

martedì 14 FEBBRAIO ORE 1AW> 

do V btano Dilezione 

parleapeno____ 

FuMo Vento Segralulo C«il di Roma a del Carlo 
Celle Smurigitt Prasicwnis Commitsicirte Lavora Senato 

É rttaumene l'esperienza di eh, he vissuto ramp, in cui fuomo e stala 
una cosa agli ocefìi ded'uorao 1P. Levi) 

La SlnlAtra QlovanilA n colleborazione con* A.N.E.D Associanone 
Nenonale E> Deportati • Drappo Consiliara del Pds alla Provincia orgenUzs 

La memoria al futuro 

Mostra fotoorafkca suoli orrori doU’oJocausio 
Pr^noM 13 • f? febbraio I9i$ 

presse là saist OtH'Ammtnsfraiione Provinaaie (Piatza Oranìsa) 

Noirambkio della manitesisziorte si lerrd il giomo 1 5 alte ore i Q 
un inconiro'dibaUilo sul torna: 

‘'CONOSCERE LA STORlAe COSTRUIRE IL FUTURO" 

con irtiervemi Oi: 

TULUA ZEV1 Pr^Klenta deus Comumui ^aicha tn italka 
ROBERTO NATALE GfonìBHsta del Tq Latto 
MICHELE D€ ORECORW Docente di Storia e Frioeotie 
MATTEO AMATI CcnsigNere Aeqtcnale del Pdx 
Creolo Fcoeinone Smistie (Àiovenite 
















I TEMPI DELLA CITTÀ. 


Mariella Cramaglia paria dei futuri ritmi della giornata 
«Sfalsare gli orari può sciogliere il nodo traffico» 



NAWATMUOTMI 


■ 'Pionto? lo .blio al SS].... co¬ 
rno faccio ad arrivare al 6S8..^ Un 
cenoalino cl dirà <)ualo porcorao 
mlBliore fare da un punto all'aan 
della cMà. a partire dalle pruno ci¬ 
fre del numero telefonico. Lo atea- 
M centralino permettetti ad utenti 
aggregali di concordare, con una 
antiF^ce telefontita. un passasi 
In macchina aecondo una rlnneva- 

pu^ibì^?'3i1VBtl «mno aperti al 
pubblica anche dopo le due. e 
quuii-he vota anche pU tardi delle 
cinque, ulirc che il tabato mattina. 
I negozi aconeraniìo lungo tutta la 
fatela orarla coraentlui oatla lese 
(dalle 7 alle 20, Il venerdì fino alle 
u1} e gli studenti delle superiort 
andranno a scuola In un orario di¬ 
verso dall'entmta degli impiegali 
negli uWei. Informatica e buon 
senso ti alleeranno peichC tuM 
possiamo vtwre la métrupoli con 
meno affanno. Un sogno? Il pro¬ 
getto di Mariella Cramagta, mi 
quale chiama le donne di Roma a 
collaborare. 

MwWta dfnagia. pecc M mH 
cMMMte • i i ieel li pnpda le 
tliiineaiiailciiwlilellniwift 

Sul tema degli orari e dei teinpl le 
donne sono molla autorevoli, a 
Ruma II piuwedilofe «ali studi è 
una donna, il rettore della terza 
univetsivà è una donna, donna à H 
vice prefetto e due Impotlanll as¬ 
sessori della Giunta Rutelli: al pa¬ 
trimonio e al personale. E poi le 
donne hanno un'esperienza reale 
del tempi, rinireccio fra tempo 
pubblico e tempo privato à nelle 


vile di tutte le donne. Le donne a 
Roma hanno una gma respon- 
sabdlUu una memoria e una prati¬ 
ca di conciliazione del tempi di vi¬ 
ta e di lavoro. Al Forum non ci sa¬ 
ranno le donne che partano delle 
donne, ma le donne che parlano 
della città. 

U t«a espertsnaa w ia a be e e e 
«entamia H iMgo cenume «he 
vwl« le «enne 41 ROM le plb 
«eW «I u«i<taiieiHu dH» »»« 
li per eeempi» ncUt «««eie • 
n«|i«<lel7 

lo stessa, tu stessa, tutte le donne 
perno viviamo una grande scissio¬ 
ne. Ciascuna donna tende ad 
esprimere una parte di se come 
ciiiodina vuole 1 seivizl aperti lino 
a tardi, I negozi aperti anche il gio¬ 
vedì e la domenica: poi m ciascu¬ 
na di noi ti la tavomlrlce che 
-ruole cercare di pteservaisi un po' 
di tempo per vivere. 

Se detraeel elMre in ira- 
eMe fra reppeeWene pereenile 
a «nmMm* «> erari. I« eln«m 
laiMiet 4«e eNU e « nmMb 
ergMtaaNw dii liirara. «nN 41 
gMifl ptebtaid meBeraed el 
primo poais? 

U siruUura della città. Non a caso 
ToccI dice che II liaffico è la ma¬ 
dre di tutte le battaglie. Ogni volta 
a una scommessa • se arrivi pun¬ 
tuale 0 no ad un appuntamento. 
Pero noi pcosiamo aiutare, date 
sostegno a risolvere li problema 
del trallico. esempio collabo- 
landò allo slabamenlo degli orari 
di entrata. 

C«|ttqualclie eapertena peli¬ 


si, già il 17% delle scuole superiori 
di wma, coti U 23% degli studenti, 
ha accettalo di aniicipére l'orasio 
alle 9. L'anticipazione di «tasto 
dei ragazzi grandi non ctee osta¬ 
coli alla famiglia, e proseguireino. 
Abbiamo un problema' da una rL 
ceica che abbiamo fallo risulta 
che 11 30% di chi frequenta le ma¬ 
gistrali e 8 24% negli istituti tecnici 
sono favorevoli airanlicipo. ma le 
peiceniuall si abbassano mollo 
nei licei.' I0%negliicienlifci.e9% 
ntì classici. Entro S mese dovreb¬ 
be partire la sperimentazione dei 
nuovi orari negli uffici comunaK. 
Inhne, il commenio: la legge cl 
permeOerebbe una flesstbilita, 
perche I negoti possono sleie 
aperti dalle 7 alle 20 e I venerdì i- 
noalle 21. 

t vera «fet «rata Miiiriaw di rl- 
prapetra I ««i p uu taC l'aul»- 
«<«p In «ma, iit iipuhiwihi tfà 
WMetitsmpIdICwaraf 


La nosn. a un'abn proposta. 
L'AiachagUcosUU(lto«onlaSaii- 
leL una socleia della Telecom, un 
ceniralhiociieoiliMquesioseivi- 
zio: si pobà letefenare e dire to 
oblio al numero letefosiico die co 
mincia con $81 e devo r 
re una zona con il numera < 
che mezzi devo nendereT* Ecco, 
d'accordo con tNpdonrta. che « 
un'Maociatione di rnsAagcie stu¬ 
diose, vogllam» aggàMraere a que¬ 
sto centralino un serm di car 
poolbig sdetUvo, ifvolio alle don¬ 
ne deirassodaziofie. Ci seta chi 
odrìia t posd bi macchina pes un 
cesio peicuno. e chi K cMedera 
Se turiaocKià. lo estendoesno ad 
albi soggoli aggregati, per esem¬ 
pio grandi aziende. 
SibNcMnnMtlNlataM»*- 
nln«lgtaMnW|ll>lT 
Noi ci stiamo muovendo su unV 
potesi di nessgMHa dbena da 
quanto siabiiio data fìnanziaila. 
che ha raccomandalo l'orario 
spesalo europeo, con idomo po¬ 
meridiano lino alle cinqw. tal 
Roma sarebbe una dbgnóta. Noi 
pensiamo che gli ulìci posstm 
slare apali ad erario coidiniwlivo, 
lino die quanro e mezzo cinque, 
coit due pomeriggi fino aBe sei e 
mezza e il sabato manina, con tur¬ 
ni dd penonale che iispe«ino le 
pauseeicontraib. 

Cerne vraef «ampi di Mi ri iBa 
CramaCta, ««ne « ranll d«p« 
<m«iotoi|«nli uff UT 
Sono entusiasta «fi questo lavora, 
e sialo un amo durosrino, di lavo¬ 
ro pazzesco senza guardare Tora- 
lo^. peib abUaino (allo cose 
belle su cui sdamo scommenordo 


•Mia tM MpwiMtn hd sm«n 

«ho e'à IN «eartn bn quella 
eh« Ma • dò d* risno pnÌM|d- 
toddIadMT 

No. io ho avuto molli cinadinl che 
mi hanno detia accidenti, ho vi- 
stochelecosecambiano. 

Cwnto panene hai Intwitiato 
feiuameT 

Migrata e mighara, soUanto itvsie- 
me al sindaco, con <Aledl al sin¬ 
daco» ho avuto almeno SS incon¬ 
tri hi cluà, di centinaia «centinaia 
diciiiadiniognuno 
t «MnMdn la tt* parcaiigna 
ddtoemr 

Fer la prima volta no realizzato 
quanto è enorme questa cilia. E 
ho scoperto pezà di aicheologla 
dimerhicala. non al centro, ma a 
Cenlccelle, a Torpignallara Nel 
quBfiten ho trovalo un amore 
straordinario per la una. tanl'esi- 
me associazioni che si curano il 

■loro monumento. 

CsaaflMptUIddFmiT 

Vone davvero erre lesse un labo- 
rdcrio.come abbiamo scrino. De¬ 
ve estere un pedo dove le donne 
sentano, per quel che possono e 
per g porere che hanno, di pane- 
c^are ai governo della citta. Non 
ti puO lare la politica degli orari 
con gli ingegneri degli oiari...cl 
vuole la partecipazione. 

CM a «M* ddia tw di» pra 

Vdh.«M«t'MM7 

£ stala dura. Ho figli abbastanza 
grandi e abbastanza responsabili, 
il mio Eccolo pera ogni tanto ha 
la magnconla e viene in autobus 
da satolli nelnriouflicloa lare I 
oompiti. 


Un ^0 e polemiche 
sugli orari degli uffici 
Ma l’accordo c’è? 

Tregua armala Ira sindacati e giunta capitolina dopo l’ac- 
coi^ in extremis sugli orari degli uffici. >L'abbiamo spun¬ 
tata. volevano imbrogliarci -dice Fulvio Vento, segretario 
(^il -, Ma un rapporto si è incrinalo, ci sono assessori che 
fannno i deboli con i forti e i forti con i deboli». L'assessora 
Fiorella FarinelU; >La loro era una posizione incomprensi¬ 
bile; non vc^liono specificare in delibera gli orari dì aper¬ 
tura». Intanto slitta la sperimentazione dei nuovi orari. 

cmmahmìnì 


■ Ma c'ào non c'è l'sccoirio su¬ 
gli oiari degli uffici comunali? Sem¬ 
brava che una notte di battalive 
avesse risolto ogni problema, dopo 
la rottura tra sindacati e Campido¬ 
glio sulla debbera che dovrèbbe 
pennelteR ai cWadin'i dì trovare 
aperti gli spoReQi anche U pome- 
lisk) fino alle I S.30. E invece, an¬ 
cora ieri, è stata potemica ba i sin¬ 
dacati e la giuMa. I 
primi chiedevano che 
nella delibera non fos¬ 
se specilicaio l'orario 
di apertura di alcuni 
servizi quali la III RL 
paitizione, il Onbo 
elebranico, e hanno 
considerato un blie 
dell’assesBoia Rotella 
FarirrelU arar voluto 
specificale all'lnieino 
della delibera tali orari. -Dopo cin¬ 
que «e di bòuaiiva la giunta ha ae- 
ceoatodl riscrivere la delibera sugli 
oran -ha cantato vuioria il segreta¬ 
rio regionale della Cgii PuMo Ven¬ 
to-. Viene nponata la poetibiliia di 
scelta da pane dei lavoratori dei di- 
vessi regimi di enito». Ma secondo 
Rulrio Vento ri) leniailvo di blitz ha 
senamenie incrinato l'aHldabilita 
delle relazoni sindacali-, e II sinda¬ 
calista ha messo all'indice •l'Incli¬ 
nazione di diversi assessori a farsi 
tacile pubbtlciia nsewandoti toni 
con i deboli, pur rimaneiMlo deboli 
con i tonk Ma davvero ora Diera 
tutu liscio’ Intanto la mancala sot¬ 
toscrizione dell'accordo ha latto 
sliitare di qualche giorno anche l’I¬ 
nizio della sperimentazione del 
nuovi orari die annunciala pa il 
16 e prevista ora per il 20. E poi 
l’assesscra Rctella Pannelli non 
concede nuUs ai sindacali: 'lunedi 
a previsto il nuovo incontro nel 
quale pieeenieremo la stesura defi¬ 
nitiva della delibeia. lo non capi¬ 
sco proprio raOeggiamento tenuto 
dal sindacali. Si può chiedefe al 
Comune di non indicare in una de¬ 
libera gli orari di apertura degli uffi¬ 
ci? No, non mia pare sia una cosa 
sensata». Con i sui modi decisi Fio¬ 
rella Farinelli spl^ poi la sua gra¬ 
nitica convinzione: «evidenie che 
nell'oiganizzazione del lavoro ci 
sarà da parte d^li Impiegati la 
possibilità di scegliere diei turni - 
dice -. Ma « del lutto evidente che 
l'apertura degli ullici non può esse¬ 
re modellata sulle esigenze degli 
Impiegate. 


•Sbagliano alleviamento -dice 
ancora Fulvio Vento -. Se non in¬ 
terveniva ali'inconuo Walter fbccl 
non ne saremmo usciti, sembrava 
di trovBisi di fronte a Berlusconi. 
Eppure noi a Roma abbiamo avuto 
la massima tfisponibilità nei con¬ 
fronti dèlia giunta, basti pensare al¬ 
l'accordo che abbiamo sottoscritto 
per l'AtBC». E a proposito degli as¬ 
sessori «fori) con i deboli e cMioll 
con i toni», spiega che le sue criti¬ 
che sono per Claudio Minelli: i^n 
ti può pensare di adottare'ptovve- 
dimenìi che pemietio l'apertura 
dei negozi sette gtomi su sette e 
con orali pU estesi baitando solo 
con i commeicismi - dice -, biso¬ 
gna pensare anche a chi è Impto 
gaio nel commeiclo e rischia di 
dova lavorare senza sosta». Minelli 
li risponde accusandolo di essere 
uintoimsto: «Le delibera è anco¬ 
ra sotanto una proposta, e la dl- 
scuieiò la setilmana prossima con 
le associazioni di categoria e con 1 
sindecat) - dice -. Sulla preposto 
sono enche informati i suol colla- 
boratort, con I quali ho partalo più 
vote». 

L'obiettivo del sindacali è quello 
di giungere ad una eonaaiatione 
de^ì oieei aeftora pei eerioie. Voi- 
lebberoche nella delibera non fos¬ 
sero Indican gli orari e I dirigenil 
degli uffici dovrebbero conuaRare 
sulla base delle esigenze dei seivizi 
e delle richiesto del dipendenti. Da 
come questa richiesta vena messa 
nero su bianco nella deliben dl- 
pendeià il giudizio det sindacati. E 
se FUMO Verno è ottimista e consi¬ 
dera l'accordo concluso sono Inve¬ 
ce più cauli I sindacalisti della ca- 
tegona. Ezio MaUeucci, Leo Ca- 
nuizi e Sandro Btoansi, segretari 
C^l. CisI eilll degli enti localj defi¬ 
niscono invece priva di qualsiasi 
fondamento» la notizia del presun¬ 
to accordo notturno. Abbiamo ri¬ 
badito, senvono, che la delibera 
■deve rispondere Idelmento all’ac¬ 
cordo sottoKiUto II I febbraio e 
che non è posslblie alcuna ulterio¬ 
re mediazione». 

Mattoucci. Canuzzi e Bisema, 
scrivono che nell'Incontro con gli 
assessori Rorella Farinelli e Walla 
Tacci -si è soltanto preso ano. da 
parte sindacale, della dispontoillià 
dell'amministrazione di riscrivere 
l’alto deliberativo in contormità al¬ 
l'accordo citalo, dando appunta¬ 
mento per lunedi alle 11 per la ne¬ 
cessaria verifica di merito». 


«È in airivo Fautostc^ di città» 


Rema el muora «on le dento. ■ 
Fonm lui tempi delle «ma, e«(l 
Marida««mliiera«MiHavtta 
puMHcacptemtodclneeiMrato 
mede mMw («Hi pa la «Re di 
«Cnaiw. da inaicaladl aiaUaa a 
gVwadlpnniailgiliiitoàlniMnn 
alladoMW. ProawtaadaH'iiMeto 
tamplaarail al te a da MM aRa 
Orama<la.rtila«atada«adaeo,H 
Forum iac««|teta II Mera a un 
«nw portato «Ha dMraelerw 
dalla dorma «ha vteona In B oa cr ate 
la «ma-lmplatataad apet a la. 
ammla let iaWd. l aaegR e rttli ma d ri 
a ati ia«aadaHanra,denwdato 
«patueale dalla «otaniaadalla 
«uRura - ana aaila a ptepeaia, 
ateutMglilnraiaaHnzaHdl 
fave ta tiona. 

SfaitamaMe da 0 lln|oaaa a 
icaalaalaaMclei liliali ohi 
ruotane aa tutta II Meli ararla 
CMiamlHafdallaTillaMaB 
vanafailaeaaaai|.eirpaallng 
pantana auraiill,talaaMlMa 
«aivltleda mlidM pneara par 
MiawtaM la «mi. H Forum Mila 
IntaMionI dada ttaata RataM • ahi 
partadpa atHnUtera ean tutu I 
iRalioaaaiit a aaaflkl-dBrrt 
en tra un tabwa to ila i oto rtu .da> 
qaato parti ana ««HibànaaM 
«onorata a mRlialmi danna a 
■utomMtlpfBiittaa.RaaB» 
■all tapeaqaa,«ta MRmo. iuta 
MO a marooMI 10 faokralto 


èseli>ejMntll, 


J’accuse dei magistrati di Latina contro le forze dell’ordine. Il questore Camevak: «Vogliono che mi dimetta» 

«La polizia iu)n indaga e la camom 


Le forze dell'ordine di Latina non accedano le accuse di 
immobilismo mosse dai soslituli procuratori della Repub¬ 
blica sulla scia di quanto fatto, giomì addietro, dal procu¬ 
ratore capo di Napoli, Agostino Cordova. Secondo i magi¬ 
strali, a Latina si fende soloaconirollare la microcrìmina- 
lilà, mentre le grandi azioni sono tutte lasciale sulle spalle 
deirautorilà giudiziaria. Secca la replica del questore Car¬ 
nevale: »Se pensano a mie dimissioni stanno sbagliando». 

MNAPOOt 


Un progetto del Campidoglio 

Cinquanta «Turist-bus» 
Una linea Atac elettrica 
per il centro storico 


■ LATINA. È gueira aperta tra so- 
slIUiii procuratori <lel tribunale di 
l.t<tlna e le forze di polizia, dopo le 
acciiw di immobilismo lanciate 
dal magistrali. Il questore di Latina. 
C'iiannl Carnevale, non ha proprio 
gradito il -raccu»» che I cinque 
pm Iiunnii lanciato alle forze deh 
rortllne die, a toro diro, tengono 
Huiiu controllo II wrritorio, ma sono 
carolili di Ironie alla grande crlml- 
nalllò organizzala a quella econo- 
mk-a dclk' piilibllche ammini¬ 
strazioni. Coti, tra Indignazione e 


no cummeni, le lenze delToidine di 
Latina motirano il proprio disap¬ 
punto. Ieri manina, nei corridoi 
della questura, i commenti erano 
molli. »l polveroni non hanno mai 
latto bene a nessuno e chissà dove 
cl porterà questo». -Solo adesso i 
magfetrali puntano l'Indice verso di 
noi. Fino ad ora rotto andava be¬ 
ne». 

Il più loquace di tulli è comun¬ 
que Il questore di Latina, da soli 
quattro mesi nel capoluogo ponti¬ 
no, e che ncto ha proprio digerito 


l 'attacco. idVcto ho alcuna intonzio- 
ne di fare come il imo collega di 
Napoli, io mn Iikìo il mio posto. 
Rimai^qul econtinupaiovotare. 
in pace o tra polemiche - dice 
Gianni Cantevule - lino a pochi 
(orni la abbiamo ncrevutoencomi 
al magUrali ora, senza una p^ 
venliva riunione tra pnxiaatori e 
forze di pdizia. si spara zero. Non 
riesco a capite e non mi sertirccif- 
plio. Fa primo ho dello che ha 
lina la situazione è calcificala, che 
bisogiu. oltre che aireslare la geiv 
le. fare delle Indagini patrirootoab. 
Se poi i mc^isirali ritengono che 
qui le cose sono terme pnnino ad 
andare in zone come CaUanlssetla 
cori oltre a coioecere la camorra 

E diranno anche rartore che cosaè 
mafia e provare le loro capace 
là». 

La poldmiea diMClHnl f* 

La bufera è scoppiala due gnmi 
la. quando i sostituti pcDcwataii 
del tribunale di Lailna ftonno con¬ 
vocato i gkimalisii riel capohnpr 
per una coniprcnza staEnpa Gui¬ 
dali dal magistrato pHI anzfano. 


franco lazzaro, i dooorl Pteao Af¬ 
folla. Vincenzo Saveriano. BMiwra 
Catari e Gregorio Capas» hanno 
abbraccialo resiennzioni latto 
giattti adklieira dal pracuratose ca¬ 
po di Nqnli. ^DSliiloCbnlowa. ed 
hanno baccialo im quatoo a dir 
poco pieaccupaiiM Ito quadro 
chelaréfapensarecltolacoopeia- 
zfone Ira pubbico minfstora e for¬ 
ze drifrm'are, die 'losiaae passa¬ 
no noflato pa risolwK cari, ap- 
pastonga solo alla Anziane dne- 
makwafica. O sono due omidifi 
«risom - hanno lìcorilato 1 ma^ 
strali - nei coniKiaa dei quali tela¬ 
le delfaidine continua» a bran¬ 
colare nel buio. l£ Indagini sono 
spe» ddegato al'auloita giudi- 
aaria e iHfi tibiamie ranno «vanti 
su inìzialive onooone rieUe Ione 
del'onfine. 

iMlaClfl I iHcM* al I ■ Piocm 

Il tarara dete ioize (f ptrtieia 

senilira essere ftaallzaato al sem¬ 
plice conMto del tantorio». La li¬ 
sta de^ eaenui <fi scaise Mzialive 
è luDga, si va dal raitoet e dalTusun 
agli oaicidL In tutto S, i pubblìd 


mnisleri appaiono compani. Alla 
^ accesa reazàorie del questore 
carnevale si bianca 11 no com- 
meiH del colonnello Alessandro 
Casso, del comando prcMnciale 
dercortinnieri. «Quello che laccia- 
mo e srvRo gli o^i di lutti», dice 
senza alcun cenno polemico. In¬ 
credulo anche <1 maggiore Salvato¬ 
re Lampone, comandante del 
Buppo ai Latova detlu Guardia di 
manza. •Quando si vuole lar&del- 
leaocuse bisogna utilizzare le sede 
isiRuztonali preposte ad acct^lier- 
te.u^la coito. 

Pictitoci* hodordi camorra 

Di latto quella di Latina ò da 
sempre una provincia difficile, in 
odor dì camorra, una strada di pas¬ 
saggio tra la campagna e la capita¬ 
le, sulla qualeilmalaflarea da an¬ 
ni ampiamente seminalo. Z alla 
procura delia Repubblica cl sono 
strto S pubblici ministeri su 9 che 
dovrebbero esscreene. Anche per 
prillale contro II sotto oiganico 
(tot sostituti procuratori, da oramai 
unas^mana, gli avvocati di Lati¬ 
na sono in sciopero. 


■ llcenirosioricoveiràseivitoda 
una linea di mini bus elellrici e non 
Inquinanti. Cinquanta <oitissiml» 
puilmini Atac, che percorreranno 
i'itinerario turistico: stazione Ter- 
minL Efiazza del tapolo. San Pietio 
e Colosseo. Il progetto, pali quale 
la Regione Lazio avrebbe stanzialo 
10 miliardi di lire, non è ancora 
operativo. Il nuovo servizio per turi- 
sll e residenti verrà Inaugurato tra 

S ualche mese. E Intenzione del 
ampidoglio e dell'azienda di tra¬ 
sporto accellerare I tempi. Ma l'as¬ 
sessore alla mobilità. Il pidiessino 
Waltor ToccI. non vuole svelare la 
sua idea. SI è limitato a dire: •Sarà 
un bellistimo progetto». 

Dunque. Roma copia Firenze, 
dove esiste già il -Tiirlsl-bu». Nella 
capitale le navette faranno il giro 
dei monumenti e accompagneran¬ 
no I via^iatorl nel luoghi e nelle 
piazze sloriche della città. È un'Ini¬ 
ziativa che va a braccetto con la 


politica dei Campidoglio per liceo- 
tro storico. Viai^ cioè dì pah pas¬ 
so con il progetto del paicheggio 
lungo I muragllonl dd Tevere e 
con la chiusura elettronica dei var¬ 
chi della lascia blu. L'obiettivo del 
Comune è inlaal quello di restituire 
prc^ressivsmenle II centro ai ro¬ 
mani. magari anche pedonalizzan¬ 
dolo un pezzeno per volta. 

Secondo Pino Caleota, consi¬ 
gliere di Rlfondazione comunista, 
nel prossimi glorril verrà discussa 
la delibera sul «Turisi-bus». un 
segnale che la gluma Rutelli e il vi- 
cetindaco ToccI danno alla città 
per un trasporto a misura ambien¬ 
tale. Un'idea - ha concluso Calcola 
- da sviluppare in vtsia del Giubilèo 
del 2000. perché il cuore cUuvdirva 
potrà essere ammirato c apprezza¬ 
to anche daH'intemo di un miro 
bus. sitenzioso c per di più non in¬ 
quinante. capace di laMiunaere 
piazzette ed angoli della città diffi¬ 
cilmente raggiungibili con le auto». 


1 











La verità dall'autopria 

Steroidi killer 
Indagato 

un giovane romano 


■ -MI dispiace per la stona di quel ragazzo ' 
di Frascati morto per una dose eccessiva di 
anabolizzanti Mi dispiace lo sono contrario 
airusodiormoniperacciesceieimuscoli Sì, 
aneti lo ho una piccola palestra a casa dove 
mi aiteno, ma Enrico non lo conoscevo* fò- i 
spondecoslallelefono apparentementecal- ' 
mo, Giancarlo C. romano, stesso nome del 
rt^azzo di 30 anni raggiunto da un avviso di 
garanzia emesso dal sostituto procuratole 
presso il Tribunale di Roma, Nicola Maiota- 
no, per reati in corso di accertamento Gian- 
cario C al telefono nega di essere lui I ameo 
di Enrico Tamengo, morto lo scoiso 8 feb¬ 
braio all'ospedale di Rascati dove era giunto 
in grtnnssune condizioni 

La magistralura ha aperto un'Inchiesta 
perchè c è II sospetto, che soltanta i risultali 
dell'autopsia effettuala l'aliro ieri potrà scio- 
gliele, che il giovane canozzieie sia morto 
per l’uso eccessivoe senza controllo medico, 
di anabolizzanil Sarebbe stato propno Gian¬ 
carlo C. amico di Enrico, a tornigli I medici- 
nall, come gli stessi familiari di Enrico hanno 
rifeÀo alla pobida di Frascati che sta inda¬ 
gando sul caso Loro Giancarlo non l'hanno 
mai visto m faccia, sentivano il suo nome da 
Enrico Sapmino soltanto che a Enrico pia¬ 
ceva U bo^ building, che aveva la passione 
per I muscoH aviluppati e che per questo fa¬ 
ceva uso di quelle sostanze, dopo essersi al¬ 
lenato nella palestra improvvisala nel garage 
della loro palazzina 

Se l'autopsia accerterà che a causare la 
mai» del giovane è slato propito l'uso di do¬ 
si eccessive di ormoni allora la posizione pe- 
naie di Giancarlo si aggraverebbe, fino a n- 
achiate un'Imputazione p« omicidio colpo¬ 
so Tuttavia, almeno per ora. il datgenle del 
commissànaio, li dottor Diego Napoli, agisce 
con moUs cautela e mantiene II massimo ri¬ 
salto sulle indagini boraci siamo limitali 
a recapitare l'awiso di garanzia nel confronti 
del giovane, ma fino a quando dall Istituto di 
m^ma fegato non amverannonsposiecer- 
te, la persona in questione potrebbe nspon- 
derg s«)ltanto di un re^io mollo lievd E vere 
d» a casa sua abbiamo trovato una notevole 
quantitè di anaboUizann, ma resta da chiaiV 
re da chi II prendesse a sua volta* 

E le Indagini portano diretiameme a Ro¬ 
ma, nelle palesire, dove i geston molto spes¬ 
so elargiscono le scalolene miracdosc senza 
cognizione di causa. Senza sapere che I uso 
prolungato pub addirittura provocare la slen- 
IHJio un tumore *11 punto-prosegue il dottor 
Napoli - è che dieuo a tutto questo si na¬ 
sconde un trafllco di sostanze che fa guada¬ 
gnare soldi*. Non è escluso, quindi, che di in- 
qulrentl nescano a portare allo scoperto il 
mondo sommerso d^li spaccialon di ana- 
bolrzzanti che Enrico Tamengo stcuramenle 
conosceva 

Fin da ora prospetiano alto avvisi di ga¬ 
ranzia, anche se la speranza de^l inquirenti 
è di ant/are direUamente ai grandi foiniton, 
molto piesumibiliTienie farmacisti compia¬ 
centi Compilo non facile dato che sull agen¬ 
dina di Enrico non compaiono i numeri tele¬ 
fonici, cinomi, di farmacisti Intanto 1 funera¬ 
li del ragazzo, fissati per len maiiina alle U 
presso la cattedrale, solo a pochi metri dall’a¬ 
bitazione del giovane. In via Patrizi, sono simi 
rifusali a domani Venerdì scorso, durante 
l'autopsia sul colpo di Enrico erano presenti 
anche Giancarlo C e il suo legale 


FULL CONTACT. La campionessa mondiale Giovanna Neglid 


Roberta Finto deirUisp 
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Pugni e calci sul ring, magari contro il Itdaiuaio-allenaio- 
re Giovanna Neglia, ventoR'anni, campionessa mondiale 
di full contact, divìde la sue giornate ira il lavoro come 
istruttnce di nuoto e gli allenainenli in pal^ira. guidala 
dal boyfriend Roberto Rossi Una stona d'amore nata sul 
nng, che si intreccia con una camera sportiva quanto mai 
ricca di successi. Ma anche la stona di una ragazza come 
tante altre, con un hobbypaiticolare combattete 


m <€<steml sita Isigs* chi psila 
cosi con tono irHnaccioso> Le pa¬ 
role escono dalla bocca «a una gra 
ziosa e minuta ragazza alappa- 
(«rus anche enrida. che pere ha 
un hobby particotare H fui con¬ 
tact, onero quatto sposi di com 
battimento in cui tulio è lecw, cai- 
clepugm SichlamaGlovanoaNe- 
glia, ha uenton anm. ed è campio¬ 
nessa mondiale di hiHconiaci (ca¬ 
tegoria 48 kg) Venent sera, sul 
nng allestirò nel Teauo Tendasbi- 
S(^ di via CnstDlosoCotofflba Grò 
vanna - battendo I nato bdga Ma 
ria ftKS Tebbuso - ha omsenato 
la leadership iridata che aveva 
canquhlalo nel 1933 Ftemto pei 
I impresa mille dollan. *n siosbo è 
uno sport dilexantisneo - spiega 
Giovanna - almeno a iwello leni 
minile MlaUenodueorealgtomo 
mahounlmoro KmolsinMicedi 
nuoto Con questi pochi soUi mi 
CI pago le spese Del resto di n- 
comn cod ne càptiano solo un 
paio I anno sarebbe Impensabile 
viveict Le mouvazxml sono al- 


Gh già. se Itosi Isvesie ca^ 
Gicwanna è un appasnonrta di 
raoit «Mi pure* I agonismo poma 
di dedtoanni al lui ooniacL gioca¬ 
vo a paBwiu o so. peiché psùdihgo 
gh sport In cui c'è d contano fisico* 
Va bene la paessone per Tagoiu- 
smo, pél i gusto di conlioMasst 
Ma die oos'è che spinge una ra¬ 
gazza a todossare i guantom e sab¬ 
re sul luigf ^ dlUclle da s(wgme - 
taocoMa Gwvanna ~ som sensa¬ 
zioni che pub capue solo clu pao- 
va* Strano a vederia sul nng. que¬ 
sta ragazza la quasi paura, per la 
faobu con CUI Siena < pugni per la 
rapMhM con CUI la roteare i piecb 
per arra m cerea del bersa^n ov¬ 
vero d corpo deiTaweisario. da 
colpire 

Haluoridelapalesira èunara¬ 
gazza come lame albe •Tempo 
per hobiv. Ira lavoro e alenamen- 
li ne resta poco Ma midneitoco- 
me fanno tutto le persone deèa 
miaeia E pasco molto tempo con 
il m» ragaoo. Roberto Rosi che 
è anche i raro agenatore* Un 
amore nato ha calci e pugni i£ 


con lui che ho inizisto questo 
sport, quairo anni la E adesso, pn- 
ma deus gare, i coodden gumn, 
CIO* 1 combanbnenil d allenamen¬ 
to. b laccio con lui Roberto li con- 
uolli un po I colpi IO no Ma poi 
luondeinngsoloamore > 

£ la paura’ >Credo che sia noi 
male qualche momento di debo 
tezta. manii prima di un incontro 
Ma quando sali sul nng. devi met¬ 
tere tutto da pane e pensare solo 
ad alhoniaie gli awessaib II luli 
ccrtiiaci, fra gb spon di combatti 
merso. è coréiderato uno fra i pii) 
vtoieiiii •Pernoii^azze.sDAojto- 
ncolosi I colpi al seno - spiega Gio¬ 
vanna- come del resto ^ gli uo- 
mln lo sono quelb boss Ma loro 
usano la (oncntgha Per noi, inve¬ 
ce.» tooriac'è una proiezione per 
Il seno, ma non viene uDìlzzala 
quasi mai, i troppo ingombrante e 
lastidicsa Del lesio. in questo 
qxMi un minimo di spregiudicaiez- 
aci vuole sempre* Enonsoloin 
du pratica ma anche nelle peno- 
ne d» vivono intorno al Irequenla- 
londel nng -A Casa mi dicono che 
sono malia, ma in tondo sono con 
tonb, peiclie sanno che a me piace 
e sono orgogliosi quando vinco 
Ma il piQ apprensivo è il mio boy 
Aent^aUenatore dovrebbe essere il 
pia tranquillo considerata l'espe 
nenza che ha tira invece vive con 
morta apprensione i miei ineontn 
Èbuflo, no’In allenamenlo magari 
mi mena pure, pero poi si preoc¬ 
cupa Ma lo capisco Certo se 
avessi una figlia non le impedirei di 
fare fiitt contact, peicfié capiroo la 
passione, ma non sarei troppo 
contenta, avrei paur» □RzFo 


«n Comune non imò 
^ tainda rasa» 


Che fine faranno gli impianti sportivi comunali che il 
Campidc^Iio vuole assegnare tramite concorso’ Pochi 
giorni fa abbiamo intervistalo Roberto Milana, consiglie¬ 
re comunale con delega allo sport, autore della bozza di 
regolamento del bando Ma il mondo dell associazioni- 
smo spOTtivo si è ribellato, contestando i cnten per l’as¬ 
segnazione degli impianti fissati da Milana Ecco il com¬ 
mento di Roberta Finto, presidente della Ulsp 


MWMgOMIM 


■ Il mondo dell’associazionismo 
sportivo èoimai sul piede di guelfa 
con l'amministrazione capitolina 
Casus beni è il bando di concorso 
pubbitoo per rassegnazione d^b 
impianti sportivi di pioprielh del 
Comune la cui bozza è stata mes¬ 
sa a punto dall Ufficio sport del 
Campidoglio sotto la guida di Rie 
canto Milana consigliere comuna¬ 
le con delega per k) sport. L'iter bu¬ 
rocratico del bando di concono è 
appena agli inizi, ma Milana vor¬ 
rebbe poitaito a tennbie nrt giro di 
poche settimane Le associazioni- 
una quindicina in ludo - che han¬ 
no avuto in gestione gli impianti 
comunali sulla base della delibera 
2535 del 1985 (e di altre succesi- 
ve), pero, sono insorte, leggendo 
la bozza del bando Roberta Finto 
presidente della Uisp (che ha m 
gesttol» rimpianto ‘Ihilvio Bemar- 
dlnh; .Ci spiega perchè 
Ulon. rtrte mMmI « Mieto- 



MeenrtftoruMHMhf 

Non siamo conirarl per pnncipio 
Siamo prolondameme amai^ 
giail perchè nel progetto di Milana 
non SI tiene asaolutamenie conto 
de) lavoro svolto in nuli questi an¬ 
ni dalle atscciazioni sportive 
llegle>ùttii|le.. 

Il bando pubblico, nella bozza 
che sia clicoiando, sembra formu¬ 
lalo apposta per penalizzare noi 
gestori degli impianti spcmvi co 
munaii I punteggi assegnati pei 
ìespenenza sono mono bassi, 
mentre il regolamento prevede 
punteggi molto elevao addiimura 
a chi presenia il progetto di man 
keilng più valido Noi abbiamo 
sempre lavoralo per lo spon so¬ 
ciale. nspeiiando le lanfìe comu¬ 
nali crganisando a prezzi pope 
lan aihviià per migliaia « migliaia 
di persone, investendo i nostri sol¬ 
di Adesso lì patrimonio che ab¬ 
biamo valonzzBto la gola a molli 
E il concorso non uiela noi che 
abbiamo lavoralo per anni 
toasmiM. I amore *• iwtt «•• 
denril*ettMllcwl«aal•*tt- 
aecqrtel»? 

Sì ma non solo Noi vogliamo so¬ 
prattutto che venga valutato II la¬ 
voro svolto dalle associazioni chi 
ha gestito bene gli impianti deve 
avere il diritto di continuare a la¬ 
vorare Chi ha sbagliato va via, 
non ci sono problemi Ma le nuo¬ 
ve assegnazioni quelle previsto 
dal bando devono riguaidare so¬ 
lo 1 nuovi impianti, quelli non an¬ 
cora assegnan e quelli da ristruttu¬ 
rare o da realizzare ex novo Al li¬ 
mite, puO andare un concorso an¬ 
che per I -nostn* impianti ma il 
punto^ per I esperienza deve 
essere più alto deve garantire a 
chi ha lavoralo bene la possibilità 


di restare 

Irti ittlMW «h* gl Impitntt tport 
Uri ■itowitB ineetol itelto 
nrtwto' del centri sodrtl itrtto 
totoiteZU? 

Poteva anche essere una soluzio¬ 
ne Il Comune, con I) rtndaco Ru- 
leUf in prima persona s era impe¬ 
gnato pubblicamente a far ricono¬ 
scere il valore dell associazioni¬ 
smo sia quello culturale, sia quel¬ 
lo sportivo Rutelli aveva promes¬ 
so che avrebbe tutelato i diritti di 
chi ha lavorato bene Ma ora il 
concorso eidannesia La*aana- 
tona* non era la soluzione miglio¬ 
re per noi è un provvedimento 
per sistemare delle situazioni non 
regolainentate dal Camune, con 
occupazioni o altri casi pamcola- 
ri Un piwvedimenio glusttssinM, 
Intendlafflùcl Ma non è 11 caso 
nostro, chè gli impianti II abbiamo 
avuti in concessione regolarmente 
dal Comune 

C’è lene eeUe qualeew di *»• 
apettef 

No, credo di no lì bando è stalo 
messo a punto m nome della tra¬ 
sparenza, macosicom'è tormula- 
IO è ingiusto Se poi nasconda un 
tentativo di spartire con logica 
clientolare questi benedetti quin¬ 
dici impianti be’ non lo so pro¬ 
pno, spero di no 
AptepeeWodlle^cItiirtilere. 
H eeaceit», nelle IttleiHlonl del- 
l’rtwiMrtitBliine, torve per el- 
fitt»iradelle eea e p rèlonl*0u- 
Mi*-. 

Noi non abbiamo mai avuto men¬ 
te con metodi clientelan Ad 
esempio il iFulvio Bernardini» lo 
abbiamo ottenuto con un regolare 
concorso pubbUco della l^inta 
Circoscrtzione II bando messo a 
punto adesso da Milana favorisce 
I gruppi che hanno più soldi da in¬ 
vestire Ch fatto, non SI tiene conto 
della competenza tecnica dell’e 
spenenza svolo m tanti anni 
Questo tentativo di toglieici gli im 
pianti è come un Itcenziamcnto 
senza alcun moiivo 
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LANCIA 


Finanziamento senza interessi di 

10.000.000 


in 36 ra(c da L. 278.000 

oppure a vostra scelta un rìspaimio di L.1.500.000 
per il pagamento contanti 


V.le Mazzini, 5-761.3226353 
V.(e XXI Apnle, 19 - Tel.8611023/31 
Via Trionfale, 7996 - Tel. 3053742 
eur - Rzza Cod. <Ìella Monfcignolo,30 
Tel.5404341 

Assistenza e Ricambi Via R Pereira, 113 • Tel 35452044 

OPEN ORA 

Grande Raccordo Anulare km 68.600 
Tel. 65771042 















LA DOMENICA IN CITTÀ. 


Il llllll 




A Campo de' Fiori la kermesse organizzata dal Comune 
per chi sogna di festeggiare San Valentino in compagnia 



M«gRo Mll ctM male 
aaeempagnati 

DeBa aerte •chi al accontenta ^ 
de», potrebbe obiettare qualche 
sin^ che di esaeie sinale pRurlo 
non ne può pM. Ma la ieala vcluta 
dd Comune e onanizzata daVaa- 
soclazlone QuaiUeie Latino e dal 
grappo muaicale Tetes de Boia 
•una aorta di anteprima di San Va¬ 
lentino- nonoatanle II titolo ora¬ 
mene di eaaere un’occasione tu in- 
eonno peichi ha deciso di datai da 
fare e metteiai alla ricerca di un so- 
ipirau (!) panna. A partite dalle 
iS, In piazza Canrao de' Fiori, mu¬ 
sica e spezzoni di nm faranno da 
cornice agH incontri: Godard e 
TraHaul si aHemeranno a perfori 
mance teatrali, poesia e mteica. 
dispensale da un camioncino adì- 
bllo a palco. Egaleoiti saranno i li¬ 
bri. QueU «lei cuore», letti e rileitl, 
magari con ancora le briciole tra te 
pa^ (traccia di serale iosoddl- 
sfacenti, compenaaia a cotti di 
dolciumi} poAanno cerere scam¬ 
biati: un modo come un aiiro per 
rampen II ghiaccio. La lèsta Nnóce 
alle19.30. 

UlMDIW 

cMe«piMioc» 

li teatro a Roma neil'anno deila li¬ 
berazione è V tema dell'incontro 
oromoaso dall'asaesavalo alla 
Cultura del Comune neiramblto 
della manilesiazione •toma sotto 
le stella dal '44>. Anna hoclemer c 
Luigi ^uarslna, con II gksnalbia 
detrUnÀa Aggao Savloli, tlcorde- 
laniu) M HwTdciQid, le lUgioni di 

BragaMa al Taairo delie Ar^ le pri¬ 
me regie di Vito FandoM. Ade 
2Ó.4S al Palaao deve Capoaioni, 
Ingresso ilben da via Milatto 





Palili» bsMaru 


Se «single» non è bello 


Non a twcesurio «eaere eottwneri 
clami per paiteclpare, non solo da 
vfiiianri. al mercai^banno «Ire U 
nana ogm par tutta la giornata, al 
Caawllo^i Borgo Ao, in via di Porta 
Camllo 44.1 vandliori nonproCsa- 
aionlad (gli atri sonoesdusO, pos¬ 
sono dherdnl sbarazzandosi di V- 
M, cgfieM, moUli, rappaUettlH e di 
unto ofialia cha non satre pit ma 
citt non ri tia vo^la di gattare via. 


Un iggrc H E 

•N’UnéMinMMl 

In occssione alla moaira meicaio 
di coVrelonlnna e anilquarian 
*Undet|nund» in programma oggi 
nel pwdieaglo loilarranao Ludovi- 
■I, I bambini dal 6 al 14 anni po¬ 
tranno paiteclpare alla gara di pii- 
tura di aoidannl di piombo che, 
con pennelli e colori, wranno tor¬ 
nili dali'AlIa Model Club di toma i 
cui locL ormai veterani del model- 
llvno. Insegneranno al naoM I se¬ 
greti di qurèro hobb)' che sviluppa 
aneraioiw. riflessione, pazienza e 
stimola nei piO piccoli l'inietesse 
per la storia. •Undeiground» il tro¬ 
va In via Plancesco Ciispì, 96 dalle 
10.30 alle 19 jO, Ingresso lire 2m>- 
la. la partecipazione alla gara i 
gWulia e sono previsti premi per 


U»4l tolW« 

eQehwieiw 

Rulli di tamburi e squilli di tromba 
accompagneranno oggi a Genaz- 
sano un corteo di dame ecavalieri, 
araldi, sbandleraiori e soldati: peri 
sonatf di un'epoca tornane sflle- 
lannotn mattinala per il centro sio- 
ricoealle ll.SOicavaUerigluretan- 
no nella chiesa di Santa Maria. Alle 
14.30 ancora slUata e poi •Certame 
cavalleiesco- in piazza D'amico, 
campo di combaiiimemo per as¬ 
salti con spade, lance e ■colpo a 
corpo» per rimocare la storica sfida 
che net febbraio del ISOSopposei 

G eli di OtovBiuil Brancamne da 
nazzano al francesi del capita¬ 
no La Mottte che si era permesso 
di offendere II vatore dell'lialici) 
popolo. 


ONttomanl 
dalla tv 

£ Il aiolo del libro di Sandro Cuizle 
Cotradino MIneo che viene pie- 
sentalo oggi, aVe 10.30, premo 1 ca¬ 
pannoni veidi di via Ariste di Asca- 
Iona IO, per Iniziativs del circolo 
•Air Italia mio» In collaborazione 
con ^•Os»elvalolto poUtico 12 no¬ 
vembre». InieiveiTanno gli autori, 
iln'occasione par dlscutereli tema 
dellinformaztone e delle sue rego¬ 
le che servM anche a raccogliere 
Arme per l'IniìriBlMi •Mtoontoo al¬ 
za la vDce>. 


aldapraaai 

Chi soffre di questa sindrome non 
si diverte, neanche di domenica. C 
se non ha altro modo per trascor- 
iree II innpo pub pnriÈcIpaie alla 


conferenza sulla deptessiotte che 
alle 1730 di offii lena lo psicotera¬ 
peuta Andma vaglica. Per saperne 
di più anche sullapproccto psico- 
dinamico che verrà presenlaio 
nesso l'resoclazione Futura, In via 
Appia Nuova 677. Ingresso Ubero. 

ImiNMtra 

4Me«rapMpoco 

Fbnunofo Depov. centocinquanta 
opere che <documentano i diversi 
aspeni delle produzione del pHiore 
futurista, fino a domani al Palazzo 
delle Esposizioni, via Nazionale 
194; aratro: dalle 10 alle 21 E do¬ 
mani, sempre al Paliexpo. chiude 
1 battenti Antro/ di nroiaz la mo- 


msetAMAMOM 


stra promossa dal Comune in cel- 
laborazionc con Amnesiy imema- 
ttonal che raccoglie le laroie che ■ 
rruggiori disegnatori italiani (Al- 
lan. Elle Kappa. VincìiroBucchie 
tanfi aim), hanno olfeno ad Am- 
nero per le sue campagne conto 
la colazione del diritti uman •le- 
nunciatein ogni pane del mondo. 
Nello stesso pal^o sono ospitale 
Homi salto k sitUe «fsf '44. anico- 
Isia In vaile sezioni ^ ricosirai- 
sconola produztonelefienriaear- 
tlstica del periodo dalia gueira e 
Da Moner a Bonnard, erótld drP 
llmpressionismo ISOO-tSdS. la 
rcoM interiore centosessanta ope¬ 


re, tra dipinii e scufiure. seleziona¬ 
le per documeolare l'eredU fin- 
ptessaonisia in nove Paesi, eusopei 
e non. Fìgutano. «a gli afiri. Monei 
e Bomaid. Renoir e Maiisse, De PI- 
sb, Sartorio, CMnt, IQimt. Munch. 
Arie o MoMacitorio dol À7 oi XX 
secolo: precluro al pubbboo per 
decenni.Vpanimontoarfisiicodel- 
la Camera dei Deputati potrà esse¬ 
re ammirato Ano al 26 teiArato. 
Cemoveni opere, la mera delle 
quali realizzare tra il XVI e il XVII 
secolo da amsfi lamosi o minori 
ma comunque signilicaifivi, le aure 
scene per documenuee la storia 
del palazzo. In piazza Monieclto- 


no. dalle IO alle 1630 Abenofiur- 
rr. ultimo giorno pes la pccola ma 
inteiessaiite esposizione che la 

S llefia 4) segno» ha dedicato al- 
ni9a con l'intenio di lai con» 
scere I momenfi salienti della sua 
aitiviià. In via Capolecase, 4: dalle 
Italie 13 e dalle 17 alle 19.30. Ari 
ceftom Netcolà ome marmoree 
raffigunni) aunghi, statue di luto di 
Eicciie. esoe adorato come un dio, 
un busto di MIneiVB e quani'aAio i 
rimasto di un luogo di culto dedi¬ 
cato ad Dcole stesso -individuato 
durante gli scavi per la realbzseto- 
ne della stazione di 1>asieveio- ri¬ 
man espceio lino al 26 febUato 
neO'Aula di Samlsidcifo to Ther- 
nùs. Invui ^rigl. dalle IOalie 16 
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5 Domenica 12 febbraio 
S ore 10 proiezione del film 

Oz LE MANI SULLA crrrÀ 




Al termine incontro con 

Francesco Rosi e Carlo Fermarìeilo 

Lm Irest •■nlua breredre» 



L'Ingresso ai muszi e monumenti 
comunali ègnàiiKiperaiiho 
menodlJ8annlopàldi60.Gli 
sfudénif, dt^zmrtferL pago- 
ho Ig tàeUi Mliprésto M bi- 
glieiio.Qii^l'eltnco: 

Mmel 'CiàitpW': (Mazzo dei 
Ctons^vatorii-PInKqteca capi¬ 
tolina). pì^.d^tampido- 
^'to, 1 :..;'f«.ì?l®b7V6 
7103069. toéitO dato 9 alle 
1230, agibile UMflla. Pi- 
nocdfeSitf^l^^^ctesr- 

MiM 

pinata 30- -tei. 

S926)3£>^^JÌilà:9 aDe 
l23IX'BWÌF^6lìtlta. Do- 

su rari àaMWtdÀo'diilAO n> 
manit: 

Vittorio 

CmaiuteleL |fik:.>M<-ISM06S48. 
Aderto daie iplje 13.90. Bi- 
gfleto'lÀè.'À^SD.', CM^ine di 
otUferie OBlh!; 

greche ecóaidirerivnivie 
Mirewtol 

I /B -tèi. SBtlS8S.-Ap^ dtHe 
9 ine l230.:SÌg|;ea0m3.750. 
Boeatìia'ét fornati e 

rTOimiuàùht'df'lwMri di àia 
romots ,7, 

"*»!wSa^-^ItaT 

Sebnstlanb. IÀ;^Mm752S4. 

« rdi^Allé 12.30. fii- 
Tm i-^UtodUòb sto¬ 
ria dsBr duÓMrie' ps- 
Ètiigisgi ttéé' ti&iio 'do porta 
San Sàa£ói6 aHe /ornici di 
viaColembo' 

Muli* CeMni- 

ca, 2 ’(Mu:St»ÌiÓM} -tol. 
6642279.;AiilE&'.Mto,0 alle 

12.30. Blgfi^WS.Tft. 
re, asof e becmridMto scufto- 
reneiroCsttéii^f'^. 

Ms n è M iTMiMSif y WHfciBTwIP- 

ITO via IV Ndrombre. 94 - tei. 
67I036I3. 'Apmro dalle 9 alle 
l2.90i6l||m|»67S0 
Ar» MRÌNL'”<ib'''l1:b«ÌM -«1. 
67]|%].;;$M-J|àls 9 alle 

12.30. 

taMMMli''’M-||lKWtllO, largo 
LaopsMi;.22'- -tei. 
67IO»tai/497$rò. . Aperto 
dalle.» •W'U'.iiet.BIgllelto lire 
8.7S0--' 

BuEqws^ii'jBÌÉiljli». viale 
Paft» «I M ^.,'32 ■ KL 
TOODlM'A^'i^.lOalle 
123(< ageem, 

statue t'^xil^'a0at>ersu i 
auoa i ^ puoi/- 

djBwoAjtuiisMeì^àmfca 


Ftnncescfr.lum ^ ■ lei. 
4742646.’'AfÌM3|ilie 9 alle 
1230. 'Ui'iìabSpi^'rff opere 
protìetùetiS ’ìoiSo ' .colleeione 
De 

Chfiko, 'OMìlia. Mahi Cole- 
man. eigòiiaiisgnlaahnldiar- 
leliguiaimniénaiU ISSìal 
IMS. ' 

Ctroofil MMhmiì»* Mmmìm 

d1RMw,iv»Ap^a antica, IS3 
-tei. 7801^. aperto dalle 9 al¬ 
le l230.BlBfeRo lire 3.750. 

Musei e AiógAi d’erte non comuno- 

K: 

Anta OttaCMié <w nmetarlo). 

via tontHà,.. 8 -1(14870690. 
Aperta Italie 10 àBe l^ è dalle 
ISalle IB.bigKMpIibeio. 

O elaefifio, piazza ^ Colosseo • 
tei. 7004261, Aperiddalle 9 al¬ 
le 12. LtnBfl^ÀgnKittor so¬ 
lo per vIsitaK il ptmjiiano si 
pa^ 6000 flifis'per chi ha me¬ 
no di 18 ahtiLbpiO'dl.fiO anche 
l’accesso al ^imiriino è gra¬ 
tuito- Y 

pese rMMm la^ 

Romolo e»Km6t è. vfa di San 
Gre^Mlb--èl.'ì^ìl0. Aperto 
dalle O allè 13.‘:"lnÉRÌMo lite 
12000-, giMuttopè.ehi Ha me- 
ttodi ISanniò^diflO. 

QfiMlwta, piazsia ^ Qtririrule. 
Dalle 9 alle 12 4 possibile visi- 
laré 21 salp.del p^ tnbile. 
lngresso^atuitbf;!'‘X . 

Montafiltalta, piatBÌI|,dÌ'Monteci¬ 
torio. Daflé IO aW'16.30 è pos¬ 
sibile visitaMl’fispostzioite •Ar¬ 
to a MoMociiù^^hn d^4, 
sculture e documénfi'diNaa tra 
Il XVI e U XX s«2dta- ■'«resto 
patullo. . •• 

SMM ,dl !BIÌii-'.taMN, tei. 
S6SO022.'l^'dal|irdalle 17. 
Ingresso Uro BOOKgt^llo per 
chi ha métto di lo «rii o più di 
60- ■ 


MWM dea’Mta mfidiomo, via 

Uncoln, i -161.5925806, Aperto 
dalle 9 alle 12.30. Ingresso lire 
4000, gratuito per chi ha meno 
di 18 anni o più di 60. Causa 
carenza di personale. puO ca¬ 
pitare che il museo resti chiuso 
o che apra solo su lidiìesta: 
per evitare sorprese si constila 
di leldonare. Riicrcglie reperti 
archeolo^ del peiMo tardo 
antico e ano medioevo (dal IV 
alXsec) 

Miiefio detta Aia • bogUtanl PO» 

polwl, piazza Marconi, 8 -lei. 
59 26148. Aperto dsDe 9 alle 

12.30. Incesso lite 4000, gra¬ 
tuito per chi ha meno di I8an- 
nl o di 60. Ztocumento fz Ari 
diihni e i costumi popolari di 
tutb le regioni italiane 

AhiMO di CMtal SMt’rtagdta, 
lur«olevere di Castello, SO -tei. 
6675036. Aperto dalle Oalle 17. 
Ingresso lire 8000; greUiito per 
chi ha meno di 18 anni o più di 
60. Pirtacoleca. scuUare, coffe- 
sione di maioliche e un 'inieres- 
soniearmeria. 

Mtiooo EtsiMoo di VHM OtaEd, 

piazzale di Villa Giulia, 9 - 
lel.320l9SI. Aperto dalleS alle 
12.15. Ingresso lite gOOO’, gra¬ 
tuito per chi ha meno di I8an- 
ni o più di 60. Contiene reperti 
archeologici deH&urìa meri, 
dionak. 

Mum niMoiifita rasnaM (Ter» 
mo di nootaOMio). via Enrico 
de’ Nicola 79 • lei. 4882364. 
Aperto dalle 9 alle 13. Ingresso 
Ine I2mila: graoilto per chi ha 
meno di 18 anni o più di 60. 
Contiene reperti archeologià di 
Komaedlniomi. 

M uÉlà PlgBsM. piazza Maiconi, 
14-tei. 5923057. Aperto dalie9 
alle 12.30. Ingieaeo lire 8000; 
gratuito per chi ha meno di 8 
anni o più di 60. Lo pùl Impor- 
Ionie raecolu liollana di mate- 
rioti prelstgrifl: documenif del- 
l'epoca pàfeoA'fto, ntofflfta 
M de/bfonzo e del ferro. 

EeltarH Bwgbow, piazza Sci¬ 
pione Borghese. S -leL 
8548577. Aperta dalle 9 alle 
12.80. Ingresso lire 4000. Al- 
tmtimenie e we/toMfe SOto il 
piano tem dove si irooono 
sculture del Bernini (Apollo e 
Datile) e del Caioua (Wmere 
einoirice); le opere pià ftnpor- 
«Mi detti f^Ktcoieca sooo 
esposte presso fe Quod/ern rfef 
jénMiiÀBfe: 

QMdrorta delta dtltarta Bori 
Bhfifie td Sm HHeliete, via di 

San Michele. 22 - tei. 5816732. 
/aperta dalleOalle ]2.30convi- 
she guidate alle 10 e alle 11. In¬ 
cesso tire 4006. gianiito pei 
chi ha menadi 18 anni o più di 
60 . E^rosiztone remponvieo di 
parK dello [rinacoietxt dello 
Galtetio Bot^tese. Da vedere: 
la Deposizione, di ItatiaeHo e 
Amor Sacro e amor protimo. di 
Tìiktrto 

Mtarta Contai, via della Lunga- 
ta, IO - lei. 68802323. Aperta 
dalle 9 alle 12.30. Ingresso lire 
8000: gratuito per chi ha meno 
di ISanniopiùdiOO.D/pin/idr 
scuoto italiana del XVII e XVIII 
seioloeopeieslraniere. Dove- 
deie: San Ciovonni fiaHòto, di 
Ccrau^io 

dniWrta Corta PMipIdB, piazza 
d^ Collegio Romano, l/A -teL 
6797323. La galteria e gli ap¬ 
partamenti privati di rappre¬ 
sentanza sono visitabili dalle 
IO alle 1230. Pei gli apparta¬ 
menti sono possiUU visite gui¬ 
date alle 11 e alle 12. Ingresso 
lire lOmUapCT la galleria, 5000 
per gli appartamenlL Opere dì 
Carotaio, TTzidno, Beltini. 
Oppi. Velasquezeatlh.. 

Oilleita MBtaiMta d’Arta «iti¬ 
ci. via Quattro Fontane, 13 • 
tei. 4814591- Aperta dalle 9 al¬ 
le 12 .30. Ingresso lire 8000; gra¬ 
tuito per chi ha meno di 18 an¬ 
ni o più di 60. Raccoglie opere 
dal XIII al XVIII secolo di artisti 
di scuola iuliona. Da vedere: La 
Fomarina, diRalbelto. 

flMWrta MotaMta d’irta ■». 
dMM, Viale delle BfiHe Ara, 
131 -tei, 3224151/2/3. Aperta 
dalle 9 alle 12.30. Ingresso lire 
8000; gratuito per chi ha meno 
di 18 anni o più di 60. Ampto 
ntccolia di opere llalione 
doll'800 od oggi. Aiiuafmente 
n/feune sezioni non sono Disila- 
bili. 
























Spettacoli di Roma 


Domenica 12 febbraio 1995 


TEATRI 


AiOM «0 (VkB <Mlla P«naen2« n T*l 
6l74ie7) 

All» 1^00 Th» lni*tnBiioc6l )ai e pr« 
Mota KAfllIn di J QtonO inliriguBtr«nc»> 
M Un pranoe succaeao ui Failivai di 
Avy w» ?»l 

MnmONI (ViaS Saba 24 Tel $7<,oa27) 
Alle <7 00 L« vane oeii inforno preaenta 
Nen « leeM tH la «wd di Cieti^io 0 
CibulA coni Mgliacci OFM QMerra f 
danchi S Terletoip 

MIMO «IMO Omi |P azzais Cimio T*k 
»7419S1) 

AUe is 00 e alle 17 «5 Spenacoio Oinab< 
QlearederteaPellM 

AMO? iva Maiale dei Olande 2i Tei 
«997 rt) 

Alle'600 una «peci* di oiocb d Andrea 
Jev4 cori vincente Split frenceeca 
Rote ni Franceaco Aoeaen Ernanueia 
Fedele Regie di CariMToienimo 
ATINI011ATM IMMMITA (Via delle 
Sciente 3 Tei 499i4da0] 

Oeman» alle 2100 LeOpreior ereanoSal 
«nopreeenie Eugenie AHeor inHeeeean 
le di Aieiiand'Qlei eco Reo a di Euge 
me Alitar 

MUf tPiasae 8 Apofionia ii/a Tei 
SIM76) 

Alle 17 30 TeMm di R T Cr clan een H 
Della Corta RegiadiC Lucunan 
HLVTO jPia MedaoNe dOro 44 Tal 
SMM43) 

Maribdk alle ì\ 15 prima Operane ene 
Msaiena Cario Mpifeaa in u «edeea ev 
legra la 1d Minuti. MagManae piMpeia 
«ape di i De flUppo con Siena Beren 
Cario Cenverai Aletaandre Soadorcie 
Aepia di Remolo Siena 
eMAUIM (eer90 S Spine 7« Tei 

Alla 17 16 LAmleWa di Cinzia Bam con 
Catmioe Ferace Lauta Uarcniane 
wmmmim fKAIWMMKVala 
bicana 42 Tel 700496) 

IRLA A. all* 17 90 AàaiMMMn» oi F 
Vaniurmi con F vanturini a Feoence oe 
Vile Ragia di Franco Venturini 
BAIAI nMrrohtei alle}'00 LeCompa 

I iiia dagli Ambulami pretanu l uemeéei 
tM la Meta e Brani Ber Angele con 0 
LO fermo e F Ceppeteii Regia di Q lo 
Fermo 

ODrtM MUOWnUU MBN?MAB1M 

ivia Dar ante >04 C Tal Ur&eaS) 

Oameni «ile 90 46 Comune di Roma A» 
Cunura een Cenab Teai/e d Rema pre 
aamane ii Teatro Siaoiia ai Parma m l i 
P lrMafta d* fatar iveraa Truuaene di 
QlargieZampa Rag<aeiljigi Cali Aglio 
CMTB* (Piam OonrM Oiimpa & Tei 


TEATRO PELL'ANGELO! 

■ ■ i V ■ I . ■ 00 

JAZZ IN PROGRESS 

1' CONCERTO 

DON BYRON 


■ ;1/II.1I'I *' pfevivd ’.a 


sa^iHSQe) 

BonoaDerlele %crl2JonkailaDot«toikop«r 
la malta n scer«a de Come un lande d 
Badi di Biepbane Mallarmé 
CBiB B BB B (Via Capo d Airiei&rik 

Alle >6 n Aie Culi Bed 7? p «senta U 

E onlaia ueBa lacdame agl eerte di Harry 
•uley corr Y 0 Abbraccia 0 Venoraz 
20 L CN SanzO Regia di Maurizio Caia 
prenda 

CQLOSm MBOm (Via Capod Africa 6/A 

Tel TdM»;) 

Bali A alle 2100 Compreee le memme a 
le eotellt di Umberto Simorteda con U 
Bum U D Buono Regia a Federica Ch 
Bella 

BaMB riposo 

DOCOCCl iv a QaHeni 69 Tal S7%36Q2) 

Alia iT 30 Amooelib Avakione in LegaB da 
•agate dai Freielli Mars ceri R Draghem 
VM BetilUe R Telavi A M Bardelli T 
P<ecni L rieve RagiadiA AuaNvm 
OBI SATlfll rva di Broiiapirue 19 Tel 
6977066) 

Alle 17 06 U Muala dada rnaoit d Mot « 
re «ori Gegie L Tarn F Merlile R Am 
renooii G Anemi R Anaeime s Mea* 
sena U Cardinali RegiadiLuig Tare 
MBATWlMnR (haaudiQroftaainie 19 
I Taf 6B77Q69) 

Alle 1900 li aaaaa delle mta « R ùe 
Cioigi e RA Menduni con E Si*evo B 
I Melinarj C fleiSiie.T O A4«tne M L Ra 
nawdo 0 Ba^aidi B TuKkmei M Caaa 
line f Ricci Rt«iadiAanaL«2ai 
OD BATW Id BTMUMM (Piatta » Qroiia* 
pinta 19 Tel 6171699 
Alle lAOO BbWMt sermo « d retto oa 
Claudio Inaegnoeon Uassimihano Bruno 
Haibalie Oi.aita Sergio 2ec«e Annarna 
Pinti C ir«agr« Paolo Benann SiaUno 
Wieeu 

HLCMBò fvreeiQd«giiAmairiciani2 Tei 
6Bt;¥ic; , 

Alle»» LaConiMgnMdkEmangaMC* 
giko n ikeebe» di vaimapaare, cenE 0 ' 
Olio • Valentina PMfiucei WettamenK a ' 
regianiS Ciglio 

miACMIflA |ViaTaalroUere«ilo 4 Tal 
67643» BALAA allelTM UMadrtcan 
Marianna UOrandi Sabina varmuesAi 
AMMnora Coamnao a Mieui PamOten 
SoenadiAieieandroCniti Sc*itioedirauo 
«a Angele lengariu 

BALAS IB06 «iip , 

bilM per aèdi Virginia vroell etri CienrNM ' 
Salveoi 

Odit AMI (Via SMllle 66 Tel 4743664 
46i6a«n 

Alia 17 00 La Cmv^m Teatrale H Orar 
Ile presenta Oraria leueeimarra in fifr 
raN Adaaaa ceri Fcdariea Lombardo, la* 
brine Seuccimarie Daniele Renuccioli a 
Marie Scèkaila aerino a dirette da Oratip 
Seuecdramntf 

OftitRIMi {VM Aprw A3 r«r AaB3i3W> 

64407461 

Akie 1600 La preelMiMeaa eqn Barbara 
Bouchet Oigi Radar Ragia di Oeppi Di 
Stano 

n lVieeioDuaMlcaiii 37 r«l 6766269] 

Ila 16 00 €dM«ii aauai eangi «laa- 
tini di F Durrenmatt vaduiiena « iiei< 
Aiigfiiara Oniuaene con Piare huu Ricar 
«qK» AdatniMnte e ragia di AKMde 
FuU 

^wa Cnd » r«i 

Aliatt «j LaRinga>«rapr4seriU*Parmrt 
d« Cenduira* m *an «Mè dMla Mara a 
O>orgie Sgitiam m dima aaaranaiiaad 
biartiwe* Ragia diMasaimiaaneUiHn 
«MMD iviaNationaie '60 Tei aggdiuk 
Alle Tt 00 faeiofdrrari 0i«v4tviaflakiiin 

iBa taeaiWMef <laamM di AonnCtbix 

ne Regia dkAobnCrewinar 
PranQietioni «memeM <on «arte di ero 
dwa/w 3«3dF97 

dtCQObB BMMB (Via Hatiena^e >63 Tal 
41160961 

Martedì all* 2g «6 Mima {Aoa ii Mma 
«ara d óiuaapM Niran Crw <«« r 
Reggali 9 UopH v Leganeeeniapar 
MeiRatidne airaerdinana «i R faia Re 


K acene a ceammi di Raaaaflaf«A 
Fietationa tMaton ea con eanatf etedi 
lolel 3B3I7297 

fUHM rWe S SlMane dei Cacca 1$ Tal 
67gMa6k 

AlìslT» Comp Teatro d44t Altiere pi^ 
aenta Yvee LaBf«<an M BM . 

«MM IV «belle Forrtaci 3? rM«W2»n 
Martedì «ne 2100 PRIMA CaMpaiaet 
gar« di Luigi PirandeMo eoeiieeaa^e< 
ne òrto Merle Cuarriru AngieUnaOian 
lame PdiceCunOanelapenee1panena« 
Marie Maranunp A tura oi Orette CoaM 
OlovangigU 

BOiWMHOUB (Piatta cWteRelivot») 
Alle 21 CIO Cufopa 200Q preeaMPLMMra 
UbudiA JarryeenC Bisogno A PdnxL 
F Pareriu A RiecN Scene a W Belivdo 
Ranoone RegiediW Waaa 
H. fWf (Via G Zanaau 4 Tel 6ti0f2l / 
56009891 

Alle 2230 Lartfc FioriM /MMaiap CU M 
aafee. 9 pirAiM dk CteiMW aiallp Bava- 
SVI Lango Lande Fieriat con due* Vaia* 
fi Temmtae 2e«oia Bona Oe ia^sii 
Muekeheet Luigi OeAncelB IMMALan 
òe FÌerPu 

•«tRHf BBtWJHBUi CVlaT«e w Tel 

6416Q67«4|attk 

AAaTl» Laeea» UISniMR»p(»en 
la Al rWaanau aveera. MUi uaM nMi 
re cen F APauoe M BaneA A CMAic 
d Q Ceetfei N Cavine RapMdluipaa* 
laBartPHl 

( I pH Mo te cen prenotatien* ebbÉOÉt»* 
ria) 

UkCHMM (L^Q Brar«aee>e BM Tal 
497316<| 

Alia >7 3A BtoMnMnaaMClaa. Cu 

Bém • AmaMoia Corbunr «aaTiivataa 
Di Nardo LiroPairune AMonnCauaRae 
4 BeBaba SeMeHi CaraaBrMM tf fan* 

venute 

itÌALI?3t /VMoie del riiiaii~i‘ii u Ter 
6433817) 

Alla 17 60 laCviwaO^AMaaTbepopie* 

sena Cesia MunaaaaM d eaiÉM a aae» 

aR* da Anierdo Amixrt aon C IMi B 
Olunti F Marttea A SirovaBNP Raciadi 
AnionailaSirMagkia 

6Mfta«rviaMeeZaMia Tal3i23iiM 
Alle 17 30 C«od Taaare .pasB 

mM Ma aaae « BttMa Mia fMree « 
Henna Piti cen Piave LaaaA OMiia 
ParrtitA Carte laerte. CaMielp Bimap 
Maria BakMearre Fteecaaa» BMau* 
Ragia « Sii vtoQidrdarw 
maONAH (Via «al VsMnaie 6l tal 

mm 

AM 17 30 Liee daeiri m udaaa»dai«» 
sa di NaMfieA naan Regia di Beppe 
vede 

DiOUWtt ma da nappiai nra Tal 


BALAMCamBC aUelBIB UtMSdiBSM 
Taava tfwiUidM» atMMFipiROffn 
NinarMuaelw Mecem «eaMaunueHMr 
dna 4«analMheieili OauMèaMm 

Pieire BtMmpa CrteDaea iieaaBe Re> 

K àPà tt t m CeMa ««aaa e ceabin» 
RmaiitMce 
SMACAffS npeaa 

SALA C4MO aHe iT 1S BMa aoMa 
mai Ma A A Catfiav «anA eMwa « 
CdpMTC OatMaae B Oevu f Hadda 
d) t Tra«a g L«ec4« C ueiNie L a* 
laei, V Ortoe U. WMU F Tm Asm 
« 0 MerwMaV Ortae 
RBM (^o^eMOBare 20 Tal mtfSSSf 
AM 1>4Q AM Étmm Ana^ FMee 
eWare I n u iMMaea «oaMasao di Vdr 
BtaNM Bermi AagMd'RvgoareC^e 
FUaAMBBM «RiaieramemvMBMa «e 
Tal 79B4BS3I 

Maneai aN 2i46 AtaaaaB a CAUaa 
dee Ragia di AMenesMceM 
BB^WiCB (ViaBB TMpdlO WA Tal 

Alia t|o» OaeMMiNMaBaaaadrd 

Preepan eaaOieeappeHarw Mejrtiie 
Casè Paeta lOFenteM fiammeMCare 
ns MieeMMenaCarnei ManePieepert 
Oame o> CMMnene MicMe Fattele* 
RegiaeiMariaPsMpen 




TMtro 8ubil« ri im«r«sa« Dubbiico 
Roma-Piazza S Minia Ùbarairica 8- Tal s740t70<974QS98 

THE TftECUCI TRENTATRÈ 

FINO AL 26 FEeSRAIO 1995 

FRANCESCA REGGIANI 

m AGITARSI PRIMA DtU'USO 

di Valter Lupo • FrwwMoa Regglrml • Rocco Fapeleo 
Regta Verter Lupo 


TEATRO mih COMETA 

I Viu Teiuco Marcello 4 Tel 6784380 

fino al 24 febbraio 1995 - Società per Attori e la Comparila Argot 

presttuaiio 

Marianna Morandl • Mic<4 Pambìorì * Sabina Vannucchl .■ 

LE MADRI 

>t t ilio c* Jra no ila Angelo laongofil • scfrte e cosiwm di AlcBnndm Chili 
oi-fiiiiii jijinic neiitmie Franco Clavarì t Maurtzio Panici 


Entrare al llfiill 
0 al CHEIina; grazie 
a rUnità, costa meno. 
Presentandovi alla 
biglietteria con 
questo tagliando 
Domenica 12 Febbraio 
il biglietto di ingresso 
costerà solo 



•IlTi 


SBla 2 # 3 


{ymiBigirm i naeiMn 
Ma 1760 ccideiiDeFaMa 86 nrpstim 
B«FB«f«MViCaiMlp4P0tdlO 
CMP (MflPdCrtilMPipaiMi 
BBUkU—i WpftwteMQeaM 6 T« 
9SM(9 

AB«i7a> tiamdpBw—tiTdeiPrtm 

«M fMrei«« f «•«•«ni 9 M M Campa 
grea MubkhediPOaibeA Zaaga i 
BMMC MMM fMOMlteaa TV 

IM 43BH» I 

CKMMie 2i39BCMdeaiMdPMMa j 
Cia MMi Co aPMighitee ceaOcpttaLMNseL I 
B» «Mtfr Marti*» AdBMdtP Pa^ ] 
19 I 

BenMM9r«BBI*B<Vl6 6 iMza 12» T9I 
4993169) 

ffiìfib teiliThTte otf fiwi ri ftfffarVrr I 

Dm MMdl M opto 30 

CMM rVMSeiMe 126 TM 4Baoe4lj 
A» 1700 QM*^e4iKMammi *««*(« 
Ad 6Bà6» Mm dMÉ9 6M Mw»MM 
ONM FMdóÌMLefaAa BeBi«MP«rai 
PreMnattert MiMMMrAa Mi 46104011 
BoMgtrtM ore )Piar16.9P16 
BPAM M 4VIWM Om PMMrt a Tel 

mmm 

A» 17» L« Vada CeecaM PradutleM 
pr«MMi« Bmmv OMI d* AieetMMro 
Fmmmt («a* mtimé MOQrM « Cri 
anahai ManoM) con 9 Nankni P 
Scena di IMU C CeoMMe M Smi» S 
FbH» A BrucRne* Q Lnv A 

WMM O CemlMucci A IMO t tA> 
flcMa O Mtm» AagM di OmAM 
NMdeM 

B Baa m » « tm sasth) 

Martedì 2i NUMald «de FI 00 PAMA 

0iMaM4MaMeepMa*iaai»«j fard 
mP favM L FMlatteHMoB L MM* 

H FvMttM N SowtA AepMdlMMrimi 

■mFmmi 

(VMl 13 Tel 4tt 

A» 2040 UteMMa M>lMt<dl>^ 
Cam» un OerMWA MctM UseOe 
Me ro > BMene C9te4» FrenàiMg Oe 
A»M Cdelle CMerrl PmireiePlaM P» 
Ite VB9» SMMto SlmoneM Re0« «B 
CMMilCaMeue mumcMA itMAeni» 
BMUBBSBiailO rvmCÉsMft 07| tM 
30011336^11079) 

Al» 1800 iMMèMlMWAO IMlVMA 
AMteMMmOeMccM ««n$!•»■» MM» 

• MCaMM FmMM Im9M FMi Mno 
0«OM» M FVeteFf 74 
MBBBaBM iVMMMfWM) 328 OtUa 
ude TeigOMÒM 

MMI669 inOMCMeAAMfliMtfeaM* 

» A» l^db O FtodMi MMee rena 
OurM^mOl» eeofidteePerom F*MHe 
•C* CelMMAl Pm» lAMmettl FfMK» 
«c»PnrtM«e kMttlMOO» SMéMMie 

AeeaMCalcagn» BlaeS«4«»o*e 
HUBKBttAMB tmmt (VlelMM 
gaa f«4 663M67> 

&MAn4MMCe«»466»t«Cd>»MeM ! 
■ CliuMie»onM<»«lPtneCs*«n> 

ItRfnStMM 

Ade 2149 Aaeiii^BMBedbcaanildivb 
«■an Mm «m Asàmi» AzM MMieite 
f ibagBfl MMMAWenvte AeMdiNn» 
B|4*R 

WdlB^UCBIMiW Wi»2M>a>»e t tea 

Ade iTlo u comoiiri» cMiir«e «ni 
pNaen» la «M* «4» accMM» • Mi» 
« étmi «miFc* 

L leu) 46 M«degne h pm $ 
duo 9 AeoaMP 2«wan RegMAPne. 
MMear» 

UMBBBUMtt* (PmzmB dafeortar» 

' ie>iM 







RAGAZZI 

ei’Wìs 















CI-ASSICA 


AttMCIlMfUlHWMttAllOBIMIA | 

(Teatro Olvncioo Piaua Q de F«k>r «no I 
17 TM 32340901 

Martedì «le 2i » ai reatia O\ii«toa 
eae c uilene ntagraiad dueeencerti delie 
eartase par inMiitcdàtfaMrtMF'je ^ Àv 
UMiven «aeguiie de ÉdeeRa MaMby [*i» 
woaiie)ellerBte iM|ci4elila aiwienei 
Siglien al teatro pttaC daFeOneno 
0*01160*19 00 cirao»«pnii4uaie 
AtiBCMpit MuneumawiMn 

Jpreeee Aoeadem a d RomaMa fitzza 
Joeé da San Martini TM 66002676) 
fiiimini ini) n td Ti n fialMl trinbenil ' 

e PraaliMlMii BiMinAlt Musicha « 
d> Dabimey Stravxvay Btymaitowa 
Ar AeM/deeiM 
AdB IWMMftWTaUCB 

{L »> FrMvseeeo V W ' Tal 
30164666)86617821 

4* cMadf MMiOeS BBi4t CmpeAM na* 
<t«4Mia AwBia BcìMìM vionna Ore 
Seèl$mt CTMiMde wiMMie d< Br«ltms 
Ovof* PbMMie iMtMid 
MdlUWIIT 

(LiMOMaMaPiMMme 60 »l J010ù61/2k 

MartealMMOOSO OiMfMt Baenevan 

MieieAaai Motori MaMmi ScAumann 

BMWCUMMAAMCA MfAl» 

«VladiS VMe t6 TM 47901) 

CMnedi MM 17 46 Cencarlo par cMp e 
<Mem Aofiecca É «an M AataHa Bietro 
eAmpMAbAipa OtueicRad'LaDocq Oe 
6 »Mé OeSMHaOiM FoMbmeri 
BMMB 

tt dM^P«m*l 37 lai 63722B4) 

adì Mm ?i 00 Euiomua ea ««een» 
JMMlHiesianoiprto Muiuf» » Dl^n 
f^MeAr 

«Ptaua C^vBeM 9 f teneiaekon MmM- 
«»)ia4Bl4600| 

Ad» 17 45 ABofoM B Uaaake Heaad rb 

«aaaBeimeMoMMlMdaradalbenMAF* I 

«te con Starano BigoAl al pianeMrle iVmi . 
«AadlHBydn Wotart SeRubert 
M4l0aÌBIl.MMMrA 

(VladrtCOraviiad TM 92193») 

Omut» mm >8» IfMiiiMar 

BasÉM ai ManeMoe Musicha di Mezail 
Badi Baempven MendelesebA Debtmey 
Ca^ ^MlounicOL 5 000) 

■■wntni Bini 

(PMu*8 OiOli Tal 4ai7tO>rt61»7k 
BMmee ada ilX90 Primi luprasenietie' 
nedCaMlMMiMrt iva Wetart Drei» 
rade>4Meàr«B*«drmPld4 Regie di J» ' 
«mPrtaMnaf emumd 0«cgio Armàri 
abcaegFnnoeaperwMiitfìtotAi ii«rneii 
«m«didaaad/»M3P*iia'l45 , 


6REENWICH 

■ C^LiA Giuria B 
jt CANNtS 04 jF 
WmOKiwìnCO 


D’ESSAI 


CAIIBVAMIO 

V^lsieilo 24/B Tei B5S4210 

IvMtBlBrt 

^Teoo-i^iQ-^o^o^ao) 

SS^rejroviriM 41 Tal 44236021 

2 mm #4 

(150^1910-20 20^ 30) 

?f»nVirT.,»53«S 

BWBnih 

VaTernk 64 Tal 7D127IB 


fl7(frl6%>2040^3C^ L 

TIIUR 

Vil06giiElru9cf>k 40 Tal 493776 

1 

TVMNÒ 

VAftank 2 Tal 3230696 

ìf7S?1p3?MJ0-2830) 


CINECI-UB 


M73716< 

I4LALUUIERE 
Canto armk di cmama 

UlMABlB » tw di f arliAvahik j 16») 
AAÉrMgavblavdi TarkbvtUiCie «1 
FaM#^^^6^Bi»0i F Fein^i (21ÒO) 

BMiidvad'amBftdi MicTiakltov (1830) 
C|iS II cmSim di Ar 

!iÌm(3l)3l>-2240) 


Tal 9721640 

BALAFEILINI/SALA MELIE6 
QrMmtay (il W) 


C.SJ: CASUEMirODCWIIOSA 

VilOwaoFibfcri TelK71HS 
Cln«(r< Ragazzi 

UgMMMgmodi* HdllaUII'OO) 
Sacoroaviaiona 

M»^Mbg«IR OaHearlig.IKKiI 00| 


CS.OAMUNCAUOW 

Vlalavanna 11 Tal K00C64 
«afaatramaij woo(20 30i 
la lana OiQ Tartan no (:2 30f 

CmCTECAMAaOHAlC 

ero II Cinema Dai Piccoli m V ale delia Pi 
nata 1S Tal US3U5 
Oomani SearMeadlH HawksHS^ 
l'angtle ubciaeadi Kuroaana (18 30) 


FEO ITALCncOUDCLCMEMA 

VlaSMiradaliaBeila 45 Tal 4420S784 
Domani Rasaaona Immao nidaiioca 
NoNukaa di4 Snanran 
(20 «1-32 30) 

QMUCO 

VlaParugia 34 Tel 7824167 
Uioanvi dal l immuejcaJa 
MJaaTdlOeorgaSidiiay(1900| 
lUnarari nazionan Cile 
lllriaiiradi Rteardo Lairtm (2100) 

ILUWIMNni 

Vìa Pompeo Magno, 27 Tel 3216263 
SAUA FfimadaHngloNUii'M M«n 
chavski 

8 ,00-18 IO-20 2(122 30) 

LAB laaalataniaaadlJ Mamme 
116 00-1740 19 20-2) IÌO-23 40) 

l ADDO 

lAMCinAAmTA 

yisTiburtirit Antica 15/19 Tal 4462405 
Domani Cara#artedi Nanni Moratti 
[15 30 17 30-2030) 

NUTCCNKO 

vitoe rwpoiciisra Ta 3227550 
HannlDeaiaiPnpiAvaii 
CoumalracgipirEaaM di Silvio Soldini 
11630-183(19)30-22 30) L 7 0(0 

MOSOHCCUn 

VitCaHaro 10 TaS130273 
Rauagna .Vaitionlailginali- 
Warladi DiaOnaiP Fairei(VO) 

(2200) lo^aaseiTlaeaani L SjNiO 


QUIRINALE 

Dal regista da “K maiilo della parrucohiera" 

vPMDTto oa uno dviime unico tmsulo dalla vam aansua- 
Mà dai datidaiio - coiwere della sìra 


Sob. 



•M MBUM con 

MOnaiia 

■ w aawa (vm caimani 3» tal 

lAtaMHaiioaCuBnMCeio- 

« Pieaai m MiKi con 6 O m u oM M 
aamal t aenomto A5 Panna P iwl» 
10 <3 MtaatMno $ uartam Hit Hon- 
M F «co a HoaiM V ooai linai c 
t avor oc o Rcomì Ialino napo l i 
•aut (Via dal lato vano tWa Tei 


POLITECNICO 


Tatiroainiliiropapra 



rofinim 

m Bmmm 


uaiuoinnoniialHOiNWiiii.iiiiLriniiKnwUinnaiMiiii inani i tm.A 


III t.VB r Tni)B*/iM ' I. Vb -fAI ^ 


Il film sorpresa dell'anno 

MIGNON 


CAPRANICHETTA-VIP 


Sono àì d riodeeoo questo portocelo, 
guodognomeno 
dlunservodelagleba... 

Ldvoio anche I mio atomo di riposo; 
hoacttefbie 

con i pegatori scopptoloni dà) ptaneta, 
puzzo dllueide da scarpe, 
la mto ex fidanzato a In catalessi 
dopo essersi «MBMqun cadavere, 
e la mio adonzota oHuate 
ha ciucciato bsin treréo t el gas),- 
.■.ana.tren)o s eWel 

SE VOLETE SAPEItNE DI PIU’... 



COMMESSI 

un mm ai KEVIN SMrTH 


AL CINEMA EDEN 

RECORD DI INCASSI £ DI RISATE A TEATRO, FUMLMENTE AL ONEm ì 


UMskaiti k mk 

SSuSe**** CSNrANNI PI CIHIFia 




































































































AMdMHjrlMI 

V telNM t 

rt( «£inn 

^ u'S'Sm *''**'' 

’**> tu»MmytmiM«w» 4 iiMine Mianiw ihw 


ncMoMlwiidiiofrtdtallKMilmcMtwo «l'Mllu 


VIW 



C«nooA«** 


ALAmpa(A<Mf Vi/a^(tAbaimtkOw(liata^J 

!•»«« MiMrMH m«ra|t>>i «ali n- 


La gleniMd ga afuaaa^ etnutn maiàn 

Tai 1 i(Wiiw m a | unaMÌi»»ftii«MtaL 


MIM*» 

AMm 

i-Cavaur ,22 
Tal»)iéll 
Oi Ktt >T16 

laje mw 

InlMfi 


leamartaa 

la acuì vìaiiaa»arla(iiiiiliiiaMa | una 
la FaraeacaaimadlaiuiinapaBaiilanaUaafifiW, 

qpmfnaaig ** 


«C toc con C .«nniMa M ftiMb (UW 
OuialaMlaparMagluiiaamwatgnaibiit Haiiacm 
_ _ dia iwi HKia apa» a) aannnaMI non «a piu pnn 
naaimanapaiilMailnp. 

Of^mattco ** 


> uoNva ia 
TalMU9N 
Oi HIP 1M 
nS-ttw 


«J tniImmU 

lanilanav*do««.paraaMi«aeeaitM 4 illaaacìaU M- 
varMunoiaiaaHaataaaHaaai 


na.Laiaeeala mapoiKwilica 


pffifninatlco •* 


> «aiHanilaaiianW dfateoinCanaKMtaHMitoOnilhiinS 
T«MMi OuralavilapaillooWltinin*p«aaiaWla.NaHaeu 

^ àll! onin OMa mela apwlo al aanimiinl non e a pia poaia 
Hip PUP iUP naniwBoparllilaallnP 


«r 1 »W 


Oramn^alleoM 


Y HaalO>anaa.P «CtatcaaCMaiMtVMxMifMIolM 
Tal Quia la iila pai II peaiMBi nappa aanaaaa Naia ama 

Oi ^ 1 FJ 0 (M non lanata ipaila al aaNMaM nan e'p pia pana 


klMM. 


Xtv naamanapaipàSàiÌM 


V CiaoiaM IP 
Tal Wim 

®'Sf2S 

kliMM 


QraiwniSdo** 


AL AwvBoia; <wP KMq. 6 Mmmm , 

U giomalttfi Ufi on«M i CAWrt<ft h ti roaniM dtiTi «L 

ta 4 M ViM «V«f« QflVflUMlMI UW pMIMNÉ A 
t» NMCtMmmMU «14M MM 4fM « 

Oemnièdu •• 


rm tlìmr 

Or Ili»'lillà 


tf « tei»>A 

AfPtMiajH. «MBm # fni|ii é ii hm A 
itnmttmtm «miìM» m i» pirtniw MacA» c«i 
(lW> 


iiil^HrMXOlHcAnliMW P»v 


f»f«a,a)ieo*a 


I «OtaaowCiInMaMlMAaMCAttilMf 
- > .<-> Cura la Ma par a pannata nappa MiMHia Nana aioa 

^ Mni.p*<*ppp>app>aapa»p*p"'""*">'''p''<*p'‘p°*'‘ 

1 PH-MP 0 tuo namNnpparlianMia 

tnttilW 9fP«maif<>*» 



«ar (Maiu an r MPlS M Aanui ('(no/IMI 
CaiHaanM a «■ arpaaan anaaaciaia nana aitntia 
pnaraODraPaiaanaia ainaaanaaaianiiuaiuaani 


:iOfM 

Mimr»4É«WMr» U AiuittMrMriuAuiitffA 
0|UAr«TlAia04l<lÉ9flNn«M 

PfjWHMftflp»* 


tf» 


*■ SiVà'i 

Ir 

'aS* 

*'2ii;as 

Li 1 «i«t 


«tf HaMUOHft naalh K CM^iCOa IPHJ 
jawnrii nappa, awawiaia vinainataai Ut 
una ipnaip ppprppan a «PC a « piainab «a t< 
tvnrapaaaaanaa.a'PipaiHpargapa Pipaa«n 

OvamAaiuo «na 

«C Mmn <aa tl JPana < Aam C AaMon 
LavaaanitaiiMia f unpaiiaunaaaivapaiaaaan<i«ria- 
«Il turno pài inauaa«ivaaiianngingnriaiaiataa«pa' 
>anaiPiiiipÌPSiaaan<a vmnananaain 

P'Pffinm'WOt 

HHMMiVVMPNMIi 

MraPatv <an n nnpit(:»««il IPM 
Unp Mpeatilap, un MPim. una palali ulraaiili- 
aan la MapPaPa K vari» una itisra naamoaae In Piiaaa 

'■■'IlSt' 

PHCmaMP» 

'«INpMtfn 

PI G OipQ. aatK 0 <Uw y Lactt «Aa IWJ 

tuòi PaM PI ParaPM » i «flalii Papa pana aaiiaP 1" 
oinLa<nvaiiatlaagnaaiaainainaaaiuia uananup» 
mnad appara nana nsapnaPMi aaainanniHma 

Cumnvaaiaaa 


ludVi 



M UPnoa <anN Anni* 0 ManCUa m; 

CiiaPa aa iMma oanpua nail' a aanpa nv-aaerr ntatun 
aaiBaapfaiPMaiiaaaaa<apainaaai 0 acbPiMa'a '»<• 
avVilaaalaOauglaaalavitaluPlaalaMa'rtNV 

Tnnippi* 


a Wiaita tf iaita 1 » 

Tal PiMPir 
Or 1P4P-l7pg 
IP1t-PP«-a30 

CMl 


«c aba ouui Oliar CiAr/tp<; 

l mplapala HupUiIb, «niiiigiaa Palla Panama na "a- 
vaaimmaaniara tPaotnPlalt la aua vin taaaiiaa- 
tnePan’antnaaPaPaNntiptaina Oivtnania 

Gpfnmedla a* 

OMmvOmmpmìI 

PiICSiidli canac»WiMa(Ua'94) 
laaaa a MPacnaat (non nuanna n bupial in un MiPu 
pnià«omPaiMi>jaiaoii Oira,iilBuKoanara unnpL 
ptnatmatinarlatnaPflfnaiaPUcaNa SKplanaaar 
Cemmapia PP 


.•17M 

04PJ> 


0*2 


«a taenan con W OautUc 0 Mait (Lta M; 

Ouana M Mmo aanpua noli nnorat ni^Macn naaaun 
caloaaoranaalliaaM«aaniPal«oc8dipaMra VP 
carailcanlaCai|iataiatarttiiiPiefiaMaoia)N.v iMP 
TnmiaiP 


.•M 

ipor 


imp-SIp 
fc-IMW 

o-a. Pina.-n» 

frCoUHninr» H 
TtiiaaNi 
Or 1I00-17J0 

I» lllift 

DUPlMiN 

£? ^MPM 

mw iato 


dlLAnpacc^conf IUp|pii,APPm<Km(MBPPI 
la giomMai un truppa P otmailaii nwaiagniu Pana vL 

naGulYlanaaÌA(lniillnw<ialunaaaaaiPllltainictL 

la PMocaaomnodlaiuunapatzonialtaiiaaiM'lP 


il iNxaqwfWo MMtù 
» ^nmlpl apiziaip Con 





dcaiuAruBiwp; 

PKtoM Panna non eraaaana Oallalaiavi»a,paia,ipiln 
alpi 11 Innamaipno comunqua. SuaaaPt aalo nata lUPo 
Maquaanaunallapa pKMaiian. 

AnlmaOonaPP 


vUPianaaUna apPA 

mtItIM 

01 10 Pt IMO 
MPt nto 


v Cauaflltnto 74 

cf lt]»*li« 

aO-St 2230 


IrìM#» 


»«X4HMlta 

«C VPulitt con C7i Afta » HnaUrrJaiar'»<; 
laiCtaAopiataiiPlanuaYaliPM Pnaliuanuilppp 
HW. I Vanilna prattmlane pi Mia Hlia aunicn wl pra 
■afta dalItlainpoiacuiruniAncMaleliiaina 

GommpplaP 

UMNMMrirMtoAiWMWMtliMml 

A A CVone con P PaaMnibili, U OooMf (M ;99SI 
Fani PI aamplttma pai ranloa la aoiaraat i una ip 
gaui MapaituailiauaTantannlBulloiiaPunburronaa 
rmnaMniina airMaparnanpangaia 

Gommadlp * 


Tal - 
lóto »40 
In IMM 

S UR Marananta 20 
P 0417710 

’ a-ss'jis 

30.00 2330 


«ICIranaiV con A OaWa. t Smuan rUo ISW 
Il canta VMar llaualnouPaaiaiuacipaUirpInlraiiitn- 
u PI Maiy PMlla/ una npunona m lOM aioli» naiaia a 
piaouiHuaia OaNiar» lUUaolMPBioolit 

Horro(P* 

LnaNMtolknpM 

P f ftwifioni; con r AoWita. M Roamffli ftóD (994J 
Canaannau a tua argailall tapoaPa» Palla anantuni 

PM Piianaia poi aartaia ai naaaiia poi mania PI unoant- 
papnaP cpIlpplcaUra Daun raminiaaiSWiilitnKinp 

..... i.vv 


«IHMllMM 
toUOAO 
AtMiHft _ 


CRITICA 

* 

*« 

«** 


pueeuico 

* 

•Cr^t 

«ftft 


inLaCtM 41 
•I (IWI5 
Or 1100 17» 

2000 22 » 

Eurefew 

V Lian» 

T* MIQM 
Or 1100 17« 

2100 »» 

L 12199 
KunDft 
e IMlA. 107 
T« 44249700 
Or HA UH 
»J0 »» 

L 19.999 

CuciWtri 

B Varoira Camwta. 9 
TM AMI 
Or 1100 17» 

HM 2U0 

>-iMM 

EMAWM2 

B ‘««raMtimM i 

r«i «me 

Or 11» 

19» 22» 

EM^Btorl 

B V«rAM CcriiMiQ f 
Tal sim 
Or Ilio 1700 

11 U a» 

L. 12191 


dififAMwa «MiW OóiaUtùMoo»(lMSt) 

DiioHo 

wiOOè^kbHoailMaaoftpantM9Ma«ioiaaa vy- 
tmtiic»àlotlouttmol$tfir$gluakMUoomJHV mT 
IMar* 


éA frane 

AroieeieBie niaiaraa 

lauMciwMica ire la ptttmut •tnm^ Cm 

au 9 Q«$iionj la BUai a em ibfiiam N V 

f bianca • • 


4 A Awwia <01 «r Aaef ('iw J 
oaMMiii 


Arehaelogià, fniMafoaMeffiiiMi^^iaaioeaMcc» 
mWtmtow greemi i p a^ Cai 

fÈtttmtùif 




«I fi Z/iMa3u <« « O 04 IA £> Moort ^ 94) 

Ouafio àV utimo aaiotia lau eeiatilt W iM etl 
ea«a02MMeaMaeaeeiil«*a«aiile««diMM ^ 

aani(oaai»Pqufliaao(aa»e9iMiiCMHaera7wv 

TMfrit 


HQ 7««MiUv<oiJ TMoia(t2a^*> 

Tra wofia «M «I iiereMio aaia via <1 ue MiaiaÉ 
euiiHauoMa oimaijmb viaAMea 


ri«aM{i«4a«m0raaiaefHtf*l ' 


Cttupdaa Han 94 

Tal fi04»4 
Or H» «» 

»» »» 
i-iMM 

HmmUk 

V BmMIB 47 
Tal 4027140 
Or N» 14» 

UJI »» U» 
LllBBi 
ntMMOUi 
< BMalAk 47 
ral 4I2TI00 
Or 14» 1710 

11».a» 
1.114BO 


iOL ^Maca,<an^ VM 19 A A4lMMi0ia(ftlÉ49Sj 
LaBumtUdiui 4f4cMO 2* <4Wtri4ft orci»»» iaOi 
«41 oul MA4 4Ì4M (ItMIMIMllH M e«44M9*« me» 
» faroea eawMdfa au via paKinuaamaiw B 0 > 

runanaiBaen 


^ A BnhJMM, L Bmieiiff £ AiOaiS 

MeiviiMMceaa^ »a«4»»aMe»nu9ioM»a 
»«Ma*a<irM 2 awa»ar^m** CaaamaiAMalwa ràala 
caia MnHam Co»i4C044É«<iaiaaÉBaaaii CwMa 
Com»i4laian 


AJ h^ndnimw 

VMeramaii (irrMi»riammaiaaaÉiraiariiuir 
eM4«»tv i4ii4imrMeMm>«amc4*4MiM»«4i 
4M«»uiatUl4 2al«4*4«d1lkl^MMcà 


tfifiZrmtMcoiT 

Mali 4f aa«a afrana um «ar lall AawlBa «ap méI 
8«n»ii/laiunu itMm*i4o a uqh» ««ohmwm 
aa viaB9iaianeMei«iiaf4rNalai44a4a 2 Hl 6 fiv 

Owfwa^a ^4r* 


via 1 raaMvara. 244 

Tal 9I1M 

Or leaO re IO 

»» a» 

tfllM 

OtaMlD 

V HoAMaria d 

Tal u - 

I U 1 W 
UMliiPtli 

V fa 0 Caaara 99 

rat ier:orie 
Or u.i4 i7» 

te» a» 
tnlMM 

«MtoOMMa 

fl?Ì7l8!7* 

^ liS 158 

VÌMW 

<hfc C min» 

via a «Ma an 

Tal 2972117» 

as 

ln!»M9 


PO fimmAcanEAaniKTiBI 

Acdipaiaola ManraaiMÌ^PPPiapnntiataltcc» 
nnaacianmaa aiMUnnip u npMunaapitiM» Con 
autpaaoanlpallaiapulpmanuliv 

_ FpMpfppppp 

tlonaPOta aaaaa a opnanana natta cpauDW <»»- 
imoncana i apaaaa vian manpianaa ipaaapatnnpp 
pap«a purpWfptnnPBinttattonNapip 


« IC AMI <01 fi OaMix iC «MI* m 

ticoMvirar ii««H«»o«iaawe4raaM4 M 
«a 41 Uw ImiMy w» AMMm M au» MAe anm a 


^ficlèBnmiv cdrV 
iim vwctfrtMa m lottai wù 
conta lan0«i4tv varfi uioUMprffliraiaM» Ai 
IV NV iri40 


« C Mitm <01 « »a« K 0 MkM 

U viMm 9 enm. 1 imm h bom laNanta ♦' 
tottttormlaiiMala morvimimaeiaM 


tottitornolall 

rapi erma tmi7 Pam aom 


V Taronlo,» 
Tal 71409902 
Ol UBO UH 

»» a» 

L 11999 

Ommlelii 

V Moni 04 
Tal 9740429 

Or 1244 1144 

»i« a» 

l llvOII 


Orai—alle ** 


<2 L favata con fi V4aa47i 0 tttOMaa» r** 

U 9 »riaca 41 vn ^ppa OlaMrlarl AcarofaMMlovL 

H 4 Cài mm diane ^inqtihfianHoMpaoBMMdma» 

«a. fianca <«Me«4 «a am eanoM mmaert B4 

CCHMlOla** 


4iHm.<onLVJOu9»(T^vail9Hi 

9Kr<a d (He aaaea a aa rOrnawl fiam c aa w i i iH 4 »» 
amaricana laeeanovtaiMiotama Utamaiioua* 
OlaptNApura Oolr«4Wa4i««wfi4i(edHoa» 

garniaatm* 


Mbm 

a Amm i 

iweBua» 

Or HO) 

H40 »» 

T«9A9* 

Ofif 

Or 1149 1740 
20» S» 
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ALOONPAUMIB 

Debussy, 

grande 

incantatore 


* La musica di Debus^ Ila sem 
pre conosciuto ammlralon ama»- 
sionali e aHietlanlo imducibill ne¬ 
mici Piace agli uni ciò che gli altn 
detestano quel senso di spiazza 
mento temporale di trascorrere 
del suoni per regioni che sembra 
no sfug^ ad una coscienza ra 
zlonale Lui ti invita al viagoio ma 
non tl dà assieme al blglietlo il 
programma C tu non sei chiamalo 
a paiwcipare ronunncamenle ma 
solo ad assistere a lasciaitl guidare 
dalle evoluzioni del suono senza 
lesisiere. senza attenderti di giun 
gore da qualche patte Aldilad^il 
•ismi* che lo catalogano esponen 
le principe della sua epoca De¬ 
bussy ha la fede di un cartesiano 
doc di un illuminista che crede a 
contenuti •assoluti* della muSca 
hoprio come Bach obbliga dii 
ascolta a scegliere la libatà e per 
questo amarlo non è facile 
Ma è chiaro che la libeità si con 
qulsta e dunque fa tenerezza oltre 
alta pio viva ammirazione sentire il 
suo primo TnoptfuiolmoiMhn- 
cello e piionoAufe senno a dclotlo 
anni quando lu per qualche tem¬ 
po al servtziQ della ricca Madame 
von Meck. Cosa non si la per 
cere alla signora sperando di ac 
casani con la figlia' SI senve leviga 
ta musica da salano, brillante ma 
ricca di quegli slanci di roboante 
repressa passione che tanto place 
vano alla pretetMce di Chaikovsl^ 
Non aenu auKMonla Oebus» 
avrebbe pIQ tardi dfdicato la pam 
tura mal pubblicata all editore 
con le parale >Molle noie accom¬ 
pagnate da molta amfdtiaa 
ungere poi alle Sonale per vio 
lino e planolone n 3 e viotòncello 
e planolone del I9IS-I7 un anno 
prima della mone malato e nel 
lengoacie della guerra significa 
troverei di fronte un aMio uomo 
che ornai dalla musica cerea ap 
punto, *1 idea* e nova coniano nel 
le forme antiche dal Padri ^luali 
ónipeiln a Rameau La retane- il 
lummiua coma aniMou alla con¬ 
fusione e al doloie II piccolo e 
sommaasoperdlie molto afone. E 
là malinconia quando c è. à aave 
ra e diremmo, cosmica, a si la atra 
da nella leggerezza delle melodia 
appena accennata c abbandona 


-..jpuia,' .. 
mo grati alla serata CMwssy del 
Oonwone che ha riunito I alfa e 
I omega del compoiiiore In una 
pregevole Interpretazione affidala 
al Irto di Lorena Poriahipl (^no- 
loite) Carlo Parazzoio fvfolino) e 
Silvia Chiesa (violoncelk)) Mollo 

fi a^l e mollo musicali imp^a 
massinio a distillare tultt ah 
umon difficili del brant Ineviiabilt 
che II doiacco e la malinconia co¬ 
smica alano oggi meno nelle kno 
corde della (ranca cantabili re 
manilca Ma la libeità anche dei 
vincoli dalla musica è appunto 
una conquista che riidilede tempo 


Al Saint Louis 

Cool jazz 
perii sax 
di Konitz 


■ Si preannuncla un concerto in 
tercssanic quello di Lee Konilz e 
Pe^Sttm hprogrammaalSainl 
Usuis City in via del CardeNo mar 
ledi giorno di San Valemmo Lee 
al sax e l^gy al piano un duo 
molto affiatalo per una Interpreta¬ 
zione ricca di atmosfera La melo 
dia Ime e rieereata di Pc^tgy Stsm si 
lande Indissolubimente con I auto 
revule viituosita di Konitz, sassolo 
msla dal suono limpido e tiaspa 
lente Allievo della scuola di Len 
ole Tristano (che diede con la sua 
musica ed II suo pensiero il fonda 
mento tconco al cool jazz) ed a 
luti oggi il suo rappresentante piil 
eminente Konitz contribuì con la 
sua Improvvisazione lineare a 
smentire I opinione del prolani che 
vedevano nel lazz freddo una mu 
sica dettata solo da un puro calco 
lo Intelteltuale Gran parte delle 
opere mlglion di Lee Konitz risai 
gono alla (ine degli anni SO prò 
priotrall49cil SO anivano ie regi 
«razioni delle storiche bop-session 
all^BlRoosI II noto locale lazz di 
New Yoiii dow Lee Konitz s| uni 
sre all orehestra di Mllos Oavis Ca 
pitol rraleInterprciazIonisloriLl'ic 
di Konitz vanno ncoidaie quelle 
con II thltniTlstH Bllty Bauer anilie 
lui della scuola cliTilslano 


NUOVI COMICI. Francesca Reggiani protagonista di «Agitarsi prima dell’uso» al Vittoria 



«n teatro? Una scusa per stare in scena» 


■ <Sataunaseraianoitconvenzionale disMdio n 
cerea « apprefondimonio iMenore» Bara sapendo <k 
barare Francesca Reggiani «Agitarsi puma dcH uso 
Il monologo da lei senno insieme a flocco Rapaleo e 
Walter Lupo (anche regMa) n scena ilio al 28 ieb- 
bario al teatro Viuona àm team un pretesto per nde- 
re e somdere sulle paure le angosce isognleeitche 
la ra tnnaMà che si awto«ndai«onelU manie di ognu 
no Un esilarante scorribanda scandita da cambia 
menti di umore che I aiuice ^on il pancione (vere 
per esserne di scena)-riesce a soeieiiete con 
bravuraegnnia Unonmezzadibamiie pareleami 


ngke senza mai prendete haio e una scenograUa es¬ 
senziale uno sctrèrmo sul quale vengono prelevale 
■inna^ni sniesi grafica di quello che la preiagonisia 
pensa e ■« sgabeth a delinuiaie te izone nvenialh In 
culèvMualnveMedinsoilpalcceceraco meiatoiadel 
la psiche Eseglispeaaionsono le-proiezioni consc« 
o inconscie- gli applausi sono le -^abficazioni del 
Ilo Unuo-chcpollabendlisisoddislaiio adispelio 
della senosria della terminologia -Agiiarsi pnma del 
lusi^ilneneconinielligenzahndallepnmebaiiuie E 
neutedilucdcnaneneisidei^iàincaTe- ' , 


■ -Ripassiamo ia parte oddio 
c ho I vuob di mereiona é la gravi 
danza sonoglloimoni spenamo 
che non mi vengono in scena- 
Manca un ora alla prima di -Agi 
tarsi prima dell uso- e nel camen 
no di Francesca Reggiani l attrice 
e li regista Walter Lupo si scam 
blano le ultime batiute Tra regali 
ni e omaggi che vanno e vengono 
un azalea fucsia da parte dello 
sulldel teatre ungtochmo-pnml 
meri- per la bimto che nasceti 
tra non molto 

CendnelaiM dM pendone, fiul 
ddriseb di memorie.. 

Le gravidanza vtene considerata 
0 almeno cosi dicono prima uno 
dei periodi più belli ^ila vita di 
una donna Adesso io non é che 
voglio dire llcontnno percamà 
FeiO insocnma tra prurlii bru 
don di stomaco perdite di me¬ 
moria non puoi più dormin’ la 
cistite che devi andare al bagno 
ogni due secondi non digerisci 
più manco una letta biscoiiaia 
Ineemma, le repHdie di qeeeto 
«peW eed o eaanno un knpteee- 
Non verni partorire od pdee- 
eoonlcoT 

lo mi auguro proprio di iniziare 
ad avere le pnme awisagllequi al 


Viiiorle coalandiamotusKiuaMl 
inchmcaevia (ndej 
ta tu e Weild iopo. «nnd wNI 
inioddtdP.qoootetoiiwwoelli 
poleologli «be «eo’d, un' od 
genalnNppitmHIo? 

Wallet ed io siamo stati compa 
gni di laborstonoda Proietti e ab 
biamo sempre studiato msreme 
poi dopo cl siemo trovati bene e 
CI copiamo abbastanza ra li 
schiO- Ogni tanto ci ammazza 
mo di bolle peiO credo sia nor 
male C quest anno ci è venula 
questa trama Mi i stato chiesto 
di lare una -Serata d onore- al Fa 
noli di Costanzo - che poi è un 


MUOUIPMMOMO 

pieietio per stare un ora « mezza 
sul pelcoecenrco a parlare un pO 
di se - aVon lo ho inierpellàio 
Waber che è la persona che mi 
conosce meglio e con la quale 
riesco a-creare-meglio eddna 
ra questa <o«a> SUI cambremenn 
disiabd animo 
Hai notato eke li fucandbm che 
p iàhl uliiO le l a oB ec dfc con 
iiM IM feto hi prhnu pMno 
igi cc ife a mete a dra hracli 
«enlrfeortun'ilhoiBaprhnopIt- 
no.emoHoobdloaqHlfedlAI- 
Ipwa NHhmfe dot* H vadow 
una leda i p a c t dn di fbiMH 
dola quaia uaelw tri ui d ant o n- 
d. W oM rlwKf alto aioMO r» 


■oef 

la locandina e un nitro dei motivi 
per CUI mi sono accapigliate con 
WaherLupo Beco 
■ labenlMfe di PntoML pd la tv 
«ha tl ha leaa popotaii a adeiao 
moli» taaln. E’una lodlB 0 In 
tvaonc’epieap M fo . 

Il ledro I lK> sempre latio anche 
di pan passo con la televisione 
ho inizrare nell 89-90 e ho fatto 
-NuteBa ranara- ccNi Corrado e 
Onzia (nspeitnttmenre Cuzzonft 
eleorie ndrj poi-NoneFrance 
sca- lu) tnonologo all Algol e poi 
dbmozloni Forzale- Il lealio e 
stato il pnmo grande motivo che 
mi ha portala a lare questo me 


siiere 

I l' eep eitori i» Mie tv twn tl 
manea? 

Parecchio Pere unpo cihoque- 
sia bimba un po le condizioni 
non Cl hanno permesso di endare 
in video quest anno quindi va 
benissimocosi 

Quand» «cl-condUtod-che •»- 
aamandlt 

Beb le condizioni della Rai Nel 
senso che ci hanno cambiato il 
dneuoie cosi sotto tl naso Ce¬ 
tano dei piogeni con Guglielmi 
ma Guglielmi non è più il direno- 
re di Reiire È un momento coni 
plicalo per tutta quanta la slrellu 
ra 

«i abhmll davmre dzar» I» vo¬ 
ce aachc per itarei» hi hi la 
wadr» « Avand-TumcIT 

Eretto No scherzo f'nJej Ve¬ 
dremo quello che SI puO fare 
Cune H cMemerh la baaiMnaf 
No guarda Mi hanno detto tut 
to 1 cromosomi il cuore e que 
sto e quest altre La cose che vor 
rei repere all ultimo momento 6 
come la chiamerò Nel senso che 
mi presenterò II con una lista di 
nomi e poi decido quando la ve- 
domfaccia 
Auguri 


MOSTRA. Le opere del pittore in esposizione alia Galleria Edieuropa di via del Corso 

Verna, architettura di toni, colori e versi 


■MRieaMUIAH 



•Pneesee 

dubUotto 

un'opera « 

CleadtoVemt 

lamoaba 

ailagalfeiia 

Ediiinph 


■ t una punirà di coloie que 
sta di Claudio Verna e il tono di 
venta parametro di (urie le leggi 
che governano il dipingere Eco 
lore che >i insinua sotto I epider 
mide di chi guarda che incita 
iosservaiore a usare lo ^ardo 
lairilecome gli hanno insegnato i 
pillon cubisti del primo iiovcccn 
lo La lalMiKi visiva del colore 
che vuole che reclama lettura 
lenta ma costante II signilicnto 
dell operazione del foie punirà C 
tuttallmqueitonoevmitono m 
quel amalgamarsi di impasti che 
alcune volle se non addirilliira 
tutte il pittore lo ottiene direna 
mcn le su Ila tela 
In mostra nella galleri-i Edieii 
lopu (via del Corso ^2^ orano 
I03II IT 1630 - 20 nolunidl 
manina e festivi) hisseivainrc 
potrà riconoscoro temi già Iraltali 
da Verna ildipintoeosiniitoeo 
me un dittico il quadro mi qua 
dro delle ormo iraccc siskmali 
che che percorrono in lungo e in 
largo |x;r luna I uslensioiK’ dello 
spazio del quadro una maleria 
aHapporenza caotica mime «ter 
tondi cIk eostiliiirol)lu.nj lacqui 
sizionc piu recente 

In (in del comi sono munii di 
temi e lormc che segnano il poi 


corso artistico di un piUore che 
principalinente vuole diinostiare 
la uagica reaRà colonsliea nsaa 
nella pituita Tragica perche me- 
luttabilmenle noo onde alla su 
pcificie della (e(a non negandole 
il diriuo alla cinandanza nella 
stona anzi nproponendola con 
toiza coiorotica come la d pitto 
re la superficie dlvenla itagerba 
cosciente del momo alla pitluta 
dopo il venlicInquenrHo passato 
ad essere subissali mveslibcoine 
siamostali diconcefluaMàpone- 
risiica Forse non è neanche rtìor 
no alla pittura ma pMIoslo una 
spietata arnsentfto femporum 
cotonstica elei suo Imoro di ani 
sia 

Verna non nega al colore la 
possibilità di essere otre che 
•teatacromatica anchel^imdel 
quadro Figura di primo ptano 
che a volte SI trova al centro del 
laltenzione dei quadro alrevnl 
te viene quasi sospinta all estro 
mo come a voIct rapptesenlare 
la sua assoluta inducllenza per i 
moli Ruoli pnman secoriifen 
non csnfono noBa pillala di Ver 
na I ruoli pur non essendo slab 
bandiliaimon secondodprHore 
sono da prendersi ccm le moHc 
neaecKino la prltuia nel kmbo 


delle anticaghe Ecco 0 proprio 
per questa aretociatcì posato¬ 
ne se COSI vc^kamo ihramaiia 
per que«o suo essere a tulli i co 
•b pùlore di colore che Verna 0 
uno dei prilon viventi piu miensi 
eqiiihbiato grurovi esemplare 
Spiente ed cquAbiato nefb 
soinminBirdiziunc dei cukin sulla 
tela Ino a dncnl-uc quasi archi 
letluni del tono per Verna conta 
anche la quantità non solo ma 


Icnaie ma andte visiva. Ed 0 una 
quantità non ostentala ma strali 
ficaia quasi geologizzata un im 
pasto sedimenlalD persovrappo- 
sizniu che uidicuno un cquili 
bno ctmposinvo un evento na 
turale bHki Una bellezza die la 
capo alfa culhira visiva e tecnica 
del Mwe^ira di cui la pillura 
dell-uiiriaò densa E poi il molo 
dcle teiere che va inelutlabil 
mcnic -> stigmatizzare il lavoro fi 


mio dove non arriva tl colore 
sembra pensare I anela può la 
parola il verso coronare al bello 
il lavoro aitisllco 
Verso e colore parola u com 
posizione ideazione tonale e ar 
chitettura del verso cosi è la pillu 
ra di Verna Cosi t arte del dipin 
gerc ntoma ai valori incommen¬ 
surabili tra abbandono dionisia 
co c ascetismo severo tra lutei 
Icttualismo c poesia 



Ritagli 


R o —Wa F alk_ 

«Anima nera- 
al Picco/o Eliseo 

Treniaanque anni dopo lo stonco 
debutto con la Compagnia dei gio- 
sani Rossella Falle r^rropone la 
commedia di Giuseppe Fatrom 
Griffi nelle plunme vesn di atince 
scemala costumisia e regista 
NoD è più Manosa la mite prostitu¬ 
ta chiamata a far da ago d^la bi 
lancia tra Adnano e Marcella ma 
la sorella di un defunto ed ecc^ 
ineo signore legato ad Adnano da 
un pretendo afletto e una scomo¬ 
da eredità Le sono accanto Fkbio 
Poggilai Barbata Scoppa Manna 
Zanchi Veronika Lc^n Da mar 
tedi al Piccolo Eliseo 

FbiiwW_ 

Comics 

alla Sapienza 

Martedì 14 febbraio alleore 1400 
presso la facoltà di Sociologia del 
1 università -La Sapienza- di Roma 
(Corso di laurea in Scienza ddia 
Comunicazione) In <na Sala 
rulU nellaula B 12 veni pre¬ 
sentalo il libro di Sergio Brancalo 
Fumetn Guida ai comics nel siste¬ 
ma dei media pubblicalo dalla 
Datanews Editnce di Roma CNUe 
all autore saranno presenti I socio¬ 
logi AlbenoAbiuzzese ManoMor 
celimi e I autore e illustratole Glor 
gioCaipmten 

T«ateo te HWo ^ . 

‘La strana eoppiB" 

<Ji Neil Simon 

Si chiama La sirana coppia e de- 
butta guarda caso proprio maite- 
di giomo di San Valanuno al tea¬ 
tro Aniitiione Senna da Neil Si 
mon la commedia parta di sei 
donne che per concedere un po 
di goliardia aiia toro vHa di aduite 
prolessionaimente insenfe si riuni¬ 
scono una voile alla seiilmaM 
giocando a Tnvial Pumni « spei 
tegola un pb tlpartadiuommi di 
sesso > 

MtKMwdQmirW 

Da domani 
alf'A/axanderpfetz 

Melodco raflinaio ed elegante il 
sassofonista Bob Kìndted vanta 
una lunga sene di collaburazioni e 
paneclpaztooi al più Impoitantl fe¬ 
stival di lazz come I annuale per 
fonnance nalahzw di New Ycvk 
Bending Toward thè Lighis in cui 
appaiono stelle del flrmamemo 
lazz come Lionel Hampton, Tito 
Puenie Deve Bnibeck. In concerto 
da domani e Imo a sabato all Ale- 
xanderplalz di via Ostia 

FaWo Co n cai o 

Un nuovo concerto 
a Roma 

Bis di Fabio Cbneato fl cantante 
milanese dopo II tufo esaurito (al 
lo registrare al teatro Olimpico ha 
dee ISO di replicale il concerto nella 
capitale il 20 lebbrtiiu al teatro Si 
shna 

hilÌM_. 

GlocWé» mercatino 
dlsof/darletà 

Domaibna il centro sociale orga 
nizza nel parco della Cacciarella 
un meicaUno -olidate giochi per 
bambini [con il pony Pippo) e un 
pranzo sociale con braciolala Da 
domani retrospeuivasulcmemadi 
Pasolini lunedi mercotedievener 
di saranno proietlall con inizio al 
ie2!30 II Vangelo secondo Mal 
teo Uccellacci c uccellini e II De 
cameron Via di Casalbruciato IS 
Tel 43587850 

-Futurismi & Rap-idìsmi- 
al Palaexpò 

In primo due composizioni Ispira 
te al lutunsmo dh Massimo Nunzi 
che le presemela con II suo grup¬ 
po Le Trombe Rosse e la parteci¬ 
pazione siraoidinaria di Frankie Hi 
Nrg Lo speltacolo è il primo ap 
puntamento della rassi-gna 'Sei 
colpi di scena La nuovn musica fa 
(cado che avrà in cartellone con 
certi di Avion TraveI Beppe Barra. 
Lucio Dalla MauMaU Daniele Se 
pe Domani alle 22 al teatro Pa- 
noli 



















Oggi toma il campionato. Ma ieri il calcio «minore» ha già vissuto una giornata difficile 

Una vigilia di tifo violento 


Allo stadio 
con il fiato 
sospeso 


C I AVVIAMO allo stadio o ci si- I 
stemiamo dinanzi alvideocon 
un po di battcuore Abbiamo 
fallo una prova generale mer¬ 
coledì sera per Mllan-Anenal 
e non é andata male ma natu 
ralmenie. queela giornata di camplunalD 
iun'alliacoaa nwi si traila di tenere sono 
controllo una aola parlila ma dieci, venti 
conto Clavlgilla,Inquesiosabalodi•cal¬ 
cio minore- ci invia moM segnali preoc 
cupanll Nelle due settimane che CI sepa 
rano dalla tragedia di Matassi sono state 
deciso (ante misure contro la violenza nel 
lo sport da geliarei tutti in un generale 
marasma 

Proprio queslemiiura d altra pane, dal 
decreto Maruni che deve ancora passare 
al vaglio della Camera, alle decisioni della 
huderéalcio che nlaneiano 11 ruolo dei 

a uarto uomo- e dell occhio elettronico, 
mostrano che d staio giusto sosoendere 

E r una domenica il carosello dello sport 
liano Vale la pena di ripeterlo perché 
molli alla maniera di Maianese non han¬ 
no capito 0 hanno fatto finta di non capire 
che il grande silenzio sceso II 5 febbraio 
su tuni gli stati italiani non era un rimedio 
contro la violenza e neppure soHamo 
una manifestazione di lutto per I ossessi 
nlu di Vincenzo Claudio Spagnolo, ma es¬ 
senzialmente un Invito alla riflessione per 
tutte le componenti dello spettacolo spor¬ 
tivo su una situazione giunta ormai ad un 
puntodinon ritorno 
In questo senso, sia pure con lutti 1 bi¬ 
zantinismi, le remore, la retorica che ca 
ruticrlzzana il costume della nostra classe 
dirigente, politica e non, la pausa di do¬ 
menica scorsa ha funzionalo Dopo fi 5 
febbraio 1995 nulla potrà essere come 
prima nel mondo dello spettacolo sporti 
vo peiché, per la prima volta lonmpoten 
za MI cnginteazione deiU schedma e 
della più becera faziosità è stata messa in 
discussione dinanzi ad una sterminata 
platea 

UEJro, ovriamente non signi 
M \ fica affatto che a partire dalle 
I I 1505 di oggi ogni tipo di vlo- 
1 lenza, di razzismo di volgantà 
sarà realmente bandito dentro 
e hion dagli stadi Basta rileg¬ 
gere Il ruvido documento approvato sette 
giorni fa dogli uliras affluiti a Genova o 
scorrere le lettere pubblicate da -Supeiti- 
fu-e di cui fifnird^dllencl haolfenuun 
cvaunenlesa^io per rendersi conio del 
le dimensioni ben più che ^lorlive del fe 
nomeno Oui il Coni le federazioni e gli 
stessi dingenli di società non centrano 
più u c entrano soltanto fino ad un ceno 
punto Qui emerge con allucinante evi 
denza una società civile - e non solo ita 
liana - che abbandona nel vuoto più tota¬ 
le vuoto di ideali di valori d> cultura di 
partecipazione una massa di giovani ri 
ducendoli alla vita di bianco come mule 
di cani randagi privandoli di ogni altro 
confano che non sta I ostentazione della 
forza bruta e dell odio 
f fuori dubbio che una condizione esi¬ 
stenziale sia purecolleltiva nonpuOrap 
presentare un alibi per giustificare ) indif 
ferenza I irresponsabilità o addmnura la 
compllclia del personale dirigente nel 
1 ambiente sportivo e fuori di esso Non si 
può rinunciare inscHuma al momento 
della repressione di fronte a comporta 
rrtcntl deliranti e torse non seinpie spon- 
uiiici Ma deve essere ben chiaro che la 
violenza contro cui cl mobllifiamo non 
cade dal cielo c non nasce dalla malvagi¬ 
tà del genere umano ma da una cattiva 
organizzazione della vita comunitaria dal 
pessimo funzionamento della scuola, dal 
modelli poco esaltanti che cinema TV e 
pvibbllclia mandano In circolo da una 
' troppo diffusa mancanza di lavoro daln 
fiuto della solidarietà 
Dobbiamo ronderei conio insomma, 
che stiamo sprecando un'Immensa risor¬ 
sa la vitalità e la creallvllà dei giovani 
convertendole In una propensione al de 
litio Forse vale la pena di rifletlercl anche 
dopo II S febtirafa l99S 


Q 


■ lenèsiata lavolladelcaloominore (^gi aquin 
dici giorni dall omicidlQ di Genova tomailcamplona- 

to.'TutttghoxhtsonoiMCkiatLsu^siaili speranza 
é che sia solo una domenica di bel gioco Ma i segnali 
non sono incoraggianti len a Pieirasanta durante l'tn- 
contro Ira te squadra della ulladtna In provincia di 
Lucca e 11 Grosseto ci sono violenti sconto na le 
opposte tifasene UnsupporterdelGrQssettoéhniK>m 
ospedale Treilermidclla polizia A Settimo Milanese 
U peggio è toccato invece all arbitro piccchialo per 
aver sospeso una panna amatoriale peitbéglianirnisi 
eranotropposumscaldali In azioneanchegliulirào 


Un arbitro 
aU’ospedafe, 
feriti 6 fermati 
EaLecce ultra 
in azione 

’~AU£M3irsr5iùM'5 


gMgzau È aocadulo a Lecce dove groppi di tifosi 
hanno occupalo i campo di allenamento e costretto 
nùSteregKXZMnailhi^aistneghspoghteGa UCoiu 
nlanto ha laHo stampare SOmlla manifesti (nella lo¬ 
to) con lascnna^menica 29 gennaio t9K La se¬ 
conda vitomaé stalo lo sport- Oggi le partite ilcuimi 
ZIO eia fissato per le 15 prenderanno il via cmi Smi¬ 
nuii di ntavdo Lo ha deciso la Pedercalcio i capuani 
delle squaihe leggeraitno del «messaggi di pace- E si 
ncomncia Conia fuvenuiscapolisca che farà visita al 
BwidiMalerazz) 







enza 







Festival dì Berlino 

Neanche Newman 
salva 

«Nobody’s Fool» 


Festivdl del cinema, è il giorno del di¬ 
vo Per l'esattezza di Paul Newman. 
protagonista ds,solulo di Nobody'^ 
tool, primo film Usa a scendere in ga¬ 
ra Ma mente nella stona del solitario 
sessantenne senza lavoro Sully (Paul 
Newman) ha pienamente convinto 
Molto meglio tl film cinese di Hong 
Kong Rosa rossa, rosa òwnea del tren¬ 
tottenne Stanley Kwan oggi schiac¬ 
ciato dall ingombrante presenza del 
film Usa, ma domani chissà, in corsa 
per un Orso d'oro 


Magnifici dieci 

Orson Welles 
arriva 

in laser disc 


; Orson Weiles su laser disc 4,’inleina- 
le Quuilarti, un film dei 58, amva nel- 
; le Videoteche in Cd Non è ii pnmo 
film ma è i) segno che d mercato sta 
cambiando E in^i tra poco gli ap¬ 
parecchi Vhf saranno soppianiati dai 
piCI sofislicati laser disc sui quali si e 
già scatenata una guerra tra Sony e 
Toshiba POr tutto questo, ma anche 
per la sua bellezza, «L. mf^iule Quitt- 
lan- assurge al pruno posto ndia 
classifica video dei •Mc^Hki itieci» 
Leaitreclassifiche 


1* tpHié CHH M aalsa: 
cMtÉt iiipett». 


Il confine sottile 
tra vero e falso 

««iManoiiio pallimi 

L a DIFRISIONB dt novità Kiéntifiche «ulte 
quali tpewo si sviluppano controveraie sul¬ 
la -verità- o -falsiià- dei risultali susUid rea¬ 
zioni di due tipi Delie notizie relative a 
grandi probtemi come la stona dell univer 
so ilBigBang lascomparsadeidmosaun 
I origine dell uomo, sono prese come delle srane leo¬ 
ne o ipotesi affoKinanti ma lutto sonimalo lontane e 
anche nuviia ihraluzionarie a loro proposito suscitano 
spesso solo un interesse relativo Al contrano notizie 
sul molo delcotssieTolQ nell aumento delle probabili 
Udiinfano 1 efficacia dell agopuntura tl risultalo di 
uniiòiiamentoterapeutico oladimosltazioneeheun 
compostochimico pud essere un fattoro scatenante di 
lumon sono considerati dei tollt sui quali prendere 
tmmedtaiamente posizione in questo caso la nspo- 
sta alla domanda ■£ vero o non à vero’- é spesso emo 
uva data quasi par simpatia quando non à diretta¬ 
mente manipolata da prese di posizione ideologiche 
oda Interessi commereiali o politici (come à spesso il 
coso peri industria elimemare) 

La riflessione storica ed epistemologica t analisi 
dei caratteri della ncerea scienufica mosTra che que 
sta distinzione Ira bm e teorie in realtà non esiste si 
tratta in ogni coso di Mone I lato affermano i filosoli 
della scienza non esistono se non sono Inquadririi da 
una teoria Ogni singola scoperta va inquadrata nulla 
Mona che l'ha prodotta se se ne vuole valutare la -ve 
nlà-ola-fabnà- 

FKciwno un esempio La vrostrmsionc ouidiiaTia 
dei caraiten acquisiti durante la vita individuale e siala 
accettata come ovvia da sempre a partire dai filosofi 
greci Non sì Pattava che di una generalizzazione di 
un dato nano dalla realtà di tulli i giorni I eredita delle 
espenenze falle dalla componente biologica di un in 
dividuo viene trasmessa ai discendenti esaiiamcnte 
come lo sono socialmente le eventuali rKchezze o 
proprietà acquisite durante la vita Per secoli si sono 
accumulali esperimenti su espenmenti con risultali 
conuaddiltori e con dibattili teorici ed ideologici di 
notevolevtrulenza Lascellaeradibpospessoideolo¬ 
gico Tutti I nsuhali sperimentali non sono valsi a di¬ 
mostrare la lalsilà della lesi sino all avvento della bio¬ 
logia molecolare che grazie alla sua struttura teorica 
ha annullalo il problema, considerandolo inesistente 
Tutto questo rende molto importante il ruolo della dii 
fusione delle informazioni scientifiche sia all interno 
delia comunità scien tifica sia nel pubblico più vasto 

SEGUE A PAGINA* 


Matte Bianco 

Così scoprì 
le «formule» 
deirinconscio 


, Un mese Fa moriva Ignazio Malte 
Bianco, grande maestro della psicoa- 
noJisi intemazionale, cileno ma resi¬ 
dente in Italia compagno di studi di 
Salvador Attende U> ricordano per 
I Unilà un suo allievo lo psichiatra 
Luigi Cancnni, e il fitosofo Aldo Gior¬ 
gio GcUgani G non à un caso perché 
Malte Bianco nvoluzionO idee e con¬ 
vinzioni sia degli psKoanalisti sta dei 
; filosofi matematici introducendo una 
: ventata di innovazione dalle forti basi 
; scientifiche 
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n. " 7 IL PERSONAGGIO. Newton Gingrich e la fiammata reazionaria contro TAmerica dei diritti 

PUBBLIOTA 


MMN* «onuA o»ro 

PW li|<l l ia .. 

Baci 

contrasporto 

I BòCI hanno invaso la i 

meoopolllana di Milano, occupan¬ 
do nati la rete andasioi/nd con 
manifesti e pensiline luminose al- 
tiaveiso i quali mandano messaggi 
più divertenti che sentimentali a 
tutti I passeggeri. La campagna è 
tutta mirata alla fatidica data di San 
Valentino (14 febbraio) e, oltre 
che la Cini lombarda, coinvolge fa | 
grande ama geografica di Noni Est, ' 
con molte altre grandi citta, tra le 
quali Torino. E, benché anche i 
meai di superficie siano interessa¬ 
ti, la pardcoiaritè della campagna 
nel sottosulo milanese sla nella va¬ 
riazione dei messaggi fermata per 
fermata. Oltre al grande manifesto 
420 per 220che mostra l’intera tele 
MM e porta la scritta £aci su tutta 
la lineai, c'é una peitsilina lumino¬ 
sa che ospita la domanda «Scusi, 
anche lei aspetta un Baclo7>. Men¬ 
tre alla fermala Monte N^- 
leonc campeggia l'Indicazione 
•Baci alla moda* che, alla fermata 
Garibaldi, diventa: ■Caci eioicti. E 
cosi via Inventando, secondo l'e¬ 
stro creativo dei pubblicitari dell'a¬ 
genzia Ala Tonic. che hanno cer¬ 
cato di coinvolgere la metropoli 
nella rosea fcsilvilà. 

Ca wpari 

•«•ssait m l l ii n titittii*... »»..».««««««««»«»»««» 

Aperitivo 

assassino 

Gira ancora per i nostri piccoli 
schermi domestici l'Inquietante 
mi Camper! (agenzia J.W. 
Inompson) che mostra unasigno- 
re con pugnale nascosto dietro la 
sehieiia. Tiereilone assassina «he 11 
rtsohe alla line nella pugnalata In- 
fetta a un'arancia. Inuple violenza 
vlshre per una sceru di ordinaria 
folUa pubblicitaria. Ma, forse per¬ 
ché In questi giorni le pugnaleie cl 
sembrerw meno tTMtaforiche che 
mei, (a riprapoM dello spiK cl ha 
late» una impressione sgradevole. 

' <4a'paro«ilone deg'aoo ésnuiaia. G 
queare el la pansate ora che, In 
fondo, anche prima il film fosse 
vkilènicmento InsenHio. 

T — tlrn owla t_ 

ts guerra 
traNlkeeAaidas 

Eric Caniona, il calciatore francese 
che si è teso fam^ctato anche da 
noi per aver eredito uno spetta¬ 
tore sugU qulli, é sialo soigieso 
dalla Nazionale prima e dal Ma- 
chester UnHed poi. Ma i staio inve¬ 
ce promosso a tesHmonial pubHI- 
ciiarlo dalla Nike, che ha voluto 
cvUentemenie puntate su un trpo 
dosKB. Prima di Caniona c’erano 
stati I lennìsil Nasiase e MacEntoe, 
che al massimo se la prendevano 
con la tacchetta. Intanto laooncor- 
letaa Adidas si é aggiudicata co¬ 
me testimonial il grande PranzBec- 
Itenbauer, cggi presidente del 
Monaco, ieri bandiera della 
OÒmanla calcistica. Il conitado in 
questione prevede una cifra (fa 
quasi male dirlo) di 20 miliardi per 
IO anni. Sembra invece che la Nike 
avesn In precedenza cercato dt 
aggiudicarsi il grande carrrpiooe 
oìtendogli ■solo- 2 miliardi all'an¬ 
no. Una vera tirchieria. 

AaHMni 
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Contratto con i potenti 


•flfAMOPimUSSI 


niMstra d'opportunità (por anicchiisl) 


■ A chi appartengono gli anni 
éO? in omaggio al principio di rtvo- 
luzlme conservatrce di cui è dl- 
vermio If leaderdopilévoaflonidi 
»etlio ig uM wrillÉ ilb K snit s u -no- ■ 
ven^, Newr Glngitch. leader del¬ 
la nuova destra americana.ira le 
prime battaglie dal podio della 
presidenza della Camera, ha scate¬ 
na» quelle contro un mt» deN'A- 
mertca moderna gli <Anni Sessan¬ 
ta-, stagione dorata delle battaglie 
cMII e dei movimenti di Ubenzlo- 
ne, favoleggiala epoca In cui. per 
un tiKmenm, Il •personale- diven¬ 
ne daweio-politico-. 

WmnISMairta 

Newton Leroy Gingrich. l’uomo 
die vuote rimpiazzare II uettrre 
con la super-occupazione, che 

a tta di togliere l'assislenza alle 
non sposate, di ripopolare 
all orlanoUofi. e petTino di Istituire 
le preghiere scolaiKite obàliftlo- 
rie, ha un plano che coincide con 
un’ossessione: InveiHre il senso di 
quel grande movtmen» chiama» 
•controcultura-, E pensare che in 
altri tempi lo stesso piesdente del¬ 
la Camera ebbe qualche Irequen- 
tazione con l'iallernativa- statuni¬ 
tense. Ci sono fon che documen¬ 
tano la sua presenza a sit-in univer¬ 
sitari e nel 1981, poco dt^ Usuo 
arrivo a Washington, si rese prota¬ 
gonista di un'iniziativa almeno sor¬ 
prendente: fu pioprio lui, come in¬ 
forma The Nailon, ad inttcìdurre un 


prowedimen» di legge che •per- 
meiiesse l'uso acapeuifco della 
marihuana, In tituazbni di perico¬ 
lo di vita o di tpanlfMa ngcesiu 
.-rdiaUi-s5Mi«a».'*Bac«AMMio-«.' 
quesu scopo l'istiOiztoie di un'» 
d^aia prèvMsta govemaUva del¬ 
la materia prima In oggetto. Ma, 
comunque, di quest'uomo potittco 
della Owrgis rrègN armi éOsI par» 
pochissimo. C« gius» chi ci ricor¬ 
da la vola In cui si lece notare pn 
un'InfuQcata invettiva dal podio 
del Congiew m cui paragorvava I 
demociatici ai comunisg. Con il 
problema che la plaiea di fronte al¬ 
la quale teneva il diKoreo eia coos- 
pletamenle deserta. Ore, liamoi»- 
la» il corminismo e attivato sotto i 
rifletMri della grande scena pohli- 
ca. Cin^ich. col suo debole per le 
-crociale-, vi é messo a pendute- 
re un nuovo nemico: la controcul¬ 
tura, appunw. 

enittNiiittir 

•Fino alla meta degh ann 80 TA- 
metica ha sempre dttnostiato una 
forte personalità fatta di lavoro e 
senso morale. A quel punto l'éMe 
snob sfornala dalle università e in- 
namocala di McGovem, deche di 
impone U pioprio aedo a Ulte b 
nazione. Il risullato é sia» il pn>- 
grdsivo indebolimento del paese 
e la malattia delle nostre città-, ha 
dtchiaiato. «E con toro che bisogna 
prendersela per quanto riguarda i 
principali guasti della nostra socle- 


'<.S HuriBliiriitt.Miéitiitte 
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1 '.-.-. M rwnttsadi it iirsts.t.ledalaMb 
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»indKa.(la sangaCi^a aula gBtW «ali aM 
scitttasa ha bacMa eamaagua hhI paiplaiaa 
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rsmnza «ha Msttraan Pmsd «Il Mav Tarti 
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a taate palHba par b qaala non « un iMstar» ss 
sto aarrths di un Mafirribr. 
UpuàMMasdbsfeitotWaiaMNrlUnttbh 
lu lliito nd BiiUtnbwbgbaaunbMilqimto 
rtbmecittritaiatMniB» di aid matta iiàBMWa 
aumaafltfartmiiiaitwiiteBtliiwii 
tol'alafeaiakna dai daa amari «ha ari sMasa 
cadaci In chna alto psapib lipimrivia! àlito 
TePIbtIlbaifaadsdn- Tm onriv. arresa detto 
tMxn ihvlnriena naia Ptcìfi daViwma 
anéttirita dall’avvanto dsdinfsmreaaa. dava In 
i c ctt Wte did'nriaaftureJlOAOOantoba 
l-BntodalbpsadttrianakidmriHaaalXMi 
ineab>ads«»daWdsr(Bpa« ili adalM» 
adnhtog a dalto bIMralun «retadato. autore 
dal ba re redat W baWi and Pa reripi-Talllara 
dddpr prannaitoaito b inarta dada «tota 
« an ér to h i atn a n iaiais i i ra «t ««a « p riidb alto 
to«Bala0B a dfeivMli ha fatta prg^ a 
««neatta di un cfearrenria sdlleata aama 
■una dal dbanilB pcditoa aatbttba. Bar tre, if 
ttatta«Ki «Da toba di utopia uttd avandara bmW 
tori ad un pidHtoa d todad aafnid PM a awna 
r ial! p u ri f ri lis «sans<iu pr ares ; »^pa. 

□ S.A> 


Ito. Oli saidibeso -lotto? IMma di 
tutti una giovane coppia, mnamo- 
retosi atTombia dede toorie pn>- 
Vesriile dlldbGfnesn: ra e fdUary 
CHnNn 

Nel suo ormai già «elebré <!<}n- 
Icatto per TAmeilcto ~ g pro^wn- 
ma poHdco acuì deve parie del k- 
cento «ionio, utercliodl prem^ 
economiche, di apocaMtcheviiio- 


nì e di aberranti soluzioni - Clin¬ 
ch auspica il lilcsno del potere de- 
Gsionab al popolo. In effetti poi le 
sue prime mosse poUiche ail'indo- 
mani dell'inveslilura alla seconda 
canea per impoilaiaa nel governo 
degli ^ Uniti, sono andate esal- 
bmeme nella direzione opposta: 
tagli aU’assisienza medica, sfoUi- 
men» delle borse di studio univer¬ 


sitarie. Qnerich a^sce come se al¬ 
to base della visione politica del 
credo conservatoree repubblicano 
ci sto davvero la distribuzione del 
potere su base locale e l'accentua¬ 
zione dell'Iniziativa individuale del 
cittadino. In opposizione al giganti- 
smo e aironnipresenza governati¬ 
va voluto dal democratici. In eflelti 

K ate tosi furono proprio al centro 
programma conlroculturale 


durante lo sconiio sodale degli an¬ 
ni 60 adopera di quegli stessi attivi¬ 
sti che Gingrich adesso sconfessa 
come sobiljaMridel caoscivUe. 

sostiene lui, si deve punta¬ 
re alTespanslone delle opportunità 
dd cittadino: esattamente lo scopo 
del vecchio movimen», con le sue 
battaglie in favore delle minoran¬ 
ze, 1 neri, le donne, di handicappa¬ 
ti, gè' omosessuali, ^tic^ffe com- 
ttoltute da persone con ideok^ie 
opposte alla sua. I giovani di quel 
decenn» mettevano in discussio¬ 
ne i princifri essenziali della società 
americana: il lavoro e le possibilità 
occupazionali, la famiglia, le possi¬ 
bilità e i limili della cieallvilà. Icon- 
servatoli ora denunciano questi at- 
Kgglamenli come un attacco alle 
fondamenta della nazione, proce¬ 
dane, immediatamente epo, al¬ 
lo smantollameMo in prima perso¬ 
na di alcuni principi basifaii di 
questi valori. È il caso deUa •fami- 
gtia-, ut/ concetto (ami, a ques» 
pun» un -diritto-) che Gingrich 
sembra non voler estendere alle i» 
sce povere della nazione: solo cosi 
si spiegaivo i suoi attacchi al weflb- 
re, o la sua proposta di staccare i 
bambini dalle fam^le indigenti 
per allevarli in orfanòtrori governa¬ 
tivi Crescere i poveri come con¬ 
dannali alla povertà (e perciò alia 
rablMa sociale e alla violenza) è 
un'intenzione assuida, quanto in 
contraddizione con l'idea di -op¬ 
portunità- cosi organica al dettato 
Orinale di questa naùane. 

Ottwcreiitt 9 

Cin^h ha radane quando so¬ 
stiene che l'amministrazione Clin¬ 
ton ha goduto di grandi possibilità 
di attuare cambiamenti e che ha 
(pesso bill». Quello che dimenti¬ 
ca di dire é che lui 6 sialo in prima 
Afa tra f sabotolorf df afeuni giusti 

3 Ri di nuerie governo, come 
sulla riduzione della circola¬ 
zione delle anni o sull’asaWenza 
medica pubblica. Se Clinton ha ri- 
peutamente tentato di ridurre il 
potere d'influenza delle IoAùks 
suil’andamenio poHtico de^ Stati 
Uniti, Gingrich é sto» un membro 
attivo del gruppo di boicottaggio 
dette SUB proposte (e con lui live- 
(erano della reazione Pai Robert¬ 
son e Ruih Lifflbaugh, il più noto 
conduttore mdioionico d'Amari- 
ce). Adetoo, Qngrieh punta allo 
tvfUmen» daMe radici cuftuittli dei 
propri avversar/ e all'approvazione 
di alcune delle loro Importanti vit¬ 
torie, riproporMitdop di cancellare 
l'eredità della conirocuUura che 
cosi deAnnce: -Governo malato di 
gigantitmo. ridlsiribuzlone econ» 
mica, burocrazia eapansa cha de¬ 
cide per D cittadino come «pende¬ 
rei! proprio denari. 

<L% ncnembre '94 gli ameifuni 
hanno votalo non conno II valore 
del sociale, ma contro quel valore 
del sociale emersoduranie gli anni 
sessanta- scrive Sheby Sieete, teo¬ 
rico nero della fscbenotica raz¬ 
ziale a proposito del recente nlon- 
fo delia destra in America. iQuesto 
voto rappresenta l'esnema conse- 

K a di quanto emerso durante 
ilagtie per i diritti civili: l'Insop- 
portobiié senso di vergogna di 
un'intera nazione di fronte ài razzi¬ 
smo di cui si é resa responsabile 
per Ire secoli. La visione di questa 

H ca verità ha portato con sé, al- 
ne, questo niomo di Mamma 


la fine, questo ritorno di Mamma 
reazionario-. 

Superandodi slancio Robert Do¬ 
te, dunque Gingrich è l'indi¬ 
scussa punta di diamante del pani¬ 
lo r^bbhcana rvonché il presi¬ 
dente-ombra degli Stati Uniti. E 
Clinton? Accetterà irrolti compro¬ 
messi fino al punto di massima 
ilesslone della sua peisonalità poli¬ 
tica? Attorno a quel punto sì gio¬ 
cherà infine la partita vera. 


Certosini 
in Sud/Africa 

Il nuovo spot per la Certosa Calba- 
ni è stalo giralo (come sempre più 
spesso succede) in terre lontane. 
Iter la precisione in Sud Africa, do¬ 
ve sono stati portati con qualche 
dffffcollà I Aescfiissimi prodótridcF 
te nota casa. G francamente non 
possiamo lare a meno di insinuare 
che i pubblicilail portino I set in ca¬ 
po al mondo »lo per amore delie 
gite aziendali. Ma, comunque, lo 
spot racconta un <onre eravamo- 
caseario adeguatamente accom¬ 
pagnalo dalla vecchia indimenti¬ 
cabile canzone Come prima, più eli 
primo. Il che ci deve necessaria¬ 
mente far pensare a un prodouo ' 
antico e genuino, checi ha accom¬ 
pagnato In dtvesse fasi dello nostra 
vtla. essendo teliccmentó sul mer¬ 
cato da dica 60 anni. Da dò l'uso 
dei Super 8. che fa venire nosta^la, 
anche se a essere rappresentata è 
una famiglia che non è la nostra. 
Rittamente e sapientemaite -ama¬ 
toriale- Il filmato girato dal regista 
Carlo Slgon per la casa di produ¬ 
zione Seregni. Barzlzza e Assodati. 
A^nzla Saatchi c Saalchl. 


GUIDE. I piaceri d’Italia nell’età dei prìncipati 

Un Baedeker del ’500 
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■ Manuale da viaggio, breviario 
turistico, guida gastronomica: tulle 
queste cose insieme è fi Commen¬ 
tario delle più nobili & inostniose 
cose dilalia £ ahri luoghi di Orten¬ 
sio Landl. Un lesto del 1548 ora 

B sto in bette veste oraMca e li- 
a dalle Edizioni Pendragon 
di Bok^a. per te cure di Guido e 
Paola Salvatori (pp 296 lire 95mi- 
la), il cui pr^io consisto ne« esse¬ 
re, secondo l'autorevole giudizio di 
Piero Camporesi, -la puma guida 
per stranieri che li conducesse du¬ 
rante il loro ‘Viario d'Italia'... alla 
scoperta di tutto ciò che poteva 
servire a rendere piacevole e al- 
trecnle 11 si^giomo della penisola-. 

Nient'affallo piacevole era intatti 
nel 500 viaggiare e spostarsi: per¬ 
ché Il movente non era ancora il 
diporto, ma gli affari, i commerci: 
ma sopratluRo perdio i frasleri- 
menli quando non avvenivano a 
piedi erano sempre delle avventu¬ 
re. C/abdlieri. bande di brigami e 
locandieri tmflaldini Incombevano 

a re sul viandanti, sul pellegrìni. 
c In tempi di pace. E anche 


rtol lu^l. quali rUtBa. secondo il 

e ciclo di Ortenrio Lartdt >b più 
te parto, la piùtiixaecMIeche 
ritrovarsi possi-. 

Prevaleva in Land» a gusto deHo 
stravagante, per quanto stomper» 
lo da una felice vena saliricaiMrka 
sopratluRo nel conlrontidei prepo¬ 
tenti (Braiineulcrutieii. poeti lacri¬ 
mosi, likeoM scaldabanchi) e da 
un'indubbia passionechie. Eque- 
sti Ralll SOI» tutti presentine!Com¬ 
mentario. sempre accomptenato 
da puntuali deKiizioni dei buoni 
dbl e dei luoghi in cui vengono 
semiti a tavola (iSe awireie che 
passi per Lodi, Db buono che car¬ 
ni >f mangemiV). 

Una guida lurlslico-gas«Dnanf- 
ca come s'è detto - corredala da 
Un breve amlc^ de gA mtenton 
delle cose che si mangi^ Siti» 
rro - ma anche un tamaro di viag¬ 
gio con annessi consìgli (esironsi- 
gli) per gli acquiaL Ctàraicando 
por la Calabria -pena che mangia¬ 
re nelle saccocce. aUrimenU ti po¬ 
trai restare cù guanti In manto e 


passando per Napoli, Roma e Ve- 
nezb- guantati di mmootert oon 
coitogiane se non Ite voi in premio 
riportare gontine, plaghe, dogle, 
laruoi-. DelftoriiKBiaìBeigarecon 
osto nuovo, né questionar con es¬ 
so, né to pagai finché oon sei per 
andaitento. -Rige come b peste- 
restale In Itegla e linveino in 
AtnizzD, guardali dal'arb di 
eroselo... e dada nebbia di Lom- 
bantito, ma non dimenticare d 
portare «ette iréne di casto da 
hrtoiiQ.- da FMnza una credenza 
di patti e di scodeDe di terra bian¬ 
ca-da Napdl seb e speroni da Vi- 
torttto. 

heomnia Ulta btreddor ante b- 
teram die consente <B «aggìare 
nel tempo; aBa ineroa deOe nostte 
radici pshwtonrirtte. oca nascoste 
dteM etimi somreiidenll (le me¬ 
lanzane e to niatei^ ad esemplo 
che seedi addano MguiBvano co¬ 
nto mete insastee motei^), ora 
dono l^gendaite prtm^ótiture 
(da Ubèto (i CemuscMocoiibdi- 
na kriobaida immiiiice dei lavioU 
al Ibaoio Anassiao ette per primo 
mangiùaglbcnxb). 


L’Indice di febbraio è in edicola con: 

n Libro del Mese 

Basarne mucho di Enrico Deaglio 
ncensito da Alberto Papuzzi 

Walter PeduUà 

Antonio e Giacomo Debenedetti 

Gianni Vattimo 

Il Nietzsche di Heidegger 

Il mercato della salute 

Giorgio Bignami, Stefano Cagliano 
e Benedetto Terracini 


oai LiBF* ocLMeat 


COME UN VECCHIO UBRAIO. 


i 


I 


4 





















Domenica 12 febbraio 1995 


Cultura&Società 





Le notizie scientifiche conquistano giornali e lettori. Ma spesso si tratta di dati senza fondamento 


Travolti 
da insolite 
scoperte 


I giornali dedicano uno spazio sempre più ampio alle 
notizie di caranere scientifico. In tempi di incertezze 
sempre più gente chiede certezze e ricette miracolose. 
Le scoperte scientifiche, ancor prima di essere verifica¬ 
ie a fondo, finiscono su giornali e tv condizionando, ad 
esempio in medicina, l'atteggiamento di medici e pa¬ 
zienti. Un fenomeno crescente a cui la superseria rivista 
Lance! ha già dedicalo due editoriali e numerosi servizi. 


■ •Intere sezioni del New ttirt 71- 
mes sono dedicate a temi scientifi¬ 
ci. Sulle recenti rivelazioni sulla 
KQiUi del Bang tono state co¬ 
struite trasmissioni televisive. E se 
siete alla guida della vostra auto 
con la radio accesa, state pur certi 
che sentirete parlare dell'uUIrtK) 
studio sul coleuerolo pubblicato 
dal ffeufVigiand.foumoforMadM' 
n». John CMngell i un mambio de) 
Congresso degli Stati Uniti. Diriga 
le commissiane che si occupa del 
connllo sulla condotta scientifica 
e morale d^ rtceitatort. Nell'aitl- 
colo che abbiamo chaio, compar¬ 
so proMlo sul New Enghnd Jour¬ 
nal 01 Meditine, esprime le sue 
preoccupaziml per lo strano feno¬ 
meno a cui abbiamo assHilio negli 
ultimi anni: Vampllarti dello spazio 
dedicato alle notizie sciennAche 
dal mass media. La seienia, Itt- 
somma, e diventata popolare. Ma 
quale scienza? B perche? 

Alla seconda domanda è dUiicl- 
le rUpondere. OIngell avanza un'I¬ 
potesi per gli Stati Uniti, partendo 
da un’aNennazione di Alexis de 
Tocqueville. Una delle catatierlsll- 
che del popolo americano, dice 
Tocqueville, è l'ottimismo. E un'In¬ 
crollabile lode nel pn^resso. È 
quest'otilmlsnK) che forma il noc¬ 
ciolo duro della liduda nella scien¬ 
za. aggiunge Dlngell. «Noi credia¬ 
mo che un'onesta inaine intel¬ 
lettuale possa conduicl a delle teo¬ 
rie che, r^lungendo la verllA, Illu¬ 
mineranno il nostro cammino ver¬ 
sa Il futuro-. Questo 
glustilichetebbe. da un lato, il fatto 
che a Investe molto denaro nella 
ricerca (nonostante gli sforzi di 
Reagan, scrive Dingell, la spesa per 
la ricerca scleniillca negli àail Uni¬ 
ti continua a crescete) e, d'altro la¬ 
to, Il fascino che le scoperte sclen- 
llllche escicitano sulla gente co¬ 
mune. Posto che la prima di queste 
due conseguenze non e sicura¬ 
mente valida pa l'Italia, fanalino di 
coda tra I paesi industrializzati per 
quanto riguarda la q)esa p« la ri¬ 
cerca, la spiegazione del fascino 
della «scoperta- sui lettoci di quoti¬ 
diani potrebbe essere quella data 
da Dlngell: siamo tutti degli Ingua¬ 


ribili posìtrasti, anche se non lo 
sappiamo. E ceichiamo dalla 
scienza la cenem, sopiauuito in 
ierapidlinceriiszj«. 

Cosi la maggiore aKerta di noti¬ 
zie scientifiche da parte del mass 
media trova terreno fertile nell'avi¬ 
da richiesta dei lettori. Ma peichti i 
aumentala la mole di notizia sclen- 
tIRche che arrivano nelle mani del 
giornalisti? U questione non ti di 
poco coniose un ^ornale scientifi¬ 
co prettigloM come ne Lincei le 
dedica due editoriali nel giro di al¬ 
cuni mesi. Entrambi partono da 
una premessa non scritta, ma che 
ormai e una regola rigida del mon¬ 
do della ricerca: uno studio non ot¬ 
tiene l'Imprimatur di validità scien¬ 
tifica se non è stato pubbltcaio da 
rlvisce di un ceno calibro. La pub- 
blKalone su queste riviste implica 
la revisione aa pari, ovvero II lesro 
della ricerca viene Inviato ad alcu¬ 
ni aspetti delta materia, riconosciu¬ 
ti a Ihelto intemazionale, peiche 
diano una valuraziooe sul metodo 
e sulla novità dei nMltati dello stu¬ 
dio. Ora, scrive Lancei, l'annuncio 
di una scopena medica prima che 
questa sia sottoposta alla tevbiane 
tra pari non le consente di ottenere 
una sua patente di «verità-, le con¬ 
sente, tuttavia e purtroppo, d! mo- 
dUìcare I comportamenti del medi¬ 
ci. Lo schema à grosso modo que¬ 
sto: la tv annuncia che è stato mes¬ 
so a punto un nuovo uatlamento, 
poniamo, contro l'mlarto. Lo spet¬ 
tatore ascolla e va dal suo medico: 
perché non mi dà il trattamento x? 
Vuole la mia morte? Il medico deve 
decidere senza l'aiuto di Inlonna- 
zloni complete. Un esempio, tratto 
dal Loncec dopo l'annuncio di un 
trattamento trombolllico per l'In¬ 
farto acuto del miocaidio avvenuto 
neirSti. non si sono avole più pro¬ 
ve della sua validità. Tuttavia, nel 
successivi 4 anni negli ospedali 
americani questo trattamento è 
cresciuto dal 18% al 23%. La fac¬ 
cenda è complicala dal latto che 
nelle pieghe che si trovano ita l'an¬ 
nuncio In tv e la pubblicazione 
scientifica si cela un po' di tutto: 
dallo studio non condotto conelta- 
menie alla ricerca che fornisce un 
piccolo passo avanti per la com- 


L'INTERVISTA. Manager raccontai! successo di «Nature» 

Così la scienza ha fatto spot 




ptenalone di un fenomeno e viene 
Invece scambiata da un pubbHeo 
di non addetti ai lavori per, ponia¬ 
mo, la -miracotoaa cura per il can- 
ctoi. Con conseguenze, si iniulKe, 
disastiase. A questo ptoposilo 
sempre II Loncertipotta una storiel¬ 
la dal signifìcativo tlMla: «Sono gU 
epidemiologi a causate le eplde- 
tnie?>. Due giovani epidemiolc^ 
annunciano aBa radio che l'in- 
lluesua sta per raggiungese il psie- 
se. Immediatamente le motti per 
inCluenza aumentano vertiginosa¬ 
mente: i medici, Infatti, comincia¬ 
no ad anribuire profeto a questa 
malatiia la colpa del peggioraniert- 
(0 delle cohdizfeitii del toro pazien- 
II pio vecchi a malandati. Qualche 
tempo dopo la gente realizza che 
l'epidemia non ha mal raggiunto R 
paese eche II di mortalità per 

influenza é taim solo pesche sono 
state aiiribulte all'epidemia anche 
le moni per aMe cause, come la 
poUnonHe. Questo raccoMino gira 
da tempo n gli cpIdemlolagL 
Tanto dìe non si sa pU con celte^ 
za se sia veto o Invemio. Ma nort 
Impona, vesto che di episodi di 
questo geneteé piena la cronaca. 

Par cnludese il ceroNo, tontia- 
mo alla domanda iniziale: peaM 
e come arrivano queste notizie nel¬ 
le mani del gtomalisti? O sono 
molli (atti die spengono verso la 
anticipazioni - scrive Lvuer - GII or¬ 
ganizzatori del convegni vofplooo 
rendere pw «cenanti i toro pro¬ 
grammi; I riceicaiori devono pen¬ 
sare a ottenete I eoUl per le ricer¬ 
che dell'anno prossimo; i media 
haniM un'lnsaòabde appetito per 
le notizie; i pazienti che paitedi» 
no alle sperimentazioni chiacchie- 
reno; gli sponsor delle sp^menia- 
zlonl vogliono vedere un rriomo ra¬ 
pido per I loro investimenti: alle 
agenzie goverrvathe place essere 
considetaie aiilv». Insomma. d 
sono molli motivi per (ani un po'di 
pubblicilà a mezzo stampa. È non 
sono sempre cattivi motrri Rag¬ 
giungere una cetra lama é attraen¬ 
te, non soto per ambizione perso¬ 
nale 0 per soldi • scrive l'anonimo 
edilorialisla del Lincei ■ ma anche 
per motivi [éd alti. Ad esempio per 
il desiderio di migliorare la sanila 
pubblica. Akuni sdenzlail. insom¬ 
ma, dando annunci «ad etfeilo> iro- 
vEiebbero il modo di irtieriiei pro¬ 
blemi che stanno toro a cuore nel¬ 
le agende del politici che si occ*- 
pano degli stessi temi. E poi, si sa. 
d sono i soldi. Anche le rérisle 
scleniltiche ne subiscono II lasci¬ 
no. Nel loro caso arriva sotto iorma 
di pubblicità e, come racGonial'B- 
teivisla pubblicata In questa slesH 
pagina, più st é conosduH pU ce 
n'é. 
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«LnOHIINAMtt 

■ LONDRA. Ma quanto conta il mercato 
pubUlcilarlo nella straordinaria espansione 
delle informazioni .scientifiche. E sopralluuo, 
quale mercato pubblicitario? Lo abbiamo 
chiesto a Andrew John Sutherland. il diretto¬ 
re dell inlera divisione che pubblica la rivlsla 
scleniillca rVolure dal 1980. L'incarico gli 
consente di seguire gli sviluppi di tulli gli 
aspetti inerenti la rivlsla, inclusi i dipartimen¬ 
ti che si occupano di diffusione, markelii^ e 
pubblicità. 

Signor Sutlwrland, quandti W è dhanta» 
PiMiMng Wtietor é «NaWfti- Cara po- 
ehMma pabbHMtt zuMn rMiU. Oggi c« 
n’« M abbondann. Coz'é awamitti, cM ha 
kteanttvalti questo eamUamento? 

Una quindicina d anni la e vero che la pub- 
blicllàsu /Vafrrreera multo scarsa, soptatiut- 
10 quella pubblicità che chiamiamo -di¬ 
splay advertising- o -produci advertising-, 
Inlatll quel po' di pubblicità che c era ri¬ 


guardava quasi interarrwnte la vendila o la 
promozione di libri. Ati'epoca abbiamo 
pensato che visto cid che prometleva il 
mettalo legato alle riceithe di tnok^la mo¬ 
lecolare e genetica forse valeva la pena in¬ 
fondere qualche sloizo In più per cercate di 
ottenere maggior pubblicilà sulla rivista. 
Cosi abbiamo comincialo col cambiare la 
rivista stessa, rendendola (dù appetibile agli 
insetzionisii o a coloro che potenzialmente 
potevano essere interessali ad acquistare 
spazio pubblicitario. Abbiamo scelto una 
miglioro qualllà dicarla.con migliore stam¬ 
pa e impostazione, abblanvo Incentivato la 
diffusione della rivtsla in varie patti del 
mondo. Allo stesso tempo abbiamo avvialo 
una campagna di abbonamenti. Avevamo 
abbastanza personale per attuate un'ope¬ 
razione del genere proprio nel momento in 
cui il meicaio legato alle riceithe di biolo¬ 
gia melecolare e genetica slava diventando 
attivo. Quando ce ne slamo accorti abUa- 


mocomlnciaco ad iiuriase nostri lappreseiv 
tanti In gkopesl mondo comindando con 
uno a tempo pieho in America, poi un atro 
per l'Europa. Quedi posti sono poi stali tra¬ 
sformali in idHd con pers o n a l e a tempo 
pieno. 

QuantMMtmitz ti ftizMMM dhe ctia 
rwgl u WlBi H ic l Mrila n tbilcHàiudft. 
tutti-a raMzppItilz, MpHcM? 

Mollo di che triplicala. AbualnteiMe me¬ 
tà delle nostre entrate derivano dalla pidr- 
blicllà, ridirà metà dagli abbonamauL 
CM è iMggleiiMBlt Wetiiiite Ml’ac- 
quMtitiiapigpiMUtaiisu àlMurpT 
O sono tre forili principati. I^pomaé quel- 
la del prodotti blolo(gcl e di 4» ladmattha. 
La seconda i quella degB dramenb maim- 
faUladalroRv^sclBnli8ai,specie|ieTel- 
fettuaie le sudisi. La teizBè queOadti Bbti 
e delle rivéle sdenURche. AUweè tetta da 
quad tuM gli scienziati del mondo, qiùnii 
quando escono libri scientgid dhòita I 
mezzo giusto per pubbKcizzaiU. 


Ed è chiteti che questi ttiggsW hznnu 
stitiptat» dia ceMu un ttimuooiito znqul- 
■truida ipiite pubM M t a ite autii veetr» 
pi0te «iche M a ambt i no daetlad* ad 
un» i te btitt a etite. 

La mi^gior parte dei nostri tenori lavora ne¬ 
gli aiiditenti delle ricerche. Significa che so¬ 
no impiegaiJ da grosse compagnie o da 
unheistlà die necessitano strumenti di 
anatia anche con anticipi di dieci anni sui 
risuhati o sui prodotti finali delle ricerche. 
Cè iaoHre il fallo che te grandi scoperte 
scteotilìche smk> spesso iatle da lettori di 
ntefure 

Wpuru ebe II peaaa dunque tire «a*-airt- 
tuié» tte bauallatande di uni taailena a 
cuteite: li ihtete è dhentete una ptette- 
foriM HiWdiWi pti «etere che vegRoiio 
ecqidetere spilli pibbUelteite e q u ie t o 
tenti «Ite velli drtitetteau Ulta eempte 
n^àtefidilMltaddteiW e t h 
È «satlsmenle ciù che avviene. Per questo 
dtertiamo mollo utile essere citali all'estero. 




Archivi 


Il caMfo 


r Ogni anno 

I due <?^/sl annunci» 

[ Di sostanze in grado di sconflggere 

I il cancro ne vengemo scoperte al¬ 

meno due all'anno. A dar credilo 
ai titob dei quotidiani, ovviamente. 
.. ' Dopo il siero di Bonllacio e l'im- 

I munomodulatoie biotogico, i'uM- 
mo arrivalo è la proteina UKIOl. A 
gennaio giomali e iv danno l'an¬ 
nuncio della scoperta: il prof es sor 
Baitorelll dell’univetsftà di Milano 
awebbe individualo te capacità 
antilumorati di questa pioleina. 
Pochi giorni dopo, perù i quattio 
rappresentanti delle società scien¬ 
tifiche coinvolte nella guo^iana 
lotta contro il cancro smentiscono 
e parlano di «inutili illusioni-. 

L ’ i rt il i iila_ 

Esiste solo 
sui giornali 

•Perche i mass media visiono far¬ 
li CI erodere che sia in atto un'epide- 

* mia mortale di fascile necroHzzan- 
I te% si domanda, perplesso, l'aulo- 
^ re di -m articolo pubblicato sulla ri- 
* vista inglese tariòer. Eli giugno del 
1994 e solo un mese prima ■ quoti¬ 
diani inglesi (e subito dopo quelli 
italiani) sono pieni di titoli leniB- 
canti sul «nioooiganismo mangia- 
came-, I giornali Inglesi parlano di 
IH 12 casi die subito si moltiplicano. 
H Ma 'il mate è in realtà rarissimo e lo 
H streptorroccobenconosciuto. 




SI fonde, si fonde 
' 0 forse no 

I 

I Era un primo pomeriggio della pri- 
i mavera del 1989 quando arriva 11 
. grande annuncio dagli Usa; «Han¬ 
no trovato un nuovo modo di prò 
I dune energia nuclaai*. SI Ea con 
; l'acqua e una batteria d'sutomobi- 
' le-. Il mattino dopo, 1 teOori di ginn 
: nail di lutio II mondo hnparaiono 
I due parole magiche: riuaione tred- 
da>. Per senimane centinaia di 
aclanziail tentatvno e ritentarono 
di ripToctene l'esperimento che 
due risici dello UÙh, Martin Ftei- 
achman e Stanley Poni, avevano 
I annunclaioalmondo.Netaunoca 
j piùriuaciio. 

I AmvIIm 


Nascita e morte 
deiruomo scimmia 

Una brm intervista su ^Espresso 
apri due settimane di potemiche 
torrenziati, scomodando giornali, 
premi Nobel, bioetici (mestiere al¬ 
l'epoca quasi sconosciuto). Che 
cos'era accaduto? Nel inag0o del 
1967 II laofessor Brunetto Chiarelli, 
afferma che -l'uomo scimmia sta 
nascendo!-, ito! tutto si livelù una 
fronola colossate, come moM 
scienziati avevano detto. 


QAUA MMIA MOINA 

Il confine sottile tra vero e falso 


Tale difhjrione, pane di una -reto- 
lica della comunicazione- cenlia- 
le nella costruàone del sapete 
sclentificD e del senso comune, 
opera una mediazione, una sele¬ 
zione. una trascrizione dei fatti In 
un diverso contesto leonco, con 
diversi simmenll Ur^istid, che 
devono rendere In modo diverso 
gli stessi contenuti essen^ll. 
Questa diffusione può awe -iro sia 
da pane degli scienziati sta «1, ma 
soprattutto da parte di giomalisll 
specializzaU che meglio possono 
svolgere II ruolo di mediazione fra 
il pubblico e i contenuti della 
scienza. Questa mediazione non 
pi^ lurtavu limitarsi a lar da tra¬ 
mite alle notizie, ma complelarie 
con la descrizione del metodo uti¬ 
lizzalo per ottenere un dato risul¬ 
talo, chiarire il contesto, presenta¬ 
re l'allemallva, sempre teorica, 
che un dato risultalo deve scio- 
gtiero. La maggior parte delle po¬ 
lemiche e delle sempllUcazioni 
che acconqi^nano la divulgazio¬ 
ne scientifica dipendemo dall'im- 

K rimento del contesto teorico 
li vanno inserite le informa¬ 
zioni. 

li ruolo decisivo svolto dalla di¬ 
vulgazione In questo ambilo può 
essere reso chiaro da un esempio, 
solo apparentemente banale: il 
rovesciamenlo dell'attitudine del 
pubblico nei contronii delle previ¬ 
sioni del tempo, sinoadleci, quin¬ 
dici anni fa og^o quotidiano di 
battute sarcastiche e di barzellet- 
le. Ora invece le previsioni, che 
sono II risuliaiD ai una scienza 
estremamente sofisticata, vengo¬ 
no prese motto sul serio, tanto da 
far modificare i piani di un viaggio 


per il fiiM settimana, se te previsio¬ 
ni dicono che farà brutio. Certo, 
l'impatto dei salellHi e del modelli 
matematici su computer ha di 
mollo aumentato l'anendibìtitò 
delle previsioni. Eppure te previ¬ 
sioni su due e Ite giorni hanno 
mantenuto un grado mollo eleva¬ 
lo di incertezza, non disamile da 

J uello di qualche uino fa. Ce 
unque un altro fattore che ha 
modifx^to la percezione di que- 
slidati. Ecrunbialo il nioclo di pre¬ 
sentarli, c'è stalo uno sfori» di il- 
lusirare I melodi utilizzati ed an¬ 
che te difficollà di fare te previsio¬ 
ni: si sono spigali i termini del di¬ 
scorso e sii strumenti linguistici 
utilizzati, 'nasmettere i dati scien¬ 
tifici, ma anche il quadro generate 
in cui questi dati vanno inquadra¬ 
li, ne aumenta l'attendibilità e la 
percezione critica, permette una 
presa di coscienza anche dei limi¬ 
ti delle previsioni, proprio in base 
alle informazioni dì contorno che 
vengono fomite, la coscienza che 
si ha a che faro con sistemi com¬ 
plessi. in cui piccole variazioni 
possono modificate il comporta¬ 
mento globale, senza che questa 
incertezza diminuisca l'attendibi¬ 
lità delle notizie fomite. Ed alcuni 
dei mediatori che hanno reso pos¬ 
sibile questo mutamento, I meleo- 
rolo^ o semplicemente dei glor- 
nallsU televisivi, sono diventati 
delle stelle, come accade in Fran- 
ciaolnlr^lteira. 

Un aumento del contenuto teo¬ 
rico, ed anche storico-lllosofico, 
di una ìnfotmazlone non la rende 
più difflcite, la rende solo più etiti- 
caequìndi più valida. 

thanterdknraMliiq 

























AcumULStriàiMéfi Trlhlf 

EIHàlltH.L. J30.M 


I lMflIH 

PfoOutioMBth Londra 
wgà di UieMGrondys 

2 Slp.Cgn(l«nMoani«n» 
AgvìilaA. rubi 

Agamie Lintei 

4 CMrl*r*«MltSMi 
Agemlanwà 

S RiltbboniiMntl 

Agtnilé UcCenn Srickson 

S Rw^- HoiaKtaM uDMftl» 

regie UicluielHaussinan 

7 RUIWFIM 

Agenzia Leo Bumell 


Agenzia Canard AdverVelng 

Tuberg 

AgenziaSannaeBiaal 
MugMIW 
Agenzia Bvrocom 


CMW'CommMil 

di Kevin Smilli 
conBrianO'Halionuin 


Mangiar* bara iMawaenna 

diAngLee 

IntarvIMaeolvamgiro 

di NelIJo'da, con Tom Cwise 

OnaaWaraWarrlare 

di Lee Tameliori, con Rena Owen 

Prankatmaani* 

cortometraggio di TIm Budon 

liraLaon* 

dlWellDIinay, daegnienlmaU 


PitIpPlaHon 

diOUenlin Tarantino. conJolm Travolte 


Nikae 

dlMikeLeigti 


Stargai* 

di Roland Emmertck con KudRueaell 


Vanya tulla4nabna urada 

dlLouiaMalle. con WaliaceShawn 


I UMaeigMMMur* 

Ai'vanfura, Electronic Arts 
Pc,L.1S9.000 

J DawnPatral 

Simulazione volo, Pc/Amiga. Empire, 1.109.900 

3 Naiear Rating 

S;mutor<wa>tu(o,Pc, Wrs/n, 119.000 

4 0 «*rlard 

SimulazIonevolo.Pc/Amiga, Wrjjin.l.. 119.900 

5 Hall 

Ai'vantura. Pc.Oameleii. L. 129.000 

6 DwiiayKwig Country 

Azione, SuperNInlendo/ategadrive.L HS.OOO 

7 Iran Aaaaun 

Simulalore Robot Re. Virgin, L. 129.000 

8 FHa InMmWonal Soccar 

Calcio. Pc/Amiga/SuperNlnlendo, L 139900 

S CoMtMtn 

Simulazione, MIcroprose. L. 99000 
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Film retto 
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Talgarl 

Nuova Compagnia di CànloPopolarflCod, 1995) 

VIt* In un FacMeaNuauo Manda 

FluruelNoWayi. 1994) 
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biSdatlau 
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m Noo sono motti colofo cha in 
casa possono guanUmililm su la- 
seidisc anzicftd sul diffusissimo 
Vhf, però é impossibila rgnorse 
l'arrivo, in •lucsio sia pur rtsaedo 
marcato, di un FilmoameLVniimM- 
leOuiniòndlOtsonWaSaa(l95S). 
cha tra l'alito viene ptopotio in ver- 
3ion« ornale sonotnolaia In 
quattro lingue. Italiano compreso 
(luTelevideo). 

Anche peicha I possessori degli M- 
luali video-letlotf itschrano <ff tia- 
stortnarsl presto in una -maggio- 
rsnzai In via di eslinilone. Sembra 
intatti che i colo» monrSali del'e- 
lellronica abbiano deciso di lene- 
motare i meicali, anzi, di aprirne di 
nuovi e cohtssali, decreiatido b li¬ 
ne del VMconw supporlo d^citse- 
■na domestico a ttitlo vantaggiodel 
disco compatto. Infatti saretSie ra¬ 
mai stalo messo s punto un «mi- 
peci> (Digital Video Dl^ilay} ca¬ 
pace di contenere ben due ràn. 
anche mc^ tui^ > la», però. 
avTk una lunghezza d'onda pu 
cotta di quella attuale, e sarò In 
grado (g èueicellate» un numero 
inlinilamenlesupenocedicafallerL 
Su questo terreno si sla scatenan¬ 


do, peiblbo. e senza quardete. una 
guem del toraMii die vede con- 
u^iposil (con 1 rlspeuM alleak). 
da un lato b Sony. « daB'albo b 
Toshiba. Sembra una coazione a 
ripeKie. almeno pes b Soiv, ^ 
sconfiaa aB'inIzio degli anni oiun- 
u nel suo leMaiivD di anpotte il 
kmnalo Belamax. oggi dnentalo 
una specie di oggetto misMnoso. Il 
supporlo su tvasBo comunque non 
spaM del tulio, non polendosi sui 
•compaci' - ahneno fino ad ora - 
tipnsdune alcunché. 

Nondiineno, lo srraofdinatro 
Mm di Otson Weffes, una lagbenle 
perreirazione neBe anaschete del- 
b doppiezza e del'a*rtii 9 uii& del 
pobre*. ancorché non destinalo 
aUliome video massificalo, à im¬ 
pone •di deinoa ài gradualorb. Su¬ 
bilo prima o subilo dopo Cera vm 
vofio n America è quesinne di 
un’Inezia. D'alba paste l'ultimo 
fihn dd grande Serj^ Uone « un 
folgoranle. emoiiotvanle spaccalo 
di dnema aaBo stato puro*, un'o¬ 
pera che liinanda. al knnpo slesso, 
il respno deBa cbseicili e lo scaBo 
ddUnncnozione finguislica. In 
opti caso, in (giesto giaco dassll- 


caion» e il CBSodi meOete l'accen- 

10 su un’aBra ■envata*. Il pande 
sonno di Howard Hawks (1946): 
nonsoksper il suo valore stllistico- 
estelico. ma anche perché viene 
oAerto in un ben doppio, nella vb^ 
sione ordinale e In quella italiana. 
Come é noto si tran* di uno dei 
noii pio enigmatici e aHascinanb 
4^ anni Quaranta, Iniepretato 
da Humphrey Bogait e Laureti Ba- 
cML lj sua comptesslia nairaav» é 
tale die durante le riprese perfino 

11 regista Hawaid Hawks e to sce- 
naggialoie John Hushm liichlava- 
no di perderne il filo. SI racconb 
che almeno in un caso i due aves- 
seso interpellato l'autore del ro¬ 
manzo, nieniemenodie Raymond 
Chandler, per latti spiegare uno 
snodo imponanie deÀa trama, e 
che lo Boitiore rispondesse di non 
averne b minima Idea. Non é dato 
sapete se un tale aneddoto sia veri- 
U oppure un'abile mossa promo¬ 
zionale aichilellab dalb produzio¬ 
ne (bWamer). Restali latto che il 
|Mol é semplicemenle qualcosa di 
ÀTacconiabile, il che non fa che 
aumentarne bsoRile seduzione. 

tBnrieuLtvrafliq 
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Scrittori interattivi, 
un concorso per voi 


# 19 > Hupy/www.prìmus.coin- 
/Hafl/paulp/uselesc.htlm 
Questa lunga sbiscia di lettele, 
punti e baite 6 un URL (Uniform 
Resouice Locator). Quando si 
parla di Web, di Internet e via di¬ 
cendo. ne inconberete in gran 
quantità. Anzi, sono il sale della 
grande Rete, le chiavi per entrate 
nel turbinio di informazioni e tro¬ 
vare quelloche ceicaie. Non sono 
dati che si sanno a metnoha: ph- 
ma o poi ognuno si creerà una 
sona di agendina personale con i 
luoghi che Irequenla di più, indi¬ 
rizzi. strade dhaise per raggiunge¬ 
re lo slesso obiettivo. L'esempio 
che abbiamo tatto è tra i più curio¬ 
si: corrisponde ad un luogo in cui 
si possono trovare decina e deci¬ 
ne di pagine di inlormazioni di 
nessuna utilhà. tipo; lltHe le ex fi¬ 
danzale di John, Urne le parole 
composte da lettere in ordine alfa¬ 
betico, uitti i tipi di eulemisini reli¬ 
giosi per indicale la maslurbazio- 
ne maschile... 


una connessione fra il proprio 
personal computer e Inier- 
net/WWW 

ilf 24 - Point pubblico dì Iniernel a 
Milano. In vta Scambio 23 è sialo 
aperto un punto di utilizzo e di 
consulalazione della Rete per ec¬ 
cellenza. L'iniziativa è di Fastwoik 
in collaborazione con Galaclica 
(loinilore di servizi milanese). Si 
possono consultare migliaia di 
banche dati, mandare messaggi, 
chiedere infonnaziuni. Costi: I 
ora LI8.000 (studenti L 10.000). 
Per inlormazioni: 02-23.63.S4S 

# 28 . Concoiso per scrittori •ir>le- 
rattivi.. La casa editrice Camenalis 
ha pubblicato La mteroeomlelw 
di Loris Beipassi (L 15.000). Si 
tratta di 34 racconti inteiallivi da 
leggere e scrivere. Accompagna II 
libro un discbello (ormalo 3,5 che 
può essere letto da un editor per 
Dos 0 - a lichicslB - da Teach 
Texi per Macintosh È possibile 
iramlte dischetto ■riscrivere' uno 
del racconti e partecipare al con- 
cono. 

# 28 . Se avete già un accesso ad 
Iniernei e siete appassionali di 
musica, potete iscrivervi gratuila- 
mente alla lista Mualea inviando 
una lettera a majordomopanlheo- 
n.lt con scritto tubaeilve muilea 
In bttasMt La lista si propone di 
essere un punto di Incontro per 
musicisti, tecnici e appassionaU 
delle varie aree musicali. 

# 27. Spazio BBS: •Virtual Town 
TV (VTÌV),compulcr'f modem. 

# telefono: 05S 485997. Nat» dal* 
le cenerei della Hacker An BBS di 
Tommaso Tosi, VTTV si candida 
ad essere II punto di rilerimento 
informativo In Toascana, per co¬ 




« 20 . U sUla Om sta per Off Une 
Reader. Si uaiia di programmi con 
ui leggere e xnvere messaggi sen¬ 
za Klefotiate Come è facile capi¬ 
re fanno tispaimlare denaro, i 
messaggi possono essere archi¬ 
viali ed e possibile una maggiore 
llesarbilità nelle -operazlonU, sen¬ 
za Il limile di tempo della chiama¬ 
la letelonica. Per inlormazioni po- 
tele nvolgervi al fornitore di servizi 
che vi collega ad Iniemei. o al ^ 
sopdel BBS fiducie'. 
iV 21 . Per coniattare la refe civica 
del comune di Bologna, questo e 
Il sito: hRp://wwwcomune.bolC'. 
gnau 

# 22 . È stato presentato il proget¬ 
to RACINE (Ravenna Civic Net¬ 
works) per la realizzazione di una 
rete civica provinciale. Entro sei 
mesi dovrebbe essere tutto pronto 
per il lancio. Sono previsti due li¬ 
velli di servizio: uno gramiio con 
e-mall c newsgroup locali e uno a 
pagamento con www, teinei, tip e* 
mai) Internet. 

# 23. Laboratorio di terminali In- 
temet/WWW a Roma. Se vivete 
nella città Eterna (o se ci capitate 
in questi glomi) al teatro delle Ar¬ 
ti, invia Sicilia 59, dalle 16.00alle 
20.00, avrete la possibililà dì spen- 
meniaie la giaivle Rete: «Per l'alto 
sale*. progetKi di Francesco Sfor¬ 
za. I visitatori potranno effettuare 
brevi ricerche su aigomenli di in¬ 
teresse personale, stamparne i ri¬ 
sultati e ottenere le Informazioni 
tecniche necessarie per aprire 


Quell’amico di Salvador Allende 
che scoprì le leggi del sogno 


loro che hanno a cuore i processi 
di trasformazione socilae, perco- 
loroche lottano per la tlbenà di In- 
lonnazione, per coloici che usano 
le nuove tecnologie come fireie- 
slo per comunicare con il mondo. 
VTTV ft costituita da due anime. 
Una e la viriula Town owem l'ar¬ 
chivio testi e immagini VTTV, lo 
spazio dov% trovare i principali 
Network della telematica amato¬ 
riale, i periodici più dilfusi on-linc, 
aree conferenze, liles. messaggi. 
L'alfra anima e la Tv ovvero quello 
che potremmo chiamare lo spa¬ 
zio attualità della VTTV. Quid so¬ 
no sette aree conferenze, aggior¬ 
nale settimanalmente. Si accede 
graluilamenle (escluso il costo 
della telelonalaj. Per informazio¬ 
ni: Strano Network, 055-485996". 


■m come hii mi aveva raccontato, la prima voHa prereconlprobfemadispuniailaconledKroUclK 
neH’autunnodel 1982a Firenze in occasione di un nasconodalorostessiedal'inconirocongliahiedi 
com«gno sulla psicoanalisi, ira gli aldi c’erano Fteiro riuscse a definire finalinente se slessi come se fosse 
Bria, Remo B<^i e Jacques Derrida. Da lungo tempo una nuova naxiia. 

mi occupavo di fDosefìa della scienza, di logica e di U metodologia logica dì Ignacio Malie Bianco ap- 
analisi dd lingu^glo. Ignacio, come ho imparalo a pficalaalasfemdell'nconscioèsiaiaoggeiiodigiw 
dlrenelcoisodeltempoconfaiicaedieliolesueinsi- ftainàmdimenii. Bertrand Russell gli aveva scrino in 
slenze peichO erano proprio la sua aHabilità e la sua una tetterà tanto affettuosa quanto ncor^giante - 
smagliante tenerezza a suscitare In me un sentimento che Ignado mi aveva latto leggere - nella quale gli ri¬ 
di profondo e eccezionale rispetto - quello che biso- conoecma il mentodi awt esteso Tapplicazionedeb 
gnerebbedehnite il répetio dell'anello tanto Improwi- logica malraulica ad una ritxicadiiazionyizzazlone 
soquantomolivato'sieramessosubiioaparlarecon e di Kientiicizzazìone<lefinc<mscioctKerailipan 
me di teorie logico.inaiemalk.he mentre al tempo impoilanzaiispelloalconipiloclielalogisiicaperse- 
stessosiriferivaaqualcos'altroche guwanel'ambiiodelescienzelisi- 

era l'inconscio con il suo apparato co-matematiche e del hia|uaggio 

di 1 ^ che soweitono I principi ontnario^nacio. unhidt^che 

aristoielici, i quali palano la vita aveva lipicamenle la modestia 

diuma e consapevole, violando le ptia arislociaiici. ire ere gii- 

procedure di pensiero e di comu- slamenle neso. 

nicazione dell’esistenza otdinaria Diversamenieeraandalabcosa 

e delle isiiluzioni sociali. Si era con alcuni logiù e «pèlemcrii^ 

messo subito a pattare con me. W kakanidie.ihenendosipiùseverie 

Ignacio, di epistemologia, cioè di f inltanrig»ili di Bertrand Russel. in 

quella disciplina che alironu le unccnre^roanomanelcwsode- 

tonli e i principi di ^ililmazione gbanniOllania.nRaliadasoola- 

del sapere scientifico, in una ma- HK siici e pravnialiqi^ erano, are- 

niera diversa da quella di cui io vano liliwalD da riebe suda pre¬ 
avevo sentilo parlare per irenl’an- suntaanebaiezzadelissbumenia- 

nì. Ignacio affermava che la psi- acme logica uiiitzaia da Maire 

coanatisi si era sviluppala al di là i Blana>.ùiagione<liqueslohaìR- 

della propria leoria divenuta bop- 1 ‘ tendimento.che puòtxstMre pe¬ 
po angusta e ora aveva bisc^no di ratio per i leliari una ^n^azione 

una nuova fondazione k^ica, che l^iitimasselecon- esemplaredellagenialiiaedeltaireschezzadel'opeia 




n Salvagente regala 
il libro del Condominio 
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Jazz e sax 
in omaggio 
a Parker 


MMHTOMVA 

■ BERGAMO Giunto aHa sua 
quinta edizione II (estivai del Jazz 
di Beigamosl presenta con la sua 
fonnula ormai collaudata, quella 
del denta» piesiabitito Intorno d 
quale mota tutta la mantfesiazlo- 
ne Una riduzione di campo che 
non 6 nduzione di prospettive, co¬ 
me e già avvenuto per la scema 
edizione, quando l’argomento di 
Indagine era la composizione In 
jazz. Questa edizione 95 sceglie 
come materiale monc^alico Ire 
cat^orie di strumenti, ovvero sas¬ 
sofoni (tal omaggio al quaranten¬ 
nale della morte di Charlie Parker il 
prossimo 12 marzo), i tromboni e 
le percussioni e lascia spazio ad 
un rutile lente ventaglia di ruposle 

La prima aera ha aperto un me¬ 
dito ensemble del sassofonista ro¬ 
mano Eugenio Cokunbo con cln- 
quesaz glIilaJlanlAcdsDaloeSal- 
ta. I tedeschi Konrad e JosI, sosSe- 
null dalla balteria di EOoie Flora- 
vanti L'operazione di Cotombo, 
peraitio non nuova anche per lo 
stesso Colomba, ha il mento di 
porre degli intenogaiivi sul s«nlf>- 
eaio della ricerca Qui abbiamo 
viaggiato aiuaveiso paesaggi musi¬ 
cali, loleloie centroeuropeo, so- 
speiMlonl liriche, maice concitale, 
sfoggio di tecnica strumentale, an¬ 
ce In subbuglio 

Nella seconda pane della serata 
e stan di scena II trio del pianista 
nero americano, iienianovenne, 
Mulgrew Miller, con I tenotisii 
Johnny GiUfln e George Coleman 
DI Chicago ciane '28, Cnffìn à 
dioppen jloioia, inventiw, cita- 
tionlaia OsoigB Coleman i piu 
«anni Sessanta», cotoaniano/shon 
toriano Come scelte di lepettono 
hanno rilet» standard e blues (Lo 
ver Mon All Hit Thlns> l'ou 
Coleman ha tegaWo un momento 
antologico su una teAbd, tenendo 
una lozione di espressivllà, df co 
siruzione, con una sonorità altisii- 
la propria del modeUo coltrania- 
no Grandi applausi 

E veniamo alla seconda serata, 
ha maiiguialo il peicusstonisla di 
Dresda Gunier -baby» Somm», tra 

I maggiori esponenti europei Een- 
tralo dal fondo della platea tambu¬ 
rellando un rullante, uidossando 
un grande palo di occhiali verdi, 
tra 11 divislieo e il {M^iaccesco Da 
pnnciplo ha Impoclato il suo shew 
In tono dissacrarono ma Sommer 
è un naturale produttore di suoni 
moironomico satirico, e riflette 
un'f^lazione/coimilsione I in¬ 
quietudine mesausla che è loise 
I unica matrice oggi valida nella 
delinizlono Jazzistica Contempo¬ 
raneità fatta di presente-caos e pri¬ 
mordiale generaial di suoni, la- 
mcmi e gorgheggi dello stesso 
Sommer, grida, e un finale sotto 
Ulta pioggia di piume colorale Da 
Ceranu Kmii sassi a Vèrso casa, l'I¬ 
nizio e la fine dell'esibizione 

Il supergruppo di Paul Moiian 
con Joe Levano Lee Konitz Maic 
Johnson e Bill Frtsell ha concluso 
la serala II precetto del sessanta- 
Ucenne batterista è la nletlura di 
celebri standard di Broadway, un 
po come quello In tno di Kelih Jar- 
lell Ma se quello del pianista (con 

Peacock e DeJohnetie) é austero 
c.imerlslico sacrale, quello di Mo¬ 
iian aveva dato vita con Bill Evanse 
Scott La Paro ad uno dei più riuscita 
Irli della stona del lazz. delinean- 
dosi già allora come un docente 
lidi interplay K fatto I esibizione 
bergamasca ha visto II quinlelto 
scomporsi di volta in volta in tato, 
dixi quaneilo con quella sapien- 
Z.I nel dlak^o, nella lenuta ritmica 
propria del leader sommesso ma 
presente a dilatale i tempi, a sosle- 
iKwcol colon Umbricl Songsstorl- 
c 1 Uke Someime in Lfive Rivei o/ 
/linjrnv ancora laver Mon e Ho! 
ÌUrnse. My Htwih BehngloDaddy 
is-celeru Lovano ha raccolto I en- 
HiHi.wniodelleuUO a ragione Ko- 
iiil/ sollo tono ma di allissimo live! 
loslIIIMico Prisell sul teneno dello 
siiindard ha esposto una manleta, 
del n-sro sua frammentarla disso¬ 
nante c allusiva In felice contrasto 
timllmilomc 

E stasera II (estivai si conclude 
con Teslblzlone mlislico di Michel 
fdriKvlanl 


IV DA SALVARE? Intervista a Riccardo Tozzi, responsabile «fiction» delle reti Fininvest 
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E in Europa 
braccio di fèrro 
suilo «quoto» 

fMlM*MMra,nM«ra 

«MpM d proM-TMMnm, Milt • 
mWimillttoile— Mott— ■ 
contM* eh» fnvtM II iHtrm* 
iMIàdtauHIv i —tepttt IM1M9 
■TàtHWoitt Miua (mMItraK la 

df MlMi M tt à dli c uw i daraMla 
i—txlttUttt WM dM Corni» 
«uKm •««iwniGaMm • 
flouunto mwcoMI M 
tomnAuilo oiO>ioloOra)o 
ttOMOiti 01 iwMowMo «Mpoo. U 
«MOOOM * note I (lawMl 
•hMHM cito lariioNH dolo 
dbnMm goioirtiou più di qoont» 
nu ueodo 00 * roooonuu dolo 
qnMo eh» floofvon» ■ Utàdollo 
pttpomMMra di Mn • tfWllm 
• pndeM •unptl IN anttsIconL 
grondi »op»il«W II dittctiw tal 
iotop».praraoo i ino f ra l inonlo 
po wàH iw B r oW iinlo l» e oft» uo 
tiUoiotti-idoninriifTirmi m 
ol» pooMhd»>> 0 iiinncctei» 
oonteinlMt» idpraoolv». A roMlof» 
pm Melo ■ Mmi» dd batoool e 
rotloMMinonlr imittrogo Bollo 
rrnimtiiliiii ••-rfT--T-1lf 
Itionlhnlofni o hi ndoioo minilo 
dillo AomMU. oAramin» ttiMII 
eh» lo MHim oarapu «on II 
dMud» cu mHuM rainiHh*» • 
odMttnra pNMwi» pM 
ooolliiliooaoinlliiiiliiniild 
pdbMtftv. 



Spina dorsale della programmazione televisiva la fìclion 
Italiana vive un momento di confusione La direttiva De die- 
stinata alla salvaguardia della produzione europea ècom- 
pletaTnente disattesa (viene d'ottieoceano il 7S% della Re- 
non trasmessa dalla Rai e il 93% di quella Flninvet) Oie 
ne è stala della tradizione dei grandi sceneggiati televisiv) 
di un tempo? Ne parla Riccardo Tozzi, responsabile nel 
gruppo Rninvest della produzione cinemaiografìca e tv 


—mOA L—lf» 


■ ROMA VI nconlale Corate, 
oppure La ctatesfà), o ancora A «v 
me Andromedif tono 1 vecchi 
scen^gloti delta Rai, bellissimi, 
che Riccanlo Tozzi vorrebbe vo- 
lentien rivedere II responsabile 
della produzione della MediaseL 
holding cine-lelevislva del grappo 
FIninvesI, ha sempre avuto le Idee 
chNUe in materia di fklion e non à 
d'acconlo con chi sostiene che la 
^ i sempre lo specchio di quelli 
che la guardano 
Cornt «I iflpg» fi *i«eMM # al¬ 
cuni praff a inml, nei) piepit» 4 
guMi, eh» pera ca(liii*i» fah 
teiAWM di nriHeiiI e nilM d 
tiiiipiilttàiil? 

Questo è solo uno degli aspetti del 
problema La verità è che alcune 
proposte Urano fuori solo alcune 
delle possibili piefer^ze dei lele- 
^lettaron, onentaie come sono da 


chi confeziona I palinsesti A voi 
te. mfani, produzioni considerale 
•difticllta danno gllin» nsuhaa 
Quel che à vero perù àdie à 
necesaito produrre e mandare m 
onda programmi che laodano 
grandi ascolta, almeno m prima 
serala Sarebbe meglio nsece po¬ 
ter contate su due differenta opzio¬ 
ni di aKollo. magari disponendo 
di un sistema di pay tv per dtaierst- 
ficare al massimo l'ofteita 
ttettrmw «ra al «re ••IMr» «p»- 
dilgp. 

La fiction ha la fortuna di essere d 
tipo di produzione che più di afro 
ha un mercato inlemùionale e 
questo la rande più paragonabile 
ad ahn comparii della nostta n- 
duslna Cà poi un «httoche viene 
quasi sempre trascuralo e cioè 
che la nostra produzione è I unica 
inler-europea che ha successo ne¬ 


gli altri paesi <M commeiMe II 
pubblico smueso irreoe al psimo 
posto la produzione nazronale 
poi subdo dopo arrivano I piodctd 
daUanL leakBau a cosa «oinpeii- 
im La sugioiteè siala buona feto 
aiie-quamoamula maillimiieè 
che netta liciion nallaiM. sia detta 
nnmvesi sia detta Rai d si nova 
cose troppo diveise accompa¬ 
gnare spesso da non pochi eie- 
mentt conta Parlo di una certa 
tendenza al metodramma a onen- 
lamenioienimnile NaluiatmeMe 
non sono mancate anche oaH»e 
produzioni penso atta Aono, Us 
Stero; Amico nuoi Lo moniqgno 
dldanrom Ma mm a Luna Orala 
Fmnrosl sta nseguendo con suc¬ 
cesso il genetelaniasy pesche ab¬ 
biamo latro un lavoro di nceica 
rollo anche al secupero detta ha- 
duione honor del cmema dal»- 
no Anche Tarantino quando è 
sialo piemiaro per il suo nigr FIc- 
non ha deno di essera upnaio a 
Bava e Argento E gli ascotti ci 
hanno premialo peraheabbraoro 

lato um Iv popolale eoo un tawo- 

rosolishcalo 

(tal * Mt» ■ grand» iteli» d»l 

pradtneilRaiAttAlleltoi? 

Avn teimalolllavosoalle minise¬ 
ne senza pensare alla senaidà 
Questo non è solo un proUena 
tecnico ma comrolge anche i 
coidenub con la mmisene mfam 


SI puO lavorale su lemi non neces¬ 
sariamente legali alla realtà, per¬ 
ché ha carattere d’evenio Ls real¬ 
tà qucodwiw è invece la s^ na- 
euéle del sena), perchè li dà la 
possIbUlià di creare personaggi 
che appurilo vivono nel quotidia¬ 
no Lesempio più lampante e 
quello dei commisuri francesi e 
di Demck. oppure dello siauini- 
•ense Soler U responsabiliià è in 
pane di chi lavora a quesio gene¬ 
ra. n parie è dovuta al tallo che la 
rrostra tv è piena di otteira cine- 
maiogtaliche e di conseguenza 
anche la nclion si •fìliniQ»- glan¬ 
di investamenli, ^nde casi bud¬ 
get adeguata 

RI» A età eh» pradwo H 
atra adàte» non li t UaralA i td» 
nteiloT 

Butterai gli stereotipi e darei più 
spano alla spenmenianone It 
melodramma, npeio. è uluro 
Nanrnedrelplù Donno d'anale o 
Edera che pure hanno funzionalo 
bene 

E •«•• A»» diferord»»» A In- 
Mrwul ni cteligMteuBpAbi- 
•aztoARetaqiwiiratedAi’iatt- 
«•n» ditat» della AI-MinT 

Che sono usurate, ma la rett ha 
un magazzino forte ed e inevitabi¬ 
le che venga uulo lutto C'è chi 
dice che stMio brune bisognereb¬ 
be vedae come atrrvano in Italia e 
a quale lavoro di adallamenlo 


doppiaggio e moniaggio occorre 
fargli prima di mandare m onda le 
puniate Ma succede anche con 

E rodotii di qualiià come EeoahM, 
> laccramo MI cotM lo taceva la 
Rai E meno male che da noi c'à 
una tradizione di brevbsuni tecni¬ 
ci che fanno miracoli Con la sit¬ 
com, poi, lavonamo in sordina, 
perché anche queste sono condi¬ 
zionale dall offerta di film in pnma 
serala Ma questa è una catena di 
Sant'Antonio )e sale sono poche 
la geme va poco al cinema la di 
stnbuzione di homevideo è pessi¬ 
ma e cosi la gente tmiscecol guar¬ 
dare solo I film in (V, che occupa¬ 
no la ma^ior parie dello spazio 
del prime rime 

UB’aWiira dPraahdK OM'à che 
«•otartameiit» m «• p»iM daà 
ip M»tra WfvlahnéT 

La capacità che abbiamo di saper 
mlerprelara le attese popolan di 
fronte sii evento televisivo e di ri¬ 
spondere con I offerta adatta 
Quasi sempre ed è una co» che 
non ha eguali in nessun altro pae¬ 
se Più m generale c é stala e c è 
una tale confusione e sovrapposi¬ 
zione di generi che diventa inevi¬ 
tabile la marmellata del talk show 
con I con i casi della vita e pura 
con la fiction Se ognuno provasse 
a rifare le cose sue, si guadagne 
rebbe tulli in termini di immagine 
e di prodotto 


PRmiETEATRO. Non convince »Gianra. Ginetta e ^ commetta dì Lina Wertmùller 


Quattro scapoli, una culla e la crisi del cinema 
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■ ROMA A br?c distanza dall E- 
sibizionela. Una Wertmùller (i cui 
trascoi» teatrali risalgono comun 
que abbastanza Indietro) si nallac- 
cla sulle scene in doppia veste di 
autalce e regista La cosi del cine¬ 
ma badi tali ncadule 
La cn» del cirrema fa pura vaga¬ 
mente, da sfondo alla vicenda di 
Cronni Cmellaeglialln Lui Gian 
ni è intatta un aiuto regista a) qua¬ 
le il lavoro non manca, ma che n 
schiadi esser confinalo a hir^m 
un ruolo subalterno Lei, Ginetta, 
traduce copioni però non é che la 
vediamo troppo Impegnata <^an 
roagll*aliri> ovvero al tre amici co 
munì, PleriulgI scnbacchia scetieg 
glature (del resto ha le spalle co¬ 
perte dalla famiglia). Marco è «in 
pruduzlunc» e campicchia. Luca, 
attore ò sul momento quello mes¬ 
so meglio, poiché recita, ma In tea¬ 
tro 1 \iUo ciò, ossia la condizione 
occupazionale del personaggi n 
mane a ogni modo in secondo 
plano N problema è che Oloniìi ha 


tradito Gmella prwrdendosi una 
vacanza sessuale con un atincuz- 
za americana proptro a cavalo 
delle ncorrenze di fere d'anno E 
che Ginetta, per rivalsa perrabbra. 
per (nslezza, ha festeggialo Natale 
Capodanno e Befana da le hiaccia 
dei tre amici (uno alla voBa mien 
diamoci) Eadessoèincinlanoiia 
sa di chi Qanni funoso ma mna- 
moraro vorrebbe farla aboctHc. 
pronto quindi a sposarla Ui vuole 
il bambino, e b ha E la cieanuitw 
SI ritrova ad avere quattro prestimi 
padri in gara di aftcthiosttà die 
escludono tuttavia ogni rappono 
Intimo con la giovane doma (per 
la quab tutta pur cotttlnuano a spa¬ 
simare) E Ginetta, intanto ha pre¬ 
so gusto all anomala siluazcme 
per cui, dopo che «rà nusctto eh 
nuovo a giacersi seca, Gianm tor¬ 
nerà ad essere sob II primo della b- 
sta(e,ancora probabHefiiftaoge- 
iiluraal25%. ) 

Echeggiano m questa comme¬ 
dia mu^lcdacamcicti, gh sdite 


quanmu oraschfe c ceàbatan at¬ 
torno a una cula die non motte 
stogkini b. ofirtiano atgomenlo a 
Cottale Seneau per un film eh sue 
cesso puMuabnenK ritatto a Hol- 
bivtood B^ossodeHasMna qui,a 
comollm MUaate su un IpotoM pp, 
Uancktoa più bbsana che convm- 


cente, gli sviluppi della quale sono 
lareiah peraltro in sospeso (dopo 
due ere buone di spettacolo, Inler 
rotto non compreso) Messo da 
pane i^anio Ónnm, Gmeua e qli 
oAri pito ImpHcare di 'ideologico» 
nd senso d un certo oltranzismo 
lemmuttsla resta I intrigo erohco- 


semimenlale. dipanalo con super- 
Hcale abilità e con notevole prdls- 
sttà non senza cospicue dosi di 
tuqriloquio che II pubblico della 
■pnma» al Valle, t sembralo gradi 
re (le repliche romane sono m 
programma lino al 26 febbraio 
una ripresa altrove è prevista nella 
prossima annata) 

Amanda Sandrelli e Massimo 
Weflmilller (lei figlia lui nipote 
d arici sono i disinvolti prolagon^ 
su, simpalicamenle stonali quando 
se la devono sbrigare con le canzo¬ 
ni (partitura non eccelsa di Gre- 
co-D Angiò) che costellano I azio¬ 
ne I comprimari, Pierluigi Cuomo 
Riccaido Onoralo Massimo Belilo 
zonl, SI deslte@{iano anche, in di 
scrcla compagnia, come esecutori 
musicali dal vwo Un attore più at¬ 
tempato Mauro Manno è il padre 
di Gmella e tratteggia una canea 
tura di uomo del Nord almeno al- 
ireilanlo nsaputa degli attributi di 
gelosia loiva e possessiva assegna¬ 
li all'ascendenza siciliana del no¬ 
stro Gianni Dispositivo scenico 
agilee funzionale di Enrico Job 


_ V_ 

pie nri coVaime. 

Se ci coglie 
la sindrome 
diSegrate 

C I IRRITA di parlare spesso 
di Silvio Berlusconi Più 
spesso di qiianlo auspiche¬ 
remmo Perché Berlusconi è un fe¬ 
nomeno anche (o soprattutto'’) 
lelevisiro ed è tairnente incomben¬ 
te di peisona o per tramiti diveisL 
che Ignorarlo è impossibile Non 
c’è manifestazione politica econo¬ 
mica. ^udiziana spettacolaie o 
anche spoRiua, che non faccia in 
qualche modo nfenmento al cava¬ 
liere e la cronaca ne deve tener 
conto Questo atteggiamento im¬ 
prescindibile ba avvaloralo la lesi, 
sostenuta peraltro da ammirevoli 
iniell^ze che è stala la cniica a 
costruie o comunque consolidare 
I evento non vicever» La concla¬ 
mala aJemonizzazione» del Beriii- 
sca ha giovalo allo stesso qualcu¬ 
no ha anche detto patadasralmen- 
leche sono stali gli awersan a am¬ 
ie il nemico concetto riassunto 
drasticamente nel paraslogan ‘È la 
sinistra ad aver inventalo Berlusco¬ 
ni» Di questo pasao ZI poirebbe ar¬ 
rivare a sostenere che è stato I aiiti- 
foscismo a creare il fasesmo, il Rt- 
nascimento ad inveniai» il Medio 
EvoecMivia fora olire che del pa 
radossocitaio, anche della creden 
za che è stato Dio a generare il dia¬ 
volo (e chi I ha detto che non si sia 
pentito’) 

Fui affascinati dalla provocato- 
neta dell assumo non riusciamo a 
convenire sulla sua giusiezzo. In¬ 
travediamo in questa posizione 
uno squilibrio lop4 dottalo da altri 
squilibri è la npeuuvità d un aliar 
me a provocare qua» la matenaliz 
zazione e la pencolosiia oggettiva 
dicono Noiisob sostengono che 
è tà reilerazione a dotermmare un 
capovci^imento ideologico presso 
I desnnaian deirawommenla che 
finirebbero (par una sorta ili sin¬ 
drome di Stoccolma che abbiso¬ 
gna di un aggiornamento geceali- 
ca chiamiamola sindrome eli Se¬ 
grete) per incuriosirsi del perteoto 
al punto da qua» rnvaghinene ri 
ballando il senso del messasiio. 

Esempio (di tipo inlantilmenle 
scatologico, ma tara & ) «Attento 
a non pestarla e cacca» Deno una 
voba passi Ma se la passe^iata 
terrena è costellala di attrai nchia 
mi del genera (e basta abilare a 
Roma per capire I utilità di questo 
awertamento), spiegano i tecnici 
SI svilupperà nel nchiamalo una 
pnma fase di partecipazione 
«Semprestacacca sempreslacac- 
ca pare che non ci sia altro» (e n 
peto - e coiffo I occasione per scu¬ 
sarmi dell ineleganza dell esempio 
- basta vivere a Roma per rilevare 
la pertinenza del constilo) 

S ECONDA lase della della 
curiosila «Ma sta cacca sa 
rà poi cosi negativa come 
la descmono'^ Ultima fase, della 
solidorieia «Non fanno che perse- 
guitarta» Flnoaconcludere «Pow;- 
la cacca a furia di pestarla non 
l'hanno lasciata lavorare» Può es¬ 
sere successo cos’E «nmeséo SI 
poteva lare diwersamenle’ Si potè 
va fare finta di mente Usciate il 
passante alla sua avventura pedo¬ 
nale senza sottolineare un pencolo 
evidente’ Non è lawemiore ad 
aver inventalo il nfiulo biologiCQ 
era li Era impossibile ignorarlo o 
scambkirio ipocnlamente con al 
Ito (cioccolato’) Soprattutto non 
è possibile senza sporcarsi siaw>l- 
ta moralmente assuinoic un atteg¬ 
giamento morbido c disponibile 
(allaButliglione porfarcuncsem 
pio) «Peslartd porta fortuna» È un 
ragionamento a posletiun un pa 
letico tentaUvo di graiiiicazioiie 
Mhirica d una schiavini E non si 
può neanche non icagire al dilaga 
re della coprolilM c cioè di una di 
sposizionc lavorerole Imo al felici 
sino patologico dimoili 
La ■demonizzazione- t quindi 
ineluttabile’ Neanche di questo 
samocerti Eun rischio diesi de¬ 
ve collere senza per questo liloso- 
leggiare né in un senso né nell al 
Irò Noi pensiamo si dcbiw lonii 
nuare con peliilanie coerenza ad 
avverare di non pestarla .Se poi 
molli non credono al noslro awen 
Omento e vogliono osszggiaria per 
capire se avevamo ragione bé si 
può parlare eli destano Noi il [icn- 
colo I abbiamo awciuiio non 
ventato però Buon proseguimento 
a tutti 
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BERUNO. In concorso il film con Newman, al Panorama «Le ali della libertà» 


Com’è duro 
il carcere 
secondo King 
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■ Il ftim carcerano «un genere vcocto come 
Il cucco AlCollato di luoghi comuni, passi^ 
forzatìefinalipiùomenoscontall Èdlfllcile,in- 
somma inven(are<)u^osadinuavo,ntaavol- 
tecafiHa-GrUiiii là coppia Siegel-EatMooddl 
fiigo do Akaoai. (Uni aecco come il taglio di 
un'accetta, meutarico come aa essere ceno ci¬ 
nema americano di genere Allanobilecalega- 
ria appartiene anche quesio nuom le oh della 
MMdche, In colnckienM con l'aniepnma nel 
Puiorama berlinese arriva nelle sale Italiane di- 
sinbulto da CecchI Goti II titoki pigro, preso in 
prestitoaARfr ^<iAdeMiiW»rM,noniraggaln 
inganno, dletroc’è un ^sgoK>so racconto di Ste¬ 
phen King Intitoiaio in onginaie Ato Ha/axath 
and iheShawslmilìUeclemiiiion e adattato per 

10 scherno dal legeta FVank Darahont (lo stes¬ 
so che ha scntlo il fiontensMtndl Kennèlh Aa- 
ni«h) 

U chiave della storia sta tutta nella frase, am¬ 
bigua, che il pmiagonsia sospira In soitofinaie, 
lacendo balèiaie il suktidio dn carcere la scel¬ 
ta « semjpllce O lai di tutto per vivere odi tulio 
per morire* Certo non ha avuto una vita facile 
I oneato dirigente di banca Andy Oulreane, fini¬ 
to nel pefiMmiano di Shawshank, in quel lon¬ 
tano IÌ47,soiio l'accusa di avere ucciso la mo¬ 
glie e l'aman* di lei Colpevole? No, ma hai vo- 
}ia a dlmomrta B cosi II film ncaptiola. con- 
uappuniao dalia voce naname dell'amico nero 
«procuratuiio- quei veni'anni di galera, all'ini- 
ilo dunssimi per un, poi resi più accettabili (u 
fa per dire) dairintelllgensa weglla e prapoiM- 
vadlAn^y Un (ipo capace di ammorbidire per¬ 
fino Il sadico capoguardia e Cipocrtn direttore 
della prigione usando le proprie conoscenze in 
mahrtia di evasione fiscale. 

C'è tutto quello che cl si aspetta In UoH delta 
mxrftì I pestaggi a morte, I venni nella broda¬ 
glia, I leniailvi di sodomia, il vecchio custode 
della biblioteca che ti Impicca appena rimesso 
in libertà, le petquisiziani noiume, l'Incanto 
collettivo di un brano cH Mozart ampltflcain da- 
gÙ altoparlanti, l'incanullrsi dei galeotti Eppure 
Darabont sfodera una maicla m piU nspetio a 
tanti SUOI predecessori, srariando da L'uomo <fi 
Afdafroz a Brubaher, e Insieme rtinventando un 
genere oitmI logom Magari i il congegno nar- 
tatfvo Inventalo da Stephen King a funznnare, 
qreclalmenie laddme sorvola sulla meccanica 
dell'evasione (ma allentione a quel poster di 
RUa Hayworth, Marilyn e Raquel Weich) In fa¬ 
vore di uno studio pio id autore* sul carailen 

Giovedì sera, aU'antepnma oiganizzala daK 
VUntlù, il pubblico - anche temmlnlle - ha mo¬ 
strato di padae II film di Darabont. con un sup¬ 
plemento d'applausi per la coppia sullo scher¬ 
mo TlmRobbins-Mor^nFreeman Motto bravi 

11 primo regala al personaggio di Andy quel mi¬ 
sto di soavità e calcoloche lo rende un enigma 
inaffenablfe. Il secondo fa dell ergastolano ne¬ 
ro, lucido e pessimista, mollo di più di una 
«spalla* £ lui lo sguaido del film la voce della 
coscienza, I uomo che alla fine sapiù redimersi 
più in pmforxlltà degli altri 


Se Paul fosse cinese 


e«I.NOeTBOBtVI*TO 




■ BERUnO Oiao, Chen Vip. 
Kwan (vendividelFUmfetihanno 
questi garruli cognomi da fumetto 
munge Non c ù da meravigliane 
ne sono cinesi Eppure gli vetta- 
ton Italiani nulla sanno di lore. e 
nulla avranno mai la benedizione 
di sapere Ahi serva Italia 
Geiiianw la maschera, canleno- 
ri Ieri al Rlmfesi sono passali un 
notevole film cinese e un modesto 
film americano, ma « quea ulumo 
a lare nouia perché in esao c'é un 
Ono con la ^* maiuscola, Paul 
Newman Echi siamo noi, per de¬ 
cidere di censurare Paul Newman’ 
É poi d mancheiebbe U buon 
vecchio Paul é un m^ifico attore 
e un betlisiimu settantenne, come 
diti Nanni Moretti Ira Irenl'anm 
Quindi onere della cronaca e del¬ 
la ifbaHa a Notody's fboL regia di 
Robert Benlon. disinbuaone Paia- 
mouht. In ccmcotso per gii Usa al 
aSesimo Filmtesi S fiosa rossa rasa 
bianca coproduzione Hong Kong- 
/Tarwan, si aHacchil Ehonli a lare 
ammenda lutti quanti, se vinceri 
l'Ono d'oro, come accadde a Bai- 
diano A nozze un paio di anni fa 
La venta è che Paul Newman é 
l'unca ragione per vedere Noto- 
dys Foci un film a medio costo 
che, senza il divo dagli occhi blu e 
senza quell altro lesacchiotio di 
Biuce Wiltis (che, ci dicono, é un 
divo anche lui) sarebbe solo un 
buon telefilm medio da poma se¬ 
rata su Retequaitro a ntrioichio di 
Emllk) Fede Robert Benton se fé 


senno da solo Ispirandosi a un ro¬ 
manzo di RKhaèl Russo, ma fran¬ 
camente l'enetgia tfe vecchi copio¬ 
ni come Gaì^» Story (reva di 
Penn) • Votnm e cobra (regia di 
ManMewKz) senti dal nosao té 
persa nel lernpo In reaU. dopo U 
fiasco dell unpegnalMi Biby Balh 
gote. Benton ha mtraio al bertagbo 
piccolo una storteBa di premncla 
ambientata neiresiremo Nord de¬ 
gli Usa (svila catena dei Mohawk). 
In una cittadina innevata e basb» 
sa, con peisonaggi che non hanno 
ambizioni senonqueladinreha- 
re la gnmaia al bar e magan di 
avere un lavoro unptesa ormar dri- 
ficile nefl’Amenca posi-reagama- 
ne LaseùvSveDonaMSugtvan del¬ 
lo -Gully*. sessantenne (Newman 
nelfUresicabdIecianiLnonlaie- 
crCASo), senza fesa dmora senta 
impiego senzatamqtka «accam¬ 
pato HI casa defia sua ez maestta 
ha monaio la mogbe quando é toro 
figliolo F^awvssolo6aanl non 
puO più svolgere Incarichi pesane 
perehé si é spappolalo un ginoc¬ 
chio sul lavoro Eppure ha ancora 
un suo fascino. Suly tarrlo da far 
colpo su Toby la bela moghe - 
anch'eSa abbandonata - del suo 
ex prmcipaie. ri gtovane e odroso 
Cari 

Dato questo contesto non cè 
quasi una hanta é Mm narra le 
giornale tedrosediSuly diwsirfra 
sogni di fuga assieme a Toby e é 
recupero del rapporto con ri flgbo 
Peter (anche b sua lamigka é a 
pezzi, dev’ es sei» un vmis endemi 


conelatona) leccaeptùaF^ 
accMt M llkn seno due: la NCita- 
aooe di Newman, che m onginale 
ha una voce rota* si mangia meta 
dele parole, ed é teavissmio nel 
■aneòpaie un {aaonoso perdente, 
elonnipresentadellospcbsor b 
bara Buthrener. che la capolino n 
meta delle sequenze e deve aver fi¬ 
nanziato medi del budgei Da ver 
BùSnaot 

Ala bignè baia a pane. NOùo- 
dyi foof é lenneeima parabola 
aula lamigBa anencana, ceti ci> 
me « film norvegese di cw partia¬ 
mo a parto é un cuposano rtiratio 
di taaiigto norVea. e fi suddetto 
AosoiostD roso bonisé un uonico 
«U 0 O nefia faraiglb cinese pre^ 
voluzronsns SlcisiemolcinvBO al 
nostre adoralo caie» e le ultime 
dNCin^sonopeekii puStanley 
Kwan. uentoUenne di Mong Kong, 
che al sesto ilbn la cenno con un 
tnangolo danaio msolao Nella 
Shanjgiaiania 30viiionounuomo 
(WtaMton Cheo) e due donne 
(Veronica Vgi, e b Joan Chen del- 
VVÌuno anperatnie). ma te ilue 
«tonile non sono mai ai scena as¬ 
sieme La prima é I amore giovani¬ 
le del protagonola. signora marib- 
U e nervosa, ptena di vo^ di vno- 
re. ta seconda é b mo 0 ie regolar- 
mntte cornificate, rtecìaisa »S m- 
temoilivaiacoiKhzione lemminite 
•la urto Luomoèworo.peibene 
una pura hamone per fai rissare 
due person a ggi iesMnauU che le- 
steraiaio a lungo nela memoria 
Lo spazio è filalo, peccalo certo 
che se Ibul Newman tosse anese 


Noivd0a anni Sasaanta 
Coma nasca un tthoollgann 

.... —-- 

tntidpK b trann* un mgMztoB, mbranto eMelMeti, ti 
aMandena a IntaapotMUI MMaara ■-teuewi penemu a una 
■arprundMiM. tbammaHu nIncManra een I bM stia Manu 
tanangalnato H etiti», netto aWfiu tuMmanu. ■ uumlMlira 
dti>'afiHMti|tos|VlneMa»Spa8netoB«»ne«.Lt 
utinofdeMiawic’teiaipe’MreltiRllmtimuHHn 
MavajB ragli toait •gft gnpe'perehdH ttitiu» raitof l U 

wMpatteauifbtiu data aliate. Pwa.-nibtreelNbrtM' 
(um tornate aanodeiu « gteraneat» kifsMto, tipo da 


DéMtmMigMigilfen 


netorti». fi renvato vegito ti db» eha an bgma» cen b 
vbtoan nati» MCfl eè: uMWvtitio b «Ma • dito. sagraM» 
e«n I ptitoa» nti iiagu» • b fatiglb d»re»tata. vtoto di 
Pdnddn cM ti dbmiln dHtiigtiim c»dL Quanti» bitante • la 
■ Btond»» «nendo. I gerUM Bcn («mintomi» vaM di aatia. 
»iai^titiv» ma » Miu -»piaitedti»iilb.titotilr»tip«l toiT 
OH» I di retiate Iti» diti» paa c ItitoaiabpartIte d tibiM 
•quadra q»ind» vn gtovanett» tetiNdtiM» gl tifi tato fMra 
• gU atonamm-Tbab b tasta tirwHbu, »to bnbratftendm. 
Dalt» • ftil». Otto ••(• di •qwdra •d»iilra to tre hreitio. 
Qual lagrez». tre» Frank, eomintia a reguM» dannqre. ■ • 
tf ii r bm to bwtiareimi to ra.tantobatapmteidretiireiri 
«miBragrezabmilBgbreto.tapiatotim»sflto* 1 WnP»re». 
fi ••Mto, hiW ai amiti SMi» pmin per 1 » resmu». tnaa» 
Otto: M MB teadgia a pevma a sa» pati» tov» cmtiteibraa 
bn a d re.Frm*ill»vh»micti»b(»M. 9 »Pa c» im»vd cl w». 
p»t»»aib»btitire»»»th»toniadre.l»tr»iaa re lral»rer »a 
Il tirrnianm b aa btidanto ud bum» R patir» ti Otto itabn» 
paraHaato. rrentra mnaie» bv»rlta su Prati: a flgH» 
■igRI»u.»ti*tiidgn»to.dsiantottotiOtto. 

Cè tirerei» un’reawstoa tita Lynch, ti tare» b hreto. b 
qiwato pmtetiiitoiregaM drevmu poM retramito. H 
ragtota, fitokw tbbt ha a»b 30 mari, «d a re atto aaattia. 
Furia tiretto» èti ti ha regalato H prib» iwm» tiaiaibr 
d'ovuM». DAIC 


Da Tonino Guerra a Pietro Notarianni: tutti a Rimini sulla tomba di Fellini 

Un charter di amici per Federico 
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■ RIMINi LaGcrbFefAnniquiisial 
completo Liniero baraccone Per¬ 
tica, Mano Longardi, Pietro Note 
rianni, le spretane di produzione, 
gli amici le comparse, i truccsto- 
r| tutti tnsomma Arrivali con un 
charter per l'mauguiazione deUa 
tombe di Federico E con kno II 
mondo del cinema. Quello che lo 
ha accompegnaio o ammiralo per 
tanti anni Velenlme Cortese, lath 
Sanguinali Seqlo Rubini Tonino 
Guerre c su su fino al neo mlnisDo 
per i Beni Culurali Antonio Paoluc- 
cl rlmlnose pure lui, salilo agli 
onun del poiere quasi per caso e 
ore trovatosi a Itqtliare II nastro per 
li nionumenlo al suo illustie con¬ 
cittadino Una breve cerimonia 

S nella che s é svoha ieri si cimitero 
I Rimini Tanto tv Molli fotografi e 
quei tic nomi scritti a lorra, in otto¬ 
ne, ull'ombra di una grande prua 
scolpita da Pomodoro che potieb 
bc rappresentare si il Rex, ina pure 
la sua Rimini, la nave della vita che 
vu chissà dore, oppure II vtieggla- 


re di Fedenco, Giulietta e Pieifede- 
nco (Il loro figlio morto pochi gror- 
nl dopo la nascita) finalmente in¬ 
sieme nel grande mare dell'aldilà 
È stata Ta glomaia della memo¬ 
ria Quella d^li amici indimenica- 
bill come Tllia Benzi, della sorella 
Maddalena o dei coHaboralon le- 
deli che con il regista hanno co¬ 
struito una delle espressioni artisll- 
che fùù bene del novecento ttalia- 
no Ma pure quella che ha definiti¬ 
vamente formallzztUo I attiviià del- 
bPondazIoneFedericoFéllini (un 
po del Comune, un po' della Re¬ 
gione Emilia Romagna poi lUni 
voisilà di Bolc^na e Infine la Cassa 
di risparmio locale) che quest an¬ 
no parte con la catalogazione dei 
7 000 vcriumi pnvali del regisla e 
entro breve con la raccolta com 
pietà di tutte le inteivlslc televisive 
falle da FelUni in giro per II mondo 
Dee II sindaco Giuseppe Chic 
chi ifl nostro progetto’ Costituire 
una nuova sede della fondazione 
La faremo dove adesso sia il cine¬ 


ma Fbigor Creeretrv ri palazzo del 
cinema. U cl sarà U cono «fa biaea 
in montaggio e nprese etto d Oams 
dlBoIcgnalntondecosUtuiio Uca 
lalogheremo tutto ciò che é stato 
Federico Felllnl e filmetemo ■ col 
bboraton del regista per s^rere 
come lui lavoava Per siraniaigh 
cioè il segreto di questa sua nane 
dlbUeaite* 

Ma Ieri è state anche b pomate 
delb commozione A quasi due 
anni dalla scomparsa, davanti tib 
grande veb d ottone si é trovalo il 
modo per incontiars Volli anm 
ni facce segnale, gente knuana 
Tulli a girare intorno alla scubura 
di nimodoro a (occarb a sfiorar 
ne I metalli quasi nascondesse to 
spinto dei due o serbasse n qual 
che modo una toro presenza Da¬ 
vanti a quei Ire nomi (kasbli b 
notte precedente dalb tonda (h 
famiglia) ai commuove Vatontuia 
Cortese Si commuovono (acce più 
anonime Si trovano vecchi amid 
che non possono farea mmodi n- 
conlaoii del land film bin aatome 
C'è pure chi. di fronte aSa puab 


pozza d acqua cseata dalo acuito¬ 
le sotto b cinzia, non puO fare a 
meno di buttare una monehna 
Non a sa se posterà toswia Ceno 
perù riporta ala Rintana di TIevi 
Ad Ania Ekbeig A M ast roiMvm e 
vto-via fi» aOa Doto IMI uno «M 
pm bmoa likn <fc ^tm 
btime a cenmoma «wiclusa ot>- 
lazione nel più toUmsno tempro n- 
mmese fi Grand Hotel Qui Tute 
Benzi, fi grande aoiKO dti tnaesltu 
la qnas) da cerimoraeie Ittùica a 
elfi glclo chiede fi krogo dote tei e 
Fbden» (TMa è ut sepsatumne 
messogli addosso pnpiro da Rb- 
m) SI sono nconlrali per Fultima 
volb 4brannB-dice-bquel- 
langotoaleieidiscaitidegbiio- 
mtafi quando veticmo pessare delle 
btitodrane Maiaggamgedmt- 
lore del Unheitilà di Botogna edi- 
ce maestro VGQhamo dàrte una 
buca Aomrh «tosa Cha nche 
cQsa’BchvtocKfalei EPedcnco se 

non c è quefla sul cnema dove for¬ 
re ho fallo quakon eh buono non 
so proprio m cosa ponti tatseann 
Cnounque 0 azR lo stesso* 



MuoraDavMWiViM 

•canrtlwtola» 

• divo di Broadway 

È sbto vincitore di due premi Tony 
a Broadway e caraiiensta di ^ande 
spessore a Hollywood (fu Besinger 
in /Vima/Mginae il paditme di ca¬ 
sa di Come wesme un milionano) 
e. infine stette della tv americana 
David Wayne aveva iniziato a lavo¬ 
rare a teatro nel 1936 con una 
compagnia specializzala in ruoli 
shttossróananl Nel '4T «Iveite una 
svolta decisiva alla sua camera con 
Finksn's Romboui die tii valse il 
pnmo Tony È morto afl'età di 81 
anni 


BiiitBimiiy 

coniglio 

muleta 

Imbarazzo non latente alte Mgm 
aJlaWamereperTedTumer Bugs 
Bunny « stato accusalo di razzi¬ 
smo 1 cattimi inenminaU. peraltro 
non sono recenti osarono alte fi¬ 
ne de^ Trento quando la tensione 
con I giapponesi era a fior di pelle 
E il coniglio Bunny h prendàto in 
giro pesantemente in un «pezzev ri¬ 
messo in circolazione con te nedl- 
zione «tolta raccolta completa dei 
più celebri cartoni ammari della 
Warner Bros, dal Molo Golden Aae 
ofLooney Tona. Una protesta uffi¬ 
ciale ^ cui fonte non è stata resa 
noto dalla major) ha convinto la 
Warner a bloccare la dislnbuzione 
delie videocasseue (tramite la 
Mgm che ha un accordo con Ted 
Tióner proprietono dei dmtti) e ri¬ 
chiamare <^Ue già in dicolazio- 
ne 


Colpo di SCMM! 
la nuova miioloo 
tatootro 

Sei appuntomenii con I groppi 
emeigeM) band«lnsvenaIi>epK)- 
meri cananatiel sono I «colpi di 
•Céna* ottoni dal teatro tairóh a 
panne da questo lunedi In pr» 
gramma due composizioni di 
spunto futunsta di Massimo Nunzi 
e Ftanite Hi Nig Me Mannea» 
Fukhniudo, rap-ronia per voce re¬ 
citante tap e oichesira mista Fla 1 
prougontgi dei prossimi appunu- 
menu gliAvton'rravsl le Posse na- 
poteiw e PepM Barra, Uiao Dal¬ 
la I Mau Mau, Daniele Sepe e An¬ 
tonino tuono 


DonCyron 

«MoofofProlxv 

• Padova 

Don Byron, considerato uno del 
miBlion Ira i giovani clartneriisti 
delle scene musical) jazz e non, sa¬ 
rà martedì in concerto a Padova 
(Teatro Pio X) in sestetto La pen 
foimance s> intitola -Music for six 
musictensH 


aoMgu 

Lavuolo 

HoHjnvood 

L'atlnce e musa di Zhang Vimou 
ha ncevulo un ofierta da Robert De 
Niro c Al Pacino per essere la pio- 
togonista del loro film dal titolo 
prowisonoftuereforte Malaltrlce 
cinese impegnato nelle nprese 
dell’ultimo lavoro di Zhang Yimou, 
prima di dare una nsposta vuole 
una traduzione completo della 
scene^tura e albi dettogli sulla 
sua partecipazione 

Shirley McUlnc 
a Milano 
col suo musical 

•SoMUMdtileuWma 
rappnatiNntitiuMspaetebtii 
d’eMkuiane.l'MMatiemusl» 
hti »'. e « c eaiiol 1 h liÌBii Mit late( 
chedgnratieaiaitidiurainNtito. 
titeehieNdeael»«MR«»,CM 
•Ui«.:amusteti eh» sta portenti» 
b gir» Dti rcurtpa • eh» ha 
tisbuttato to •ceno tRembra a 
MMaeo.NtitospttlaeoloralMM 
btito, canta • leccoMa al pubbtiM 
la SUB cantora. Ctiite Stinto 
eautiri lntwpratM»n»lto shew, 
•on»tlodecstt»Hiwlctotlch» 
ace»nqN«ii«wrarttota.TralbraM 
più cetobil •Vettettiv • ■MM» 
DotipsMaHmmletiitotiMcUrin» 
■MI sMù l-unteu a eatear» to sowN 
ftettom. Ftiquest» genara di 
shaw, Infita, n montent» » iMito 
tmpizto. Il prettimo 14 MrtMto 
dabuttaalShtlMdlfteiMcUn 
•nwtoano a FerttB-ti bictow 
Camita ««nIMhwtolteganinL 
R ub en O gbei tf tiowaim Cacate. 
McntraHAiMiMprectitnoel 
Fatetittcseidl di Mitilo tirtrati le 
•ltitoc«Ccts*«An*e«rU«d 
Wrahw.fipettacetocheèctatetil 
scene per «ctottoctifialendrae 

perdoticlaMcwVotk. 
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7M UPmAUMMMISKCUlE’U 
IMHRUOZECCHM* Coilwil 
toi«Alllnl«mo (Hl^ 

Ul l’iUEMUnWII). (IMI) 
la ut UHM DELLO ZECCHM DO- 
MEWC*. V«rltti MI mUriKi 

(wmai 

1U0 UMUtERDE-OMQOKn RubiU 
Condun Sirdto VìkiuccN 

(JCmSKI 

1M IMTEHESSlL <36969571 
11« EMHUEVinLLEIIOTIOE. Rubri 
urebgiMi |9l«i51) 

1116 LKAHim MOMnADULU 
WnWL RubtKt. {116*5221 


POMERIGGIO 


IN MOEOCOHC (2375366) 

IR WTTMHFMIIGLH. Vunli AL 
llrlenioTQ2 MAHINA (25365522) 
1066 TGt-MAniM. (51367) 

1066 DOmiCAOIIICT-IUTTHA Al- 
I mimo (13e04M7) 

10A6 acne HA FATTO CAMKN SAN- 
DtOO? Qioco 1609*7251 
11S DOCTNm. Hoti:iirod9lnon)Q 
diWallDnmy {15929601 
11J0 DLODSOM TeMllm (6636) 

UOO («ZZOeiORNOtlFAIMUA. Con- 
lenltoio (644731 


HA TEUDIOIWIIE. (77«) 

HA TS2.GI0IHI0. (34251) 

HA 006I6NIC1IIL ConHnitore Condu 

HA ITALIA INDE. Documenb 'Da Ettore 

OS Uva Vernai con Stefano Mascia 

Petrolini aRoberio Banigni pasaando 

reni GiampisFOGalaazzj RagiadISi 

per Tstt Sordi * tulli gli altri' 

monstta Tivanb All Inlime 

I2796IB6I 

, (6621639) 

HA ILGRAMOUCAEHISIEHRML Film 

I6A TOS ■ CA6IIK) DI CAIIP& Rubilct 

coRUMdlalUSA 1963) (93145») 

' Sportiva 120331021 

HA OOMBDCAOIEMBr FORICRWBW. 

HA TOS-SOLO PERI 6EUU Rubra 

All infuno (3925631) 

1 Sportiva (9263367) 

ITA t FANTASMA IO. REUITA DAMA- 

HA T01 (757M) 

NERA Film |36$]093| 

j HH OrWMTO. Rubnnsportiva Con- 

HA CAICB, Gampianalo ifaliino Sena 

: duceGiampiroGiisizp (62iat2| 

A(67900) 

1145 TS3.$ERA (3575») 


MI RLEOOMAIE (763) 

3061 TOMFORT {61744) 

MI RAZZA FAHaUA. MINttiie 'L« 
primi volli di VilWa' 'losplitl 
Mero iM. ‘ Con Enrico UonMaw 
PuloPiMlli (901631) 

32AI UOOMEMUIFOIinVA. Conduc* 
(ìlwIriiKO 0< LaurarHill. All Irdtriio 
23 3STQt{4965)28{ 


NOTTE 


3UE 101 1993622) 

Ul TSI-NOTR (19201101 
fcll NR WltRRAICO Aliuilltl 
126*00) 

Ui «fOUM't MiriKila {3926*641 
UO IIHUAHX S04n<Ni6l0 (RdpH 
U) («106651 

ili m» IRRUn con. Owiming 

{ IVW Oll 

Ul CANUWnMA m VlrnU {Ri- 
pliMl 13626*591 

MI TOI-NOm {RtpHcd) (32590167) 


&« ret-oomKAMMr nouiivio 
ipcrovu (3102) 

2141 INUOOIFUIOIFERRYliASail Tc- 

Mlm ’LcspMdcnn' Coneiib*- 
riHilt oriilitniR Uoies t»4*Oi5) 
2246 UOMH TnHbc* Conduci Arilo- 
iwHiecriIlvi (3279216) 


146 TCO-EOICOLA. {23660961 
146 FUORI ORARia Con (IMI) vHll 

(911082701 

646 lOORSmAVIBUtl'UCCClLODI 
nweO; Orduslra Smtoniu dilli 
Rii 6i Milano Compiaiizim pir ■ 
‘BaUelb ruu' 0 DngMiv DiiiKoit 
IswKirtblditvrAr {69l5909| 

10.19 6ITWZI0NEFaC0L06A.F«iipo- 
liMsu (USA 19*1 orMCneiiiy 
GribItVKWlMun |062276« 

1146 L TERZO UONO FAi pdiiiMa 
(I3B 19*9 Un) Con JoupA CiWn 
AlidaVMi (6433657) 


1118 ATUnCA IfOOERA Cwi»«nik 
iialiiriidlciOlS (2794270) 

Ita TTiBfTTii fmmifflìn «io 
1U6 OUaUMAEOCrTAM.. Rubnci 
ipomn (422612) 

1AR OUaU CHE l CAUN. RiMca 

«ortm 1IR46667) 

DA PAmiAoaosuoMuccn. c» 

puniti dM Mondo Miooa (471021 
1746 SeUOlAflEUf MOOU Findocit- 
mtnurio (2541216) 

M OOMEMCA «OL RuOnci sportm 
(665541) 

«0 TOVrOlL Tiltpniiiili RTICS) 

1646 rW-SFORT m5725| 


2646 tLORCARTOON. (3*l«) 

4141 CMCHAMIfO? ACUMI Condim 
CiovtnrMMiieut AcmdiFaoUFii 
1011(61164) 

2246 TC 3 • HCimOIII E TRaiTA Tu» 

piormli (462701 

2146 E-UUIRUTO -MAOCnAICem* 
OEM FACOLTÀ' VirlM CondKo- 
no P *ro Cnumbriti i Pula Rota 


T6IIRAaAZZlDILJUaiOLF*lfl» 
iiciii(RiU.MSM CiaTai|i£Hiia 
OmOMS (6866641) 
U6IFMÌF*fTO.«UiU 16270 
1UI oeicciaiCWictRTo. crm- 
MFIMMnadHaScU ‘Solo- 
un 4lnDi>llHm«# 4rélMq 
SaoMMiic DMnrt JMisup Ri- 
IMI» (113*1) 

HA CERATA» TAN» AMITI 6IDRV 
ttlintoAIMnn|3Mn 
ttATOi 16(041 

1U6 HDOCACCmOMO-IOUEim 
SeiAlCSN2A. CondunCiMM 
A>Htl|472K7) 


U6 m MA lAR Cornnim pei 
bnnibMi All miemo CvMnl animiti 
114744216) 

MA HAZZARO. TMOIni Cnn Tom Wo- 
p« JotinSchneider {II2I2II) 

HA MIOCOR Tilafilm (ftpucal 
{8213163) 

I2A EnOO ARBflO. Ndbleiu 
(6632900) 

»A ADUIll TeleUlm ConElhinlMy 
1 » PmrPiirM.{6763) 


IU9 T6& (9134) 

HA CAMMA. FrMoiiwnifi(USA 
l») Cm Kurl ftuM Omia 
Snlim fttpn a IMert ZuMdiJi 
(I6776R 

MA TOIRIIMUOM Fdm oniMit 
(USA 1966) Con Rota *Mws Kun 
(tanti RitaaRdRHOtaMTCU 
«(964210 

IU6 HAMOmaOtOeiMRIIE. 
Ftau nn u i RiSA 1916) Cm» 
Bddgei RcuMAnjiiMt Retaci 
HMAiMirAllmta»(66Mn 

IU6 T6t(542M) 

20A (MA SM CACOMIAIWO. i» 
iMH CmAiciiiaGinvScUiPnola 
EMnli Ai^ A Shtan Vtans 
'Ohm m mao Aid careoMin 
copfin iW aiMlo dH llV 
(23ISSI5I 


MA OUMA AL CAMOMTO. RltriH 
iporon ConduoonoSandroeoanini 
tUlimwHPKa (547«1 
HA SnOOIRERTa IMO) 

HA MrALIOEM-mAMAWUtlirA 
fiM) csimnAi (USA 1960) Con 
Adriih Pndir Mita Lme (r tv) 
(11*3*1 

MA RARADSE. TiliOlm 'U valli dalli 
moli»' (74061 

ITA LRARAZZO DAL MONO DORO- 
lAMTt «MMM. Film «niMuil 
(lAlil 1067) Con Kun Retti Start 
KaHUtaMe (9166(0) 

MA ininOAKRIO. 15413) 


2IA ieiWIIU.MM Cwldii(23l6) 
3U0 HMMUMH. TdiMm 'Duilnlni 
Il Con Adntn Piul Sta Kntti 
(TOITI 

2121 W tt i» Rubnu^orovi Condu- 
n Ri imMo VranuiD con li esuabn- 
lUlornoAntonellaElia |4116102) 


6A IO 6 • RRMA RASDU. AttuUilA 

(51700211 

OA lEmwnEREDBlOIRPIITO Ru 

buca riligiota A cura A Monsignor 
Qiinirenco Riva» t UaiA Cacrlu 
Sangiorgi (960*473) 

6A SCOHTRem AflualiA (4492102) 
10A UCOMQWDewMHTORL 
Rubiict Conduce Uu Co» 
(4415693) 

1130 SURnClASSmilHOW Musea¬ 
le Condiee Mau'iao Seymendi 
(5093) 


ISA T09. NoUiino (65221 
HA (KMMARRIIIA. Sbow SiUit un 
piipU2i inmtii Regia A Loranio 
Lonnzini {Replicai (09C34) 

IMI MIOM OOMEMCA. Conttnitoie 
Conducone Gerry Scolti e Gatmella 
Cariucti Con la partKipeziore A 
Ufflber*] Smalli Carlo Piatarino Al 
I intime (643((B31) 

1116 N06M FELCE. Sitalion comedy 
‘Camenen al nasco Con Gino Bri 
mian Franu Oppin Paola Onofn 
14263367) 


MI TSl Neiaaiin (4744) 

MA HHA MRBCOPl Film comlu 
(RalA 1665) con Sud Spancer Ta¬ 
rma Hill Ragli A Bruno Cerbuul 
(767251 

2U6 ROTOCAUO AthiAiU AcuriAEn 
nuMmdina |II0I6| 

2IA imniOIIOOA. AnuillA AcunA 
FeHUiOPMumi (6604299) 


7A EUROmi (36016311 
IH ADEinEIRECUUIKUKIWAiniO 

MlREHa TeMlm 'Scarpe peri- 
colose' 166314) 

tuo LAVAUEDBOIOSAURLTeleOIffl 

(74522) 

HA LE ROCAMDOIESCHI AVVENTURE 
DIROEMNOOO-TeMIn 17270) 
tlA DUWNSHOV (Rtplicei (7657) 
UH AHDElUt, BenedizioniASS Papa 
GuvamiPtololl (51216) 

1115 VERDE FAZZUOU Rub'ca 
(5372947) 


MA lELfOORNALE-FlASH. 1109801 
UH eOHVOSUOIIERSOLIQNOIO. Film 
guanalUSA 19*3 bm) ConHiim|4i 
reySogart AlanHale Ragia AUoyd 
Bacon (92642161 

HA NBA-lUfTARIIEEKENO. Rutmea 
(61203861 

IMI TEIESIORNAU (52725) 

1111 M CONFMI DEU’AMZONA. TaU- 

lilm 'Scpravnvena (4571522) 


> TMCSREED. RubncisportlvACiw 
Al» MiniLe mar 1615299) 

ITBEOHRMAE-FIASK (6496657) 

I DALAOOAL Rubrica spÀtna Con- 
duceQnvgioCbmtKhi AcinaALui 
glCAbrnbo |46«305) 

I TElEWMIMi. 19947) 






SUO fOl-NOm. 194631) 

28A PROIOrANFESaO Rubra reli. 
giOSL 1676*1731 

6A 5RICMUVIXOSAPERE.MAIA- 
RARR-WUOWMRFVOITA. Oo- 

umanii |II7I24S1 

lA $0X05113 SQUACMIRECUlt 
TaieTiim CcnDemdHaraprimg wn 
(iiedKlius (2752232) 

2A SAMUM COMPRATm MiMca- 

la (576an6i 

lA OIRLOH UMVERIITAM A DOTAR 

U Allualilè (62163329) 


3LM TE3 EDICOIA. APuihi* («HT) 
OA lATENDREBiai UNOSfM 
COMRABNA. FilmAaninii6cd(Fian- 
CIA ino W> voi) 111*59551 
lA UWCARTBtAAHIErjU Mus» 
cela («007061 

IH tOS-EOROlA. AttaliU. 13356*001 
Ul tWCARIQUtaWHCAU Mw 
caie (30677621 

IH Ut «M ALLA CRIA' Ftaeru 

mtliu(llala 1669 bm)|627e79S« 


A» tt* noni I2HOO) 

zuo DometMCONcam (Rapii 

cMisesm 

6A R»D60llMMROERCAia6 
IME Fdmcmuedia(IM.Haa 
(24»3I3) 

IH A4.MMnnSTMPl.AluM 

I6|6et623| 

IH l«RMeH1eMMi|3D74Hi| 
SA TRI «AH • IRRIRe TtaMm 

(627231!) 

UO lUaUSCElAaDDL FUim. 
aKM(Rolii06M(2iOOOD!» 


23A 6UI MK ODI FUOLE. Shw 
Cwiduci « GiaUppts Seta 
(1037101 

01» iTAUt 1 SPORT Rum» Spomve 

(8355526) 

110 DOVE'Alti LA PC O HR A DM? 

FdmnnnidiililTFr 19731 Con Al¬ 
do Uaaicne JimLaMtae RagisA 
AoteniamMiMt (0570077) 

1» AEMDIU. Fdm nciiei dWie 1006) 
(ce Jairnd MiitirL Sunn Kendeii 
RagisdituceFclci |IIH2I3) 


23A A TUTTO VOUIH. Rutrai 
(6810341 

HA TOE NoMivib (43293671 
IH L'WQELb Rutila. lOSI*5l 

IH MAMI 6ETTMANALI AltulNIl 
[361IMI 

IH HHMME ROFOSMIE INltilm 
'LiMuidiaiMbmDila' |62S3I4S) 
t» tossimi lltalU Coniggici 
neinmipeiibbr* 3»*»5C(i6D0 
I474NI77) 

1» MMCUHODl. Anuiiite (Rapii 

CI) (1173«l) 


HA LlCanHSUDEUlMi Fllmev- 
vewii dulia 19*0 Uni Con Q» 
vanni Oline Marno Deriaw Ragia 
diRnmclcMstaliini 1032181 
3(A Mi - lU 6T1R UM. OnMn 
(663401) 

EOO O1L16Ì01L Rubra ipbrtni Con- 
duHGMgieCbfflestti InviALul 
«CoHMibb IFWplaj 1975(674) 

3A EWONERIt |7(e*60«| 


IIH TM« ItaoMpo. 

IMlMn {6737UI 
UH ROniU (tata) 
[bim» 

UH VH SWMUIUM 

Co apglHwian iM 
«1 1731 lUO IIH 
im») 

IMO OMMinCH Ipadil 
imoiMi 

UH MROonm. spKiti 

mKw i 

UH MMOHHCe 

caiiDiBHigi 

HH IMMl. ItUmMIU 
HHIWTiSìI 

M HQ 3. IRIIIM 

leinw 

HH IMIWSWI 
HH ROM HWUim 

(Aipiiti) imiiioi) 


UH nomi oouu 

Wgmlm d non cdlir 
raiatiuiiudiiinuili 
III (HI 72*731 

H« MMCONaUM 

MMIIIL I pnmioioiUi. 
miBiil IiOtIOR 

uà ORMOFOOnDIOl- 

IIO.(7S7H3l 

UH UUl 6D Flm n- 
film Ulta 19671 Con 
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Columbro e Cttccarìni 
vincitori tra le «pape^re» 

VHtCgNTe- _ 

SutWf Mperleglme (Carraie 5 ore 20 45) _ TH11 D 

«UZZATI _ 

8lrlsela)anollzla(CanaleS oreZOSl) 7 172 000 

llfaUodlEnzoeiagMnaluno ore2036) tJ7IOOO 

TargeMCanaleS ore22 3S) S-ItlOOO 

llan)voatrl(Ralclue,ore20 47) $.071000 

Beautiful (Canale S ore 13 6$) 4 066 000 


a Ancora un successone per le pfl|)ere presentate 
di Lorella Cuccarlnl e Marco Cohimbro un piib 
blico da stadio (oltre selle milioni di fedelissimi; 
Ita seguito laltm sera le galfes registrale dai video 
amatonalienon della trasmissione diCanaleS Togliendo co¬ 
si pubblico a <|uelluche da Raiunu econsldcruio uno dei suoi 
programmi di punta Superquark la nuova serie di Piero Ange¬ 
la dedicata eomi. sempre alla scienza c alla tecnica raccon 
lala >al profani, eoi) trovate spettacolari Risultalo appena 
qunitro milioni e mezzo Tra i programmi della prima rete I u 
iilcoeheLonliiuia invece a mietcresiJCcessiè/7/D7rodi£nz<> 
Sk^i Iamiiilincliieslaqiiotldioiialnrudiiatlgdelle20 Cbbc 
ne amfiL I alito giorno II «racconlc» di Bfagt ha Inchiodalo a( 
lelow liermo qua^ selle milioni di teles|>ottalori Cifra dawem 
ragguan(evQlejjcriin»lrasmlsslone>sena> Gerii numeri miai 
tl sono raggiunti solllamcnie da vnrlcth c conicniion leggeri 
llpk.1 delle rcll commerciali La Pininvcsi con Beaulifiil conti 
nua a comparire In t«la alla classifica del programmi piu ve 
gultl Enoneforseunvegnodeiiempr’ 


HAUMIBE RAIDUE 1340 

Al via da oggi un nucwo programma dedicalo ala slona 
del comico Italiano da^oreFtaFokraaKiibefloBenMra 
Si patte con il caie chantaiN, d vanesi e la macchielta 
LoperadiFVtiolini lavantpeHacolDeilialelhDellege 
(HiElUCHE&CALCW FtAITRE WS 

Anche se lo sciopero dei radrofciran Rai anpednà d cotte- 
gamenlo con TuFro ri cakn immrlD per namiSo d pnv 
gramma di Flibro Pazio non si termeiA b) sludiD sasanno 
traglialtnRoQ'Bindi EvaRoUiins.lini Fausloleali 
CHIllSAVaTDT RAITRE AA 

Si paria del casodiManaSleRaCabnMv Rqigdadallata- 
miglia nell 88 e che ora nntracciafa. toma per asoeleie- 
diià laKlatalc dai geniloci 
«AZZARAIWaiU RAILNO 2040 

Doppio appuniamenlo con i la sd<oni di Fjmco Mome- 
sano CCK 1 Paolo Panelli e TUessandta Casella Fle izrpnnn 
cotta di Volena il piolasonisia è atte pose con la MRia 
che vuole m prestilo I appaitamerdo per stare sola col R 
danzalo MentrencEosptte^aKioMDiUesanoèsefnpre 
alle prese con I esuberante figfroM adideseaile ma Ha 
volta per com ederie un viaggio mbighiReitB 
ILIAUREATO RAITRE »49 

Dall umversha di Tuilno m t cf wteaCnito Einaudi Ctairu 
Vattimo e Lu^ Bcllozzi come sempre m compagnia <h 
Paolo Rossi cPieioCtHarebreli Atenere)ecaiBuHele> 
zioni sono stavolta Ckampaolo Omesano e Genhagi 
Mananmi 

L’AMBEUl CAI«A(.ES0H 

Llniieivtziu dedicatoa Pier Paolo (taotai con le immagini 
del luogo dove fu asiiasstnato e una poesu a iu <le<>èatd 
da Amilo Bertolucci 

QUANTEBELULAVECCHCZZA RACHOTREHll 

Una rassegna dedicala a Ftado Mi con i suoi bian me 
gllori recitali <'coniali lUincKictKfRinsenKaVdDMah 
rum momenti della conferà tcaftoie e pierentaR monolo' 
ghi niaslrucLlie poesteeraccordldiaulonodehn 




«La s(»ola delle mo^» 
Come ^msaie un G.L 

176$ LA SCUOLA DELLA MOQU 

■ isiN itaUre Mb WH 41 fNm. MaMHrti N ItaU Tiom. 

IIIMI19I4I STMMI 

RAiniE 

Nel liso Howard Hnrksd unbasil sopra una divertente commedia a 
nieè iDvesciaa doreCaiy Ciam rrra lo sposino francese di un ausilia- 
lUHneiunanaResaddHslo per gl States Un paradosso chiara 
nKMa Che pesò nflelteva la realll di un fenomeno di dimensioni 
enumd fmornLOCa un mUione le ragazze europee chesinnamoia- 
niiio di un GI draanH I uHuno conflòno. Prima xor^giaie al matn- 
iiioido por scliertae e addtarate all rimencoa way o7 Tile m campi di 
snEMMMis, quindi «Avcaie aj un Iransallanlico Un epopea b^L 
usaefdbnenialeadessoraccontaia in un montaggiodlleviimonianze 
eniMniIrhievitaaifupocovKli realizzalo da Daniele Tommaso 

ICriulanaPaMmai 


1710 ILFANTASMADELPmATABARBANEIU 

RHuaoMamiiM mPtariMtaOtaMH Omwifii 

iMs.lln|IH7L IHHMI 

Un itoiotio sperduto due tranquille «ecctiletla che geslv 
scono una locanda quale posto migliore per una vacen- 
za senza prepccupazioni? E invece Peter Ustinov evrl il 
suo bel daXare a districarsi dai guai provocati da un peri 
coloeo malvivente che vuole accapairarsl la locanda 
Per lortura c 6 lo spettro di Barbanera 
HAIPUf 

1DH0 DNILlOHIOIWOOIReRUOmM 

ltali«IWtaO|iCM4NlliM|H ImHiAHMRlAMatanPHl Al- 
4|E«di UHdW-IIOMMI 

Ex poliziotto che ha dato le dlmiseionl dopo aver ucciso 
uno spacciilore ed ex alcolista la II dalecUve privalo sen 
za entusiasmo Quando peiò una sua amica viene uccisa 
da un tratflcanle d> droga nirova la lorza per uscire dall a- 
pallae si mette acombattere 
CANALES _ 

23.00 OUAMNTADUESIIIABTNADA 

Olili «lli|40iiKaall»taDU« IMiUila lli|t'Rtan.lu 
IWH-HuIaH 

Il sogno della debuttante sostituire la -slella. alla prima 
Succede davvero a una ragazza del coro chiamala a so¬ 
stituire la diva che ha avuto un incidente Un plot sempii 
ce semplice ma di successo che b servila di rllerimenlo a 
molti musical successivi 
TELE* 3 _ 

230 LEMAMBULLAC4TTA 

6Hli«Fianm6Hl oslMSMgu ODnlMtaOiNIsARirtl re- 

lUIIHE 106 HMI 

Il prestigio di un Imprenditore Impegnalo come consigliere 
comunale della destra viene minato dallo scandalo per via 
di un palazzo da lui costruito e crollalo il -palazzinaro, 
cambia parlilo e rinnova la sua posizione La spietata ana* 
lisi di Rosi sul mecesnismi dal patere politico in Usila resta 
valida a piu di treni anni di disianza 
RAITRE 
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Sport in tv 



CALCIO Quellicheilcalcio 

Raitre ore 14 30 


CALCIO Novantesimo minuto 

Raiuno ore 16 20 


CALCIO Galagoal 

Tmc ore 20 45 


CALCIO Ladomemcasportiva 

Ramno ore 22 3 S 

J... 

BASKET Npa AilSIarQame 

Tmc ore 0 20 




LINTERVISTA. I giallorossi ospitano Tlnter. Paria Fattuale et della nazionale austriaca 


; JUVINTUS 


Parola di Prohaska 
«Confesso, a Roma 
ho lasdato il cuor&> 


L’Olìmpico riapre con Roma-Inter. Roma senza 
Moriero, Petruzzi e Fonseca: c’è Tolti. Inter 
senza Bia e Sosa. Giannini alla partita numero 
400 in giallorosso. 60.000 spettatori. Roma- 
Inter vista da un «ex m comune»; Prohaska. 


Carta d*ldaiitltà 


•TVAMOMfcMHNI 

■ ROMA. Ui Chiamavano 'Uima do si acqui 
cMna> e hil cammina cammina è Benkamp 
aiWaio alla guida (Wla Naakmale ruolo ed» 
auitriaca Ha madrtatochilometn squadra i 
cINA, iquadie stadi con il suo pas- Olanda ne 
so teaolaK, Meganie da danzatore va 11 rlflnlt 
di VMM impresiato al looiball Si Meli Inter I 
chlanuHarbenProhaskael'S^o- eomeaitac 
alo festtggeii i quaianianni u» to m un m 
cava a centrocampo e ora la I alle- dalla zona 
natole, t visuio ne anni m Italia Lima* a 
(•ammara alla Roma ho «scarso élRaHai 

I periodi pio balli dalla rma viaO e Auguri ma 
adeoo a Vienna, che i città potrà fare 
magnifica, ma un po pigra e lui pagare la : 
Lumachina itfflplanga [Italia,rtm stira mllla 
pianga Roma •àaicha da voi ca squadra li 
apRt cavitai Osaiebbadaoblai' dellescelu 
laiechecèvluavlta equaHache qualetipo 
al conduce in molta contrada Itali it par quell 
cheègramaaaHLmahairHaibart Mondai 

II nsponda che < vero il satellite La squadr 

mi landa in pobona l m canali farliamoci 
Ralanchedavoinonoàrnàipa- gliuca Sos 
ca, ciM casino con Berlusconi pe- lamisceun 
ròmiD dalla mia Idea, grande po acquisti i 
potoàquallochaaaconviverecon competitiv. 
rguaLepot.nonciedaH ancheda LaRomi 

queftei>atflairubaetilacagnara> URomat 
Anche dalle aue pani, agglungla gione un | 
mo,lBVtiadlunallenatoreepreca manto e n 
ria Oggi In ahi, domani In baaso Con un pi 
ÀipOMinanl chliaà dove Nel due scudetto C 
anni Inaconi alla guida della na lo qualcoi 
ilcmalePiohaaka ali accolto che II peidBalbc 
lattodlaeseraaiatoperdieclannlil gllorcoppi 
migBor giocatore pÙ6 non coniale mi un gioì 
pio nulla ovincloael nessuno io pud div 

naMin.ÌafMaMmpleari- Conti 
aemMadillaiiHHnta*.. Rami e 

a bella partila e Roma lavortla aM'eem 
linfomta gioca In casa e poi Ai miei le' 
la claàsinca pana chlato PetC 1a fAscoH nv 
Roma non d^ commetteie I er do che et 
rore di aotiovaluiare laweisario buoni leci 
peichi I Inter non i squadra da dia 
decimo posto Diciamo la vmtà <)walil 
llnterèunmliiero aPrahai 

UnnMMOtlnlwlaMpseladl U zona P 
MliaaMQi che per p 

Mah mialero perché non nesco uomini ad 
piopdo a capire come mai un la testa I g 
Btuppo di campioni non riesca a del modiilt 
lare una grande squadra Da due RercM I 
anni tranne (a Coppa Uefa vinta le fWta 

la scorsa stagne I Inter non ne «sao? 

azzecca una Secondo me sba Perché da 
gitano la programmazione Quan lamenie al 


do SI acquista un calciatore come 
Benkamp devi utilizzarlo nel suo 
molo e devi adattare II gioco della 

a uadra alle sue abitudini In 
anda nell'Aiax Bergkampface 
va 11 dflnitore e giocava a zona 
Nell Inter Invece é stato utilizzalo 
come attaccante «d i stato mserh 
to in un modulo di gioco diverso 
dalla zona 

Lmw* tu ««nfeUMt pMMna: 
éi RMUMm wtttri « tgasatt.. 

Auguri ma non credo che Moratti 
potrà fare miracoli Rima dovrà 
pagare la società poi dovrà mve 
stira mlliatdi per nnforzaie la 
squadra In c^ni caso dovrà late 
delle acelie quale tipo di società 
quale tipo di gioco quali calciato 

_ _ 

iwnwvvHV 9 imwwiiw » 

La squadra i già di buon livello 
Parliamoci chiaro geme come Pa- 
gliuca Sosa Berti Boigkamp u ga 
raniisce un bel telalo Con due^n 
acquisti azzeccati I Inter sarà 
competitiva 

Là Rm tu tape'««gl*.. 

La Roma ha avviato la scorsa sta¬ 
gione un programma di rinnova 
mento e mi pare a buon punto 
Con un paio di ritocchi sarà da 
scudetto Quest anno le e manca 
lo qualcosa forse la conilnuiià 
peid Balbo e Fbnseca sono la mi 
gllor coppia di attaccami Clennl 
ni i un giocatore ritrovato e Morie- 
io pud diventate I erede di Biuno 
Conti 

Remi e biMr, anaziene e BUn- 
eM'eetleMC i dw UciM? 

Al miei tempi Mozzone allenava 
rAscoH mentre Bianchi non licer 
do che cosa facesse Sono due 
buoni tecnici della vecchia auar 
dia 

Ovai * B «M di «Mele che puce 

aPndiMliaT 

1^ zona PeiO non sono fesso e so 
che per praliuirla devi avere gli 
uomini adatti alinmenii (i rompi 
la lesta I siocalon vengono prima 
del modulo 

PercM I AustsM dapo H mendit- 
U Hsdtano * fohelata «eli bi 
«sao? 

Perché da noi sono siali compie 
tamenié abbandonati i vivai Si i 


Herbert PseliMhaàauerPatBMe 

11111 rii nmliTiiiniiiliti.tii 

gtaeeUeelVswsiU, 

■■■ Mf9in9 vMlinS 

iwMel),neniSr(aM Ceppe 
IUtieuneue«elUper«Mb)c 
iiePeRemitieie a eaUtMLU 

Ir n i ni l i ft in naghf i l 

dM‘MeP‘«l<ClparmceUMlL 

dhp«UUÉgpMlla,quleU 
eueMeeedlhinitMpLlielàPPP 
lntPiUcMeuilMe4teeidee,MU 


i2Ì3lI33l3TI!33BB 
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ptefenio comprare strsMeri di se¬ 
condo o terzo livello piultoaloche 
propagandare il calcio nelle scuo¬ 
te e nlanciare il settore giovaoile I 
club ogni tanto hanno qualche 
Itammaia conve il Casino Sab 
sbuigo finalista in Coppa Uefa la 
scctsasiagnne mainfwiOMlei 
nodi vengono al pettine 
k tMMà. PM, U ciMe me 
maete per H «alela: eetu 0114 
(• U apM lUlMa si * àMMU 
pereM à Amen H gp pnnaa* 
«‘itMppmàleieita.. 

Lo so e I (laliA fermando lo sport 
ha reagito con civiltà II problema 
comunque é generale si Muore 
per il paltone anche In Praneia o 
mAraènbna Se non si troverà «ma 
soluzione morirà il calcio (^tan 
IO all Austria da noi cede «ose 
non accadono per due mottid PrL 
mo aJb stadio «i vanno al massi 
mo in diecimila secondo i atei 
non vanno in trasferta 
Nibàt «I al «nmnper una 
PMWidleilelet 

Perché la violenza é presenie nel 
la società e il calcio i un bel tene 
no per scancorta Se nusciraono a 
risedere i problemi nel calcio ve¬ 
drete la violenza SI trasferirà n aS- 
tnnxrrt 

Oue anni a Mime, ano a Rema: 
dm hi leacMaP eueru? 

A Milano sono sialo bene ma a 
Roma ho vissuto un esperienza di¬ 
versa Sarà stalo lo scudetto sarà 
staio II clima sarà stata la geme 
peto Roma ha lascialo il segno Ci 
lomospesw Dal ISIebbtafoalJS 
febbraio verro con la nazionale 
per uno stage alla Borghesiana (à 
centro sportno della Lotbgiani 
ndr) 

Ni«M Hmiis bi Itala sala « 
staglsnlt 

Pecche fui sSortunalo A Roma mi 
trovai coimollo nelle vicende di 
mercato di Falcao Pauloawvalir 
malo il rinnovo del contratto poi 
ci ripenso e allora 1 preskwiie 
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Viola asraUiralIssmio dose che 
lo e Cetezo saremmo siab gli $« 
nen dela Roma I9S384 Ma la 
Roma non poteva perdere un gio¬ 
catore come Falcao Cosi leccKi 
la pace e to tw costretto ad andar 
na Viola voleva oedenm al Tosi 
na maiodecisidItonvweioAu 
stria 

10 le« « kitr a Rama la cMb 

u Mvea g l adiiih bi i '— 

Non ero Cari Lewis ma non basta 
essere velocBii per giocale berse a 
calcio EUpaUonecherlFvecone 
re 

Cerne gRevalim>»*ii- 

Un grande tecnico Quella Roma 
con la zona e i luoilgioco parti 
con mezzo scudetto «tasca lira 
sto lo fecero I giocatori Pervince 
re servono I campnni Non crede 
le a chi va racconta che nel calcio 
nonseivonopw 


Calciatore dilettanta leucemico 
«Ci soao pochi donatori di midollo» 

DepeFerhmatadePaAivuniiiaimnaovocaiodiicueiniiBMlnNndaPrt 
«aScàaiRastoCiliBirt.awnl.augleoalcra della WsPeaaraadaP’Olbli 
• era militante nel eanmteiiite di gccadaiua «ni 11 OMatiHM di Santo 
MMtohaparana.haaceparteAaaamuinMtoMmieueaMnnàaleMa 
«t«rdeaa««dalniStasadi«ntt a al»W 4 i»itdePB«wic. CM BmM,ehB 
Mia a Mata, ha aet usato I pihiil abitami d»Hi malaniB dw niMl la, 
duitoitoniWiodalliaquidn UIBalMdiatnlaBsnmtnto-iaeeants- 
«eaMMHaMino,aawvoaemavaqsstolialnaaatobbi»..Daqulla 
dacàataiadlaattopo'siWiinaaaitokaeesrHnieiiPsIateepaittdtl 
mala. Pepo un prime ileevsia a niama-nal CantraAemMaloghi dal 
pnfaaaor Ra«al FanInL I rttome a aasA In altoaa dal danitoie 
eamptdMIa IIM|ilantopobabtoamaniiasncli«aRataia,iwlcentrali 
Ematolagladalavof OiddoUieaiall.etiaCalamidMinebbaiMeBtiarantl 
p*eartmlglaniLritaacotnatobenalemiamtlinia-dic«llgtoC 8 lora*a 
labrtervtita<iFarttnatomtd»inacwapgla-ll p ra hMmaèehalnltalacl 
sana pecH donatori di mldolto, un faato di aolldtolfUclia non comporta 
parante akunaconaagusnu par cM lo compia. Vorrsi-eoneluda-clia 
pueatondowpanotarvlaaeaqualeean- 


Dietrofront: 
Coppa Uefa 
al Delle Alpi 


■ TORINO Ana nuova in casa 
bianconera t atre^anza del passa¬ 
lo cede il posto alta diplomazia 
Roberto Beltega ha annunciato len 
che la Jitvenlus «nlomerà* il 14 
marzo al Delle Alpi per il ritorno di 
Coppa Uefa contro i tedeschi del 
i Eintrachi di Francofotie Dunque 
salta il previsto irasloco a Bologna 
che aveva nproposio il braccio di 
fem> sulla gestione dello stadio lo- 
nnese Una gestione u.enuta ec 
céssrvamenle gravosa per le casse 
diJuveeToro Maatlenlianones¬ 
tere palli in iranno 11 gesto della 
Juventus (pur apprezzabile e di 
' stensivo) non è esente da calcoli 
' di concreia opportunità In primo 
luogo c è da registrare un ione re 
curverò sul piano dell immagine 
(già scalfita mesi la per gli insulti 
degli ultra bianconen all indirizzo 
di un gionialisla della 'Repubbli 
ca> senza che da piazza Crimea vn 
fosse un visibile segnale di disso 
dazione) dopo che il sindaco di 
Tonno Valemmo Castellani aveva 
definJlo la scelta di Bologna •inop- 
ponuna In una lese cosi delicata» 
InoHre la decisione arnva a 
snello contatto di gomito dalla riu 
mone allargata che ai é avella ve¬ 
nerdì Rorso in Municipio tra Co¬ 
mune società di calcio Acqua 
Marcia (concessionaria dellim 
pianto) Istruito San Paolo (azioni 
sia della società romana) e Pubbli 
geai UnveilKe»eibitralo><lalain 
dace di Tonno Valentino Castella 
ni (pnncipalb àrtelicé deH actcìi 
do del 14 giugno del 1994 n so¬ 
cietà e aubconceasionaria) da cui 
Juve e Toro »no uRiii con una 
mezza vittona in taRa perladlapo 
nibiMà dell Acqua Marcia a nvede^ 
re I termini della Convenzione con 
il Comune sul lungo penodo In 
parale povere una ravlslone del 
prezzi magan «onslgliata» dalla 
felce congniniura che attraversa la 
Juventus m campenalu e dalla 
prospettiva di incassi pesanti per il 
nicrrno in Coppa dei Campioni do¬ 
po qua» un decenniodi assenza 
Per la società bianconera si «i 
la di un segnale positivo iierallron 
tare il dhccrao con più seranttà, 
come ha spiegalo il suo viceprtsi 
dente Beltega -La prima casa à 
Torino anche se la seconda Bolo¬ 
gna clemDttocaraeClspl^cepc^ 
che in quella città aveiàmo trovalo 
una allienanto grande disponibili 
là da parie delle istituzioni» 

E novità sono previste anche nel 
settore della pubblicità Per la pn 
ma volta verrà concesso alla Ju 
venius una quota imlmma) sugli 
uilioiii pubblicilan dolio sladro 
Una rottura nspettu al parsalo che 
inunceitoqualsenso va nella roi 
ta da sempre indicala dalla società 
tonnese per superare la guerra di 
logoramento sul honlc del Delle 
Alpi D«i« 


IN PRIMO PIANO. Everardo Dalla Noce: «£ un pezzo di storia italiana. Sarà un’assenza che peserà» 

Silenzio radio, si ferma «Tutto il calcio...» 


Per una agitazione del comitato di redazione del Giornale 
Radio oggi salta la trasmissione «Tulio tl calcio minuto per 
minuto» «È un assenza pesante» spiega Everardo Dalla 
Noce il popolare invialo del prt^ramma calcistico di Fa 
bio Fazio «Dopo lo stop per i fatti di Genova anche que¬ 
sto silenzio assume un significalo particolare Ci sentire 
mo tutti orfani di qualcosa La violenza va combattuta con 
ildialogo Le ritirate servono solo a legittimare gli ultrà» 


MIWO«MC*Rn.U 

m MILANO Anche questo é un SI n buon p 
letizio Dopoilsilenzloioialedido Bortulur/i 
menica scorsa ecco il silenzio de- con Milan 
gli auricolari Non cò pace per il Bologna p 
calcio isuoimiticadonocomopo- Alessaiidn. 
te mature Oggi pM vino vcfopèio va Ai mvci 
ptiitlamalo dal c-omilalo di roda Larosio E 
zlune del Clamale Radio vallala Uuscioiie» 
bluialeappuniamoniocon'Tiiiioil Allnicm 
calcio minuto per minuto» » dal meniclic C 
1960 foiidamcnuilcvcttonna sono quelli civ 
ru delle domeniclic llaliaiie Lt tl.mrain s 
soidinaVvenni-ulloISISdidomc' diiraiiie In 
nieu lOgcmmIo •Conillidifuttaiu piilibikl q 


r buon pomen^io da Roherio 
Bonolur/i Siiamo per collegarci 
con Milano |>cr MilanJuvenlus 
Bologna per Bologna Napoli e 
Alcssaiidna por Alessandria Pado¬ 
va Al mrcnÀjivl i collcglvi Nicoli 
Larosio Enrico Amen c Aiidrta 
Basiiciiie» 

Alln tempi allrocakio altre do- 
meniclic Gli unici ven luigi etano 
quelli civ !ic<iicnavittKi mogli o li 
danzale slancile di soppoftan 
diiraiiie la |><is.sci$lniii al giardini 
piiljblkl quei lastidiosi Ixxili prò 


venienti dalle radioline dei loto ac 
compagnalon Quadrelli di un al¬ 
tra epoca Tante COK sono por 
cambiale Come sonocambiali are 
che I lelecionisti •Grazie Amerbrl- 
peieva Botloluzzi mentre Luzzi da 
gli abissi della sene B s msema 
con la petulanza di un bapano Da 
quuii storici m Idiofoni sr è esrbilD 
anche un radiocronista paitlcolase 
che poi passando per la Borsa cb 
Milano è nappiodalo stadi 

S r insenisi nella trasmissione <h 
blo Fazto Radiamo (fi Everardo 
Dalla Noce 69 anni I amalo psà 
popolarediiQuellicheilcalcio • 
Con una cuffia da grillo partanle ai 
capo sembra un gentile professo¬ 
re di botanica finito ai una iarasna 
di scancaton Invece <h calcio se 
ne intende eccome 
AHoia, DaM Noce, caria tarano 
tana nula? 

Qualche problema I avremo Le 
loro notizie servono anche per la 
nostra Irasmlssione Por questo 
sciopero arriva in un momenlo 
pailicolare Dopo tortomcncadi 
sospensione del campionato per i 
fattidi Genova Dueassenzectiesi 


sommano Non dimernchiamo 
che*11111011 càlcio •èunpiccoto 
pezzo tiella stona aalkaia Ades¬ 
so con unte le altre rad» privale 
é diverso Had sarà un assenza 
pesame Tla I albo ta nos« « 
snnmione da cpiestd domeiucd 
durerà meaoia in più NeBapn 
ma parie a rduameremo •Quelli 
che aspettano > 

Hta W «i a«tazH aampra: à vwo 
che hi tatto tneha H rMwrenl- 
ata ««« •ertefuizl a ARiariT 
£ aero é vero nu perahe si sor 
prende’Lho fallo per IDanm dal 
1970 al 1980 Una^riembdaespe 
itenzd che ncORlo con aHetlo 
Efavano molto affiatali C aanu 
Cnth Provenzali Fuiclb Amene 
Ijivm Un bel groppo Nrai é facile 
lare il ladaxMmBta BisoQueiae 
re rapidi uMcUli e stare scnqHe 
un seccrado più avami Consigh’ 
Mah no owno dene Kguiro il 
suo BWIo E mcglw perù ewlaie 
gb approlondimenh (.Mici St n 
«Jua di prondiradeBeianlonalc 
Quelli è me^» hrh dopo Prima 
Ixvogna laieKninhli 
PKtWPtanfb^lMil? 


Gli applausi li ho presi quando il 
Milan iid 79 con UecBiotni ha 
vHUoloscudello I Irfos erano cosi 
conienti che illa Ime si sonu gì 
rati vervi la mw postazioni, facon 
domi una gran festa Un brutto 
momenlo nvecc Ilio passalo a 
Broscia ({ustcliL aruio ta I a Jiivt 
vmcevaperqudttnxicinqiH <?e 
ro e IO ibw < tir il Horsew mi stm 
brava poco ni pali i- Un disastro 
Hu muiofx alo insultalo Binili 
momenti mvniiini i 
E Stato apportuno lo stop al 
camphmalo? 

Sodiandareonlnaoneiita miKi 
ibco<bno Nonnipioeronok n 
Urne Capisco k mohsazuiu rii 
clu ha I h I subito ma io im i |m 
ferunanilan avanti MegliiidLoii 
fronto il fbbanito la presenza 
Ftoniando lutto mi seiiilréava di le 
qittimaie igi nltià Duo un illra 
(rosa b> non .urei mai •Minunei Ilo 
alla lacbu la moris ili quel i.igar 
zn AHesame pei reccdcir alla 
professione mi huino irKcgiinio 
cbcpnina(lpvniK>isK.n nsisalii 
fomitiail Mi forse sniioii tiKimo 
dahntcnqii 


BARI 83 4 15 7 16 

CAGLIARI 67 68 56 58 29 

FIRENZE 17 71 86 27 43 

GENOVA 24 7 75 60 25 

MILANO 70 34 79 62 13 

NAPOLI 67 49 78 4 85 
PALERMO 69 69 16 66 47 

ROMA 29 31 81 71 87 

TORINO 90 87 27 21 35 

VENEZIA 60 15 77 23 69 


22 1 1 22 2 1 2 X XX 

LE QUOTE ai 12 L 85 700 000 
agli n L 1 863 000 
ai 10 L 202 000 


giornale® 


aCQMKIlSO 

umtr* I DBtodidi »c«in piu tnt«r«9UiMi 
p«p ««Kfonivu I ^lOcM «l loto è fi G0rnD»n 
so U MfTfQMiso s Clua sui MneBilo n 
iD detennlMm touo d leirpo tftotano tw 
HO urti certa quaidiè et oMrotll «mtil «cc 
apparteiwnii ad un detormiMo npo df eom 
Onatrtno Guando oo non owiene si « n 
ponodo di “swfo /wfir/vo* eii» dovto os 
aero tfitOLivocMiinimo paroggioto do Wft 
1009 MRQtmOUVL 

a 4/0 ooonol^ loporlMKot 

Il riumaro B* a M iMto o aUfo MrtooontD e 

'4^ VbOb 9 tM 

avroWo domito sortire to è chiaro che nn 
^frI<* oslrazlono] succosa vi onehe la non 
RTinoAai dovreMM avaro QuUcha sonilo 
cAO oneht so non ctfnwo eomptettmonie 
I <Mv«io lo poftorO eomuriQue P d o mono 
In medio A penodi di oùtl^lrewoMO, ai 
a lenfono anc^a partedi di Mpo^rreq(Nnn 
cM vononno compensai da nlardi 

l^neoffiio di «mi peaM 0 im giooira 
4$ alD 0 tesai dto cTMtio I orincne dei rufitan 


I 














CAMPIONATO. Rischia la Juve, il Panna no. Il Milan airesame-Ca^iari 

PcissaMoaBarì 


Dopo ia dcHnenica di silenzio per la tragedia di 
Genova, il campionato riparte. L’effetto>shock 
sul pubblico riscontrato nella prevendita é Mi* 
lan-Caglìari: solo 500 tagliandi. Tutto esaurito 
invece per il match-clou Bari-Juventus. 


■ Calciatori viotoiti.slinulalarl di 
(uno il mondo, occhio al video da 
oggi entra in campo anche la pio- 
va-tv Al di là del riuiUalo, la partita 
non Antoce al SOramo e l'arbiiro 
nondpUwk) 

Torna II campionato dopo la do¬ 
menica (0 allenala iuncampiona- 
10 nucm, eWiror^ ma anche 
come un campionato sotto 
shock. A (aie da pandani al uno 
esaurito (dOmlla spenatorl) e al 
nuovo nuoid di incasso (oltie 2 
miliardi) al San Nicola per wri-Ju- 
teniur, «eco H secoid negacAo per 
Sen Siro neH'era-beflusconlana 
SOO bigIMil d U magrissimo liuoo 
Mia ptevendtta perMIIan-Cagllarl 
È WD che gli abbonati sono pur 
sem^ egmila, ma rammlnltnio- 
rs detrito (ìalKènl iérla Milanello 
era praoccupato d>a quando ai> 


no qui in questi 9 anni, non era 
mal successo una cosa simile Spe¬ 
lo che I tilosi capiscano e d'ora in 
prg modifichino U loro atieggia- 
menio otte che dell'incohimiia 
generale ne va dalla sopravvivenza 
del calcio Ma t anche vero - ha 
ptosquiio • che a Iona di parlate 
di violenza allo stadio, la ^te ora 
pensa d siano pid perlcofldi quelli 
cheinreakicison^ AncheBareei 
pero In settimana si era pranuncia- 
10 in modo pteciso. <n mio Aglio 
alio stadio non lo potteiei- Il MÌlan 
4 pute allarmato per le dtsdene 


per quanto nauaida ( fMcdiett. 
del tour in cui son compresi ■ bi- 
glIenipeiSanSiio ne sono attivate 
parecchie, a quanto pare 

ed economici della r 


tassi sul campionato il mo¬ 
mento SI nparle soltanto dalla ^or- 
nata numero 19. la seconda di n- 
tomo, con l fan puntati su Ban-Ju- 
venlus Più che (srl, vm e proprie 
Klecameie saranno 60 1 Paesi che 
iiceveranno le Immagini della par¬ 
tita, e Ira questi anem kliiAe. un 
debuttoassohiu ÈvetochelaJu- 
ve quest'anno riempe gli stadi ib 
smhalacofntlaoeveunamtaB 
Milan, peto per Bart 4 davvero una 
sfida patilcolaie la squadra di Ma- 
lerazzi - t'attenauie 4 ciesctulo 
nelle giovanili blancooeie pmna 
di essere dirottato altrove finendo 
perdale il m^bo diséaBarlan- 
che da calciaiaie - sta andando Ol¬ 
tre ogni ammiitica pievlalane, 4 re¬ 
duce da un bel pareggio a Marassi 
con la Samp « da una chiara vMo- 
tlasll'Olimpicocon la Luto, occu¬ 
pa l'ottavo posto in cUssiRca « 
punta apeitamenie alla zon»4Jela. 
e ha infine n Tovalleii d miglior 
cannonieie (19 gol) del campi» 
naso nella giaduatocfache nonben 
COMO dei ngon 

Con tuta questo pero oggi itBaii 
rfKhia moto 4 vero che n Arre 
nelle uUme ite gara ha recimolaio 
due ko e una vuiona stenratissiina 
col Brescia ma. nomi alla mano, 
fra le due squadre nonc'4 parago- 
gndq,<^d^«aen-_ 
..-..«r rtsiawiwd, soea- 
tui da Pornnl, Caneia a Taccht- 


nwdi O dei cronici tortali di Rob)' 
Baggio (hion (M 27 iKneMiMe. do¬ 
vrebbe n ci iaae i! con la Samp tra 
<hie seminane) e di Deidianps 
che oggi pero pMMbbe firme m 
panciuti. L^ipideeegesaieanche 
m Viali mezzo Muenzalo 

In MUaivCagkan obeaipt^inn 
maneba. anche SavtcevK, squail- 
fccaiac comlmazliine, afluakneMe 
ri 4remo> 4 g giDcaaae pio discus¬ 
so e amalo lU ah) tossonero Re¬ 
duce dal successo mSUfieicopp. 
con rAnenal CapeBo non h» un 
Uanocofn(ido,riCagkandiTaba- 
•ezdmgianlonnacoinetesbmo- 
ManotsuccessisuJuueeFienHib- 
na. Il MHanansfi poi mescoledl ri re 
cupeiodeg. lainoaa pattala col Ce- 
noa 

iMaMo Marassi 4 Slam naperto 
{4 anbaio r«k dal ounmeto) fin 
ita oggi pes $aiiipdon.Reggiana. 
gara di rouane coma firascuéfOg- 
gia. noiaiwna^àesioa. la notuma 
NapotaCremonese («ma il guv 
daimaa Hanfiedm quaBodelca- 
so-AMar). con il chib panenopeo 
n amia per le condBioni di salme 
dM piesideme Callo Ot segufee 
TcMrio4azio (probabile pareg¬ 
gio) « Romadmer (ko 1 due uiu- 
gualaMFomecaeSòsa) (Vonmb- 
«0 obbhgMo per Parma-Pmtowa. 

taho^ 


Sìrie B. l calabresi ospitano il Piacenza. A Pescara e Salerno biglietti «popobrì» 

Qui Cosenza, campo principale 


■ Nove punti di penalisazione, 
un prasidenie che si dimette Infor¬ 
tuni a non finire e - come se 1 guai 
non fossero gl. abbastanza - la vi¬ 
sita della regina del campionato, il 
Racenza primo in classifica La 
giornata di oggi per il Cosenza sarfi 
cniclale da penalizzazione non è 
stata fecOe da assorbire - dice Al¬ 
berto Zaccheroni lecnicodelcala- 
bresi -, Ma nolcl sdamo riuscendo. 
Eravamo partiti per ottenere buoni 


risultati lanciaiKlo dei giovani ma 
ora slamo anivali al punio che 
dobbiamo puntale sempre su dei 
ragazzini. Una sene di infortuni m- 
ctedlblle ma anche ottime gara 
soprattutto fuori casa .La nostra 
migliore pieslazione 4 stala quella 
di Ancona anche se abbiamo gio¬ 
cato mollo berte anche a Venezia- 
Se Zaccherani deve ancora una 
vMla allir^ere dalla -primavera» 
anche Cagni non somde .per la 


pnma vofla U< questo torneo mi Uo¬ 
vo costraHo a rinunciare a sei ^ 
menti hoSuppa Bnoichi e Df Cn- 
uo sono squahhcail nwnira De Vids 
sta male, Mcrelli rum 4 neanche 
paralo» Da qualche mese ^emv 
liam sono alle prese con problemi 
di Inloidmi ma il dislKco suQe lei- 
zenmane invarialaeoggieCOsen- 
za una gara dellcaia dio velo la 
squadra di Zaccheioni - «sponde 
Cagni - in videocassena. C una 
buona squadra ma olde ad avere 
delle qualità ha anche qualche dv 


leOo Noi oercheremo di evidenzia 
le le loro caranze ma. SDptMdiHo. 
di non lar emeigeie le nome» Al 
l'andata a Ftacenza non andarono 
oMe uno scialbo tM) FMwbri- 
mente fu la peggiore paiUa dei 
unsi 

la gNMnala di oggi comprende 
albe gaie mollo ntoesund Ad 
AscoB amva lAUlaMa tomaia m 
cois. pò la promozione dopo I ol¬ 
iavo nsuRalo uMe consrculivo Bi- 
gon al suo arrivo nele HmcIk ave¬ 
va oUeiHito buoni nsukaii (non ul- 



Wnfsi*iC0l*iiMppMrOihnplN 


bmo la qualifnazione per la finale 
del Temeo Anglonaliano) ma la 
bdosla di quindici giorni la a Lue 
ca ha fallo npiomtera la squadra 
taanconera nelle sabbe mobili 
deSa bas» classitica L Udinese, 
sempre ui rate da quallio giornate 
può allungare la propria sene pon- 
maa Verona contro il Chievo 
Ma dopo la sorta quella di oggi 
non sai. una domenica come le 
altre DdaBamveno due iniziative 
per sconfiggete la violenza e npor- 
aeitlloslpacitici allo stadio aPe- 


OlyiTpii 


scan e Salerno le donnea 1 banii»- 
mche si recheranno allo stadio do¬ 
vranno pagare un piazzo simboli¬ 
co 2000 lire in Campania solo 
lOOOmAbmzzo Macèdlpiiù iti- 
fosi della Salernitana hanno orga¬ 
nizzalo un accoglienza speciale ai 
collegi vicentini Granata e blan- 
coiossi SI incontraranno pnma del¬ 
la partira. poi pirenderanno posto 
all •Arachi.gli um accanto a^i altri 
e seguiranno assieme l'inconuo 
Speriamo che b slesso lair-play 
possa regnare anche su tuID gli altri 
campi Sempra 


MptONNNidtal* 125 
San Patrlgnano 
avrà H ano taam 

La comunità di San Palngnano 

avi. un suo team al molomondiale 

I classe I2S che pranderà il via il 26 
marzo a Easlem Creek (m Austra¬ 
lia) Le moto del leam -Sanpa» 
(bcoB-San Palngnano») porteran¬ 
no la scritta -La droga ti uccide 
j scegli la vita- I piloti saranno Ivan 
I aemoitimeEmifioAfzamoia 


I CldlaaiOr Bagno 
al comando 
del vModHormnoo» 

QiannI Bugno 4 il nuovo leader del¬ 
la classifica generale del Giro del 
Mediteiraneo ha vinto ieri pome- 
' nggio la seconda frazione a crono¬ 
metro H)«res-Tolon Monte Faron 
In mauinala, Mano CIpollim aveva 
siglato il suo teizo successo nella 
I cosa nella semiiappa St Laurent- 
Hyeres. 

MoMBalIJonìoìroa 

LaNIgorlanceiiM 

«Lanfodraidalav 

Fifa ha uno per ragioni poUU- 
I che nonvo^bnoche unpaesedi 
nen ospiti il campionato» Cosi 
Emeka Omeiuah presidente della 
fedeicaJcb nigeiiana, ha com- 
' mentalo la decisione della tedere- 
zbne InieiTiazionale di annullare II 
mondiale lunioies m programma 
in Nigena dall'l I al 26 maiM pros¬ 
simi -peiragioniaanilare» 

«•^•••gj>^Skk^klB^^akaaatea||^»»»»»»*s»reee 

làlMlMIlidoor 
I Johnoon mondiale 
' nol4d0:44”»7 

Lo statunitense Michael Johnson 
len a Reno (Usa) ha siglato il nuo- 
I vo pninato mondiale nei 400 metri 
pwm indoor con il tempo di ari'B? 
(vecchiorecord Everen45''02) 

I Aiieom violenza 
por Elie Cartona 
Bollo • glomallsla 

Ere Cantoria attaccante francese 
dei Manchester United sospeso per 
aver preso a cafci uno spèttattore 
4 ora accusato dalla rete tv ir^lese 
Itn di arar aggredito sempre a cal 
CI II giomalisia Tenv Lb^ che. 
con la troupe televisiva, lo aveva 
laburno alle Cuadalupe isMa 
delie Antille, dora il cablatore è in 
vacanza 




BARMUVENTUS | 

BHESCU-FOOeiA 

FIORENIHM^dNOA 

MILAkMMQLlARt 

LE r ORlE IN UAMPO 

Fontana 1 Peiuzs 

Battona 1 Bnmnet 

Toido 1 Mietilo 

S Rossi 1 fKtn 

19> GIORNATA DELLA SERIE • 

Oassìfica 

A-(orelS) 

Prossimo turno 

Annoni 2 Jarni 

BIgica 4 Cenerà 
Amoruso fi Poinnr 

Rtcci fi P Scusa 
Gautlerl 7 TacchmanH 
Pedone fi A Conte 
Tovalien fi Viaiii 

Gerson 10 DelPteio 
Guerrero 11 Ravanqlh 

Intinta 3 Caini 

Corfni 4 Padaano 
Baioneheia fi Bianchini 
Batustm» 0 Saacca 
SchenarOl 7 Bresciani 
Sabau 0 Biessan 

Cadete 0 Capcteaim 

Lupu IO DeVInceiuo 
Galbll ManoMN 

Carbone 3 CaricUa 

Cole 4 Manicone 

M Santos fi Galante 
Maiusci 0 Francesconi 
Tedesco 7 Ruotob 

DI Mauro 0 Bortolazzl 
Baustuta 0 vantSchip 

Rul Costa 10 Skhuhravy 
Ftechi 11 Onorati 

ranucct a rancaro 
Maldlni 3 Pusceddu 
Albenlni 4 Villa 
Coslacurta fi Napoli 

Baresi fi Rneano 
Donadonl 7 Bisoll 

Desallly fi Berretta 
Simone 9 DelyValdes 
Boban 10 Oliveira 
Massaro 11 Muzzi 

BB Juventus 

BB Parma 

Cagllari-Parma 
GremortMe-Florenllna 
Foggla-Sampdoria (ore ao 30} 

31 Lazio 

31 Roma 
li *Milan 

BB Sampdorla 

Genoa-Roma 

Inter-Brescla 

Altiero 

Beschindilegnago 

1 Arbitro 

Stefoggra A Pesaro 

Arbitro 

Trenta lange di Tonno 

Arbitro 

RosicadiRoma 

Juventua<Napoll 

Lazio-MMan 

Padova-Torlnp 

Reggiana-Barl 

Alberga 12 Rampulia 
Manigrwni 12 A Orlando 
Alessio 14 TorriceHi 

Barone 15 Matoccni 

Proni M RraMil 

Camberinl 12 Botbeeria 
Maiatigon 13 Pensi 
Donomecu 14 BlagtoM 

Nen 10 OtsctAbo 

Nwinl IO MareTnnn 

Scatabreili U Spagnuio 

Sotlil 13 DAIICarn 

Pioli 14 Signorini 

Sottll 1S Slgnorelli 

Camonln 10 Mlura 

lelpo 13 Oibltonto 

F Galli 13 Bellucci 

Eranio 14 Sanna 

Di Canio 1$ Herrera 

Mirili IO Allenn 

B7 Fiorentina 





BB Bari | 

NAPOU-CREMONESE 

MRMA4PA00VA 

ROMA-iMTER 

SAMPDOnA REGGIANA 

TORINO-LAZIO 

IB Cagliari 

B4 Inter 

14 Foggia 

83 Torino 

11 Napoli 

1B Cremonese 

Tagllalatela 1 Torci 
Cannavaro 2 Dall Igna 
Tarantino 3 Milanese 
Sordln 4 PedronI 

Pan S Gualco 

Cruz • Verdelli 

Buso 7 Giandebiaggi 
Pecchia t OeAgostlni 
Agostini t Chiesa 

B. Carbone 10 1 Puri 

RIncon 11 Tentoni 

Bucci 1 Bonakiti 
Benamvo 3 Ballerl 

Dichiara 3 Gabrieli 

Minotcl 4 Franceschetti 
Apolioni fi Cucchi 

F.couto 0 Laias 

Sensinl 7 Kreek 

Pin fi Zorans 

Grippa fi Vlaovic 

Zola 10 Longhi 

Asprilla 11 Maniero 

Ceitrone 1 Paghuca 

Annm 3 Sergontl 

Lanna 3 APagamn 
Statuto 4 Seno 

AUmt 9 Feste 

Caiboni • M PagaMn 1 
CappMl 7 Beiti 

Tham fi Amk 

Batto t Dehrecchto 
GianniM Ut BeigKeinp 

TMH n Fonbtlaai 

Zenga 1 Antonioii 
Mannlni 2 Zanutta 

Ferri 3 Sgarbossa 
Gulllt 4 DeNapUi 
Vierchorvod S GreguccI 
Maspero 8 Da Agostini 
lombardo 7 SlmutenKov 
Jugovic fi Ofiseh 
, Piati 9 Padovano 

Mancini 10 Brambilla 

Evani 11 Esposito 

Pastine 1 Mareheglanl 
Angioma 2 Negro 

Sogiiano 3 Favaili 

Falcone 4 Di Matteo 
Peilegnm 5 Chamot 
Maltagliati 0 Cravero 
Sinigaglia 7 Casiraghi 
Pessotto fi Fuser 

Silenzi 0 Bohsic 

Pelò 10 Winter 
Cnstallini 11 Signon 

17 *Qenoa 

17 Padova 

1t Reggiana 

B Brescia 

Arbitro 

Clnclrtplnl dIAscoll 

Arbitro 

Pellegrino di Barcellona 

Aibitfo 

BrasduAPrato 

Arbitro 

BorrielloQl Mantova 

Arbitro 

Bettindi Padova 

DI Fusco 12 Razzetti 

Grossi 12 Lucarelli 
Matrecano 14 Ferraronl 
Altomare 1B Nicollnl 1 

lerrta 10 Florianclc 

G Galli 13 DalBiartco 
Mussi 13 Rosa 

Castellini 14 Coppola 
flore 15 Perrone 

Brancfl sa Rnlrterlsl 

Loneit 12 Mondini 
Benedetti 13 Conte 
Cotonneae 14 Ortamiinl 
Mafnftsmicew 
PtimicriW « BieivAii 

Nuciari 12 Sardini 
Saccheni 13 Parlato 

M Serena 14 Mazzola 

1 Saisano 15 Falco 

1 Bellunnl IO Araboni 

Piazza 12 Orsi 

Tornsi 13 Bergodi 
Lorenzini 14 Sacci 
Bernardini 15 Venturin 
Marcao 10 DIVaIn 


'Una partitali'mano 


IN B 

21* Giornata 


( 0 r« 1 d) 


Ascoii-AuiAnta 

Cesari 

Cesena-Acdria 

4-0 (lari) 

ClusvoriJOinese 

Botegrrino 

Coiro-VsMzia 

PacHiei 

Cosenu-Piacerza 

Pwina 

Lecce Ancona 

fUealbuto 

Paiemio-Verona 

Treeasl 

Penifari-ucctieM 

Quartueclo 

Pescara-Aciieaie 

Benfriseo 

. PiMrtI! 

Qas^ca 

. . 

37 Piacenza 

MAtalanta 

33 Udinese 

20 Venezia 

fifi Ancona 

25 Palermo 

30 F Andrla 

22 Acireale 

30 Cesena 

21 Pescara 

*• Perugia 

20 Chievo 

20 Verona 

19 Cosenza 

21 Salernitana 

17Asco1i 

2B Vicenza 

Il Como 

27 Lucchese 

14 Lecce 
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IL FATTO. Arbitro picchiato in Lombardia, rissa tra tifosi in Toscana. Lecce, invasone di ultra 


Sabato di violenza 
sui campi di piovincia 


Risultati 


1 buoni propositi sono già dissolti: alla vigilia 
del ritorno del «calcio che conta», tre episodi di 
violenza in campi di provincia: un arbitro pic¬ 
chiato da tifosi e giocatori, una rissa tra ultrà e 
un’invasione di campo a Lecce... 


AUeMIMUmiNI 


■ Pentì, aiTes(l,denunc«, cariche 
della polizia A due settimane dai 
tragici fatti di Genova, e dopo glor 
m e gioini di dibattiti c Iniziative in 
favore della tdleranza, la violenza 
ne^l stadi è tornata prepotente- 
motte alla ribalta, colpendo In va¬ 
rie r^ionid'llalia 
Gli episodi pIQ gravi sono avve¬ 
nuti a Settimo Milanese in provin¬ 
cia di Milano, e a Pieirasanta, In 
provincia di Uicca Qui, al termine 
della parhla del campionaio dilei- 
lanll Ira Picirasanla e Grosseto 
(leiminata lai) sono scoppiali 
gli sconto Secondo la ricaauuzio- 
nedeMapoMzia, maitreiciKa 100 
iHosI grossetani venivruto scortali 
Rno al pullman, dal gruppo si sono 
staccati una uenilna di giwani che 
al sono avventati su alcune mac¬ 
chine parcfwgglaie danneggian¬ 
dole Invitati dalla potuta a calmar 
Si, I lllosl hanno invece reagito ag¬ 
gredendo 01 i^nti Tre uhm sono 


pubblico ufficiale oltraggio e testo¬ 
ni Un giovane tifoso ha nportato 
lesioni al setto nasale ed è stato 
trattenuto all ospedale in osserva¬ 
zione 

Nel piccolo centro alle porte di 
Milano, un giovane arbitro che 
aveva appena sospeso una partita 
di un torneo amatoriale perché gli 
animi si stavano ecressivamenie 
sumscaklandn, i stato aggredito e 
mandato all ospedale da giocaion 
e tifosi Paoki Scouiuac. di 22 anni 
stava dlngcndo I iiKcmlKi diana 
eleUrcidomesiiLU ■ .Superrana., 
una sorta di derby e noncnianie il 
suo faccuwo gw pieno di 
ammonih, gl) Kuntn tra giocatori si 
intensificavano La derisione di so- 
qwnderelaoaraha perd, scalena 
lo I Ira dei calciilon e del venti irto 
SI che assistevano ai bordi Tr<- 
sporiato all ospedale Paolo Scou- 
nlac é stato giudicato guaribile m 
quindici giotiii La polizia ha Iden 


latto parlate di sé len, w greppo 
di superelosi ha (atto muzioRe nel 
campo (non proteiio da custodi) 
dove la squadra locale (ultima nel¬ 
la classifica di sene B) si stava alie¬ 
nando in nsia defi'impegno casa¬ 
lingo di o^i contro l'Ancona Igio- 
caton e I allenatore. Puro Lenzi, 
sono stali perentoriamente tnulaH 
a rientrare negli spoghaloi Qumb ■ 
tifosi hanno scaréti^ slogan cost¬ 
ilo la soaelè e il prestdente, Moro- 
ni e hanno chiesto ai calettali di 
Impegnarsi maggiormenie Gh ul¬ 
tra (topo un lungo colloquio crtn 
diligenti e atleti sisonoatbniana- 
II 

Intanto, oggi, dodo panile co- 
mlnceranno all'inse^a deio slo¬ 
gan djo sport è vKa, ma non vale 
una vita» Nello stadio detta Fbvorv 
la prima di Palermo-Verona, sari 
aperto uno striscione al cenno del 
campo e sarà letto un appello al 
finché si coninbuieca ad aftemiaie 
la vera cultura dello sport AI'iiu- 
zialiva, promana daU'assessore 
comunale allo Sport di Palermo 
Giovanni Ferro, hanno adenio. I 
Comuni di Bologna, Cauiua.Hten- 
ze. Genova, Messina, Milano Peru¬ 
gia, Ragusa toma, Ttapnu. TMe- 
steemoiii aileii famosi 

Intanto, leti il Questore di Mtia- 
no Marcelb Camimeo ha ncotv 
trato 1 lappresenianil degli ulna del 
Milan Nel corso dell'lttconini. ^ 
ulna hanno confermato la decisio¬ 
ne di non recarsi mercoledì ptMSi- 
mo a Genova per K secupero date 


ir«PK»M* U fisTgi 


Barberini di 28 anni, é sraM arre- sono state denunciale saranno iniensiHcati I coraolli 

sfato per vwlenzn e resistenza a Anche a Lecce, gli ulna hanno l'intemodellostadlo 

TENNIS. Fondazione Ashe: giocano Abatantuono e Salvi 

La beneficenza vale doppio 



SQUA8H. A Milano i campionati italiani a squadre 

I 

Una racchetta anti-stress 


lingareWHmeyer.Uaa b Jackson 
e«lains,Uaa,6-4 7-€(7.3) 

S HOAoWO. Questi i risultati 
a prova di Coppa del mondo 
inpiggrammaadGsIo HLarlssa 
Lasutina (tos) 1 ora 27%'S, 2) 
Amia Moen Guldon (Nor) a 9. 3) 
Olga banilovB (Rus) a S9’2, 4) 
£ienaVaalbe(Rus)a40’7,5)N 
na Cavriliuk (Ruai a l'M't ‘ 
Mani Millelprass (Nor) a l 
7) Sielama Balmondo rJta) 
ras" CtauiOca «naraM dalla 
Coppa del Mondo!) EtonaVael. 
846 punti, 2) Nhia Ca. 


m Festa di addio al celibaKi, ma 
per due, come In fondo é giusto- 
che sla, per chi ama la parila an¬ 
che In questo genere di appunta- 
menu. Oepoaie a laida notte le rt- 
spetlne frenesie pre-matnmoniaU 
U sieior Yannih Noah, ex tennista, 
oggi cantante e capitano di Coppa 
Davts, ^ é unito len alla signonna 
HMibcr Stuart-White, modella tra 
le pio riverite da slUisli e loKmli 
In corsa per la successane delia si- 
0iora Rósselllnl enne testimonial 
di quella ditta di cosmetici di cui 
non diremo II nome pts non lare 
pubblicità A quanti iwn fossero In 
teiessall al fulgori di un mauimo- 
nk) da iel-sel tennistico anticipia¬ 
mo che I avvenimento ncopie co 
ntunque un qualche iniciesae di li- 
pu sociale e sportivo, se é vciuche 
Il malrtmomo pangino è stato anti¬ 
cipato di un glomo per dare modo 
a Noah di essere oggi a Milano, per 
una glomala di beneficenza che 
love«dlrenamentecoinvulto 
Al Fonim di Assago dove da do 




MNIMASIpUSM 


mani si misureranno i lennisii 
iscnui al pnmo grande torneo ita 
nano della stagione la giornata di 
oggi é dedicata a -Les enfants de la 
terre» otganizzazioiie voluta da 
Noah e dalla signora Mane Claire 
sua madre che si occupa di bam¬ 
bini abbandonati >Les enfants» m 
Francia é famosa e In Africa lo sta 
diveiilaiKio grazie sforzi dei 
due promotori e ai tondi raccohi in 
giro per II modo sono sorte nume- 
iciK -Matson de la lendresse» le 
case organizzate in cui viene cura¬ 
ta e lucudila I infanzia abbando¬ 
nata £ la prima volta che un tor¬ 
neo di tennis ospita una giornata 
per I bambini di Noah, ma la scelta 
di Milano non é casuale negli anni 
passali in favore della Arihur Ashe 
Foundation il torneo di Asst^ ha 
raccolto pili tondi di qualsiasi altra 
manifeslozionG. tornei dello Slam 
compresi Unrecoiddicuighoisa 
nizzaton vanno tien al punto che 
la giomjla devoluta alla bevi)- 
cienza i dhenuita ormai un ap¬ 
puntamento imnunciabile Si CO¬ 


CHE TEMPO FA 


mfiKla alle M. con aHenamenll- 
«sibiziotK del tennisti presenti a | 
MitanoelapaitecipazionediaBon , 
e spoithi Alle 18 un doppio mal 
visto. Ita PanaOa-Abalantinao da 
una parte e Moah-Francesco Salvi 

dall'altra 

Poi. il torneo AsKgnale le wild 
caid s Briiguera e NanisevK. oére 
che a toscoeolido fappuMaaten- 
to di Assago ha chiuso In exfresnrs 
le falle picnocale dalle niMHice di 
Medvedev Lamon e Rossel Anzi, 
verrebbe da dire che nd cenano ri 
tabellone ci abbia perfino guada¬ 
gnalo Davanti a tutg c'é Becker, 
numero 3 del mondo e vnciMe 
della passala ediziooe. PerfiMnms 
Italiano é presente torlan, ma noo 
Caudenzi, che non ha accetato 
per alcuni contrasti con l'organiz¬ 
zazione le solile beghe economi¬ 
che che non dovrebbero mai im¬ 
pedire a un Italiano di paiieclpare ' 
a un torneo in Italia Ma cosi va i 
tennis, In CMni caso, Gaudenti 
verrà per riunirsi con gb ibi della 
Davis e discutere ik una ptaltalor- 
ma comune di nchieste dà presen- 
lare alla Fédertenne 


: --i. 


iWMMMIAW 


* Pare sport la bene atta salute 
Ma non solo Haancliedegkettetu 
pstcoterapeuttcr da non scticrvalu- 
lase Cr sono sport aKameMedtstn- 
toncanti antlsiress Lo squash é 
tmodtquesu EbbenesI propnok» 
squash.glefmBtnpIccolo Ma per¬ 
ché propno lo squasht Peiché ri 
gioco consisle n^ .sdiiacclaie* 
una palkM conno 4 muro, con 
una racdieila. cercando rii non 
(aria pio prendere aH'avrenano. C 
sembra su proprio ITdeale per 
cacciare via h stea ui» crtU» O. 
almeno la pensano cod ■ quasi 
200 000 kakan che praticano que¬ 
sto sport luin O quasi desemmati 
neINoiddelloscarpane Eiml0M>- 
>1 kt ovcolaziane a sono nuntk a 
Milano<icneaggi) perdisputarei 
camplonali italiam a squadre al 
dub Vico Squashftfflness 4iO 
squash é uiu dbrspkna in conti¬ 
nua csescrta r:4w é arrivala ui Uaka 


una ventina di anni la - spiega Bru¬ 
no Mlchelini conNglRfednelliroe 
responsabile delle squadre nazio- 
nab delta Fedesazlone italiana gK>- 
co squash-e place sempre di più 
perché nspcnde alle necesha del 
lavoratore nreifcpolliancr d gioca 
al chiuso, tmempinstielti émoUo 
prà tacile da imparare lupetto al 
leniUs e non ci tono Imiti di eia II 
dnertunenlo è aasKunrio e si scari¬ 
cano tutte le tensioni nervose luna- 
nendo Ira l'aliro. m forma Mes'o- 
radi squash equivale, infatti, a due 
<«e di tennis» Si suda mollo, ma si 
guadagna poco I giocanif per lo 
poi ncevono dei semplici nrrfixnl 
spese. Se nescono. péib ad enin- 
se nel cncuilo mondiale possono 
partecipare a toma che hanno 
montepremi di centinaia di mi¬ 
nala di doltan Ed questo é 1 o- 
bietthio del campaone italiano in 
tanca Francesco Busi «Mi aUeno 
per Ire ore al gmno - dice - per 


poter essere tempre tra i primi e 
con I sotdi che vmeo vado all'este¬ 
ro per partecipale ai tornei più ric¬ 
chi e allenarmi con i campioru, 
quelli che in una sola statone ne- 
scoho a guadagnare qualcosa co¬ 
me mezzo miluidi» Nei tornei m- 
lemaziorwik ntalli. questa ducipli- 
na cambra taccia nqretto aU'hal» 
dvenla spetlacolafe, un avveni¬ 
mento da guardare con particolare 
anenzene Pareli trasparenti, tribu¬ 
ne e pubéibco il hitto al centro di 
un Palasport Un po' di stona le 
prone partite furono disputate nel¬ 
le carceri kxidinesi e nel coA^ a 
metà dell'800 dopo un secolo e 
mezao la passione è immutata In 
molle aziende inglea, nei soneria- 
nei, al poeto dei garage a sono 
campi di squash e, nella pausa di 
mezzogiomo (Urgenti, impiegah 
ed operai a scatenano contro U lo¬ 
ro muretto per poi tomaie più rilas¬ 
sati che mai per mettere In bella 
mostra il broselLcontrol 


Ri») 4^ 5) Olga Komeeva 
(Rus) 3^, 6) SKlama totmondo 
fttiGSOO 

■OlMONDIAlI. Anum u 5" po¬ 
sto nellactauificadetcainpicinaio 
mondiale di bob a 2 m corso di 
swlgimenio a Wmteiben Classi- 
fica 1) Cermanu 1 (ChrMophe 
Langert-OlafHampel) 1 S3''6I,2) 
Fiancla I (Eric Alaid-Enc Le Cha¬ 
nce) I M'sI.S) drizzerà I (Reto 
Coetschi-Ouido Acklin) f Sé'S? 
4) Canada l (Piene Luedeis-Jack 
Pyc) 154'72, 5) Italia I (Guen- 
ther HuberAntonio TartagUa) 
Germania 2 (Haiatd Czudaj-Udo 
Lehmann) 154''77 
MTTnMMfO fU «MACO». 
ClassificB generale dei Campiona¬ 
ti mondali di pattinarlo velocttà 
su ghiaccio dopo la puma gtoma- 
ta (^00 e 5 000 meln) Tra paren¬ 
tesi! oidined'amvo nelle rispetti- 
vegare SOOm SOOOm punti I) 
Rinite Riisma (Ola) 38 42 (3) 
7'03-08 (5) 80 728,2) Roberto Si- 

? ieinia)38"56 (6)'?’0S'16 (IO) 
1074 3) Andrei Anufrien- 

to^tos) M'SS (4) 705''57 OD 









SERENO VWMtBU 



COPERTO PlOQQIA 


I 





TEMPOMLE NEMU 




B 


Il Centro nezionaie di nrateorologia e cli- 
msMogia aaronaiMca comunica la pra- 
visiorri del tempo suii'iuiie 

SITUAZIONB: aulte reQlotH (oiuche nuvo- 
losltA medio-«na con possibiiiiA di locM 
piovMChi Su tutte le attre regioni cMo 
parzfaimente nuvoloso con ampie schie- 
nte piu probidilM lungo il versante Hrre- 
nfeo Tendenza, diri pomenggro, a nuovo 
aumenio della nuvolosiUi sul settore 
Nord-occidentale Durante la notte ed al 
primo mattini» ioachie dense e nebbia In 
banchi sulla pisnura padana e nette valli 
e lungo i iHorah del Ceniro-sud 

TEMPERATURA' senza variszlenl di rl- 
Have. 

VENTI; moderati dai quadrano meridio¬ 
nali sul versarne ionico, deboli vanablli 
altrove 

MARI'mossi li Canale di Sardegna moN 
fu mosso lo Stretto di Snlia poco mossi 
gli stiri mari 


Z S t'riUHri. -z tz 

8 T hwnÉUrte 8 18 

8 * BonraFluivilc 8 18 

I Cvn|Mb4iio 4 13 

“5 7” Bvt 3 19 

4 7 Nl»oH J 5 17 

np np Potarla 3 14 


6 to fl»wloC 
l 18 M»4$lna 
8 tk Paiarn» 
i 16 CM«nl« 

8 II Aigtrero 
! 12 Cagliari 





NEVE MAREMOSSO 




TMimiàTUfii àiv m mo 

Amitertam 8 3 loridra 
Attn* e 13 Mtdriq 


Bdriirio 1 4 

^ruKdlltd 7 s’ Nizza 

Copdrmghrì «3 4 PtIbI 

Qinpvrp 5 Stoccolmft 

Ndlginki -6 -1 V4f»avl4 

Lnib04ÌHÌ 3 Ì4 Vienna 
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Da De Sica a Spielberg, da Truffaut a Kubrick, l'Unità 
pubUica la storia del cinema attraverso i ritratti di ven¬ 
ticinque grandi registi Una collana fondamentale per 
lo spettatore del grande e del piccolo schermo Di ogni 
regista troverete: la filmografia, lo stile, la tecnica, i 
truahi e i giudizi della critica. Scoprirete cosa c'è dietro 
ai grandi capolavori. Dal Gattopardo a Jurasslc Park, da 
A qualcuno piace caldo ad Apocalipse Now. Mercoledì 
1S febbraio il libro su Billy Wilder. 

CionMle pià libro a solo 2.500 Uro. 


Inoltre, nella collana, troverete: 

VITTORIO DE SICA 

mmm 

CHARUEGHAPUN 
LUCHINO VISCONTI 
STANLEY KUBRICK 
SERGIO LEONE 
ROBBtTAUMAN 
PIER PAOLO mSOUNI 
WAU DISNEY 
ROBERTO ROSSaUNI 


MICHEUNGaOAPNIONI 
FRANi;OIS TRUFFAUT 
STEVEN SPiafiERG 
AKIRA KUROSAWA 
FRANK CAPRA 
JOHN FORD 
MARDNSCORSESE 
FRATELUMARX 
LUIS BUNUEL 
FRANCIS FORD COPPOLA 
SERGEJ EJZBISTEiN 































